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Editoriale di 
‘Mario Quaia 


el: Cinque. mesi di guerra 
al di là del confine hanno 
‘lasciato il segno anche 
On ‘Qui a Trieste. Un'estate 
ini | Priva di turismo ha bloc- 
cato di fatto i rubinetti 
.. | Sella valuta pregiata. Ne 
til ha risentito soprattutto 
| commercio, il settore 
più esposto al pendolari- 
È smo jugoslavo. Ora si 
di- | cercano rimedi: le forze 
on | Politiche fanno quadrato 
. le l'interlocutore diventa 
ti 3 di conseguenza il Gover- 
s-' | no al quale si chiedono 
aiuti e sovvenzioni. Una 
Prassi scontata, 
40%. I tragici avvenimenti 
re | Jugoslavi hanno fatto re- 
Bistrare, però, anche un 
aspetto positivo: l'Italia 
il- lebuona parte dell'Euro- 
j- | pa hanno riacceso le luci 
di (3 Trieste. Non accadeva 


da anni. Un'occasione di ‘ 


confronti, di dibattiti ma 
fi SOprattutto di meditazio- 
gi he. Ed ecco che uno die- 
| trol'altro tutti i nodi che 
e- aggrovigliavano la vita 
e |ln quest'angolo di terra 
così complesso sono ve- 
O-|nuti al pettine, Si è mos- 
So) TESO cea Re 

PI ica Cossiga (o, 
0 al suo secondo bite. e 

a | non è esclusa una terza 
a. È visita più ampia), la Far- 

nesina ha contatti pres- 
—— sochè quotidiani, il pro- 
blema esuli non è mai 
stato così d'attualità, si 
riparla di Osimo, la tele- 
visione sta dedicando 
== sempre maggiore spazio, 
gli inviati dei maggiori 
quotidiani nazionali qui 
\LE {sono ormai di casa, la 
ce Mi Stessa stampa interna- 

È zionale sta riscoprendo il 
«caso» Trieste. 

, Gli spunti sono infini- 
ti. Ma è l'approccio che 
sso né SPesso è sbagliato e che 

Tischia quindi di portare 

le conclusioni fuori dal 

no C.le: S©Minato. Trieste, in- 
‘| dubbiamente, è un caso 
itimigli anomalo Lato al resto 
noci d'Italia. Le ferite, retag- 
"i gio di una guerra che ha 
cuccetti HNito col far pagare alla 
È Venezia Giulia quasi per 
ieste intero il peso di una 


sso: né | 


we Centomila 


acl.Ro | delinquenti 
in giro 
"ii per l’Italia 
lo Lam 
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sconfitta, sono sotto gli 
occhi di tutti, Ed è pro- 
prio da qui che occorre 
partire per imboccare 
‘una strada che stride for- 
se contro i sentimenti di 
un largo strato della po- 
polazione ma che - ne 
siamo certi - è anche l’u- 
nica percorribile se si 
vuole stare al passo con 
l'Europa, se si intende 
Tecitare un ruolo di pri- 
mo piano in un: futuro 
che è già cominciato e 
che ci vede tremenda- 
mente indietro. Ecco, la 
sensazione è che ogni 
qualvolta si affronta il 
problema Trieste, si ten- 
da a dar spazio alla reto- 
rica, ci si blocchi sugli 
stessi argomenti di tren- 
t'anni fa, in poche parole 
si faccia prevalere il peso 
della storia rispetto alle 
esigenze dell'attualità. 
E' lo stesso clichè che ca- 
ratterizza i tavoli di pace 
e le risse, le tregue e le 
guerre nelle vicine re- 
pubbliche balcaniche. 
L'odio per ciò che è acca- 
duto nel passato impedi- 
sce di fatto qualsiasi 
trattativa per costruire il 
futuro. 

Trieste rischia di ri- 
manere al palo anche per 
questi motivi, In un 
mondo ormai privo di 
barriere qui a Trieste 
una parte della. città 
(qual è la vera consisten- 
za?) sopravvive dietro 
steccati che portano ine- 
vitabilmente all'autoiso- 
lamento. Trieste non può 
continuare a vivere in 
uno stato di assedio psi- 
colbgico perenne. Il ne- 
mico è ovunque: sloveni 
in primo luogo ma anche 
istriani e friulani. E' una 
costante ‘che tradisce le 
origini e la storia di que- 
sta terra che ha iun- 
to il massimo dello 
splendore - in anni pur- 
troppo ormai lontani - 
quando qui hanno trova- 
to rifugio e stimolo genti 
provenienti da ogni do- 
ve. Trieste, con le sue 
aperture, con la sua cul- 
tura e con una scelta mi- 
rata di aprirsi al mondo 
ha amalgamato tutto e 
tutti. 
proprio ora di fronte alle 
grandi opportunità che 
ci offre la storia? Come 
possiamo pensare a un 
futuro da protagonisti se 
si rifiuta a priori ciò che 
accade al di là del confi- 
ne, quindi nell'immedia- 
ta periferia della città? 
Trieste ha già perso mol- 
te occasioni quando la 
geografia le aveva asse- 
gnato un ruolo di avam- 
posto verso l'Est. Ruolo 
che ora non avrà più, vi- 
sto che l'Europa tende ad 
allargarsi alla Slovenia e 
in futuro anche alla 
Croazia. 

Trieste può ancora 
sperare di allargare il 
proprio orizzonte purchè 
cambi rotta. Ci pensi in 
Ramo luogo la classe po- 

tica, così provinciale, 
Così rissosa, così incon- 
Cludente. Ci pensi so- 
Prattutto quella parte 
ns itaci!tà» non poi così 
ata come sembra 
ma piuttosto restia ad 
uscire allo sco) erto, a re- 
cuperare quella vocazio. 
ne europea che Trieste 
ha sempre coltivato e che 
rappresenta la sola chan- 
ce per restare al passo 
conitempi. 


Perchè fermarsi; 
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Cossiga in Slovenia 


Nel pomeriggio passeggiata con Kucan a Nova Gorica 


Avevamo accolto con 
‘profonda soddisfazione - 
e lo ribadiamo in altra 
parte del giornale - la de- 
cisione del presidente 
della Repubblica di ren- 
dere omaggio per la pri- 
ma volta ai martiri delle 
foibe, rispondendo così a 
una lunga attesa di giu- 
ste onoranze a tutti i 
morti. In questo contesto 
la città aveva compreso 
che non era il momento 
‘più adatto per un corale 
incontro con la realtà di 
Trieste (ci eravamo tra 
l'altro offerti di presen- 
tare attraverso le nostre 


TROPPO RAPIDI I NOBILI IMPEGNI CON TRIESTE 


.Imbarazzante incursione 


ine il pensiero del 
Presidente ‘prima della 
sua venuta, un impegno 
che non abbiamo potuto 
assolvere per difficoltà a 
noi incomprensibili in- 
contrate nei competenti 
uffici del Quirinale). Al- 
l'ultima ora abbiamo in- 
vece scoperto che dopo i 
nobili ma troppo rapidi 
impegni con Trieste Cos- 
siga ha trovato il tempo 
‘per una tappa sul Collio, 
un incontro con l'intera 
Amministrazione comu- 
nale di Gorizia e addirit- 
tura una «passeggiata» a 
Nova Gorica, nella vicina 


Repubblica «di Slovenia 
dove probabilmente avrà 
un colloquio con il presi- 
dente Kucan. Ed è pro- 
prio quest'ultima parte 
del programma che sta 
creando imbarazzo e 
perplessità. - Compren- 
diamo tutti che la strada 
del dialogo va perseguita 
con buona volontà, ma 
questa. «incursione» del 
Presidente spiazza il Go- 
verno italiano e la stessa 
linea concordata in am- 
bito Cee in un momento 
così delicato nella ricer- 
ca della pace in tutta l'a- 
rea balcanica. 


RITORNA L’ALLARME A ZAGABRIA 


Ancora bombe 


L'INTERVISTA 


racconta 


il legame con Trieste 


| Tullio Kezich 
| 


TRIESTE — «A Trieste 
| citornopocoeinocca- 
sione di eventi poco 
lieti. La città dovrebbe 
però dedicare una 
strada o un busto nel 
Giardino pubblico alla 
mia Lalla». Tullio Ke- 
zich (nella foto) in 
un'intervista racconta 
il legame con la sua 
città natale, i tempi 
degli esordi e un pre- 
sente ricco di soddi- 
sfazioni come critico 
cinematografico e sce- 
neggiatore. 


In Cronaca 


to appello al 4: sidente della repubblica Cossiga per- 
chè riconosca Slovenia e Croazia. Sempre ieri pome- 
riggio l'armata federale ha attaccato nuovamente Ra- 
gusa, dopo una giornata di relativa tranquillità. Aspri 
scontri anche in Slavonia e vicino a Zara, proprio 
mentre il sindaco della città dalmata si trovava ad 
Ancona per coordinare i soccorsi. 

Sul piano diplomatico è viva l'attesa per le decisio- 
ni che i ministri degli Esteri dei Dodici prenderanno 
domani a Bruxelles. Si tratta delle sanzioni da appli- 
care alle repubbliche jugoslave che non vorranno ac- 
cettare il piano di pace della Cee. A Belgrado arriva 
oggi il ministro degli Esteri greco Samaris, che tente- 
rà di ammorbidire la posizione del leader serbo Milo- 
sevic, il quale peraltro ha già dato qualche segno di 
disponibilità a discutere il piano stesso. 
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Nonostante ci abbia 
oramai abituati alle 


sorprese, il Presidente 


della Repubblica Fran- 
cesco Cossiga continua 
ancora a stupirci. E 
così quest'oggi dopo 
aver partecipato ai 
preannunciati riti di 
Redipuglia e Trieste 
incontrerà a Nova Go- 
rica il presidente della 
Slovenia Milan Kucan, 
dopo una veloce punta- 
ta a Gorizia. Sul piano 
politico questo gesto 
non può essere ritenu- 
to come il riconosci- 
mento ufficiale della 
neonata Slovenia da 
parte italiana, discorso 
questo che passa attra- 
verso atti assunti dal 
Parlamento, dal Gover- 
no, in piena sintonia 
con la Comunità euro- 
pea. 

Il programma odier- 
no, dunque, già più vol- 
te preannunciato, è 
stato ampliato, anche 
se dal Quirinale non è 
giunta alcuna comuni- 
cazione ufficiale. La vi- 
sita di Cossiga si arti- 
colerà nella prevista 
partecipazione alla ce- 
rimonia al sacrario di 
Redipuglia, alla Foiba 
di Basovizza e alla Ri- 
siera di San Sabba. Il 
presidente, indi, 
proseguirà alla volta di 
Ruttars sul Collio per il 
pranzo. Da qui rag- 
giungerà alle 16 Gori. 
zia dove sarà accolto in 
municipio dal. sindaco 
Antonio Scarano, Alle 
16.45 si recherà, ac- 
compagnato dal presi- 
dente della Regione 


Adriano Biasutti, alva- ‘ 


lico pedonale di via San 
Gabriele, dove troverà 
ad attenderlo il presi- 
dente della Slovenia 
Milan Kucan, il capo 
del governo di Lubiana 
Lojze Peterle e il sinda- 
co di Nova Gorica Serg- 
ji Pelhan. Dopo essere 
stato ricevuto nel mu- 
nicipio della cittadina 
slovena avrà un collo- 
quio riservato con Ku- 
can in una saletta del 
Park Hotel. 


PAGINE SPECIALI 
Foibe e Risiera 
tappe diverse 
unico martirio 


In occasione della presenza del Presidente della 
‘Repubblica, Francesco Cossiga, ai riti sulla Foiba di 
Basovizza e alla Risiera di San Sabba, «Il Piccolo» 
propone oggi ai suoi lettori due pagine speciali. L'i- 
niziativa vuole essere un contributo storico e di ri- 
flessione sui fatti che hanno contraddistinto la tre- 
gedia delle foibe e delle deportazioni, in occasione 
del primoa omaggio di un Capo dello Stato italiano, 
nonché i macabri avvenimenti che hanno avuto 
luogo a San Sabba dove operò l'unico campo di ster- 
minio nazista in Italia. 


LA CONFERENZA SUL M.0. 


FISICA, INTERVIENE LA REGIONE 


A Madrid inizia |Allarmeo allarmismo ? 


Ergastolani in libertà | 


| Carnevale spiega perché 


| ROMA — L'interpretazione cui sono ricorsi i 
| giudici napoletani per tenere in galera i sei ca- 


morristi condannati all'e 


| il Collegio presieduto da 
| risposto a una marea di 


sezione penale della Corte 
teva essere adottata: il vecchio codice di proce- 
| dura penale non lo permetteva. Con 12 pagine di 

motivazione alla sentenza emessa lunedì scorso, 


rale: per la prima 
Cassazione non po- 


Corrado Carnevale ha 
polemiche: spiegando 


| che nonera possibile, in quel processo ai camor- 


| risti, utilizzare una sentenza successiva a quella || 
di condanna per riportare in cella degli imputati | 
i cui termini di «custodia cautelare» erano sca- | 


| distinte sentenze, mentre 


la legge disponeva che 


dovessero farlo con un unico atto. 


| 
j 
| duti. I giudici, insomma, hanno agito con due 


STUPEFACENTI I DATI DI UN'ACCURATA INDAGINE 


drid. I protagonisti del- 
Mn coli uo si i 
lono oggi al tavolo del 
negoziato diretto, pur 
senza sapere come e do- 
ve il negoziato potrà con- 
tinuare: in Medio Orien- 
te, come vorrebbe Israe- 
le; nella capitale spagno- 
la, come vorrebbero gli 
arabi; o Altrove, come 
sembra più probabile. I 
soli a cercare la spacca- 
tura sono i siriani; oggi 
Arafat sarà a Damasco 
per scoraggiare la linea 
avventurista di Assad. 
L'ombra dei bombarda- 
menti israeliani nel Sud 
del Libano rischia però di 
mettere a dura prova la 
disponibilità al dialogo. 
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‘ La macroeconomia mafiosa 
np A Sud attribuibile al crimine organizzato il 20 p.c. del prodotto interno lordo 
IC n 
O — A Napoli'la i i iovra» nelle cinque città gi i i princi i 
lel po: G; poli ‘la invece, le cosche si sono «pioj È siderando i settori princi- namenti. 
pa RE ‘pontrolla ‘etta- ormai impadronite di più importanti del mezzo- pali alcnonian agri- Ma quali sono le mani 
|. cof Permeni 10% di negozi, su- un'azienda su due. In me- giorno: Napòli, Bari, Reg- coltura, credito e assicura. forti della mafia imprendi- 
0IC. Gazzini Age grandi ma- dia nel Sud al crimine or- gio Calabria, Catania e Pa- zioni, edilizia, industria, trice? I clan più diretta» 
010.1 fidszin A Reggio Calabria, fanizzato può essere attri- Îermo. Tra queste, solo il servizie trasporti. mente infiltrati nel mondo 
taria del Spy te È Proprie- buita una quota del 20% EC pugliese, nono- Aquesta cifra vanno 8g-. dell'economia legale risul- 
— di movimur? delle società del prodotto interno lordo stante l’escalation di at- Fi 1 proventi illeciti lli di Carmine Al 
a | forniture di egterra e di (Pil), mentre un altro 40- tentati, risulta quasi im: (droga, estorsioni, gioco 19n0 quelli di Carmine Al- 
à \ A Catani, e 50% della ricchezza gene- mune dalle infiltrazioni SIRO oO E così via), il Sena 
| n Nell'ulti i ia, cui ammo) i REI 
| mo anno si son ulti- rata è sottoposta al racket mafiose nell’economi ni stimato, si (leciti e illeciti) stimati 


* gli attentati 0 verificati 
| TR alla 


o è inquinata da collusioni 
coni clan mafiosi. 

Sono alcune delle cifre 
pubblicate nel prossimo 
numero del settimanale 
«Il Mondo», L'inchiesta fa 
luce sugli affari leciti della 


con solo il 2% del Pil in 
mano alle cosche. 

Nelle cinque province 
prese in esame dal «Mon- 
do», il reddito lecito della 
«mafia spa» ammonta a 
circa 15.500 miliardi, con- 


per le oltre 600 cosche che 
operano in Italia, in 50 mi- 
la miliardi. Il quadro risul- 
ta ancora det allarmante 
se si considera che soltan- 
to il 30% dell'economia è 
deltutto priva di condizio- 


il 


rispettivamente in 1500 e 
1200 miliardi. Seguono, 
con fatturati stimati circa 
1000 miliardi, i corleonesi 
a Palermo e il clan di Nitto 
Santapaola a Catania. 


TRIESTE — «E un 
problema che si pre- 
senta in occasione di 
ogni rinnovo dell'ac- 
cordo con il governo 
italiano. Questo è un 
periodo difficile ma 
non moriremo». Abdus 
Salam, 75 anni, pre- 
mio Nobel per la fisica 
1979, direttore del 
Centro internazionale 
di fisica teorica di Mi- 


ramente. Questa isti- 
tuzione unica al mon- 
| do che l'Onu ha inse- 
| diato a Trieste per la 
I promozione della ri- 
cerca nei Paesi poveri, 
rischia di non poter 
sopravvivere per 
| mancanza di fondi: 
«Avrei dovuto conse- 


te di licenziamento» 
— racconta Salam che 
sta ‘per partire. per 
| Londra. 
| Ma, perfortuna, non è 
andata così. I funzio- 
nari dell'Aiea di Vien- 
na, l'Agenzia interna- 
zionale per l'energia 
atomica, hanno accet- 
tato una proroga di un 
mese. Questa situazio- 
ne è stata provocata 
dai ritardi del governo 
| italiano nell'approva- 
zione della legge che 
finanzierà per otto an- 
ni (prima erano quat- 
tro) l'istituzione scien- 
tifica triestina. 

Ma sarà sufficiente 
un periodo di tempo 


comme o 


| dice il Nobel 


ramare, sorride ama- , 


gnare io stesso le lette- ‘ 


‘comunità scientifica 


. cercatori italiani». 


TAR E Peo LOT VIA api eo o 


così limitato? «Certa- 
mente no — risponde 
Salam. In futuro sarà 
necessario fare in mo- | 
do che l'esistenza del! [| 
Centro sia garantita | 
indipendentemente ‘» 
dal rinnovo della leg-, È 
ge. Intanto chiedere- | 
mo che lo stanziamen- | 
to dei fondi sia accele- 
rato al massimo possi- || 
bile. Il problema della 
mancanza di finanzia- | 
menti è fondamentale, | 
Abbiamo bisogno di 
almeno un anno per 
organizzare un corso. 
I nostri ricercatori, | 
rovenienti da Paesi | 
lontani come Nigeria, || 
Egitto, Cina, ottengo- 
no i permessi per veni- 
Te qui e poi, come sta 
accadendo ora, ri- 
schiano di restare a 
casa perché non pos- 
siamo sostenere le 
spese. Ecco come l'in- | 
terruzione di un mese | 
si riflette sulla ricerca 
di un anno intero». La 


ha risposto immedia- 
tamente al grido d'aiu- 
to partito da Trieste: 
«Occorre far presente 
— dice il premio Nobel 
— quanto sia impor- 
tante la nostra attività 
PEREZ per i Paesi 
del Terzo Mondo e, 
per il livello della ri 
cerca scientifica che si 
fa qui, anche per i ri- 


Piercarlo Fiumanò 


mare, in difficoltà finan- 
ziarie. L'ha lanciata la 
Regione, che dovrebbe 
fare da garante ad un'an- 
ticipo di 3 miliardi chie- 
sto dal consorzio che so- 
vrintende all'istituzione 
scientifica. L'assicura- 
zione l'ha fornita ieri 
l'assessore regionale alle 
Finanze, Dario Rinaldi, 
al presidente del consor- 
zio, il professor Luciano 
Fonda. La questione ver- 
rà discussa nella prossi- 
ma riunione della giunta 
regionale e dovrebbe sfo- 
ciare in una legge ad hoc. 

Accantonatolo spettro 
dei licenziamenti, che 
sembrava poter toccare 
addirittura il-Premio No- 
bel Salam, ci si interroga 
adesso sui motivi reali 
del precipitare della si- 


tuazione. Sia il parla- 
mentare Sergio Coloni 
che l'europarlamentare 
Rossetti hanno espresso 
la loro perplessità per un 
certo allarmismo venu- 
tosi a creare. La legge in 
via di approvazione alla 
Camera, infatti, dovreb- 
be garantire 20 miliardi 
all'anno fino al 1998 e, 
secondo Coloni, il suo 
iter sarebbe ormai in di- 
rittura d'arrivo. 

Secondo alcune fonti, 
dietro all'allarme lancia- 
to ci sarebbe in realtà un 
non ancora uffcializzato 
desiderio dell'Aica di 
Vienna di«sganciarsiy da 
Miramare, ‘affidandone 
la gestione all'Unesco o 
all Ecosoc, o addirittura 
l'ostruzionismo di una 
ridotta frangia di parla- 
mentari. 


InCronaca 


- diraià 
DOMUS AUREA 
| ‘CORSO. © 
De 
ANTIQUARIATO 
MOBILI - ARGENTI - CERAMICHE - TAPPETI 


Stili, metodì di restauro, falsi e quotazioni di mercato 
nelle lezioni tenute da antiquari ed esperti d’arte < 
Frequenza serale bisettimanale. » 


i Informazioni e iscrizioni: - i 
Palazzo Vivarite, largo Papa Giovanni XXIII, 7 
Sabato: 10/13 Lunedi: 16/19'.. Telefono 311829 
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MADRID — E' il momen- 
to del tilaiogo. Un dialogo 


che potrebbe però con- 
fermarsi impossibile. Un 
piccolo passo dopo' l'al- 
tro, in un equilibrio pre- 
cario fondato soprattutto 
sulla paura della rottura, 
i protagonisti del conflit- 
to arabo-israeliano si 
siedono finalmente oggi 
— alle 20 — al tavolo del 
negoziato diretto. Ma, al- 
la vigilia della seconda 
fase della conferenza di 

ace sul Medio Oriente, 

a lista degli interrogati- 
vi senza risposta è inter- 
minabile. 

; Nonostante tutto ciò, 
si respira quel clima di 
«moderato ottimismo» 
del quale ha parlato il 
ministro degli Esteri so- 
vietico Boris Pankin la- 
sciando la capitale spa- 

ola. Sono stati proprio 
1 palestinesi — che nei 
mesi scorsi erano stati 
molto incerti se accetta- 
re le condizioni imposte 
da Israele — a premere 
per evitare che crollasse, 
come un castello di car- 
te, lo scenario costruito 
dal. segretario di. Stato 
americano James Baker 
e sorretto dall'allinea- 
mento sovietico alla vo- 
lontà statunitense di 
«sponsorizzare» la pace. 

La decisione dei pale- 


Speciale /M. Oriente. 


«VIA» AL NEGOZIATO DIRETTO TRA ARABI E ISRAELIANI 


La pace, un castello di parole 


Seduta iniziale a Madrid, poi nessuno sa ancora dove si sposterà il tavolo della trattativa 


«Costretti» 
al dialogo 
gli antagonis 


‘ di sempre 


stinesi di partecipare al- 
l'apertura. dei negoziati 
bilaterali — annunciata 
ben prima che si risol- 
vesse il problema della 
sede definitiva dei nego- 
ziati — ha forse sblocca- 
to una partita di poker in 
cui nessuno voleva fare 
vedere le sue carte. Su 
dove proseguire i nego- 
ziati ‘si tratta ancora. 
«Ma la seduta di avvio a 
Madrid ci sarà e un com- 
promesso. per il "dopo" 
sembra vicino. La. solu- 


zione uscirà probabil- 
DI dal cilindro di Ba- 
er. 


Nei tre palazzi di Ma- 
drid in. cui il governo 
spagnolo sta allestendo 
le sale, si svolgeranno 
oggi soltanto megoziati 
sul negoziati». Poi israe- 
liani, sìriani, libanesi e la 
delegazione giordano- 


palestinese si sposteran- 
no altrove, non alternati- 
vamente nello Stato 
ebraico e nei Paesi coin- 
volti come chiedeva 
Israele, né nella capitale 
spagnola come preferi- 
vano gli arabi. 

Ogni tappa del proces- 
so sembra più difficile di 
quella che l'ha precedu- 
ta. Sulla sostanza del ne- 

oziato, sui temi in gioco, 
|@ posizioni sono infatti 
quelle espresse — a volte 
con rabbia — nei tre 
giorni della fase iniziale. 
Manca perfino l'accordo 
sulle stesse basi della 
trattativa, che da una 
arte sono le risoluzioni 
ell'Onu, il principio 
ace in cambio dei ter- 
ritori», e dall'altra un'e- 
terna ricerca di sicurez- 
za. Ma a Madrid si è ca- 
pito che tutti hanno inte- 
Tesse a negoziare: è un 
risultato importante, an- 
che se alla base di questa 
disponibilità ci sono mo- 
tivazioni lontanissime 
fra loro e forse purtroppo 
inconciliabili. 

Un interrogativo in 
più — dopo tre giorni di 
scambi di accuse e di ap- 
pelli dei «co-sponsor» — 
riguarda l'impatto sul 
processo di pace della 
«guerra di parole» che si 


. La soluzione 


uscirà 
dal cilindro 
di Baker? 


è combattuta a Madrid. 
Gi si chiede se si sia crea- 
ta quella «rottura delle 
barriere psicologiche» 
che facilita il dialogo 0, 
invece, se alcune con- 
trapposizioni possano 
essersi inasprite. 

Sarà il procedere dei 
negoziati diretti, a rap- 
presentare il banco di 
prova per la strategia 
americana, basata pro- 
prio sulla speranza di 
Tiuscire a creare un con- 
testo in grado di favorire 
quelle svolte positive da 
sempre ritenute impossi- 


Prima di Madrid Ba- 
‘ker auspicava che il fatto 
stesso di far sedere intor- 
no a un tavolo i «nemici» 
del Medio Oriente avreb- 
be potuto creare una di- 
namica nuova, aprendo 
la strada alla compren- 


sione. Lo spirito di que- 
sta iniziativa resiste: le 
reazioni contenute alle 
accuse che le delegazioni 
si sono scambiate a Pa- 
lazzo Reale fanno ritene- 
re che sia stato soprat- 
tutto importante comin- 
ciare e che sia possibile, 
rima o poi, accantonare 
e posizioni propagandi- 
stiche. E 
Ma sullo sviluppo del 
processo pesa anche la 
realtà di tutti i giorni, 
con le sue pagine dram- 
matiche. Le accuse delle 
delegazioni di Beirut e di 
Damasco per i bombar- 
damenti israeliani nel 
Sud del Libano hanno ul- 
teriormente complicato 
il clima. «Non si può ne- 
‘oziare sotto la pressione 
lelle armi», ha dichiara- 
to il ministro degli Esteri 
libanese Fares Boues. 


Da fonti dell'Olp è sta- - 


ta invece ribadita l’in- 
tenzione di sollevare og- 
gi il problema degli inse- 

lamenti in una seduta 
che — secondo il vice mi- 
Distro degli esteri israe- 
liano Benjamin Netanya- 
‘hu — dovrebbe essere 
dedicata solo a parlare 
del luogo e della‘data di 
‘continuazione dei nego- 


ziati. 
Paolo Lepri 


LA SIRIA FA LA VOCE GROSSA E RISCHIA DI SPACCARE IL «PATTO ARABO» 


Qual è il gioco di Damasco? 


Gli agenti israeliani bloccano una manifestazione pale: 


ISRAELE BOMBARDA, MONITO AMERICANO 


Si riapre il fronte libanese 


BEIRUT — Sale la tensione nel Libano del Sud, 
nella «zona di sicurezza» controllata da Israe- 
le. Dalgoverno di Gerusalemme è partito infat- 
ti un ordine di evacuazione immediata per de- 
cine di migliaia di persone che abitano nei vil- 


stinese a Gerusalemme nel timore di disordini, 
anche se stavolta i giovani portano in mano ramoscelli d’olivo anziché le pietre dell'intifada. 


mestici, mucche, capre, pecore, cani. La polizia 


ha segnalato una ventina di incidenti e 


quattro feriti. 


(eno 


Durissime e preoccupate le reazioni a Beirut 
e fra gli esponenti sciiti. Lo sceicco, Moham- 


laggi musulmani sciiti. 
Non si conoscono per il momento le ragioni 
PEE cui Israele ha intimato di sgomberare i vil- 
‘aggi entro dodici ore. Il governo non ha nean- 
che fatto sapere che cosa succederà, se qualcu- 
no si rifiuta di abbandonare la propria casa. 
L'ordine potrebbe far precipitare la situazione 
già molto tesa nel Libano del Sud, da giorni sot- 
toposto ai’ bombardamenti dell'artiglieria 

israeliana. —— 

L'ordine di sgombero, annunciato dall'eser- 
. cito del Libano meridionale (filo-israeliano) in- 
torno a mezzogiorno ora locale, è stato succes- 
sivamente smentito da un portavoce militare 
israeliano con l’ambigua postilla di un avverti- 
mento secondo cui «sarà fatto tutto il necessa- 
rio per proteggere la frontiera settentrionale 
di Israele» situata sedici chilometri a Sud della 
«zona di sicurezza». Smentita o no, la notizia 
dell'ordine israeliano ha seminato il panico tra 
le popolazioni dei vill: sciiti, un centinaio 
circa con centomila abitanti, compresi in una 
fascia di quasi due chilometri sul limite set- 
tentrionale della «zona di sicurezza». Provo- 
cando ingorghi indescrivibili sotto una pioggia 
battente, a migliaia hanno abbandonato le Toro 
case mettendosi in strada su mezzi di fortuna 
coi loro poveri averi, compresi gli animali do- 
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med Mehdi Shamseddine, massimo esponente 
religioso sciita in Libano, ha chiesto al governo 
libanese di chiedere la convocazione del Consi- 
glio di sicurezza dell'Onu per un dibattito sulla 
«grave situazione nelSud», «Israele — ha affer- 
mato Shamseddine — sta cercando di dislocare 
la popolazione nel Libano meridionale. Siamo 
davanti a una aggressione». i 
Nabih Berri, ministro nel governo libanese e 
cano della milizia sciita amal, ha esortato la po- 
olazione a restare nei villaggi ignorando l’or- 
e israeliano. 
Immediatamente le reazioni internazionali, 
La Siria ha accusato Israele di voler sabotare i 
colloqui di pace di Madrid. Anche gli Stati Uniti 
sono intervenuti, informando la delegazione li- 
banese, di aver chiesto a Israele di cessare le 
operazioni militari nel Libano del Sud. Il mini- 
stro degli esteri di Beirut, Fares Bouiez, aveva 
infatti minacciato il ritiro del suo Paese dai 
colloqui se Israele e i suoi fiancheggiatori del- 
l'Esercito del Libano Meridionale avessero 
continuato con le operazioni belliche. Il mini- 
stro aveva protestato per due volte ieri con la 
delegazione americana contro, i bombarda- 
menti che sono proseguiti ieri per il sesto gior- 
no consecutivo. 


I palestinesi e i giordani 


potrebbero venire penalizzati 


dal «muro contro muro». 


‘La Libia: «no» al negoziato 


Lr 


MADRID Un'aspro'di- 
saccordo fra: gli vinterlo! 
cutori arabi di Israele al- 
la conferenza di Madrid 
semina dubbi sul futuro 
del negoziato, ma — se- 
condo canoni e ambigui- 
tà propri. del Medio 
Oriente — rappresenta 
anche una conferma del- 
la concretezza di avvio 
del processo di pace. Im- 
postatosi sul «muro ‘con- 
tro muro» delle pregiudi- 
ziali storiche, culturali e 
religiose incancrenitesi 
nei 43 anni del conflitto 
arabo-israeliano, il nego- 
ziato è entrato nel vivo 

ià sulle questioni proce- 
So che valgono quan- 
to i nodi del contenzioso 
territoriale. 

Israele lo sa e — dopo 
aver incassato un temu- 
to processo arabo sotto 
gli occhi del mondo —in- 
siste ora perché i collo- 
qui bilaterali con Siria, 
Libano e'giordano-pale- 
stinesi avvengano a rota- 
zione nei rispettivi Pae- 
si. 

Coerentemente. con 
una linea annunciata da 
tempo, Damasco recalci- 
tra duramente chieden- 
do ai suoi «fratelli» il ri- 
spetto di un labile patto 
dini politica e d'azio- 
ne concordato due setti- 
mane fa soprattutto in 
relazione le. rigidità 
prenegoziali di Israele. 
Ma il patto si è sfaldato 
malgrado intense e pro- 
lungate consultazioni fra 
siriani, libanesi, giorda- 
ni, palestinesi ed egizia- 
ni, intraprese sotto la 

ressione del «direttore 
’orchestra», il segreta- 
rio di Stato Usa, James 
Baker. 

«Non perdere la fac- 
cia» — la preoccupazio- 


ne inevitabile in ogni 


trattativa dove si riceve, 


ma anche si dà — è una 
pregiudiziale per la Siria 
che per decenni ha gui- 
dato il «fronte del rifiu- 
to» arabo-islamico con- 
tro gli «usurpatori» delle 
terre arabe e della Geru- 
salemme sacra all'Islam. 
La regola sembra in- 
vece non valere più peri 
palestinesi e peri giorda- 
ni che hanno annunciato 
di essere pronti alla trat- 
tativa iniziale sulle rego- 
le e sul luogo dei «bilate- 
rali» ai quali i siriani non 
possono comunque sot- 
trarsi, dicendo — secon- 
do una fonte egiziana — 
di «essersi sbagliati». 
Per i palestinesi il ne- 
Gozo è decisivo, lo ve- 
lono come unica strada 
possibile per il futuro 
della loro causa naziona- 
le, ottenendo probabil- 
mente anche l'assenso 
del capo dell'Olp, Yasser 
Arafat, che realizza così 
anche un suo reinseri- 
mento politico nella co- 


? munità internazionale. 


Ma su tutto incombe 
l'irreversibilità del nego- 
ziato previsto dai patro- 
cinatori Usa e Urss, che 
hanno fondato il nego- 
ziato sulla legittimità in- 
ternazionale, affidando- 
ne però lo svolgimento 
agli interlocutori: «Alla 
loro responsabilità verso 
i rispettivi popoli e verso 
il mondo», ha detto Ba- 
ker. È 

E' un fattore che si 
unisce a quello del so- 
stanziale realismo politi- 
co siriano, , sollecitato 
dalla potenza finanziaria 
delle dinastie petrolifere 
del Golfo e dagli «ex com- 


pagni del rifiuto», i nor- . 
dafric 


ani, interessati 
negoziato, respinto sol- 
tanto dalla Libia. si 
Vittorio Frenquellucci 


Il segretario di Stato James Baker; saluta la folla all'uscita dal suo albergo. 
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DIETRO LE QUINTE 


MADRID — Aria di smo- 
bilitazione al: Centro 
stampa di Casa de cam- 
po, a Madrid, da dove ol- 
tre 4.500 giornalisti han- 
no seguito l'inizio della 
conferenza di pace per il 
Medio Oriente. In attesa 
di conoscere dove si spo- 


pa», tutti si apprestano 
con un certo rimpianto a 
dire addio al complesso 
organizzativo, che ha da- 
to prova di assoluta effi- 
cienza e di discrezione. 

Tortillas ‘calde, cin- 
que/sei qualità di panini, 
brioche, caffè e bibite so- 
no state offerte 24 ore su 
24 dall'organizzazione, 
accanto a una struttura 
tecnica di prim'ordine 
(300 fax, 30 telex, un mi- 
gliaio di linee telefoni- 
che, 3.000 macchine da 
scrivere), Le rigide misu- 
re di sicurezza non han- 
no creato ritardi o imba- 
razzi. L'unico problema 
è stato posto dal massic- 
cio scudo, creato dalla 
Guardia civil intorno ai 
protagonisti della Confe- 
renza nei loro sposta- 
menti all'interno del 
Centro stampa. Gli agen- 
ti non dovevano fermarsi 

er nessun motivo e così 

anno travolto teleca- 
mere, tavoli, persone. 
Ma, dopo i primi «incon- 
tri ravvicinati», tutti 
hanno imparato a tenersi 
alla larga. 

Grande il consumo di 
Coca Cola, anche se gli 
arabi avevano chiesto 
che soft. drink della 
Conferenza fosse la Pep- 
si. La presenza di espo- 
nenti ebraici nel Consi- 

lio di amministrazione 
(ella Coca Cola continua 
| a pesare sui suoi rapporti 
con il mondo arabo. 
Ieri il 1 
Esteri spagnolo, Franci- 
sco Fernandez Ordonez 
che, — insieme ad ameri- 
cani e sovietici — è stato 
un attivo organizzatore 
della conferenza di pace, 
prevede «asperità e diffi- 
coltà» pe il prosegui- 
mento dei negoziati e ha 
offerto come 
sede a Madrid i 
del Pardo, che fu resi- 
denza del generalissimo 
Francisco Franco. È 

L' abile capo della di- 

pioniera spagnola. — 
loccato da alcuni GEE 
da calcoli alla cistifellea 


ossibile 
alazzo 


sterà il «circo della stam- 


ministro degli. 


che lo hanno costretto a 
disertare il ministero de- 
gli Esteri e a lavorare a 
casa — dice di «sperare» 
che la seconda fase del 
negoziato, che definisce 
«cruciale» perché dovrà 
svolgersi direttamente 
tra arabi e israeliani, non 
venga insabbiata e possa 
‘avere inizio oggi, come 
originariamente stabili- 
to. 

Come sede degli in- 
contri, Ordonez offre il 
lussuoso palazzo del Par- 
do, alla periferia di Ma: 
drid, che durante tutto-il 
periodo della dittatura 
era stato la residenza di 
Franco. Ha il vantaggio 
di essere già ùna fortez- 
za, per cui la sorveglian- 
za sarebbe di gran a 
più semplice di quella 
del Palazzo reale. 

Da buon diplomatico, 
Ordonez previene le pos- 
sibili obiezioni delle par- 
ti in causa, offrendo in 
alternativa altri tre pa- 


lazzi nel centro di Ma-! 


drid come sede dei futuri! 
negoziati. Le prevedibili; 
obiezioni — CGI il 
ministro spagnolo — po-' 
Tor che cia-i 
scuna delle parti in cau-i 
Sa vorrà avere una «sua»i 
sede su cui inalberare la. 
propria bandiera e svol-! 
gervi in alternanza le; 
riunioni. Per questo sonoi 
già disponibili due fore-! 
sterie del ministero degli; 
Esteri e anche il bel pal 
lazzo del ministero dii 
iustizia, in calle Sani 
iernardo. Altre sedi pos-i 
sono essere rese disponi-i 
bili con un preavviso mi.; 
nimo. î 
Dietro le quinte, glii 
spagnoli hanno collabo-i 
rato in modo attivissimo; 
con gli americani peri 
evitare il pericolo del-i 
l'insabbiamento — della; 
conferenza. Data la per-! 
durante indisposizione; 
di Ordonez, è stato il pri-i 
mo ministro Felipe Gon-! 
zalez che ha avuto feb-i 


brili contatti con i dele-i - 


gati QUE Stimolarli al 
vincere dubbi ed esita- 
zioni. 4 
L'ultimo contatto — sei 
nel frattempo la situa-i 
zione non sì sarà sbloc-* 
cata — sarà questa mat-; 
tina fra Gonzalez e la de-i 
legazione palestinese.‘ 
Ù 

re, 

"è 


HA STUDIATO IN AMERICA, E’ CRISTIANA, HA RICEVUTO I COMPLIMENTI DI TUTTI 


Hanan Ashrawi, «first lady» palestinese a 


MADRID — Il segretario di Stato americano James Ba- 
ker ne ha elogiato pubblicamente «il personale corag- 
gio», uno dei suoi nemici l'ha definita «brava e interes- 
sante». La signora Hanan Ashrawi, portavoce della de- 
legazione palestinese alla conferenza sul Medio Orien- 
i È diventata uno dei protagonisti del negoziato di Ma- 
Td. 
Docente di inglese all'Università di Bir Zeit, vicino a 
alemme, sposata, due figli, Hanan Ashrawi è stata 
proiettata nella diplomazia internazionale quasi per 
caso. La sua popolarità è cominciata negli Stati Uniti, 
dove si'è laureata all'Università di Virginia e dove ha 
SIRIO a più riprese. Tre anni fa fu invitata da una 
tei 


evisione americana a un dibattito con un esponente 


israeliano. In quell'occasione — dicono i suoi amici — 
stracciò l'avversario, rivelando le qualità che l'hanno 
‘portata fino a Madrid. 

Da tutti le vengono riconosciute lucidità politica e ca- 
pacità dialettica. Anche perla sua educazione anglosas- 
sone non sembra mai tentata dalla retorica araba, così 
sconcertante per gli occidentali. Concreta e flessibile, 


non perde mai la calma, non è mai aggressiva e sorride 
spesso anche quando dice cose durissime. 

L'altro giorno, commentando le difficoltà del nego- 
ziato, ha detto che «non è più tempo di indulgere alla 
retorica, di provocarsi l'un l'altro. Noi non cerchiamo 
analisi storiche su chi sia o chi non sia un terrorista, 
dobbiamo trovare un nuovo linguaggio». Con Faisal 
Husseini, è stata l'interlocutore palestinese di James 
Baker nelle otto difficili missioni che il segretario di Sta- 
to americano ha compiuto in Medio Oriente per prepa- 
rare la conferenza di Madrid. 

Nel discorso pronunciato l'altro ieri, il capo della di- 
plomazia americana li ha ringraziati elogiando «il loro 
‘personale coraggio dira alle enormi pressioni che la 
possibilità di una migliore vita in Palestina ha creato». 

Fdtto raro in un confronto così duro come quello tra 
israeliani e palestinesi, la Ashrawi è riuscita a strappare 
anche i complimenti di un avversario. Bruce Kashdan, 
direttore delle relazioni pubbliche esterne del ministero 


degli Esteri israeliano, di lei ha detto: «E' brava, vera- 


mente brava. In televisione riesce molto bene ed è una 
donna interessante). R 

Nella delegazione palestinese parlano di lei con orgo- 
glio e con ammirazione e fanno notare quanto sia 
straordinario che in una società araba a una donna — 
per di più di religione cristiana — sia concesso un ruolo 
così importante in un negoziato che potrebbe cambiare 
il futuro dei palestinesi. | 

Anche Faisal Husseini sembra essersi fatto da parte 


per lasciare a lei le luci dei riflettori. In questa circo-. 


stanza — dicono alla sua delegazione — Hanan Ashra- 
wi è lanostra rappresentante ideale. Non ha mai milita- 
to'informazioni palestinesi, parla un inglese perfetto, sa 
tenere a bada centinaia di giornalisti senza farsi intimi- 
dire. Ma, soprattutto — aggiungono i suoi colleghi — sa 
che cosa significa vivere nei territori occupati, dove în 
seguito all'intifada da tre anni lavora nelle scuole clan- 
destine dopo che la sua università è stata chiusa dagli 


israeliani. 
Angela Virdò 


Madrid | 


Hanan Ashrawi 


J 


JI 


L’efficientismo < 
vince a Madrid 


Il 
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JUGOSLAVIA / NUOVO ATTACCO IERI SERA DELL'ARMATA FEDERALE 
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Per Ragusa non c’è tregua 


Sempre aspro il conflitto in Slavonia - Panico a Zagabria per un allarme aereo 


RAGUSA — Dopo una 
giornata © relativamente 
tranquilla, al calar della 
sera per la popolazione di 
Ragusa è. ricominciato 
l'incubo degli attacchi del- 
le forze federali. La città è 
Stata investita dal fuoco 
delle mitragliatrici e dei 
mortai proveniente da tre 
posizioni dell'esercito fe- 
derale, sulle colline che 
dominano la città. Mentre 
il cielo veniva rischiarato 
dal Daron delle esplosio- 
ni, d: ques lo di Gruz, 
fuori delle mura medieva- 
li, si è levata una densa co- 
<lonna di fumo. Alle 17.25 è 
suonato anche l'allarme 
aereo. Venerdì sera Gruz e 

. Lapad, un altro quartiere 
situato fuori ‘delle mura, 
erano stati sottoposti dalle 
forze federali al più inten- 
so bombardamento regi- 
strato dopo la proclama- 
zione di una tregua locale, 
otto giorni fa. Il fuoco del- 
l'esercito federale è durato 
per diverse ore, causando 
anni rilevanti. Il bom- 
bardamento è stato all‘ori- 
gine della morte di cinque 
lersone; sono perite in un 
incidente d'auto mentre 
givano a fari spenti a 
causa dell'oscuramento. Î 
tiri. dell'artiglieria e ij 
(FIgGoRElI, dei mortai hanno 
‘anneggiato pesantemen- 
te il «Dubrovnik Palace», il 
lussuoso albergo abbando- 
nato dopo l'inizio dell'as- 


go la strada per Vukovar, 


Il ministero Senio da'oltre due me- 
della Difesa ‘A CTER si sono vis- 
VOS * suti attimi di panico per 
italiano Ca un dt. o 
ii lorcl la città sono 

la notizia ella comparsi diversi apparec- 
proroga della leva chi. La gente si è precipita- 
ze AA ta nei rifugi, temendo un 
per inviare unità attacco che per fortuna 
nel vicino Paese non si è concretizzato. Gli 


aerei federali hanno inve- 
ce colpito la centrale elet- 
trica di Mraclin a una de- 
cina di chilometri dalla 
città, e ciò ha determinato 


sedio da parte delle forze 
federali, e usato da allora 
come punto di osservazio- 


ne dai difensori i An. Una breve interruzione 
che il Vicino albergo «Vis dell'erogazione dell'ener- 
2» sarebbe stato raggiunto | gia elettrica. na 
da quattro proiettili di Unica buona notizia 
mortaio. Sulla costa dal- della giorntata lo scambio 


mata, i jet di Belgrado di 189 PESO 66 sol- 


hanno attaccato anche ieri dati dell'esercito federale 
a mezzogiorno lo storico © 123 combattenti croati, 
centro di Nin, a nord di Za- avvenuto a Spalato e Sebe- 
ra, distruggendo anche il nico. _—_ 

ponte «Virski Most» sulla Infine il Ministero della 
Strada per l'entroterra. difesa italiano ha smentito 
Sempre drammatica la si- conun comunicato le noti- 
tuazione in Slavonia, dove zie di fonte giornalistica 


«secondo cui la difesa ita- 
liana starebbe valutando 
l'ipotesi di prolungare la 
ferma degli ‘scaglioni at- 
tualmente alle armi di al- 
cuni mesi (3 o 4) o di ri- 
chiamare aliquote di mili- 
tari in congedo per costi- 
tuire unità operative da 
inviare in Jugoslavia a ga- 
ranzia della tregua tra ser- 
bi e croati». 


si è continuato a combat- 
tere attorno a Osijek. Le 
forze federali hanno mar- 
tellato le posizioni croate 
con l'aeronautica e l'arti- 
glieria da campo. Anche 
Vinkovci, a sud, è stata 
sottoposta a un pesante 
bombardamento. Al con- 
tempo sono state segnalati 
pa scontri. attorno ai 

laggi croati situati lun- 


JUGOSLAVIA / ZARA 
ll sindaco va ad Ancona 
a coordinare i soccorsi 


ANCONA — Mentre Zara veniva nuovamente 
bombardata da aerei dell'esercito federale jugo- 
slavo, il sindaco della città.croata, Ive Livljanic, 
è arrivato oggi ad Ancona per un incontro opera- 
tivo con il Comitato Marche- Croazia, che coor- 
dina l'invio dei soccorsi, e per prendere simboli- 
camente in consegna oltre 70 tonnellate di aiuti 
alla popolazione zaratina inviati ad Ancona dal- 
la Croce Rossa di Treviso. La notizia del bom- 
bardamento ha oscurato il nascente ottimismo 
con'cui la delegazione guidata da Livljanic ave- 
va affrontato il viaggio ad Ancona. Incontrando 
l'arcivescovo, il presidente della provincia e il 
sindaco del capoluogo, Livljanic e il sindaco di 
Biograd, Mile Maretic, avevano parlato del lieve 
miglioramento della situazione in città — dove 
pure si contano 83 morti, 300 feriti e 13.000 pro- 
fughi più altri 20.000 dei dintorni riparati a Fiu- 
me, in Austria e in Italia — sollecitando l'invio 
di viveri e vestiti invernali. 

Livljanic si è anche detto favorevole ad even- 
tuali sanzioni della Comunità Europea, purché 
siano rivolte alla Serbia, «che deve pagare cara 
questa guerra». Il Comitato Marche-Croazia 
spera intanto di ottenere quanto prima la dispo- 
nibilità di un traghetto di grosse dimensioni che 
faccia la spola fra Ancona e Zara trasportando 
molto più materiale di quanto non possa fare at- 
tualmente l'aliscafo jugoslavo «Zman», la cui ca- 
pienza è di sole sette tonnellate di merce. 


JUGOSLAVIA /IN VISTA DELLA RIUNIONE DEI DODICI A BRUXELLES 


«Offensiva» diplomatica della Grecia 


BELGRADO — Il ministro 
degli Esteri greco Antonis 
Samaras è atteso oggi a 
Belgrado, dove dovrebbe 
incontrare il presidente 
serbo Slobodan Milosevic, 
mentre la prossima setti- 
‘mana sarà di nuovo in Ju- 
goslavia Cyrus Vance, l'ex 
sottosegretario di Stato 
Usa nominato rappresen- 
tante speciale del segreta- 
rio generale delle Nazioni 
Unite, Javier Perez De 
Cuellar, per la crisi del 
Paese balcanico. 

La missione di Samaras 
precederà due cruciali riu- 
nioni internazionali sulla 
crisi jugoslava. Martedì, 
Milosevic dovrà dire alla 
conferenza di pace del- 
l'Aia se anche la Serbia, 
come hanno già fatto le al- 
tre cinque Repubbliche ju- 
goslave, accetta le propo- 
ste sul futuro del Paese. 

Domani, il consiglio dei 
ministri degli Esteri dei 
Dodici, al quale partecipe- 


Aut. min. concessa 


la fortuna 
bussa 
Sempre 

due volte... 


‘E° UN'INIZIATIVA 


rà anche Samaras, ap- 
pronterà invece a Bruxel 
Îes le sanzioni economiche 
che dovrebbero entrare in 
vigore qualora i serbi re- 
spingessero le proposte 
della Cee, che prevedono 
per la futura Jugoslavia 
un'associazione di Repub- 
bliche sovrane. I Dodici — 


detto «blocco serbo» della 
presidenza collegiale (Ser- 
bia, Vojvodina e Kossovo) 
aveva accettato con riser- 
va la soluzione che, nel- 
l'ambito delle proposte 
della Cee, è stata prospet- 
tata per il cruciale proble- 
ma dei serbi che vivono in 


ESD) ‘mini. Croazia e aîquali verrebbe 
er l'Italia è atteso il mini- È , : 
PA degli Esteri, Gianni th ae anto 


De Michelis — discuteran- 
no le proposte della com- 
Iiissione Cee per le san- 
zioni ‘economiche minac- 
ciate il 28 ottobre dagli 
stessi ministri degli Esteri, 
contro le Repubbliche non 
disponibili al negoziato. 
Già allora tuttavia era sta- 
ta prospettata, come sca- 
denza ultima, quella del 7- 
8 novembre. In mancanza 
di fatti nuovi, le sanzioni 
saranno cioè decise in una 
riunione a Roma, a margi- 
ne del vertice atlantico dei 
capi di Stato e di governo. 

Venerdì - sera, il cosid- 


La visita di Samaras a Bel- 
grado, durerà poche ore. Si 
tratterà della.terza missio- 
ne del ministro degli Este- 
ri greco a Belgrado dall'i- 
nizio dell'anno. Di recen- 
te, Milosevic ‘avrebbe do- 
vuto a sua volta recarsi ad 
Atene per'un incontro 
multinazionale, che è in- 
vece sfumato. 

Finora, non si conosce 
con esattezza la risposta 
che il presidente serbo da- 
rà martedì all'Aia, ma ieri 
il quotidiano belgradese 
«Politika», che riflette la 
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linea di Milosevic, soste- 
neva che «la vera soluzio- 
ne (della crisi) non esiste 
ancora» e che sono neces- 
sarie «modifiche» perché il 
progetto della Cee «sia ac- 
cettabile per tutti». 

La scorsa notte, l'agen- 
zia Tanjug aveva dal canto 
suo citato un influente po- 
litico della Bosnia-Erzego- 
vina, Nenad Kecmanovic, 
il quale — commentando 
le dichiarazioni del Presi- 
dente sovietico Mikahil 
Gorbaciov — ha previsto 
che nessuna sanzione eco- 
nomica verrà adottata 
contro la Jugoslavia. 

Dopo aver incontrato il 
Presidente francese Fran- 
cois Mitterrand, Gorba- 
ciov aveva criticato «le in- 
terferenze e le pressioni) 
sulla Jugoslavia e chi so- 
stiene che il Paese balca- 
nico «mon esiste più», e 
Kecmanovic ne ha dedotto 
che la posizione dell'Urss 
terrebbe «in ogni caso lon- 


ti 


Il ministro degli Esteri Samaras sarà oggi a Belgrado per incontrare Milosevic - In settimana arriva Vance 


tane le sanzioni Cee». 

Teri è stato anche an- 
nunciato che, subito dopo 
la cruciale riunione del- 
l’Aia, mercoledì e giovedì 
prossimi, sarà di nuovo in 
Jugoslavia Cyrus Vance, il 
rappresentante speciale 
del segretario generale 
delle Nazioni Unite. Vance 
era già stato in Jugoslavia 
alcune settimane fa, 
quando stava preparando 
un rapporto sulla crisi del 
Paese balcanico, dove 
vanno nel frattempo mol- 
tiplicandosi le vittime di 
esplosioni accidentali. 

A Belgrado, una persona 
è morta e un'altra è rima- 
sta ferita in seguito all'e- 
splosione di una granata, 
maneggiata senza precau- 
zioni. Nel renderlo noto, il 
quotidiano «Borba» ha 
precisato oggi che, nella 
sola Belgrado, sono già 
sette le vittime di inciden- 
ti similari. 


RIVINCITA I 


Fino al 19 novembre la Coppa d’Autunno 
continua: con i biglietti del concorso 
Gioca & Vinci, il tuo quotidiano e le Coop 
tantissime possibilità di 


offrono 


«rivincita!». 
Ogni giorno vengono estratti cinque 
buoni spesa da 200.000 lire, validi per 
acquisti fino a 150.000 lire in un punto 
vendita delle Cooperative Operaie e 
50.000 lire presso uno dei negozi o esercizi 
aderenti al concorso. In caso di vincita 
telefonate ai numeri 7786304-7786309 
dalle 9 alle13 e dalle 15.30 alle 18.30 
(comprese le domeniche) entro e non oltre 
il giorno stesso di pubblicazione dei 
numeri vincenti. i 


SUPERCOOP E DISCOUNTS DELLE COOPERATIVE OPERAIE 


Il Pila [_3] 


SM _DALMONDO _[M 
E adesso Eltsin 


vuole la nuova 
costituzione 


MOSCA — Dopo aver ottenuto ieri i pieni poteri dal 
Parlamento Boris Eltsin, presidente della Repubblica 
russa, ha chiesto ieri ai Hepuiati del quinto congresso 
straordinario della repubblica di accelerare i tempi 
dell'elaborazione della nuova Costituzione, che rim- 
piazzerà quella vecchia, giudicata «incompatibile» 
con le riforme politiche ed economiche che Eltsin 
vuole attuare. 

«L'attuale Costituzione non è suscettibile di rifor- 
me, in quanto è espressione di uno Stato totalitario e 
non può quindi servire alla transizione verso la de- 
mocrazia», ha detto Eltsin. 


Austria, Haider sotto accusa 
alimenta la xenofobia 


VIENNA — Il leader liberale austriaco Joerg Haider 
ha deciso di giocare la carta della xenofobia, per dare 
l'assalto al bastione socialdemocratico di Vienna nel- 
le elezioni comunali del 10 novembre prossimo. Lo 
sostengono i socialdemocratici e i verdi, denunciando 
itoni demagogici di Haider, il le si sarebbe spinto 
fino ad elogiare la politica sociale di Adolf Hitler. 


Bartolomeo primo è da ieri 
il nuovo patriarca ortodosso 


ISTANBUL'— Dimitrios Bartolomeo è da ieri il pe 
triarca dei 250 milioni di ortodossi cristiani dell'Est 
con il nome di Bartolomeo I. Alla cerimonia di inse- 
diamento, seguita da un pubblico di almeno 1.500 fe- 
deli e durata un'ora e mezza, era presente il primo 
ministro greco Constantin Mitsotakis con un nutrito 
seguito di ministri e funzionari del suo governo. Il 
Papa era a dal cardinale Edward Cassi- 
dy, e il presidente degli Stati Uniti George Bush dal 
fratello William. 


Derubato a Vilnius 
nuovo ambasciatore italiano 


VILNIUS — Il nuovo amabasciatore italiano a Vil- 
nius, Franco Tempesta, è stato derubato giovedì scor- 
so poco dopo aver TOSTI le credenziali al presi- 
dente lituano Landsbergis. La notizia è stata diffusa 
dalla ‘Tass' che ha reso noto anche il «bottino» del 
furto: 12.710 dollari Usa, 3.000 rubli e 80.000 lire ita- 
liane. La radio lituana ha lanciato un appello alla po- 
polazione per ottenere informazioni che possano per- 
mettere il popolo della refurtiva. 

, Nella capitale lituana è il secondo caso, in pochi 
giorni, di furto ai danni di diplomatici: il 23 ottobre 
scorso furono sottratti al rappresentante americano 
importanti documenti mai più ritrovati. 


Usa, studente uccide 
quattro persone e si suicida 


IOWA CITY — Meno di tre settimane dopo la strage 
di Killeen, negli Stati Uniti si è consumato un altro 
assurdo massacro. Sconvolto perché la sua tesi di 
laurea non era stata proposta per un riconoscimento 
accademico, Gang Lu, uno studente di fisica prove- 
niente dalla Cina, ha ucciso quattro persone e poi si 
è tolto la vita. L'agghiacciante episodio è avvenuto 
all'università di Iowa City. È 

Lu ha prima sparato con una rivoltella calibro 38 
a tre insegnanti del dipartimento di fisica e astrono- 
mia e al compagno, anche lui cinese, che aveva vinto 
il premio. 


Iran, felice padre 
a 106 anni 


TEHERAN — Un iraniano abitante nella città di 
Arak, Assadollah Zandi Ciarkhestani, è diventato pa- 
dre all'età di 106 anni. Il figlio Mohammad pesa tre 
chili e misura 51 centimetri. La madre, di 40 anni, è la 
quarta moglie di Ciarkhestani. Quando seppe che la 
moglie era incinta Ciarkhestani ebbe una leggera cri- 
si cardiaca, da cui però si riprese rapidamente. 


Las 


cata. 
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COSSIGA 


«Nuovo modello 


di difesa 


per Europa» 


Il capo dello Stato 
nel messaggio 

alle Forze armate 
ha anche ricordato 
la partecipazione 
italiana alla 
guerra del Golfo. 


ROMA — In occasione 
della giornata delle For- 
ze armate il Presidente 
della Repubblica France- 
sco Cossiga, ha inviato il 
tradizionale messaggio 
di saluto in cui ripercor- 
te le tappe del grande 
contributo che le Forze 
armate hanno dato all'I- 
talia repubblicana. 

Cossiga ricorda la mis- 
sione italiana nel Golfo 
«a tutela della pace e del 
ristabilimento della le- 
galità internazionale»: 
«Oggi — scrive il Capo 
dello Stato —' un nuovo, 
insperato orizzonte di 
pace si va delineando in 
Medio Oriente con la sto- 
tica apertura della Con- 
ferenza di Madrid, che si 
prefigge l’arduo, ma no- 

ilissimo obiettivo di 

conferire un assetto ami- 
chevole e negoziato al 
contezioso arabo-israe- 
liano». 
__«l grandioso progetto 
di una nuova architettu- 
ra europea, il cui perse- 
guimento è così profon- 
damente e unanimemen- 
te radicato nell'animo 
degli italiani, in vista di 
una futura unione politi- 
ca — prosegue il Capo 
dello Stato — non potrà 
non prefigurare una pos- 
sibile dimensione milita- 
re, il cui ambito di riferi- 
mento si colleghi pur 
sempre all'Alleanza At- 
lantica, presidio fonda- 
mentale della salvaguar- 
dia della pace e della si- 
curezza dell'Europa, alla 
cui fermezza e solidarie- 
tà di intenti tanto deve la 
trasformazione della si- 
tuazione internazionale, 
intervenuta per effetto 
dell'abbattimento di re- 
gimi illiberali del Centro 
e dell'Est del continente 
e della conseguente in- 
staurazione. di un ordine 
di collaborazione pro- 
fondamente e radical- 
mente innovato». 

«In questo contesto — 
scrive ancora Cossiga — 
l'insieme delle esperien- 
ze vissute e, nel contem- 
po, il permanere di gravi 
tensioni, alcune delle 


quali vicinissime a noi, 
postulano - sempre. più 
l'esigenza di definire uno 
strumento militare ed un 
nuovo modello di difesa 
nazionale realmente agi- 
li ed efficienti, tecnologi- 
camente avanzati, ade- 
guati ai criteri professio- 
nali delle altre grandi de- 
mocrazie ed al livello di 
responsabilità che il ruo- 
lo di importante soggetto 
politico, .culturale ed 
economico, riconosciuto 
all'Italia in Europa ed in 
seno alla comunità inter- 
nazionale, richiede con 
sempre maggiore urgen- 
Za), . 

«Questo. obiettivo — 
afferma il. Presidente 
della Repubblica — si 
colloca nell'ambito della 
nuova stagione dei dove- 
ri e delle responsabilità 
che, nella primavera. di 
rinnovate istituzioni de- 
mocratiche e repubblica- 
ne, la stessa collettività 
nazionale coralmente 
auspica e reclama, in vi- 
sta di un'Italia che possa 
essere più moderna, più 
libera e giusta». 

«Soldati d'Italia. — 
conclude Cossiga. — 
grandi sono l’ammira- 
zione e la riconoscenza 
che il popolo italiano ser- 
ba alle Forze armate, te- 
stimoniate anche dalla 
solennità e dalla gioiosa 
partecipazione con cui 
soldati e cittadini cele- 
brano questa significati- 
va giornata, festa dell'u- 
nità nazionale, nelle ca- 
serme, sulle navi, negli 
aeroporti e dovunque le 
Forze armate assolvono 
alla loro essenziale e de- 
licata missione, al servi- 
zio dello Stato e delle 
istituzioni. Interprete di 
questi sentimenti, desi- 
dero far giungere a quan- 
ti servono l'Italia e il tri- 
colore in uniforme, con 
la stima, la fiducia e la 
considerazione di tutti 
gli italiani, il mio saluto 
più sincero e cordiale. 
Viva le Forze armate, vi- 
va la Repubblica, viva 
l'Italia». 


Antonio Gava 


ROMA — Cossiga uno e 
due. Dopo avere annun- 
ciato, dai microfoni del 
Gr2, l'intenzione di non 
firmare il decreto appe- 
na emesso dal governo di 
ATO er altri due an- 
ni delle funzioni dei pub- 
blici ministeri, il Capo 
dello Stato è stato nuova- 
mente intervistato ieri 
dal direttore della stessa 
testata radiofonica, Mar- 
co Conti, il quale ha vo- 
luto sondare l'opinione 
del Presidente della Re- 
pubblica sull'ipotesi di 
una sua ricandidatura al 
Quirinale, dopo che alcu- 
ni segretari di partito 
avevano ventilato la pos- 
sibiltà di una sua riele- 
zione, nel luglio del ‘92. 
Cossiga ha colto l'occa- 
sione per una nuova, fe- 
roce critica nei confronti 
dei suoi compagni di par- 
tito 


E sulla sua ricandidatura resta possibilista: Non voglio turbare i sonni alla De 


Il Presidente della Re- 
pubblica non.ha trascu- 
rato però l'altro. .argo- 
mento e, in una intervi- 
sta al «Giornale» ha spie- 
anto le ragioni della sua 

lecisione. A suo avviso il 
decreto,...del. Governo 
creerebbe una disparità 
tra i cittadini. Firmare, 
spiega «significherebbe 
prorogare due tipi di pro- 
cesso» il vecchio rito for- 


Politica 
IL CAPO DELLO STATO DOPO IL «NO» AL DECRETO 


«Così è giustizia pasticciata» 


male «con il giudice 
istruttore, soppresso dal 
‘nuovo codice, e il proces- 
so accusatorio, con le 
competenze affidate al 
pubblico ministero. Il 
Governo, secondo Cossi- 
ga, «avrebbe dovuto re- 
vocare in parte-il nuovo 
Codice e reintrodurre il 
giudice istruttore, se gli 
pic tanto». «Perché, gli 

a chiesto il direttore del 
Gr2, non ‘hanno avuto 
questo coraggio e prefe- 
riscono le proroghe?». 
«Perché, le proroghe, 
amico mio, servono a 
compiacere i giudici 
istruttori alla Casson e 


Mastelloni. E sono detta- 
te dal timore di essere 
accusati di voler imba- 
vagliare cotali magistra- 
ti. Ebbene io non voglio 
che si facciano pasticci e 


che si contrabbandi per. 


amore di giustizia una 
tolleranza spinta ormai 
fino ai limiti della viltà 
verso certi giudici». 
«Questo suo no alle 
prozozie vale anche per 
la Commissione Gualtie- 
ri che indaga su Ustica?». 


«Se le Cioni che hanno 


su Gualtieri personaggi 
altissimi le propalassero 


ingiro...). | 
Dalle parole del Capo 
dello Stato si comprende 


chiaramente quali siano 
i suoi obiettivi, i suoi ne- 
mici. Non tanto il gover- 
no, che semmai ai suoi 
occhi ha peccato di co- 
dardia, nel reiterare la 
proroga dei poteri dei 
iudici istruttori, e non 
le superinchieste sulle 
stragi che «sarebbero 
semplicemente devolute 
agli uffici del pubblico 
ministero», quanto i ma- 
gistrati e quella commis- 
sione presieduta dal se- 
natore repubblicano che, 
in un modo o nell'altro, 
hanno coinvolto o hanno 
minacciato di coinvolge- 
re nelle loro inchieste lo 


stesso Cossiga, indagan- 
do su Gladio e sulle de- 
viazioni dei servizi se- 
greti. 

Nell'attesa di conosce- 
re le reazioni di Andreot- 
ti alla decisione di Cossi- 
ga, va detto che queste 
nuove manifestazioni 
del Capo dello Stato non 
possono certo piacere a 
quel partito che sembra 
essere l'obiettivo princi- 
pale dello stesso Cossiga. 
Nella nuova intervista al 
Gr2 il Capo dello Stato 
ironizza sulla sua possi- 
bile ricandidatura. «Io 
credo — dice — che vi sia 
qualche bello spirito che 
vuole rendere i sonni 
meno tranquilli ad alcu- 
ne parti politiche. So- 
prato ai dirigenti del- 
la Do», E all'osservazio- 
ne dell'intervistatore se- 
condo cui egli giochereb- 
be tra Forlani e Andreot- 
ti, possibili candidati al 
Quirinale, per dividerli, 
lasciando così aperto il 
campo ad ogni candida- 
tura, ha replicato: «Io, 
non aiuto né Andreotti 
né altri. Cerco di ispirare 
le mie azioni alle esigen- 
ze oggettive del Paese e 
alla ‘correttezza istitu- 
zionale». È 

Neri Paoloni 


GAVA SPIEGA PERCHE IL GOVERNO A OTTO NON HA SENSO 


«Occhetto è rimasto al Cnl» 


Bordate anche per D'Alema: «La storia a sinistra è fatta di profonde divisioni» 


DE MICHELIS SUL MEDIO ORIENTE 


«Ancoriamo Israele alla Cee» 


Il nostro ministro degli Esteri prospetta «incentivi e non pressioni» 


ROMA — «il processo di 
pace dovrà avanzare pa- 
rallelamente all'avvicina- 
mento di Israele all'Euro- 
pa: la proposta di istituire 
uno spazio economico uni- 
forme nel quale uomini, 
beni, capitali e servizi pro- 
venienti dallo stato ebrai- 
co possano circolare libe- 
ramente, significa ancora- 
re Israele alla Cee; questo 
ancoraggio è il modo mi- 
gliore di contribuire a di- 
sperdere quella insicurez- 
za di Israele che, del resto, 
l'Europa nella sua storia 
più tragica ha contribuito 
a creare»: è uno dei pas- 
saggi significativi dell'in- 
tervista che il ministro de- 
gli Esteri Gianni De Mi- 
chelis ha rilasciato alla ri- 
vista «Euros», in edicola la - 
prossima settimana. 

Gli israeliani —ha detto 
De Michelis - non sono 
riusciti sinora a pensare se 
stessi fuori di un ambiente 
ostile. Penso che la pro- 
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spettiva di un ancoraggio 
all'Europa darà all’opinio- 
ne pubblica israeliana la 
spinta necessaria a soste- 
nere una politica coraggio- 
sa del suo governo, che 
modifichi gli elementi ai 
quali il popolo d'Israele ha 
finora affidato la propria 
sopravvivenza e che non 
corrispondono più del tut- 
to a un mondo che cambia 
velocemente e drammati- 
camente». 

Nell'intervista il mini- 
stro degli Esteri ha chiari- 
to che il nuovo rapporto 
con Israele non comporta 
il ripudio della politica eu- 
Topea . verso il Medio 
Oriente. «L'Europa e quin- 
di l'Italia - ha affermato il 
titolare della Farnesina - 
continueranno a sostenere 
i diritti del popolo palesti- 
nese e, in particolare quel- 
lo di esercitare appieno 
l'autodeterminazione. Gli 
israeliani non possono 
pretendere che il diritto 


COLONNA VINCENTE DELL’ENALOTTO - 
Ai vincitori con 12 punti spettano L. 54.189.000. 
Ai vincitori con 11 punti spettano L. 1.619.000. 


Ai vincitori con 10 punti spettano L. 


139.000. 


alla autodeterminazione 
valga per tutti con la sola 
eccezione dei palestinesi. 
Debbono decidersi a fer- 
mare la politica (illegitti- 
ma) degli insediamenti è 
convincersi, per non iso- 
larsi, a rivedere il loro at- 
teggiamento verso l'Onu, 
altrimenti rischiano di es- 
sere paradossalmente con 
Saddam Hussein i soli a di- 


chiarare sfiducia nelle Na- 


zioni Unite». 

«D'altra parte - ha con- 
cluso De Michelis l'Euro- 
pa, che non può trascurare 
gli arabi nè tanto meno i 
palestinesi, deve occupar- 
si della sicurezza di Israe- 
le non fosse altro perché 
andando verso la pace 
Israele assume un rischio, 
dal momento che la confe- 
renza sarà soltanto l'inizio 
di un processo forse lungo, 
mentre restano aperte 
molte ferite non facili da 
cicatrizzare». 

Alla stessa rivista, De 


ROMA —. Antonio Gava 
boccia il governo ad otto 
auspicato da Occhetto che 
risulterebbe «pregiudizia- 
le alle istituzioni demo- 
cratiche e potrebbe porta- 


re alla totale ingovernabi-- 


lità del Paese». Nell'inter- 
vista che pubblica domani 
il «Mattino», il CapOETE 
po de alla Camera sottoli- 
nea che tutte le forze poli- 
tiche sono consapevoli che 
il problema di fondo delle 
nostre istituzioni «è costi- 
tuito dalla stabilità di go- 
verno. Da questa generale 
convinzione — dice Gava 
— discende la serie di pro- 
poste di radicali riforme 
istituzionali. Non mi sono 
mai associato a proposte 
radicali convinto come so- 
no che la stabilità può sca- 
turire solo dalla congiun- 
zione del criterio di massi- 
ma rappresentatività con 
quello di collaborazione di 
governo, senza per questo 
alterare il nostro regime di 
democrazia parlamenta- 


Michelis ha dichiarato che 
tra lui e il suo omologo 
spagnolo Ordonez c'è per- 
fetta consonanza di vedu- 
te in materia di politica 
estera. Il titolare della 
Farnesina ha smentito le 
allusioni fatte dalla stam- 
pa spagnola a proposito di 
alcune «incomprensioni» e 
su un raffreddamento dei 
rapporti. -. 

Si è voluto da parte di 
qualcuno — ha affermato 
De Michelis — ingigantire 
un contrasto dialettico, 
peraltro subito rientrato, 
tra me e Ordones, mentre 
la realtà dei fatti vede un 
rapporto molto stretto, 
molto cooperativo anche 
in forza della comune ap- 
partenenza all’Internazio- 
nale socialista, e dovuto 
all'essere, Spagna e Italia, 
Ordonez e De Michelis, fi- 
gli e soggetti attivi del so- 
cialismo latino-mediterra- 
neo. Il che non è roba da 
poco». 


rep. 

Sulla proposta del go- 
verno ad otto di Occhetto 
che comprende tutti i par- 
titi ad eccezione della Dc 
che quindi dovrebbe pas- 
sare all'opposizione, Gava 
obietta al leader della 
Quercia. di dimenticare 
«come le grandi conver- 
genze siano espressione di 
giovani democrazie nel 
periodo: di fuoriusciti dai 
regimi totalitari, Così fu in 
Italia con l'esarchia’ del 
Cnl che venne superata 
con la prima consultazio- 
ne elettorale, con l'esclu- 
sione della Democrazia del 
lavoro e del Partito d'azio- 
ne. Una alternativa alla Dc 
impostata in questi termi- 
ni risulterebbe ancora più 
pregiudizievole alle istitu- 
zioni democratiche con un 
pericolo di totale ingover- 
nabilità e di disgregazione 
delle istituzioni democra- 
tiche». 

Per Antonio Gava que- 


Gianni De Michelis 


| pub! 


sta proposta del governo 
ad otto rappresenta 
«un'ulteriore controprova 
della linea ondivaga di Oc- 
chettoy come ha anche. 
sottolineato a Chianciano 
il presidente della Dc Ci- 
riaco De Mita. 

Il capogruppo dc siè an- 
che soffermato nella inter- 
vista al quotidiano napo- 
letano sui rapporti a sini- 
stra e sulle recenti dichia- 
razioni del numero due di 
Botteghe Oscure, Massimo 
D'Alema. Gava si dice stu- 
pito perché di fronte alla 
evoluzione della società e 
del pensiero, nonostante i 
buoni propositi e le inten- 
zioni annunciate, «per- 
manga l'ostinazione a non 
volersi mai riformare. Un 
esempio di questo com- 
portamento — continua 
Gava — è identificabile in 
uno dei tanti interventi di 
D'Alema dove il solito vi- 
zio di non riconoscere mai 
gli errori del passato ela 
presunzione di voler sem- 


pre operare le scelte giuste, 
si pongono in contrasto 
con la spinta necessitata 
che ha portato alla nascita 
di una nuova formazione 
politica. D'Alema nella 
storia dei rapporti a sini- 
stra fa riferimento a “una 
storia di profonde divisio- 
ni” poiché il Psi per 30 an- 
ni ha governato con la Dc, 
mentre il Pci è rimasto al- 
l'opposizione. Si cerca 
quindi — osserva Gava — 
di ridurre il significato 


delle ‘profonde’ divisioni ! 


alla sola presenza del Psi 
al governo, omettendo di 
chiedersi per quale motivo 


° il Psi cambiò opinione e 


scelse la via della collabo- 
razione governativa e il 
Partito comunista no». Ga- 
va conclude dicendo di 
non condividere l'esempio 
citato da D'Alema riguar- 
dante Mitterrand per sug- 
gerire al Psi la strada per 
la creazione dell'unità so- 
Cialista. 
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IL «PIANO» PRESTO IN CONSIGLIO DEI MINISTRI 
Vizzini: frequenze e Concessioni 
prima delle «politiche» del’92 


ROMA — Piano delle fre- 
quenze, riforma della Rai, 
Espana delle. tariffe 
licitarie, legge 
Mammì: questi alcuni de- 
gli argomenti affrontati 
lal ministro delle Poste 
Garlo Vizzini in un'inter- 
vista che sarà pubblicata 
‘sul prossimo numero del 
settimanale «Panorama». 
«Alle prossime elezioni 
dobbiamo arrivare con il 
Sistema tv già razionaliz- 
zato, cioè con le concessio- 
ni già date e il piano delle 
frequenze già definito». 
Così ha risposto il ministro 
ad una domanda sui «tem- 
pi» delle concessioni tv, 
precisando che «il ‘piano 
sarà inviato alla presiden- 
za del Consiglio tra non 
più di venti giorni». Le 
concessioni, ha unto 
Vizzini, usciranno subito 
dopo, entro tre mesi. 


Sulla Rai, il ministro so- ‘ 


cialdemocratico ha affer- 
mato che una sua riforma 
dovrebbe prevedere «un 


consiglio d'amministra-’ 


Rubli anche al Psiup. 


ROMA — Secondo Alek- 
sei Surkov, il magistrato 
a capo della commissio- 
ne parlamentare di inda- 
gine sul «tesoro del Pcus» 
i fimanziamenti ai com- 
pagni esteri, in varie for- 
me, sono continuati fino 
all'inizio del 1991. Inter- 
vistato da «Panorama», il 
magistrato sovietico af- 
ferma che «quello che è 
uscito è solo la punta del- 
l'iceberg. Gli esperti che 
stanno lavorando sui 
dossier segreti del Polit- 
buro del Pcus stanno 
scoprendo materiale 
esplosivo». Gli stessi 


esperti che invece lavo- 
rano sugli archivi del 
Kgb, ‘sempre secondo 
Surkov, «potrebbero tra 
non molto testimoniare 
come certe somme siano 
finite in mani che non 
definirei proprio pulite». 

-Per quanto riguarda 
l'Italia, «nei documenti, 
negli archivi e in certe 
casseforti che non abbia- 
mo ancora potuto aprire 
c'è sicuramente molto, 
molto di più. I finanzia- 
‘menti da parte del dipar- 
timento internazionale 
del Pcus sono andati 
avanti senza interruzio- 


ne e anzi, probabilmen- 
te, sono aumentati». 

Per Surkov è «chiarifi- 
catrice» una lettera di 
Valentin Falin, ultimo 
responsabile del diparti- 


‘mento, a Gorbaciov. E’ 


dell'aprile 1990 e dice: 
«Dobbiamo sostenere le 
società amiche,  altri- 
‘menti saremo obbligati a 
relevare ancora dal 
udget del partito le ri- 
sorse necessarie all'aiuto 
ai partiti amici». Negli 
ultimi tempi, sempre se- 
condo il magistrato so- 
vietico, si era sviluppato 
il procedimento degli 


aiuti per via indiretta, 
attraverso commesse 
«gonfiate» a società o ad 
organizzazioni vicine ai 
partiti stranieri. 

Secondo «Panorama» 
nell'archivio centrale del 
Pcus a Mosca c'è un dos- 
sier su un partito italiano 
ormai scomparso dalla 
scena: il Psiup, Partito 
socialista italiano di uni- 
tà proletaria, fondato nel 
1964 da un gruppo di 
scissionisti del Psî. Era la 
stagione del centrosini- 
stra e Pietro Nenni aveva 
fatto la sua scelta di al- 
leanza con la De. 


zione espresso dall'azioni- 
sta», in modo che non si 
debba più occupare «della 
gestione QTA che 
andrebbe lasciata ai ma- 
nager», Quanto all'indiriz- 
zo politico, Vizzini aboli- 
rebbe «una Comuni Rione 
di vigilanza così pletorica 
come l’attuale sostituen- 


‘ dola con un organismo più 


snello che faccia da rac- 
‘cordo istituzionale». 

‘ Sulle recenti polemiche 
legate alla «tv-verità» il 
responsabile delle Poste si 
è espresso nel corso del- 
TIMSTEA per un mag- 
gior potere ai conduttori. 
«In Rai — ha spiegato — 
oggi comandano i partiti. 


Pol però capita che la re-. 


sponsabilità di una tra- 
smissione che dà fastidio 
sla scaricata per intero sul 
conduttore di turno. Ciò è 


‘ assurdo... Diamo al gior- 


Nalista-conduttore, oltre 
alla responsabilità, anche 
il potere di scegliere i ser- 


‘vizi, Così la Rai sarebbe 


più vicina alla società ci- 


LA POLEMICA BOSSI-CASTELLAZZI 4 


Lega, guerra continua 


MILANO — Il segretario fe- 
derale della Lega Nord sen. 
Umberto Bossi si è rifiutato 
di incontrare lo scissionista 
Franco, Castellazzi ieri. nel 
corso della . trasmissione 
«Mezzogiorno italiano», an- 
data in onda su «Italia 1». 
Così il conduttore Gianfran- 
co Funari ha dovuto farli in- 
tervenire uno dopo l'altro, 
separatamente. Bossi ha 
motivato il suo rifiuto ne- 
gando «dignità politica» a 
Castellazzi. «E' un ex politi- 
co della Lega e parlerà 
quando avrà un movimento 
politico», ha aggiunto, sot- 
tolineando anche di non 


considerare assolutamente 


vile e più lontana dalla 
partitocrazia», 

«Invitato a fare un bilan- 
cio della legge Mammì, 
Vizzini ha affermato che 
«è intervenuta tardiva- 
mente su una realtà già 
esistente... (E' ovvio. che 
abbia dei limiti», Il primo, 
secondo il ministro, è che 


. «Sì occupa della televisio- 


ne di ieri e di oggi, ma non 
di quella di domani»; il ri- 
ferimento è alla televisio- 
ne via satellite: «oggi l'Ita- 
lia è tra i primi Paesi del 
mondo per la qualità del- 
l'informazione. e dello 
spettacolo televisivo. Ma 
se continuiamo a ignorare 
il satellite — ha detto Viz- 
zini — rischiamo di scivo- 
lare nei posti di coda». 

Il ministro ha affermato 
inoltre di avere «scelto la 
strada dell'applicazione 
della legge più che aprire il 
dibattito sulle modifiche», 
anche se ha ammesso che 
alcune FT Seriana 
essere fatte, a. dre da 
satellite, fino aa discipli- 


‘una scissione il fatto che «su 
1300 consiglieri della Lega 
Nord in enti locali in 18 me- 
SI se ne siano andati una 
ventina», e in particolare 
che Castellazzi sia uscito 
con altri tre consiglieri dal 
gruppo regionale lombardo. 
Castellazzi,. intervenuto 


così quando Bossi aveva ab- - 


bandonato la trasmissione, 
ha ribattuto che il rivale «di 
politica ne capisce poco», e 
che è capace «solo di slo- 
gan», ricordando anche che 
Bossi «aveva fatto il cantan- 
te conil nome di Donato). 
‘Al di là del contrasto per- 


sonale, sul piano politico sia 


Bossi sia Castellazzi hanno 


Li 
na della tv via cavo e a poi 
teri ispettivi «adeguati 
del ministero delle Poste 
«sulle. società emittenti 
che hanno richiesto una 
concessione». ti 

Vizzini ha parlato poi. 
della necessità della «tra+ 
SORIOREA delle tariffe pub. | 
blicitarie» per assicurare! 
la quale occorrerebbe la 
presenza di un «garante» 
ad un tavolo di trattativa 
che prevedesse gli editori; 
la Rai e le tv commerciali; 
Un garante necessario, se+ 
condo il ministro perché 
«un tavolo di trattativa 
non servirebbe a nulla-se 
poi tutti gli editori, carta 
stampata e ty, continuas,, 
sero con l'attuale politica 
degli sconti e dei pacchetti 
di favore». $ 

«Una volta ripristinata 
la trasparenza — ha ag: 
giunto il ministro — sa; 
rebbe interessante Fade 
Se questo squilibrio pub- 
blicitario fra tv e carta 
Stampata rimane, oppure 
se dipende da altre cause». 


ribadito posizioni già note. 
Il segretario della Lega Nord 
‘ha in particolare espresso la. 
sua opposizione alla propo- 
sta. socialista di. limitare; 
l'ingresso al parlamento ai 
partiti al di sotto del cinque. 
per cento nella metà dei col-. 
legi elettorali. 19 

Bossi ha detto di non te- 
mere il limite del cinque per. 
cento, ma il doverlo ottene-; 
re ovunque, nella metà dei. 
collegi elettorali, in quanto 
la Lega Nord non è in grado. 
evidemente di raccogliere” 
suffragi fuori della sua zo-/ 
na, come invece apparireb- 
be indispensabile se il pro-; 
getto passasse, 


a 


COSTUME 
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L'effimera 
certezza 


Articolo di 
Lino Carpinteri 


er indicare la facili- 
tà con cui certuni 
i cambiano sovente 
idea c'è (0, forse, sarebbe 
più esatto dire «c'era») 
nel dialetto triestino 
n'espressione assai ef- 
dicace: «esser ora de ovi e 
fora de late». Ignota ai 
giovani, essa è ormai di- 
‘menticata anche dagli 
anziani ed è un vero pec- 
‘cato, perché non si po- 
trebbe trovar di meglio 
‘per commentare la re- 
‘centissima notizia della 
abilitazione di quello 
che, fino a ieri, — pro- 
rio con riferimento al 
atte e, soprattutto, alle 
uova — era considerato 
Uno dei «killer» più te- 
muti: il colesterolo. 
* Avvisaglie della sua 
‘assoluzione per insuffi- 
‘cienza di prove si erano 
già avute in numerosi ar- 
ticoli di divulgazione 
‘medica secondo i quali 
non tutti i colesteroli 
‘vengono per nuocere, in 
quo ce ne sarebbero 
di «buoni» e di «cattivi, 
ma adesso siamo al rifiù: 
to globale d'uno dei più 
Tispettati dogmi di que- 
sto secolo e al rinnega- 
mento della madre di 
tutte le battaglie per la 
| Gifesa del nostro cuore: 
da paura dell'eccesso di 
Sostanze grasse nel san- 
gue. 

Cessato allarme, dun- 
que? Andiamoci piano e 
aspettiamo il contrordi- 
ne, perché la scienza me- 
dica, o — per lo meno — 
Quella che viene portata 
alla ribalta dei giornali, è 
più mobile ua prover- 
biale piuma al vento e 
della donna alla quale 
vengono imposte diete 
sempre diverse. Bene- 
detta la Scuola Salernita- 
na, 1 sui precetti son ri- 
masti in vigore per seco- 
li, dal «Primum: non no- 
cere», al «Post prandium 
Stabis, post coenam 
deambul: 
di sesso, all'«In die pexi- 
mum, in ebdomade sa- 
num, in mense necessa- 
Tump, : 

Difficile non rimpian- 
RE itempi in cui la vali- 

tà dei consigli per 
mantenersi in buona sa- 
lute non scadeva ogni 
mese come le tessere per 

autobus. Adesso il sole 
‘a bene un'estate sì e 
Un'estate no; un anno bi- 
sogna astenersi dal man- 
lare fuori dei pasti e, 
anno dopo far piccoli 
Spuntini lungo l'arco di 


is» e, in tema 


tutta la giornata». 

Molto spesso, peral- 
tro, tra ciò che i medici 
dicono effettivamente e 
ciò che vien fatto loro di- 
re dai mass media, c'è di 
mezzo, se non il mare, 
l'amore per il paradosso. 
‘Agli inseguitori di 
«scoop», diuturnamente 
a caccia dell'uomo che 
morde il cane, non par- 
rebbe vero di poter an- 
nunciare con titoli visto- 
si quanto inesatti l'inno- 
cuità del veleno di vipera 
ela pericolosità della ca- 
momilia, così come fan- 
no con tutte le notizie in 
odor di contrasto con le 
certezze consolidate. 

Già, perché a esser 
«ora de ovi, ora de late» 
non è solo la scienza me- 

ca, ma anche — e forse 
con maggior sfacciatag- 
gine — la critica lettera- 
Tia, specializzata ormai 
da anni in vertiginose 
«riletture» e «revisioni di 
giudizio». Gli stessi che, 
negli anni Cinquanta 
erano convinti di ri- 
schiare l'epurazione se 
non dileggiavano Mari- 
netti, poi hanno salutato 
in lui il Majakowskij ita- 
liano. 

E la filosofia? 

In una lettera privata 
dell'immediato — dopo- 
guerra, Umberto Saba ri- 
levava con fastidio ‘che, 
in Italia, di due soli per- 
sonaggi non si poteva 
parlar male: il Papa e 
Croce. Verissimo. Ma di 
lì a non molto gli omaggi 
a don Benedetto cessaro- 
no del tutto, per essere 
rispolverati tali e quali 
quando, di recente, una 
casa editrice ha iniziato 
a ristampare le sue ope- 
Te. 

Al già citatissimo Mar- 
cuse, forse, ha nuociuto 
l'assonanza del suo no- 
me con la parola «matu- 
sa», perché è andato fuo- 
Ti corso assieme a essa, 
ma non è escluso che pri- 
ma del 2000 venga «i- 
scoperto», assieme all'al- 
tro grande dimenticato: 
‘Kierkegaard, 

‘Adesso Marx che, in 

esto mondo di culti ef- 

meri, era riuscito a re- 
star di moda per quasi 
150 anni solo grazie alla 
polizia segreta e ai gulag, 
non si porta più, mentre 
è molto chic inchinarsi (o 
fare il saluto nazista) a 
Heidegger. Fino a che la 
nostra dieta «ora de ovi, 
ora de late» non c'impor- 
rà di tornare a diffidare 
sia di lui, sia del coleste- 
rolo. 


TEATRO /INTERVISTA 


Chi fa da sé fa 


Cultura 


ARTE / MOSTRA 


Goya e gli spietati capricci 


Alla «Salamon» la famosa serie di incisioni: favole aggressive, cupe e inquietanti 


Servizio di 


Rinaldo Derossi 


MILANO — Alla Galleria Salamon di Milano, dopo la 
serie della «Tauromaquia», presentata lo scorso anno, si 
può vedere fino al 30 novembre la raccolta delle ottanta 
tavole dei «Caprichos» di Goya: avvenimento d'arte di 
grande importanza, giacché si tratta di una delle due 
redazioni con il commento dell'artista che spiega il si- 
gnificato delle allegorie sociali. E' un commento che si 
contrappone a quello dell'esemplare del Prado, ritenuto 
autografo mainrealtà apocrifo, redatto in forma tale da 


ingannare la censura. 


Goya iniziò i «Caprichos» nel 1796, valendosi di uha 
tecnica incisoria mista (acquaforte, acquatinta brunita, 
‘puntasecca e bulino) che implicava delicatezza e usura 
delle lastre matrici. Le lastre non ebbero all'inizio fortu- 
na commerciale, mentre nei primi decenni dell'800 ac- 
quistarono fama crescente. Entrate a far parte della Cal- 


cogra; 


di Madrid, ne vennero pubblicate dodici edizio- 


ni a tiratura limitata, l'ultima delle quali nel 1937. Non 
tutte le prove, secondando l'abilità degli stampatori, 
hanno fornito eguali risultati. Fra le migliori la seconda 
edizione, stampata verso il 1855 e ora presentata in mo- 


stra. 


Di fronte ai «Capricci» l'osservatore si trova in uno 
stato d'animo che può essere paragonato a ciò che si 


‘prova 


rdando i dipinti di Bosch e un certo numero di 


opere di Bruegel: si rimane cioè affascinati dall'immagi- 
ne in sé, mentre un po' alla volta sale la curiosità per il 
significato che brulica e si annida «al di là» del segno e 


del colore: gli autori, senza minimamente o) 


care la 


freschezza della narrazione pittorica o grafica, hanno 


voluto attestarvi simboli, ironie, mordenti 


olemiche, 


critiche agli uomini e alle istituzioni. Un catalogo, stam- 
pato in maniera egregia, presenta le ottanta tavole con 
un adeguato commento che consente di secondare le 
immagini (ma non di tutte è stato ancora possibile pene- 
trare il significato) con un racconto morale, con una 
definizione esemplare. Nello spietato teatro di Goya, 
‘percorso da ombre e luci inquietanti, si agita un mondo 
di personaggi che si confondono tra l'umano e il bestia- 
le; fanciulle di dubbi costumi, vecchie laide e insinuanti, 
uomini nei quali il vizio, l'avidità, l'ignoranza lasciano 
segni ripugnanti; animali, a volte deformati fino ad as- 
sumere mostruose parvenze, nei quali l'iconografia del 
tempo dispiega precise simbologie. = 

La tavola 43, che s'intitola «Il sonno della ragione 
genera mostri», abbastanza nota, dà la misura della 
complessività interpretativa. Vediamo una figura china 
su.un piedestallo, mentre alle sue spalle vi è un fumiga- 


re torbido di uccelli notturni, 

eun gatto nero, quest'ultimo 

spalancano gli occhi come i " 
‘ato? Bisogna rimanere all'erta, ammonisce Goya, 


gnu 


, pipistrelli. Una lince 
gufi o dall'oscurità, 
oli misteriosi. Quale il si- 


così come fa la lince, perché altrimenti, durante il «son- 

no» non possiamo difenderci dai vizi, simboleggiati da- 

gli altri animali. Ma la tavola ha tutta una storia che si 

articola nei disegni PIEPATaIOII e in'una precedente e 
"DI 


diversa stesura. E' 
maggior 


vero che, come accade per la 
arte delle tavole, il loro fascino acuto, la vena 
ficata che non sfugge dalle trivialità, la stupen- 


morbidezza delle immagini che nei bianchi, nei neri, 
nei grigi evocano la compiutezza più raffinata del colo- 
re, sono al di là dei significati e delle storie narrate, 
motivo di contemplazione, risonanza di una fantasia 
estrema, capace di favole crudeli, 

, Compaiono frequentemente nei «Capricci» “figure di 
giovani donne, spesso associate a intriganti immagini 
di vecchie. Non sono certo modelli di virtù, queste ragaz- 
ze..Il loro mondo è vizioso, corrotto, percorso da accenti 
beffardi. Eppure Goya, così aspronei cogliere ledeformi- 


tà fisiche e morali, le delinea con un'ei 


anza, con una 


sottile carica sensuale, con una lievità di candide cam- 
piture che, in qualche modo, le «salva», almeno:come 
immagine, nel perverso contesto. Scrive Lorenza Sala- 
mon nell'introduzione al catalogo: «La complessità del 
gioco di luce resa dai diversi toni usati, dal bianco al 
nero assoluto, è paragonabile solo a quella delle scene 


notturne di Ri 


‘andt»: riconoscimento che dà la mi- 


sura dell'alto magistero di Goya in un'opera messa in 
vendita in origine — ragione avara dei tempi — in una 
DICRO A Ionio, situata presso la casa dell'artista, 


anzici 


, come si usava, in una libreria. E ciò perché il 


tribunale dell'Inquisizione avrebbe potuto dare un volto 
s RAI SOnGggi e un significato gravemente censurabile 
alle 


immagini. 


Inalto, «dI sonno della ragione genera mostri»; 
sotto, «Fino alla morte» (ironia sulla vanità 
femminile), due esempi dell'icastica produzione 


di Goya. 


Il Piccolo [Sl 


ARTE / INTERVISTA ta 
Sei opere per due, più il resto 
Da Goya a Picasso: tutta l’arte spagnola dell’800 


Servizio di 
Alberto Morsaniga 


MILANO — «Da Goya a 
Picasso» è la prima riga 
del titolo su cui si è insi- 
stito presentando la mo- 
stra proposta dal mini- 
stero della Cultura spa- 
gnolo e che il settore cul- 
tura del Comune di Mi- 
lano ha organizzato e 
ospita nelle sale di Pa- 
lazzo Reale fino al primo 
dicembre. Ma dei due 
grandi pittori sono espo- 
ste soltanto sei opere, tre 
per ciascuno. E allora, 
non sarebbe stato meglio 
chiamare la rassegna 
soltanto «La pittura spa- 
gnola dell’800»? 

Risponde José Luis 
Diez, conservatore del 
museo .madrileno del 
Prado e curatore della 
selezione dei dipinti: «E' 
vero, non si tratta di una 
mostra di Goya e di Pi- 
casso, ma i loro nomi 
rappresentano  riferi- 
‘menti importanti per ca- 
pire il periodo al quale ci 
riferiamo. Del resto, 
Goya lavorò per 28 anni 
nell'800, e Picasso ebbe 
la sua prima formazione 
a Barcellona con quadri 
di tematica sociale, e vi 
iniziò il ‘‘’periodo blu” 
prima di stabilirsi defi- 
nitivamente a Parigi nel 
1904. Di Goya esponia- 
mo "Il majo con la chi- 
tarra”, che è del 1778, 
ma anche "Autoritrat- 
to”, databile 1813, non- 
ché la drammatica '’De- 
capitazione’ dipinta 
probabilmente tra il 
1810eil 1812». 

Cosa offre la mo- 
stra? 

«Vuole essere un pa- 
norama stimolante delle 
principali espressioni e 
correnti che hanno ani- 
mato la pittura spagnola 
del secolo scorso. La se- 
lezione è stata difficile, 
mailrisultato è costitui- 
to da 77 opere di 53 arti- 
sti. 

«Si comincia con un 
Goya settantaseienne, 
quello del già citato 
‘’majo"’, figura di suona- 
tore ambulante popolare 
nella Madrid del 1700, la 
cui sommaria esecuzio- 
ne non deve trarre in in- 
ganno, poiché il dipinto 
doveva servire da mo- 
dello ai tappezzieri. Del- 
l'’Autoritratto” ho già 


per tre. Ma anche viceversa 


Solenghi, Marchesini e Lopez (da martedì a Trieste) spiegano la loro comicità, apparentemente «popolare» 


TEATRO 
Una farsa 
borghese 


TRIESTE — Rit 
a Trieste il Trio So: 
enghi, Marchesini, 


ez. D; 
sera ii ‘a. martedì 


‘timo, 


«In prin 
Trio», di 


rato come dimo- 
strano i «tutto 
esaurito» | che lo 
‘show ha colleziona- 
to la scorsa stagio- 
he in molte città 
d'Italia, Primo 
spettacolo. della 
Cartateatro 2/Il co- 
mico (la nuova for- 
mula di estensione 
dell'abbonamento 
introdotta —que- 
St'anno dal Teatro 
Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia), «In 
Principio era il 
Trio» segue il for- 
tumatissimo «Al 
lacciate le cinture 
sicurezza», : di 
due stagioni fa, e la 
} parodia televisiva 
lei «Promessi spo- 
SD. Ma, a differen- 
za del precedente, 
© Ruovo spettacolo 
interporor diretto e 
Trio, etato dal 
mae 
rifà 


Intervista di 
Roberto Canziani 


, Siamo sicuri che in 


principio ci fosse davve-. 


To il Trio? Non sarà stata 
piuttosto la Coppia. a 
mettere in moto tutto 
quanto? Adamo ed Eva, 
se si parla di storia del- 
l'umanità. Il Comico e la 
sua Spalla, quando inve- 
ce la storia, un po' più 
terra terra, è quella del 
divertimento e della ri- 
sata: Stanlio e Ollio — 
tanto el Sn due nomi 
=,9.ì De Rege, oppure 
SERRE Renato. DE 
«Noi siamo nati pro- 
Tio trio» assicura Tallio 


olenghi, ch 


due lst gere con gli altri 
mico” Solera quelo co- 


‘0 im più, 
Se nel lavoro di coppie 
occasioni di divertiima le 
to si moltiplicano per 
due, nel nostro caso sono 
moltiplicate per tre. Ol- 
tre gli bianco e al nero, 
noi offriamo anche il gri- 
gio: una possibilità in più 
per lo spettatore». N 
Tre dunque, e tutti 
sullo:stesso piano? 
«Ognuno di noi ha un 


. carattere diverso. Mar- 


chesini è la più terrestre. 
To sono un tipo solare e 
Lopez ha caratteristiche 
lunari. Ma siamo tutti e 
tre protagonisti. Ci 


» scambiamo volentieri i 


ruoli, questo sì. Una vol- 
ta tocca a me fare da pro- 
vocatore, un'altra volta 
tocca magari ad Anna. 
Non abbiamo mai voluto 
definire dei ruoli fissi: 
non c'è uno che le pensa, 
uno che le scrive, il terzo 
che interrompe». 

Allora come si arriva 
allo spettacolo? 

«Il momento di pars 
tenza è quasi sempre una 


Il Trio (qui in una scena dello spettacolo che da martedì sarà al Politeama Ros: 
molto da vicino al teatro brillante, e osserva con molto scrupolo il copione. Ora sta pensando di 
scrivere, sempre a sei mani, la sceneggiatura di un film. 


Provocazione. Gli spunti 
Possono venire da qual- 
iva Situazione. Quello 
che è successo la sera 
Prima, ol'idea che ci pas- 
sa in quel momento per 
la testa. Poi, qi 
“gi Ol, quando de- 
cidiamo. di preparare un 
muovo spettacolo, tutto 
questo viene convogliato 
nel lavoro di scrittura, 
Scrivere per noi è un mo- 
mento quasi scientifico. 
Tradurre su carta, ade- 
are le situazioni ai no- 
stri personaggi, tenere 
conto di un certo equili- 
brio». 

C'è una formula par- 
ticolare? 

«Un comico è bravo se 
sa offrire al pubblico la 
lente deformante che 
permette di vedere il lato 
risibile delle cose. Oggi è 
la nostra lente, domani 


magari quella di Gian-. 


franco D'Angelo, dopo- 
domani quella di Monte- 
sano. Ciò che però con- 
traddistingue la comicità 
del Trio è Il punto di par- 
tenza, Noi partiamo 
sempre da situazioni 
molto. credibili, Voglia- 
mo divertirci con «Ro- 
meo e Giulietta»? Bene, 
allora cominciamo dav- 
vero con «Romeo e Giu- 
liettay: lo recitiamo sul 
serio, icon le voci impo- 
state, come si usava una 
volta. Così, lo spiazza- 
mento successivo è mol- 
to più efficace». 

Perché certo teatro 
«serio» fa parte della 
vostra esperienza, 

«Io e Massimo abbia- 
mo lavorato con lo Stabi- 
le di Genova. Anna ha la- 
vorato in compagnie di 
giro, con Tino Buazzelli 
per esempio». - 

Ma è stata la radio, e 


soprattutto la televi- 
sione di «Domenica Im» 
e «Fantastico» a met- 
terviinsieme, 

«Dicono che facciamo 
molta ‘’televisione’’, an- 
che nei nostri spettacoli 
teatrali. Se è stato vero 
per lo spettacolo prece- 
dente, ‘“Allacciate le cin- 
ture di sicurezza”, nonlo 
è altrettanto per lo spet- 
tacolo che portiamo in 
giro adesso. Le citazioni 
e le parodie teatrali sta- 
volta sono assai più fre- 
quenti. Vengono da un 
teatro che ci piace recu- 
perare: quello di Achille 
Campanile, di Feydeau, 
l'assurdo di Ionesco». 

E' là che andate in 
cerca di ispirazioni? 

«Sono ì nostri parenti 
più prossimi, c'è tanto da 
imparare là. Quelle com- 
medie le rileggiamo spes- 


ES 


setti di Trieste) si ispira 


so, ci piace molto Courte- 
line, anche se la gente 
pensa che sia un deodo- 
rante francese». t 

Modelli più recenti? 

«In noi c'è un pizzico 
di quello che trent'anni 
fa erano I Gobbi: Franca 
Valeri, Alberto Bonucci, 
Vittorio Caprioli. Ma an- 
che a Woody Allen e a 
Mel Brooks abbiamo ru- 
bato qualcosa». 3 

Poi in palcoscenico, 
davanti al pubblico, 
tutto viene rimescola- 
to. 

«Noi non facciamo 
parte di quella categoria 
di comici che costruisce 
lo spettacolo sul pubbli- 
co in sala, Certo, ogni se- 
ra lo spettacolo viene li- 
mato, subisce’ qualche 
aggiustamento di rotta, 
ma le battute sono quelle 
che abbiamo scritto ini- 
zialmente, con l'onestà 


di una scrittura che non 
prevede cedimenti. E' 
semmai l'interpretazio- 
ne, il lavoro dell'attore 
che va incontro alle rea- 
zioni del pubblico». 

E' una sirena allet- 
tante, il pubblico. A 
forza di risate è facile 

iocare ribasso. 
ualcuno vi ha accusa- 
ti di volgarità. 

Credo che lo abbia fat- 
to con qualche precon- 
cetto. In questo spetta- 
colo c'è effettivamente 
una situazione — come 
dire — di "imbarazzo 
scenico”, ma mi pare 
venga trattata con molto 
garbo e con molta atten- 
zione a non cadere nel 
volgare». 

Bambini e persone 
dabbene possono stare 
tran i è . 

«Siamo fra i pochi, 
credo, capaci di racco- 
gliere in teatro tre gene- 
razioni di spettatori. Ci 
capita spesso di vedere, 
in platea, famiglie com- 
poste da figli, padri e 
nonni. E abbiamo verifi- 
cato che il tipo di impatto 
e di divertimento è lo 
stesso». 

Un bel conforto. 

«Beh, non capita spes- 
so che uno spettacolo 
tenga cartellone, com'è 
capitato a Milano, pertre 
mesi di fila». 3 

C'è di che stancarsi. 
Finita la tournée, che 


fate? 
«Stiamo pensando un 
film. A direilvero cihan- 


‘ no inseguito per anni con 


dei progetti di sceneggia- 
tura. Ma dovremo per 
forza scrivercelo da soli. 
L'illusione di trovare 
qualcuno che scriva per 
noi, muore ogni volta che 
ci sottopongono un sog- 
getto. Anche il film sarà, 
così, un prodotto a tutto 
trio». : 


detto, mentre la ""Deca- 
pitazione”’ ci riporta al 
Goya delle scene spa- 
ventose nelle quali egli 
rappresentò i madrileni 
che resistettero agli in- 
vasori francesi». 

E' il Goya che si dice 
andasse sui luoghi delle 
esecuzioni a inzuppare 
un fazzoletto nel sangue 
dei giustiziati per dise- 
gnare per primo lo schiz- 
zo dell'opera sul muro... 

Continua Diez: «Nella 
stessa sala ci sono tre 
grandi maestri seguaci 
del classicismo del fran- 
cese David, tra i quali il 
Ribera con il ‘’Cincinna- 
to che abbandona l'ara- 
tro per dare leggi a Ro- 
ma", sicuramente il mi- 
glior dipinto neoclassico 
spagnolo. Va notato che 
in Spagna non vi fu una 
netta rottura tra la pit- 
tura decorativa e il rin- 
novamento neoclassico, 
come dimostrano l'acca- 
demismo eclettico di Vi- 
cente Lopez  Portana, 
pittore di corte di Ferdi- 
nando VII, e Zacaria 
Gonzalez Velasquez, ul- 
timo rappresentante 
della tradizione pittori- 
ca di questa famiglia di 
artisti». 

Quando si fa sentire 
l'influenza di Goya? 

«Verso la metà del 
1800, gli aspetti più pit- 
toreschi e appariscenti 
di Goya si riscontrano 
soprattutto in Eugenio 
Lucas ('’La suerte de Va- 
ras” col «picador» che 
colpisce il toro per infe- 
rocirlo, "I condannati 
dall'Inquisizione”; “Il 
clistere al chierichetto”, 
mordace satira anticle- 
ricale) e in Leonardo 
Alenza. che infonde 
espressionismo nei sog- 
gettiin costume. 

«Altri periodi della 
cultura spagnola 
dell'800. sono.il. paesag- 
gismo romantico, pro- 
mosso da. Ferdinando 
VII che ebbe una breve 
stagione per lasciare il 
posto a quello di radice 
inglese del Villaamil, del 
quale è esposta la gran- 
diosa. ‘’Processione al 
santuario della Vergine 
di Covadongo"; il ‘co- 
stumbrismo'”, legato al- 
l'esotismo e al folclore 
‘andaluso, che ebbe il suo 
artista più dotato in Ma- 
nuel Rodriguez de Guz- 


TRADUZIONI 


man (‘’La processione 
della Vergine del Ro- 
cio”); e, ancora, il ro- 
manticismo di Siviglia, 
noto soprattutto per la 
produzione di genere 
folcloristico, di cui è im- 
portante esponente José 
Gutierrez de la Vega, au- 
tore di ritratti di grande 
ricchezza pittorica e 
continuatore del Muril- 
lo, soprattutto nella pro- 
duzione religiosa (’Alle- 
goria del Nuovo Testa- 
mento'!); l'influenza dei 
pittori ‘’nazareni’’ ita- 
liani sui ‘puristi’ cata- 
lani Claudio Lorenzale 
(‘’Allegoria . dell'inver- 
no") e Joaquin Espalter, 
del quale è in mostra un 
ritratto, genere in cui si 
distinse». Li 

A proposito di ri- 
tratti, nel catalogo 
Mazzotta, che riprodu- 
ce tutte le opere espo- 
ste, ce ne sono tanti. 

«Ritrattisti insigni fu- 
trono Antonio Maria 
Esquivel, Federico de 
Madrazo, Alejandro Fer- 
rant e altri». 

Numerosi furono i 
pittori spagnoli che 
soggiornavano in Ita- 
lia. 

«Citerò soltanto 
Eduardo Rosales. Galli- 
na, che proprio a Roma 
realizzò il capolavoro 
‘Donna Isabella la Cat- 
tolica detta il testamen- 
to", e fu uno dei maggio- 
ri rappresentanti della 
pittura di genere storico. 
Nel catalogo c'è un am- 
‘pio saggio di Esteban Ca- 
sado Alcalde sui nostri 
pittori che lavorarono in 
Italia, a cominciare dallo 
stesso Goya giovane. Sul 
finire del secolo, infine, 
le. novità più radicali 
verranno dal genere 
paesaggistico con Aure- 
liano de Buruete ("Il Ta- 
go a Toledo", “Il Manza- 
marte)». 

Quale criterio è sta- 
to adottato per la di- 
sposizione delle ope- 
re? 

«Tanto nella scelta 
quanto nel percorso del- 
la mostra è stato osser- 
vato l'ordine cronologi- 
co e di tendenza. Posso 
dire senza tema di smen- 
tite che questo di Milano 
è il panorama più ampio 
sulla pittura del secolo 
scorso mai realizzato fi- 
nora). 


Dante in sloveno: 
che impresa... 


TRIESTE — «Na sredi 
nasega zivijenja pota / 
sem gozdu zasel v globi- 
ne», ovvero: «Nel mezzo 
del cammin dî nostra vi- 
ta / mi ritrovai per una 
selva oscura». A distanza 
di vent'anni esatti dalla 
rima edizione, è uscita 
la «Bozanska Komedija», 
la «Divina Commedia» 
tradotta in lingua slove- 
na da Andrej Capuder, 
docente di filologia ro- 
manza all’ Università di 
Lubiana e ministro della 
Cultura della repubblica 
di Slovenia. Il volume 
(pagg. 720, lire 90 mila), 
ubblicato dall'Editoria- 
le Stampa Triestina, sarà 
presentato domani, alle. 
19.30, alla. «Kulturni 
dom» di Trieste, in via 
Petronio 4. Oltre ad An- 
drej Capuder, autore ap- 
unto della traduzione, 
ha commenti e del sag- 
io critico, sarà presente 
lojz Rebula, scrittore ed 
esperto dantologo, auto- 
re di un saggio sulle tra- 
duzioni in lingua slovena 
della «Commedia», : 

La prima versione dei 
tre canti della «Divina 
Commedia» Andrej Ca- 
puder la pubblicò nel 
1971 in tre volumi, pres- 
so l'editrice «Obzorja» di 
Maribor, al termine di 
oltre dieci anni di lavoro. 
Da allora il professore 
sloveno non ha mai 
smesso di rielaborare e 
rivedere la sua versione, 
e in quest'ultima edizio- 
ne (che raccoglie i tre 
canti in un unico volu- 
me) almeno un terzo dei 
versi sono stati ritradotti 
nello sforzo di mantene- 
re inalterati endecasilla- 
bi e rime, mentre note e 
commenti sono stati ag- 
giornati e arricchiti. — 

«Era attesa da tempo 
questa nuova edizione 


della ‘Komedija' — dice 
Marko Kravos, redattore 
dell'editrice Est —, e no- 
nostante la grave crisi 
che a causa della guerra 
sta attraversando il mer- 
cato editoriale sloveno, a 


Lubiana il libro ha già 


avuto grande successo». 
Quasi duemila copie di 
tiratura, edizione di pre- 
gio con cofanetto, illu- 
strato da sedici tavole 
fuori testo firmate da Va- 
lentin Oman, la «Bozans- 
ka Komedija» si annun- 
cia così come uno degli 
eventi culturali più pre- 
stigiosi degli ultimi tem- 
pi per la comunità di lin- 
gua slovena. 

Prima del 1971 non 
esisteva in Slovenia 
un'edizione unica inte- 
grale della «Commedia». 
Negli anni Trenta, nel 


periodo tra le due guerre, 


mondiali, studiosi quali 
Alojz Gradnik e Debeuc 
tradussero in tempi suc- 
cessivi i tre canti dell'o- 
era di Dante, ma solo 

‘«Inferno» ebbe una cer- 
ta diffusione in volume, 
mentre «Purgatorio» e 
«Paradiso» | apparvero 
soltanto su riviste acca- 
demiche, Poi, fino agli 
anni Settanta, non furo- 
no pubblicate altre tra- 
duzioni, finché Andrej 
Capuder — Autore tra 
l'altro anche di saggi e 
romanzi — si tuffò nella 
non facile impresa di ri- 
fare il percorso dei suoi 
predecessori. Sin dall'i- 
nizio il suo tentativo fu 
quello — a differenza ad 
esempio di Debeuc, che 
sacrificò parte della 
«poesia» al rigore tecni- 
co-filologico dei testi — 
di restituire intatta tutta 
la poetica e la musicalità 
della «Commedia». 4 
Pi. Spi. 
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QUELLI IDENTIFICATI CHE GIRANO LIBERI IN ITALIA 


A spasso 100 mila delinquenti 


Dati allarmanti diffusi dal generale dei carabinieri Colombini - Leggi garantiste 


SUMMITA META’ MESE _ 
Scotti attiva l’anticrimine 
Il 25 novembre, invece, riunione coi prefetti 


ROMA — Il ministro 
dell'Interno Scotti 
ha convocato per il 
15 novembre il con- 
siglio generale per la 
lotta alla criminalità 
organizzata per l'e- 
same dei decreti at- 
tuativi delle nuove 
disposizioni per la 
lotta alla mafia, e per 
il 25 novembre i pre- 
fetti dei capoluoghi 


‘ di regione per un 


esame dell'azione di 
coordinamento da 
essi finora compiuta 
e per l'illustrazione 
delle linee generali 
dei nuovi provvedi- 
menti legislativi an- 
timafia. 

Dei due appunta- 
menti da notizia un 
comunicato del vi- 
minale. Per quel che 


riguarda il Consiglio 
generale, la nota pre- 
cisa che, oltre ai de- 
creti attuativi, sa- 
ranno all'ordine del 
giorno i problemi re- 
lativi alla «definizio- 
ne degli indirizzi per 
le linee di prevenzio- 
ne anticrimine e per 
le attività investiga- 
tive determinando la 
ripartizione dei com- 
piti tra le forze di po- 
lizia per aree, settori 
di attività e tipologia 
dei fenomeni crimi- 
nali; all’individua- 
zione delle risorse, 
dei mezzi e delle at- 
trezzature occorren- 
ti al funzionamento 
dei servizi e dei cri-_ 
teri per razionaliz- 
zarne l'impiego. 


PADOVA —. «Centomila 
sono tanti, centomila de- 
linquenti in circolazione, 
da aggiungersi, ovviamen- 
te, a quelli non ancora 
identificati o denunciati, 
che mettono costantemen- 
te in pericolo il lavoro, 
l'incolumità, la tranquilli- 
tà dei cittadini onesti»: lo 
ha detto il generale Sergio 
Colombini, comandante 
della divisione carabinieri 
di Padova che ha giurisdi- 
zione su quattro regioni 
nordorientali (Friuli-Ve- 
nezia Giulia, Trentino-Al- 
to Adige, Emilia-Romagna 
e Veneto). 

«Le misure legislative 
adottate negli ultimi ven- 
t'anni — ha rilevato Co- 
lombini, che è stato anche 
direttore della scuola di 

erfezionamento per le 
forze di polizia di Roma, 
— sono state numerosissi- 
me, a volte incisive e ben 
articolate, ma talvolta, 
PIOPHO per la quantità, 


rammentarie, incomplete 


e ridondanti». 

Colombini, come con- 
ferma. il rapporto della 
commissione d'inchiesta 
del Parlamento europeo 
sulla droga e sul crimine 
organizzato dopo un anno 
d'indagine in tutti e dodici 
gli Stati membri, denuncia 
che l'Italia patria del dirit- 
to è anche patria del cri- 
mine. «Furti, estorsioni e 
omicidi in costante au- 


mento un po' ovunque; al- 
trettanto emblematici so- 
no i numeri che indicano 
quanti detenuti, pregiudi- 
cati, imputati e delinquen- 
ti sono in stato di libertà e 
quanti di essi, dopo aver 
usufruito dei benefici di 
legge, si sono nuovamente 
resi responsabili di delit- 
ti». 
«Il cittadino, distratto e 
confuso da tante "’emer- 
renze” che hanno, nel 
frattempo, afflitto: il .no- 
stro Paese, ora sa — ha af- 
fermato il generale Colom- 
bini — che questa è la vera 
emergenza; ha saputo che 
ci sono regioni dove lo Sta- 
to non è più autorevole ed 
altre dove continua a per- 
dere di credibilità. Ma il 
cittadino ha anche saputo 
che ci sono imprenditori, 
appartenenti alle forze di 
polizia e magistrati che ri- 
schiano la vita per conte- 
nere e contrastare il peri- 
colo; ha intuito inoltre che 
gli operatori delle forze 
lell'ordine possono sen- 
tirsi, talvolta, umiliati e 
frustrati, nel loro rischio- 
so servizio in favore della 
collettività, perché devo- 
no ‘controllare’  delin- 
quenti, resi ancor più pre- 
potenti ed arroganti dalle 
ricorrenti garanzie, in per- 
messo. ovvero nelle loro 
abitazioni, quando do- 
vrebbero essere ristretti in 


LE MOTIVAZIONI DELLA SENTENZA EMESSA DAL GIUDICE CARNEVALE 


«Perche ho liberato i sei boss» 


ROMA — Nei processi pe- 
nali che cia con le 


un imputato scarcerato 
per decorrenza dei termini 
può essere esercitato sol- 
tanto con la sentenza che 
conclude la singola fase 
processuale ( o grado 
o secondo grado) e non con 
un provvedimento adotta- 
to successivamente dal 
giudice che, avendo emes- 
so la sentenza costituente 
l'atto conclusivo del pro- 
cedimento, si è già spo- 
gliato del procedimento 
Stesso. 
Questo, nella sostanza, 
il ‘principio fissato dalla 
DE, sezione fel della 
‘assazione nella sentenza 
con la quale ha annullato 
l'ordinanza del 26 giugno 
SOLI dali Son n 
napoli che ha disposto 
ripristino della custodia 
cautelare nei confronti di 
sei ergastolani processati 
per la faida tra i clan Ma- 


CELLE e Moccia di Afrago- 
CR 


Il collegio presieduto da 
Corrado Carnevale ha reso 
note le motivazioni della 
sentenza ieri mattina, con 
la loro pubblicazione. Nel- 
le dodici pagine della deci- 
sione, che sarebbe stata 

resa all'unanimità e che 
stata scritta dal giudice 
‘Aldo Grassi, viene in so- 
stanza accolta la tesi della 
difesa degli imputati se- 
condo la quale nei proce- 
dimenti destinati a prose- 
ire in base alle norme 
lel vecchio codice, come 
era il processo a carico dei 
sei camorristi, non è appli- 
cabile l'art. 307 del nuovo 
codice che consente il ri- 
pristino della misura cau- 
telare quando sussiste pe- 
ricolo di fuga dell'imputa- 
to. : 
I giudici della Suprema 
corte hanno ritenuto que- 
sta censura fondata per- 
ché l'art. 307 «non è fra le 
norme indicate dall'art. 
245 delle disposizioni 


transitorie come applica- 
bili ai processi in corso se- 
condo il vecchio rito e per- 
chè non può ritenersi ri- 
chiamato dall'art. 251 del- 
izioni», «il 


le stesse di 
quale prevede — hanno 
cordato i giudici — l'im- 
mediata applicazione, agli 
imputati in stato di custo- 
dia cautelare, delle norme 
del nuovo codice sui ter- 
mini di durata della custo- 
dia stessa, calcolati a de- 
correre: dalla data di en- 
trata in vigore del codice», 
Con quest'ultima dizio- 
ne, lo precisato, «deve 
ritenersi che il legislatore 
abbia voluto fare riferi- 
mento non solo alle norme 
che indicano la durata dei 
termini di custodia caute- 
lare, ma anche a quelle re- 
lative alla sospensione, al- 
la proroga ed alla neutra- 
lizzazione di detti termini, 
nonché ai relativi presup- 
posti, in quanto — essen- 
do idonee a determinarne 
la protrazione e, dunque, a 
modificarne la durata — 


sono direttamente inci- 
denti sullo stato di custo- 
dia cauletare in atto del- 
l'imputato». 

Nel prevedere invece il 
ripristino della misura 
cauletare nei confronti di 
chi sia stato condannato e 
scarcerato per decorrenza 
dei termini (in caso di con- 
creto pericolo di fuga), 
«l'art. 307 del vigente Cpp 
— ha osservato la Corte — 
non regola i termini di du- 
rata della custodia, che 
per la fase in corso rico- 
minciano in tal caso a de- 
correre, né cause sospen- 
sive di essa, ma prevede 
una delle ipotesi in cui è 
consentito ripristinare la 
custodia cauletare di un 
soggetto in stato di liber- 
tà». 

‘Premesso quanto detto, 
il collegio presieduto da 
Carnevale ha sentenziato 
che il provvedimento della 
magistratura napoletana 
non può così che essere 
valutato alla luce del vec- 
chio codice. 


L'INCHIESTA SULL’ELICOTTERO PRECIPITATO IN VALCAMONICA 


Affiora l'ombra del sabota 


Disposta dal giudice la perizia tecnica per verificare l'ipotesi dolosa 


BRESCIA — Prosegue il lavoro dei periti incaricati di 
svolgere gli accertamenti sulle cause della sciagura av- 
venuta sulle montagne di Edolo, in Valcamonica. Ve- 
nerdì un elicottero della «Elilombardia», una società di 
Clusone (Bergamo), è precipitato e le quattro persone a 
bordo sono morte. Le vittime sono il pilota milanese Gio- 
vanni Galbiati, i bergamaschi Igor Stefano Gazzaniga e 
Tiberio Scarfone e il bresciano Mauro Bellicini. 

Nella mattinata di ieri hanno lavorato gli esperti inca- 
ricati dal ministero dei trasporti. Nel pomeriggio erano 
invece attesi i tecnici incaricati di raccogliere il materia- 
le per le perizie disposte dalla procura di Brescia. L'ipo- 
tesi di un guasto meccanico, secondo quanto sarebbe 
emerso da un primo esame dei resti del velivolo, sarebbe 
quella più accreditata. Si dovrà tuttavia attendere prima 
di poter avere risposte sufficientemente attendibili ai 
molti interrogativi sollevati dal tragico incidente aereo. 
Nel pomeriggio è stata eseguita anche l'autopsia sui cor- 


pi delle quattro vittime. 


L'inchiesta per accertare le cause della sciagura aerea 
è stata affidata al sostituto procuratore della Repubblica 


di Brescia, Anna Di Martino. 


Interpellata sull'ipotesi avanzata da qualcuno secon- 
do cui il velivolo sarebbe precipitato in séguito ad un 
sabotaggio, il magistrato si è limitato a dire: «E' possibile 
ipotizzare il disastro aviatorio, per questo motivo l'in- 
chiesta è stata affidata alla procura della Repubblica. Si 
tratta di stabilire se è di origine colposa o dolosa, per 
questo motivo ho disposto la perizia tecnica, attraverso 
la quale potremo avere risposte certe». 


Assistenza, informazioni 
e prove gratuite. 
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carcere... 0 perché devono 
‘’ricercare’’ incessante- 
mente individui a suo 
teipo già stanati e già 
condannati». 

Colombini ha quindi so- 
stenuto che «molte norme 
della cosiddetta legislazio- 
ne garantista sono scaturi- 
te da tendenze demagogi- 
che ed umanitarie, que- 
st'ultime lecite e dovero- 
se, sulla cresta di un'onda 
dî commozione per singoli 
episodi ovvero per risolve- 
re problemi contingenti, 
ma senza lungimiranza in 
una visione disarmonica e 
discontinua. A fianco di 
un gran numero di "’buo- 
ni" cittadini, ve ne sono 
tanti, ‘forse troppi”, — ha 
continuato Colombini — 
che non meritano tutte le 
Enzo previste dalla 
legge per esimersi dallo 
scontare la pena fino alla 
condanna definitiva, né 
tutti i benefici per redi- 
mersi dopo di essa, né gli 
sconti di pena, né la sop- 
pressione della stessa». 

Colombini ha auspicato 
la limitazione delle scar- 
cerazioni, il rinforzo degli 
organici delle forze del- 
l'ordine, un maggior coor- 
dinamento delle attività 
investigative di contrasto, 
il perfezionamento delle 
leggi già esistenti che im- 
feco il riciclaggio ed 
il racket delle estorsioni. 


NEL SERVIZIO CENTRALE OPERATIVO 


Serra ai vertici della Polizia 
Sostituira” De Gennaro ora passato alla Dia 


ROMA — Il questore 
Achille Serra (nella fo- 
to), è il nuovo respon- 
sabile del servizio cen- 
trale. operativo della 
polizia di Stato. La no- 
mina è venuta ieri dal 
ministro Scotti, su pro- 
posta del Capo della 
polizia, «per e im 
mediata continuità di 
funzionamento» all'or- 
BRSo finora diretto 
la De Gennaro, passato 
alla vicedirezione della 
Dia, 5% 
« Il servizio centrale 
operativo, nato nell’a- 
gosto ‘90, è articolato 
in due divisioni: una 
segue la criminalità or- 
ganizzata, l'altra la cri- 
minalità economica ed 


PAOLO BARRASSO SCOMPARSO SULLA MAIELLA 


ggio |/l biologo spari 


Potrebbe essere stato ucciso per errore o volontariamente 


CARAMANICO TERME — 
Da una settimana nonssi 
hanno notizie del biologo 
Paolo Barrasso, di 44 anni, 
studioso di lupi e lontre, 
giornalista scientifico, ri- 
cercatore. Il Barrasso, re- 
catosi sulla Maiella da so- 
lo da Caramanico Terme 
(Pescara), sabato scorso, 
all'alba, non ha mai fatto 
ritorno. Portava con sé ‘at- 
trezzatura da. montagna e 
sacco a pelo, e quindi si è 
sicuramente recato in 
montagna, come faceva ad 
ogni weekend. 

Duecento uomini, tra 
forestali, alpinisti, soccor- 
ritori del Cai e carabinieri, 
hanno frugato per una set- 
timana la Maiella e il vici- 
no monte Morrone, senza 
trovare la minima traccia. 

Gli uomini della fore- 
stale intendono trovare al- 
meno il corpo del biologo 
giornalista. e ambientali- 
sta, giacché si è certi, a 
questo punto, che il Bar- 
rasso sia morto sulla mon- 


Il gen. Colombini 


informatica (computer 
crimes); si è occupato 
di tutte le più delicate 
GUESS di crimina- 
ite 


‘Achille Serra, 50 anni, 
Tomano, sposato e con 
due figli, è in polizia da 
23 anni, avendo inziato 
la sua carriera alla 
squadra mobile di Mi- 
lano, che ha diretto dal 
1983 per cinque anni. 
E' passato poi alla dire- 
zione della Criminalpol 
della Lombardia e suc- 
cessivamente alla Di- 
gos di Milano fino al 
gennaio di quest'anno, 
quando è stato promos- 
so questore, prima a 
Sondrio, e da ultimo a 
Cremona. ; 


tagna. ) 

Si è fatta strada, intan- 
to, anche se non viene 
confermata dalle fonti uf- 
ficiali, un'inquietante ipo- 
tesi, che cioè il Barrasso 
possa essere stato, ucciso 

« per sbaglio, o volontaria- 
mente, da qualcuno incon- 
trato in alta montagna. In 
questo caso, il corpo sa- 
rebbe stato nascosto o ab- 
bandonato nei pressi delle 
piste degli orsi o dei lupi, 
per farne sparire le tracce 
o comunque ritardarne il 
ritrovamento. 

E' infatti alquanto stra- 
no che gli esperti dalla fo- 
restale non siano riusciti a 
trovare neppure una trac- 
cia del Barrasso, che di- 
fendeva gli animali non 
solo con la sua opera 
scientifica, ma anche con 
articoli e interviste pub- 
blicate su importanti pe- 
riodici. L'ultima intervista 
è apparsa su «Panorama», 
nelnumero più recente. 
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INVIO DI ATTI È 
Il sequestro Moro: € 
Mastelloni indica | 

piste da seguire È! 


ROMA — Forse una svol- 
ta nelle indagini sul se- 
questro Moro. Il giudice 
veneziano Carlo Mastel- 
loni ha spedito alla com- 
missione stragi una par- 
te degli atti dell'inchie- 
sta su una presunta for- 
nitura di armi e esplosivi 
da parte dell'Olp alle Bri- 
gate Rosse nel ‘79. 

«Ho inviato tali atti — 
precisa il magistrato — 
perché ritengo che siano 
utili e pertinenti per una 
lettura più allargata del 
rapimento e dell'uccisio- 
ne dello statista demo- 
cristiano». 

L'iniziativa è stata 
tore dopo le rivelazione 
dell'onorevole Flaminio 
Piccoli sulla esistenza di 
un «quarto uomo» — de- 
finito poi «uomo di cultu- 
ra» dall'ex senatore Ser- 
gio Flamigni — nel covo 
di via Montalcini dove le 
Br tennero prigioniero 
Aldo Moro. 

La parte della senten- 
za trasmessa alla com- 
missione parlamentare 
di inchiesta sulle stragi 
Tiguarda la nascita e lo 
sviluppo della banda ar- 
mata del «Superclan», le- 
gata alla nascita delle 
Brigate rosse e la succes- 
siva attività della scuola 
parigina di lingue «Hype- 
rion». La scuola parigina, 
secondo Mastelloni, 
avrebbe svolto un ruolo 
di collegamento interna- 
zionale tra i gruppi ever- 
sivi tra i quali le Br. Nel- 
la sentenza si parla, tra 
l'altro, di una presunta 
attività di esponenti del 
«Superclan» e dell'«Hy- 
perion» a Roma nel pe- 
riodo in cui veniva pre- 
parato il sequestro Moro. 
119 imputati dell'inchie- 
sta Mastelloni sono stati 
tutti assolti in primo gra- 
do. : 
Ora sulla presenza di 
un «quarto uomo» nella 
prigione dello statista 
democristiano stanno in- 
dagando i giudici roma- 
ni. E, in proposito, ieri 
l'avvocato della famiglia 
Moro, Marazziti, ha lan- 
ciato un appello: «Chi sa 
qualcosa parli». Per il 
momento a rivelare nuo- 
vi particolari sulla vi- 
«cenda sono stati Piccoli e 
Flamigni che, qualche 
giorno fa, ha detto di 
aver appreso da uno dei 
leader delle Br l'esisten- 
za del misterioso perso- 
naggio. 


Solo Amplifon ti è sempre vicina. 
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presa dal giudice istrut-° 


o: giallo’ 


INDAGINI 
Teste 
eccellente 
per piazza 
Fontana? 


MILANO — Due inchie 
Ste per stragi rischiano 
di ripartire da zero se 
non verrà concessa la 
‘proroga e i giudici istrut- 
tori di Milano Guido Sal- 
vini e Antonio Lombardi 
chiedono ancora un po' 
di tempo. I magistrati, 
secondo indiscrezioni, 
starebbero seguendo una 
‘pista che porta ad am- 
bienti vicini a «Ordine 
Nuovo» e che potrebbe 
riallacciarsi alla strage 
di piazza Fontana. L'al- 
tra indagine riguarda i 
mandanti di Gianfranco 
Bertoli, l'anarchico che 
fece esplodere una bom- 
ba alla questura di Mila- 
no durante le celebrazio- 
ni per il delitto Calabre- 
si 


Il giudice Salvini è ti-) 
tolare della prima in- 
chiesta, quella sull’atti-* 
vità di cui il gruppo neo-i 
fascista «Ordine Nuovo» 
si rese piroggonista tra il: 
‘69 e il ‘73. Partendo daî 


AF 


uno stralcio dell'inchie-.. e 
sta sull'omicidio dell'a- 
gente Antonio Marino, | 
assassinato _ nell'aprile’ Te 
del'72 e peril quale sono 

già stati condannati ilAGR 
neofascisti Loi e Murelli, | estor 
l'indagine si è sviluppa-° alla 
ta coinvolgendo sette) ma è 
‘persone, tra cui Paolo Si- i ritire 
gnorelli, ideologo della! caral 


destra extraparlamenta- | no, E 
re, il «pentito» Sergio Ca-.) SUA, 
lore e Nico Azzi, arresta- q Dio 
to nel ‘73 mentre viag-:! una. 


> I 
giava su un treno con) Mejc 
una bomba. 


Nuovi interrogatori, * anni, 
testimonianze e. deposi-'| di Lu 
zioni a 20 anni di distan- scors 


zahanno convinto ilgiu-*| va 1 
dice Salvini che l'indagi:‘{ mina 
ne potrebbe arricchirsi, Veni 


con nuovi  elementi..| Pi 
Nuovi interrogatori! CO 
sono infatti in program-») PEÒ, 
ma per la prossima setti-'? pola 
mana, ma davanti al’ rent 


| quan 
ci sarebbe un testimone | lettei 
eccellente, una nuova.‘ ritiro 
carta che il giudice cerca. © i 
di giocare sul tavolo del-.‘1 denti 


l'inchiesta. — 
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O ACCUSA LE NOSTRE SIGARETTE 


Interni / Cronache 


«Fumo pesante» 


1 40 per cento è fuori dalla normativa Cee 


tti-) 


ROMA—Il quaranta per 
cento delle sigarette at- 
tualmente vendute in 
Italia rischia di essere di- 
chiarato SEMOnIEBEOo tra 
qualche anno perché su- 
pera i livelli di catrame 
previsti dalla normativa 
comunitaria, La legge co- 
munitaria peril 1991, già 
approvata dalla Camera 
e attualmente all'esame 
del Senato, prevede in- 
fatti che dal 31 dicembre 
1992 non potranno esse- 
re più vendute in Italia 
sigarette che abbiano un 
contenuto di catrame su- 
‘periore a 15 milligrammi 
per sigarette mentre 
questo limite scenderà a 
12 milligrammi a partire 
dal 31 dicembre 1997.In 
base al recente decreto 
del ministro delle Finan- 
ze Rino Formica che ha 
ufficializzato il contenu- 
to in nicotina e in catra- 
me di tutte le marche di 
sigarette vendute in Ita- 
lia, sono attualmente 14 
le sigarette che saranno 
dichiarate «fuorilegge» 
dal 31 dicembre 1992 e 
ben 77 quelle che lo di- 
venteranno dal 31 di- 
cembre 1997 (pari, com- 
plessivamente, al 38,5 

jer cento delle 236 con- 
ezioni diverse oggi in 
commercio) a meno che 


non modifichino il loro 
contenuto in catrame per 
riportarlo entro i limiti 
previsti dalla legge co- 
munitaria. Chi violerà il 
divieto di commercializ- 
zare sigarette non in re- 
gola con le nuove dispo- 
sizioni rischierà una 
multa fino a cento milio- 
ni di lire e l'arresto fino a 
due anni. Tra i marchi 
che rischiano l'espulsio- 
ne dal mercato italiano 
figurano molti nomi ce- 
lebri peri fumatori. 

In particolare, le 14 
confezioni di sigarette 
che potrebbero essere di- 
chiarate «fuorilegge» dal 
31 dicembre 1992 per- 
ché, nella loro attuale 
composizione, hanno un 
contenuto in catrame (e 
cioè condensato di fumo 
greggio anidro esente da 
nicotina) superiore a 15 
milligrammi sono: Sp 
King Size (18 Del 
Esportazione (18), a 
(18), Super senza filtro 
(18), :Nazionali (18), Ca- 


! mel (16), Pall Mall King 


Size (20), Prince King Si- 
ze Filter (18), Chester- 
field King Size (19), Luc- 
13: Strike (19), Marvel 
Filter 100 (16), Reval 
(20),  Gitanes  Caporal 
(15,9) e Gauloises Capo- 
ral (15,9). 


e0- ARRESTATA IN CIMITERO DAI CARABINIERI 


(AGRIGENTO — Cerca di 
| estorcere 20 milioni di lire 
“alla cognata benestante, 
| ma all'appuntamento per 
(ritirare il denaro trova i 
; carabinieri che l'arresta- 


ita- | no. E' successo a Lucca Si- 


, Cula, un piccolo centro in 


‘| provincia , di igento. 


agi | Protagonista dell'episodio 
una pensionata di 54 anni, 


fon‘ Melchiorra Forte e sua co- 


e morta. La vedova si è 
però rivolta.ai carabinieri 


i 
»” 


tri che hanno teso una trap- 


1 | pola all'estortore. Al mo- 


2° mento della consegna si‘ 


TRO; sono appostati all'interno 
utt. del cimitero dove, secondo 
int, quanto era prescritto nella 
me | lettera, doveva avvenire il 
va. Titiro della busta chiusa 


così potuto bloccare Mel- 
chiorra Forte che aveva 
‘messo appena in borsa il 
denaro lasciato nei pressi 
di una pietra tombale. La 
pensionata ha negato di 
avere qualsiasi responsa- 
bilità, cercando di accredi- 


tare la tesi dell'equivoco, | 


ma il sostituto procurato- 
re della Repubblica di 
Sciacca, non le ha dato 
credito, concedendole tut- 
tavia, gli arresti domicilia- 
ri. 
Secondo i carabinieri, 
Melchiorra Forte ha deci- 
so di estorcere i soldi alla 
cognata dopo aver litigato 
con lei. Un' estorsione 
dunque con il netto sapore 
della vendetta che sarebbe 
stata progettata con il du- 
plico scopo di spaventare 
la vittima e di ottenere da 
lei il denaro. I carabinieri 
di Lucca Sicula, dopo aver 
consegnato il rapporto 
prelmione al magistrato, 
anno interrogato nume- 


cav) con i venti milioni di lire rose persone fra cui alcuni 
el- : dentro. I militari hanno parenti delle due donne. 
nd i 


“Sulla tomba la trappola 


| Tenta di estorcere venti milioni alla cognata dopo un litigio 


i UOMO UCCISO A COLTELLATE A CASTELGANDOLFO 


* Si fruga nel mondo gay 


i Prima dell’incontro ha lasciato moglie e figlia dalla suocera 


ROMA — Un uomo di 53 
anni è stato ucciso l'altra 
sera con due coltellate. 
Al momento non si cono- 
scono le cause del delit- 
to. La vittima, Sergio Io- 
ri, di Grottaferrata (Ro- 
ma) è stato trovato san- 
guinante e moribondo ai 
bordi della strada che 
‘collega il lago con la via 
Appia. Inutile il traspor- 
to all'ospedale di Marino 
dove l'uomo è morto po- 
co dopo il ricovero, L'uo- 
mo, un impiegato di ban- 
ca senza precedenti pe- 
nali, nel primo pomerig- 
gio di ieri aveva accom- 
pagnato, come era solito 
fare nei giorni festivi, la 
moglie e la figlia di 18 
anni dalla suocera, a 
Grottaferrata. Verso le 
17, era uscito dicendo al- 
la moglie che sarebbe an- 
dato con amici e che sa- 
rebbe tornato verso le 
20. ‘La moglie della vit- 
tima, Rosella Cappucci- 
ni, avrebbe riferito agli 
inquirenti che il marito, 
da un po' di tempo le era 
sembrato «strano». Se- 
condo quanto si è appre- 
so l'uomo avrebbe in- 


| trattenuto rapporti con i 


giovani. La vittima, se- 
condo gli investigatori 
potrebbe essere stata uc- 
Cisa da un giovane con il 
quale avrebbe avuto un 
rapporto: occasionale, 
‘Anche le condizioni nelle 
quali è stato trovato da- 
rebbero consistenza a 
questa ipotesi. Gli inqui- 
renti non danno molto 
credito al movente della 
rapina occasionale, an- 
che se dal portafoglio 
della vittimal'accoltella- 
tore avrebbe preso una 
somma di denaro. 


Li 


L'anima eletta di 


Ada Scarpa 
Malabotta 


ci ha lasciati. 

Ne danno il triste annuncio i 
figli GIOVANNI, ROBER- 
TO e PAOLO, assieme alle 
nuore GABRIELLA e ME- 
LITA, ai nipoti GIOIA, 
MASSIMO, JAN e KO- 
STA, alla sorella GUYA 
ZANGRANDO, alla co- 
gnata ADA MALABOTTA 
BUCHER e ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo lu- 
nedì 4 novembre alle ore 
12.15 nella chiesa di San- 
Andrea e Santa Rita. 


Trieste, 3 novembre 1991 


Partecipano con dolore al 
gravissimo lutto di GIAN- 
GI, ROBY e PAOLO per la 
perdita della mamma le fa- 
miglie LONGHI e MAURI. 


Trieste, 3 novembre 1991 


Partecipano al dolore dei fa- 
miliari LUCILLA, GIOR- 
GIO, MAURA, RENZO. 


Trieste, 3 novembre 1991 


Partecipano al lutto del fi- 
glio GIOVANNI i colleghi 
del CORPO PILOTI DEL 
PORTO e dipendenti tutti. 


Trieste, 3 novembre 1991 


PIA si associa al dolore di 
GIANGI, ROBY e PAOLO 
ricordando la cara' 


Ada 


Trieste, 3 novembre 1991 


Il nipote TULLIO, TITTI, 
FEDERICO e MICHELA 
ricorderanno sempre con 
tanto affetto la cara 


zia Ada 


Udine, 3 novembre 1991 


t 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Virginia Habjan 
ved. Filippi 


Ne danno il triste annuncio i 
figli CARLO, ALDA e 
SERGIO, le nuore LISET- 
TA e ADRIANA, il genero 
CESARE e i nipoti MAU- 
RIZIO, ALESSANDRO, 
MASSIMO, PAOLO e 
GIULIO. 

I funerali seguiranno lunedì 
alle ore 9.15 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 3 novembre 1991 
TICINESE I pra] 


Il marito e i familiari di 
Nadia Fanna 
in Bonomolo 


commossi dalla testimo- 
nianza d’affetto dimostrata 
verso la loro cara e impossi- 
bilitati a farlo personalmen- 
te, ringraziano quanti hanno 
onorato la Sua memoria. 


«Trieste, 3 novembre 1991 


I familiari di 
Maria Leopoldi 
ved. Cok 
(Ilaria) 


ringraziano . sentitamente 
tutti coloro che hanno preso 
parte al loro dolore. 


Trieste, 3 novembre 1991 
ESTETISTE STIA 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Ricciotti Baldassi 
(Rikî) 
ringraziano tutti quelli che 


hanno partecipato al loro 
dolore. Ù 


Trieste, 3 novembre 1991 
PERIZIE STIA TI 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Giorgina Ruzzier 


ringraziano sentitamente 
quanti hanno partecipato al 
loro dolore. * 


Trieste, 3 novembre 1991 


I familiari di 

Giuseppe Urzan 
«Tingraziano quanti in vario 
modo hanno voluto parteci- 
pare alloro dolore. 


Trieste, 3 novembre 1991 
XI ANNIVERSARIO 
Bruno Zorba 


I Tuoi cari Ti ricordano con 
affetto. 


Trieste, 3 novembre 1991 


t 


Ci ha lasciato per sempre 


Romana Balbi 
ved. Zhok 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio ELIO, la nuora SIL- 
VANA, i nipoti GIORGIO 
con_NIVES e DANIEL, 
ANDREA e DANIELA, la 
sorella RENATA, le cogna- 
teei nipoti. 

Un ringraziamento vada al 
personale medico e parame- 
dico della V Medica dell’o- 
spedale Maggiore e in parti- 
colare alla dottoressa MAR- 
TINI. 

I funerali seguiranno lunedì 
4 novembre alle ore 9.30 dal- 
la Cappella di via Pietà. 


Trieste, 3 novembre 1991 


Si associa al lutto famiglia 
DREAS. 


Trieste, 3 novembre 1991 


Partecipa al lutto famiglia 
UKMAR. 


Trieste, 3 novembre 1991 


Partecipano al dolore LI- 
VIO e GIUSTO RONCEL- 
LI e famiglie. 


Trieste, 3 novembre 1991 
EINES I I OR 


«Coloro che ci hanno lasciati 
non sono degli assenti, sono 
degli invisibili che tengono è 
loro occhi pieni d'amore nei 
nostri pieni di lacrime». (S. 
Agostino) 

Il giorno 1 novembre è man- 

cata all’affetto dei suoi cari 


Fausta Cecconi 


La piangono la figlia AN- 
NAMARIA con il marito 
GIORGIO LANIERI e le 
Ripoli GIANNA e MARI- 


I funerali seguiranno lunedì 
4 novembre alle ore 12 dalle 
porte del cimitero di S. An- 
na. 


Trieste, 3 novembre 1991 
LIA] Je III REI] 


Dopo breve malattia si è 
spento improvvisamente 


Roberto Burgnich 


Ne danno il triste annuncio 
la mamma, la zia e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 4 corr. alle ore 11 nella 
chiesa parrocchiale di Farra 
d'Isonzo. 

Nel contempo si ringraziano 
tutte le persone che parteci- 
peranno al nostro dolore. 


Farra d’Isonzo, 
3 novembre 1991 
TITLE EDI E A 


Grazie a tutti voi che ci avete 
dimostrato tanta amicizia e 
solidarietà in questi mesi ein 
questo momento di dolore 
per il nostro amatissimo fi- 
glio 


Fulvio Capato 


Se lo potesse fare vi direbbe: 
«Non preoccupatevi per 
me». 
Grazie al Centro Rianima- 
zione di Trieste. 

Mamma e papà 


Trieste, 3 novembre 1991 


Fufo 


per sempre nel mio cuore. 
dh voglio bene: SIMONET- 


Trieste, 3 novembre 1991 


Partecipano al dolore della 
famiglia CAPATO per la 
perdita del figlio 


Fulvio” 


UMBERTO, CESARE e 
AURELIO CAPATO. 


Trieste, 3 novembre 1991 
RIETISRIZAVO SIETE TOZZI 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Nereo Perini 


ringraziano quanti hanno 
partecipato al loro dolore. 
Un sentito grazie vada al 
medico curante dott. RE- 
NATO BRUNI e al dott. 
FRANCO PITACCO. 


Trieste, 3 novembre 1991 


RINGRAZIAMENTO. 
I familiari di 
Maria Delben 
in Fachin 


ringraziano sentitamente 
tutti coloro che hanno parte- 
cipato al loro dolore. 


Trieste, 3 novembre 1991 
forse eccito] 


La famiglia di 


Giuseppina Volpatti 
in Lavignani 


ringrazia tutti coloro che 
hanno partecipato al lutto. 


Trieste, 3 novembre 1991 
COTE IT 


Nel III anniversario della 
scomparsa di © 


Arnaldo Zamberlan 


i Suoi cari Lo ricordano con 
immenso amore. 


Trieste, 3 novembre 1991 


NETTA 


LI 


Si è spenta il giorno 27 otto- 


bre la vivida luce di 


Ada —. 
contessa de Puppi 
vedova Ricchetti 


L’amore e la generosità che 


sempre hanno distinto la sua 


vita rimarranno sempre nel 
ricordo di quanti la stimaro- 
noele vollero bene. 

La notizia viene data a ese- 
quie avvenute come da Lei 


stessa disposto. 


Trieste, 3 novembre 1991 
TTT EZIO 


t 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Nicoletta Ferlora 


Ne danno il triste annuncio 
il marito GINO, i figli DIE- 
GO e ANTONIO, la nuora 
ELEONORA, il. fratello 
MATTEO, la. cognata 
CANDIDA e nipoti, i co- 
gnati UCCIA, GIORDA- 
NO enipoti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, lunedì, alle ore 10.15 dal- 
la Cappella di via Pietà. 


Trieste, 3 novembre 1991 


Si associa il cognato GIAN- 
NI. 


Trieste, 3 novembre 1991 


1) 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Giuseppe Straîn 


Ne danno il triste annuncio 
il papà GIUSEPPE, la sorel- 
la MARIA, il fratello PIE- 
RO, il cognato SERGIO, i 
nipoti GIULIANO e LU- 
[A e parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 
alle ore:12.15 dalla Cappella 
di via Pietà direttamente per 
la chiesa di San Dorligo. 


S. Dorligo, 3 novembre 1991 


Ha lasciato i suoi cari per 


tornare alla Casa del Padre 
Celeste 


Valeria Minca 


ved. Bergamasco 
di anni 87 

Con dolore la piangono i fi- 
gli GRAZIELLA, GIAN- 
CARLO, PIERLUIGI e Sr. 
M. LETIZIA, la sorella, i ni- 
poti, il genero e i parenti tut- 
Ù È 


I funerali saranno celebrati 
domani, lunedì 4 novembre, 
alle ore 14 nella chiesa par- 
rocchiale di Turriaco, muo- 
vendo alle ore 13.20 dalla 
Cappella di Villa San Giusto 
in Gorizia. 


Gorizia - Turriaco, 
3 novembre 1991 


RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Nives Rivolt 
in Giurgevich 

ringraziano quanti in vario 
modo hanno preso parte al 
loro dolore. 
Trieste, 3 novembre 1991 

RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 

Lorenzo Passaglia 

ringraziano quanti in vario 
modo hanno preso parte al 
loro dolore. 
Opicina, 3 novembre 1991 
I familiari di 

Marcello Favento 
ringraziano commossi quan- 
ti hanno partecipato al loro 
dolore. 
Trieste, 3 novembre 1991 


RINGRAZIAMENTO 
Ifamiliaridi 
Giovanni Depase 


ringraziano sentitamente 
quanti hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 3 novembre 1991 
i arrese ee eenaai 


V ANNIVERSARIO 


Maria Gori 
în Colombin 


I familiari la ricordano con 
immutato affetto. 


Muggia, 3 novembre 1991 
fosccn a ote ste e e È 


dia 


Il Piccolo [_7] 


t 


Il giorno 31 ottobre, dopo 
breve malattia, si è spenta 
serenamente la nostra cara 


Nelly Dina 
ved. Stanich 


Ne danno il triste annuncio 
la sorella ANITA, la nipote 
DELIA. con: il. marito 
GIORGIO, unitamente alle 
famiglie ROSAR, UDO- 
VICH, SILA, RISMON- 
DO, PETACIA e NEVEN- 
KA PARCINA. 

Un grazie particolare al dot- 
tor RENATO BRUNI e al 
personale tutto del Sanato- 
rio Triestino. 

I funerali seguiranno doma- 
ni lunedì alle ore 10.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 3 novembre 1991 


t 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Paolo Blasina 
ufficiale marconista 
a riposo 
Ne danno il triste annuncio 
la moglie BIANCA, i figli 
GIAMPAOLO con SILVIA 
e ANNAMARIA con ELIO 
e i nipoti RICCARDO con 
LORES e CRISTINA con 
ROBERTO. i 
I funerali seguiranno mar- 
tedì 5 novembre alle ore 11 
dalla Cappella dell'ospedale 
Maggiore. 
Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 3 novembre 1991 


Partecipa al dolore la cugina 
LIDIA con PAOLO. 


Trieste, 3 novembre 1991 


t 


E’ mancato ai suoi cari 


Giorgio Ruzzier 
Lo piangono la moglie 
WALLY con il figlio PINO 
e la nuora ORNELLA, i ni- 
poti SILVIA, MARY ANN 
e GIORGIO (assenti), co- 
gnate e parenti tutti. 
I funerali seguiranno. mar- 
RE 
pella dell’os; le Maggio- 
re per S. Anna. 
Trieste, 3 novembre 1991 ‘ 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Aristea Solvi - 


Lo annunciano i cugini, CO- 
SELLI, BOSCOLO e ZOL, 
ai conoscenti e amici tutti. 

I funerali seguiranno mar- 
tedì 5 novembre alle ore 9.30 


dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 3 novembre 1991 
“ii 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Erna Baldassi 
‘ in Dornik 


ringraziano quanti hanno 
preso parte al loro dolore. 


Trieste, 3 novembre 1991 
fi ceti 


Commossi per le attestazio- 
ni di affetto tributate al caro 


Emanuele Fusilli 


ringraziamo tutte le care 
persone che hanno parteci- 
pato al nostro dolore. 


I familiari 
Trieste, 3 novembre 1991 
feno a SNA TI 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Giovanni Potocco 
ringraziano tutti coloro che 


hanno preso parte al loro 
dolore. 


Trieste, 3 novembre 1991 
EERer TIT 


ANNIVERSARIO 
3.11.1988 3.11.1991 


Maria Raffael 


Si finisce veramente di vive- 
re solo quando si finisce di 
essere ricordati. 
Riposa in pace. 

Tua sorella GIANNA 
Trieste, 3 novembre 1991 
COELI 


Domani ricorre il V anniver- 
sario della scomparsa della 
cara 


Luisa Messineo 


La ricordano con immutato 
affetto 
RICCARDO e FRANCA 


Trieste, 3 novembre 1991 
SIIZIOSASE III TRATTI 


Ì 


Al termine di una vita esem- 
plare ha raggiunto i suoi cari 
nella pace del Signore 


Gemma Shisà 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la sorella BICE, i ni- 
poti GUIDO, LUCIANO, 
ANNAMARIA e BETTI 
cone rispettive famiglie. 

Si ringraziano sentitamente i 
medici curanti dott. PAR- 
LATO, DAPAS, l’équipe 


medica e paramedica della I - 
Geriatria dell'ospedale San- 


torio per la competente e 
premurosa assistenza. 

I funerali seguiranno lunedì 
alle ore 11.45 dalla chiesa del 
cimitero di S. Anna. 


Trieste, 3 novembre 1991 


Li 


Dopo lunga malattia si è 
spenta la nostra cara mam- 
ma 


Francesca Alfarano 
ved. Cascella 


Ne danno il triste annuncio i 
figli FRANCO e ALFRE- 
DO, le nuore MIRA e UC- 
CIA, i nipoti MARINA con 
SALVATORE, ROSSANO 
con EVELYN e GIULIA- 
NO, i pronipoti MICHELE 
e AURORA e parenti tutti. 
I funerali seguiranno doma- 
ni lunedì alle ore 11.15 da 
via Pietà. 

Trieste, 3 novembre 1991 


Partecipano al dolore; DIA- 
NA, CRISTINA, DARIO. 


Trieste, 3 novembre 1991 


La ditta «LUCE & TECNI- 
CA» partecipa al lutto dei 
familiari. 

Trieste, 3 novembre 1991 


L 


E° mancato improvvisamen- 
te 


Matteo Dioniîs 


Ne danno il triste annuncio 
le cognate, i nipoti, i proni- 
poti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mar- 


tedì 5 novembre alle ore. 


11.30 dalla Cappella di via 
Pietà alla chiesa del cimitero 
diS. Anna. 


Trieste, 3 novembre 1991 
SOR SITE DISTRO DITETTI 


La Sezione di Trieste del- 
l’Associazione , Nazionale 
Carabinieri mentre onora i 
Carabinieri caduti nella Ve- 
nezia Giulia ricorda i propri 
soci scomparsi elevando per 
loro una commossa preghie- 
rae un riverente pensiero. 


Trieste, 3 novembre 1991 
SETTARE 


La direzione della S.T, CA- 
NOTTIERI ADRIA e soci 
tutti partecipano commossi 
perla perdita dell’amico 


Bruno Scarpa 


Trieste, 3 novembre 1991 
TIRCOSTESINE ZII EINE 


I familiari di 
Giuseppina Sosic 
ved. Dolenc 


ringraziano di cuore tutti co- 
loro, parenti amici e cono- 
scenti, che hanno voluto 
partecipare al loro dolore. 
Un ringraziamento partico- 
lare al personale della casa 
di riposo JERALLA e al 
medico curante dott. 
SCHILLANI. 


Trieste, 3 novembre 1991 
WEST ZE SS SITI 


ANGELO e GIAMPAOLO 
RIZZITELLI, unitamente 
ai parenti tutti, ringraziano 
commossi quanti hanno 
partecipato all’incommen- 
surabile dolore che li ha col- 
piti per la scomparsa dell’a- 
matissima moglie e mamma 


Trieste, 3 novembre 1991 
OCZ PNT 


-Giovanni Pichi 
Giuseppina Pichi 


Sempre con amore. : 
La figlia NORA 
e famiglia 

Trieste, 3 novembre 1991 
ROERO NIVEA ENTE 


Accettazione 
necrologie 
e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 
MUGGIA | 
Riva De Amicis 19 - Tel. 272646 


RICORDO 
Ivulcani 
spenti 
dove morì 
la pietà 


Scriveva un vecchio, ca- 
ro storico: «Dentro l’'uo- 
mo ci sono vulcani che 
sembrano spenti; ma a 
un tratto si riaccendono; 
e allora l'uomo è capace 
di tutto». Le Foibe e la Ri- 
siera sono le bocche 
spente di vulcani che 
hanno travolto, con l'uo- 
mo, la sua dignità. In es- 
se continua però ad ar- 
dere, con impeto, la me- 
moria che non chiede 
vendette ma che a lungo 
ha sollecitato giustizia. 

Se l'uomo, allora, fu 
capace di tutto e non si è 
ancora confermata la 
speranza che i vulcani 
dell'odio si spengano per 
sempre, è necessario che, 
adesso, si rincontri la 
concordia. Solo così sa- 
premo rispondere al mo- 
nito che promana dai 
luoghi del sacrificio, ol- 
tre il tempo trascorso. 
L'inchino del Capo di 
‘tutti gli italiani sull'orlo 
dei due «vulcani» che, a 
Trieste, sono simbolo di 
un martirio che ha la- 
sciato lacerazioni nelle 
coscienze più lunghe che 
altrove, ha questo signi- 
ficato e, per le Foibe, esso 
diventa atto riparatore a 
una stagione di dimenti- 
canze volute. 

Perchè c'è una respon- 
sabilità morale in questo 
ritardo che, così a lungo, 
ha evitato che il ricordo e 
il doveroso omaggio si 
compissero con il rituale 
del coraggio e della sere- 
nità anche davanti a 
quelle voragini in cui si 
compì barbaramente il. 
disprezzo umano. Una 
discriminazione . nata 
dall'opportunismo poli- 
tico meschino che assur- 
damente, davanti al do- 
lore unico che ha percor- 
so questa città e queste 
terre, ha distinto fra i 
morti, quelli che merita- 
no rimembranza e porgi- 
menti ufficiali e quelli 
che dovevano essere la- 
sciati alle lacrime in- 
ghiottite in silenzio. Ma 
ci fu qui, nella città non 
dimentica della storia, 
chi affermò il diritto di 
salire anche alle Foibe e 
di portarvi il fiore memo- 
re che, dal 3 Novembre, 
diventa anche quello di 
tutti gli italiani. 

Adesso i morti torna- 
no eguali, in uno slancio 
di riconoscimento cri- 
stiano che deve unirci. Il 
prezzo pagato dalle vitti- 


me nelle viscere del Car-.. 


so e dell'Istria per l'ini- 
quità dell'odio ideologi- 
co e razziale, come nelle 
camere dell'infamia na- 
zista, è stato sempre ol- 
tre giustizia e oltre veri- 
tà. 

Nell'itinerario morale 
da Redipuglia, al Carso, 
alla Risiera, si riannoda 
la memoria di mezzo se- 
colo di travagli e di an- 
gosce europei, A Trieste 
devono cadere steccati e 
divisioni troppo perpe- 
tuati. Al di là delle idee e 
dei perchè, i morti sono 

| accolti in un unico ab- 
braccio che infrange 


ogni iniquità di compor- - 
‘tamenti. Cossiga viene a. 


cancellarle e ad aprire la 
porta alla concordia, co- 


me Trieste ha sempre vo- ‘ 


luto, affinchè i due «vul- 
cani», destatisi nella sta- 
gione della follia umana, 
rimangono spenti per 
sempre. n È 
È Fulvio Fumis 


Quella lastra tombale che 
dal 1959 chiude l'imboc- 
catura del Pozzo Skoda di 
Basovizza copre molti in- 
terrogativi che  difficil- 


‘ mente troveranno una ri- 


sposta se non interverrà 
un esame sereno e co- 
scienzioso dei troppi silen- 
zi, delle troppe reticenze, 
delle troppe assenze che 
hanno caratterizzato que- 
sti ultimi 46 anni di acceso 
dibattito intorno al tema 
delle Foibe. 

Già il 5 giugno ‘45, in 
piena occupazione jugo- 
slava, il Cln giuliano, tor- 
nato in clandestinità, ave- 
va denunciato il timore 
che a Basovizza si fossero 
registrate delle esecuzioni 
sommarie. Una voce che 
diviene conferma quando 
una commissione anglo- 
americana — in codice 
«Missione Mario» — si re- 
ca a metà giugno nel borgo 
carsico e apprende dal 
parroco di Corgnale che 
effettivamente era stato 
giustiziato un numero im- 
precisato di prigionieri, — 
forse 800 — al cospetto di 
ufficiali jugoslavi della IV 
Armata che avevano diret- 
to i processi e le esecuzio- 
ni. Ma una voce raccolta 
dal Sim italiano precisava 
l'avvio di esecuzioni già 
nel periodo precedente al- 


Pe 


i Speciale / Foibe 


- — 
+ I 


la capitolazione tedesca, 
per mano di forze partigia- 
ne. 

Alcune testimonianze 
raccolte dai Servizi infor- 
mativi italiani parlano 
delle operazioni di recupe- 
ro delle salme (tra le 400 e 
le 500) condotte da milita- 
ri britannici con mezzi 
meccanici, alla presenza 
del dottor Pino Tagliaferro 
e di altri medici, e del se- 


Il momento del riconoscimento delle salme estratt 


gretario del vescovo. La 
notizia viene diffusa da 
un'agenzia statunitense e 
subito ripresa dalla stam- 
pa italiana. Basovizza di- 
viene un luogo-simbolo di 
una tragedia dai connotati 
ben più ampi. Sul posto si 
reca Cecil Sprigge, corri- 
spondente della «Reuter» e 
i giornali italiani fornisco- 
no due versioni della sua 
visita che confermano tut- 


= “a 
. 


Je da una foiba. 


tavia l'impossibilità della 
quantificazione delle sal- 
me e l'avvio di un'inchie- 
sta da parte degli alleati. 
Anche De Gasperi scrive 
all'amm. Stone, capo della 
Gommissione alleata, per 
saperne di più. Si parla del 
rinvenimento di salme con 
divise alleate, ma una re- 
lazione degli Organici in- 
formativi del regio eserci- 
to avanza l'ipotesi che po- 


LA TRAGEDIA DEI DEPORTATI TRIESTINI E GORIZIANI 


L’inchiostro simpatico dell’ideologia 


I loro nomi furono tenuti nascosti negli archivi segreti dell’Ozna - Le rivelazioni di Ferenc 


Servizio di 
Mauro Manzin 
L'inchiostro simpatico 


dell'ideologia ha' cercato 
in tutti i modi di cancel- 
lare i loro nomi dalla sto- 
ria. Per molti sicuramen- 
te non ci sarà mai una 
tomba che foscoliana- 
mente sia chiamata a ri- 
cordare una vita, un tu- 
multo di affetti. Migliaia 
sono finiti trucidati nelle 
voragini di qualche foiba 
in Jugoslavia, o sono 
morti a causa delle tortu- 
re subite nei campi di de- 
portazione. Sono i nostri 
«desaparecidos», i depor- 
tati triestini e goriziani, 
vittima del furore, del 
rancore, ma anche di un 
preciso e spietato piano 
politico messo in atto 
dalle truppe titine che 
occuparono Trieste per 
quaranta giorni nel mag- 
gio-giugno del 1945. 
Fatti sui quali si è spa- 
lancato improvvisamen- 
te il sipario della verità 
storica nell'agosto dello 
scorso anno, quando lo 
studioso sloveno Tone 
Ferenc ha reso noto l'e- 
lenco di 159 nomi, trova- 
to quasi accidentalmente 
nel suo lavoro di ricerca 
sui collaborazionisti slo- 
veni, i «Domobranci». 
Una lista ricavata dagli 
archivi segreti dell'Ozna, 
la terribile polizia segre- 
ta di Tito. 7 
Ma se nulla di nuovo 


«emergeva dai nomi, del 


resto già presenti nella 
pubblicazione di Gianni 
Bartoli «Le deportazioni 
nella Venezia-Giulia; 
Fiume e Dalmazia», rac- 
capricciante, invece, era 
quanto veniva inesora- 
bilmente confermato 


‘dalle date, dalle quali ri- 


sultava l'uscita dalla pri- 
ione, con destinazione 
luogo dell'esecuzione. 
L'elenco di Ferenc porta 
tre indicazioni: il 23 di- 
cembre. 1945, il 30 di- 
cembre del ‘45 e il 6 gen- 
naio 1946. «La detenzio- 
ne nelle carceri di Lubia- 
na — scrisse lo storico 
senatore Arduino Agnelli 
in quell'occasione su. ‘Il 
Piccolo’ — e l'uscita, se- 
guita dall'esecuzione, a 
otto mesi. dall'arresto 
prova inconfutabilmente 


che ci si trova di fronte a 
un delitto di Stato, a un 
delitto di regime». «Non 
l'esasperazione del mo- 
mento — precisò sempre 
Agnelli — ma la cu 
determinazione del pote- 
re politico, quella che in 
altri casi ha portato al 
giudizio di corti interna- 
zionali, sta alla base del- 
le tante uccisioni». 

L'interrogativo che ne 
esce potrebbe costituire, 
se troverà una risposta, 
la chiave di volta dell'in- 
tera vicenda, Perché 
l'Ozna'ha aspettato la fi- 
ne del 1945 e iprimi gior- 
ni del ‘46 per uccidere gli 
italiani? Î prigionieri te- 
deschi furono uccisi en- 
tro il mese di ottobre del 
1945, mentre i collabora- 
zionisti sloveni furono 
mandati a morte entro la 
seconda metà di giugno 
dello stesso anno. 

Ma le carte trovate da 
Ferenc hanno offerto 
un'altra sconcertante 
verità. A morire nell'Of- 
ficina dei forzati di Lu- 
biana o nei campi di St. 
Vid e Borovnica non fu- 
rono soltanto persone 
compromesse con 
sconfitto regime fascista, 
a soccombere sotto la 
scure titina furono anche 
innocenti oppure uomini 
che si batterono aspra- 
mente per la democrazia- 
e la liberazione quali Li- 
curgo Olivi e Augusto 
Sverzutti. Nel Comitato 
di liberazione nazionale’ 
di Gorizia rappresenta- 
Tono il primo il Partito 
socialista italiano e, il se- 
condo, il Partito d'Azio- 
ne. Uomini scomodi, che 
non avrebbero accettato 
di certo l'instaurazione 
di un regime comunista 
in piso terre, per le 
quali 


- 
(c] 


lo stesso Palmiro 
Togliatti nell'ottobre del 
‘44 in un incontro a Bari 
con Edvard. Kardelj ri- 
badì la necessità di «fa- 
vorire l'occupazione del- 
le truppe del maresciallo 
Tito». La storia però 
smentì il Migliore. In ba- 
se al trattato Tito-Ale- 
xander dal 12 giugno del 
'45 Trieste passò sotto il 
controllo angloamerica- 
no. L'incubo svanì, iniziò 
l'attesa per la seconda 
Tedenzione. 


Una colonna di prigionieri dei titini in piazza Belvedere. 


Rivoluzione popolare della Slovenia) 


trebbe trattarsi di militari 
italiani del Gil, oppure di 
patrioti italiani equipag- 
giati con divise aviolan- 
ciate. La prima delle due 
relazioni inviate da Santi- 
ni a De Gasperi afferma 
che tutti i reperti ferali re- 
cuperati sono stati crema- 
ti. Di tutto questo non ci 
sarà nessuna conferma ‘e 
nessuna smentita. La loca- 
lità è presidiata a vista da- 


(Archivio fotografico del Museo della 


gli inglesi‘ ma. qualcuno 
riesce ad avvicinarsi alla 
cavità e a scattare qualche 
foto. Mentre i Comandi al- 
leati ritengono di aver. 
esaurito il proprio compito 
e nel novembre '45, deci- 
dono di non andare oltre, 
c'è chi scende in quel poz- 
zo per un rilievo più atten-: 
to. L'operazione viene fo- 
todocumentata e il mate- 
riale inviato al Sim dello 
Stato maggiore italiano. Di 
quelle nove fotografie, 
quattro sono state fatte 
sparire, in tempi recenti, 
dagli archivi del ministero 
degli Esteri. Poi l'oblio, le 
salutarie notizie di altre 
esplorazioni, l'uso incre- 
dibile del Pozzo della Mi- 
niera come discarica indu- 
striale, l'ipotesi nel 1957 
di un recupero delle sal- 
me, quindi la chiusura 
«provvisoria» dell'imboc- 
catura. Solo il 22 febbraio 
1980 viene riconosciuto 
quale monumento di «in- 
teresse nazionale». 
« Basovizza è stata meta, 
in questi anni, di molti 
pellegrinaggi poter onora- 
re civilmente e cristiana- 
mente chi dalle deporta- 
zioni non è tornato. Dove 
poter deporre un fiore: 
quando altrove era negata 
pure la memoria. 

Roberto Spazzali 


corda, alla 
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IL DRAMMA DELLE FOIBE DI FRONTE ALLA VISITA DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Gli abissi della storia 


{Do 


MESSAGGIO | 


«Atto di giustizia. 
cui deve seguire 
la verità storica» 


In questa solenne gior- 
nata la città di Trieste ri- 
resenza del 
Presidente della Repub- 
blica, i suoi Martiri, vit- 
time di una storia relati- 
vamente recente e perciò 
ancora. dolorosamente 
viva in molte nostre fa- 
miglie, in molte nostre 
case, fra la nostra gente. 
Imorti delle Foibe e della 
Risiera testimoniano’ le 
nefandezze — masche- 
rate da ideologie tanto 
più cieche e irrazionali 
quanto più pretendono 
essere portatrici di un 
ordine e di valori nuovi 
per l'umanità — perpe- 
trate nel segno dell'intol- 
leranza e della violenza 
nei confronti della vita 
umana. 
Mentre Trieste cerca 
di superare i condiziona- 
menti del suo tragico 
passato, una. storia nuo- 
va, non certo lineare né 
facile, si è iniziata, sulle 
ceneri di quelle ideologie 
e nella prospettiva di un 
superamento delle con- 
trapposizioni — anche 
tra popoli e nazioni — 
che hanno caratterizzato 
gli ultimi cinquant'anni 
lella . storia europea. 
Trieste è al centro di 


‘ questa muova storia e da- 


vanti a quel.tragico:mo- 
numento che è la Foiba 
di Basovizza celebriamo 
il sacrificio di tanti no- 
stri fratelli; lo facciamo 
mantenendo intatto — 
anche nel sentimento, 
nella commozione e nel 
dolore che percorre i no- 
stri cuori — lo spirito 
originario e solenne di 


.un omaggio ai Caduti, 


che oggi viene arricchito 
da un'approfondita rivi- 
sitazione della storia, re- 


IL CONTRIBUTO DELLO PSICOANALISTA SLOVENO PAOLO FONDA 


Strappare la verità alla rimozione . 


‘«Bisogna ritrovarsi con coloro i quali non accettano paraocchi nel guardare al passato» pra 


‘Non si può che constata- 
re con amarezza come, 
pur a distanza di mezzo 
secolo, non si sia ancora 
in grado di affrontare un 
tema, come quello delle 
foibe, in modo tale da fa- 
vorire il superamento 
della contrapposizione 
tra le componenti italia- 
na e slovena in questa 
città. E' sconcertante che 
l'ormai usuale approccio 
di parte, che non. offre al- 
cuno spazio al dialogo, 
venga accentuato pro- 
prio ora, dopo che da 
parte slovena ci sono 
state aperture e gesti più 

| che significativi. La stru- 
mentalizzazione dei 
sentimenti e le grossola- 
ne manipolazioni della 
storia, continuano così a 
soffocare e ad isolare 
questa città, ed è traspa- 
rente il tornaconto che 
certi gruppi di potere ne 
traggono. 


Il problema non è cer- 
to quello di aspettare as- 
surdi verdetti di com- 
missioni di esperti, né di 
scoprire nuovi dati, poi- 
ché l'essenziale della 
storia di questa città in 
questo secolo è sufficien- 
temente noto per chi vo- 
glia prenderne consape- 
volezza. Il problema sta 
invece nel riuscire a 

prendere atto, senza 
censure né alterazioni, 
di ciò che già si sa, poi- 
ché ciò comporta la ri- 
nuncia di irreali imma- 
colate e vittimistiche im- 
magini di sé, Non si trat- 
ta di stendere pietosi veli 
sul passato, ma anzi di 
sollevarli e di strappare 
alla rimozione quei 
frammenti di dolorose 
verità, senza i quali il 
quadro di noi e del no- 
stro passato risulta sol- 
tanto una bizzarra cari- 


catura, 

Credo che oggi, anzi- 
ché contrapporci sloveni 
e- italiani, ci dovremmo 
invece differenziare tra- 
sversalmente. Lasciamo 
da un lato al loro destino 
coloro che fanno della 
manipolazione della sto- 
ria una regola e la im- 
pongono alla città, che 
non possono 0 non vo- 
gliono uscire dalla grot- 
tesca veste di accusatori 
eche come tali continua- 
no ad additare gli altri 
come unici colpevoli di 
tutti i mali, per poter 
‘perpetuare la vendicati- 
vità al riparo dai sensi di 
colpa o, peggio ancora, 
per poter  strumental- 
mente sopraffare l'altra 
‘parte. Dall'altro lato del 
solco ci potremo allora 
ritrovare con coloro che 
invece non vogliono na- 
scondersi nulla, che non 
accettano paraocchi nel 


. trovare un'intesa, 


guardare al passato, che 
sono disposti ad assu- 
mersi le colpe e le re- 
sponsabilità delle rispet- 
tive comunità. Non si 
‘può sentirsi partecipi so- 
lo delle gesta dei santi e 
degli eroi del gruppo cui 
‘si appartiene, senza as- 
sumersi anche la re- 
sponsabilità di quelle dei 
carnefici, che nella sto- 
ria di ogni parte non so- 
no mancati. 

Purtroppo sono pochi, 
enon hanno voce in cit- 
tà, coloro che possono 
guardare al passato, 
sopportando l'angoscia 
delle colpe del ‘proprio 
gruppo. Ma è solo su 
questo comune  senti- 
mento che sarà possibile 
che 
cementerà la base su cui 
si pottà costruire un fu- 
turo comune. 

Paolo Fonda 


Un cadavere oramai in avanzato stato di 


Richetti, foto: 


presupposto 


4 


per la pace» 


sa possibile dal rinnova: 
mento in atto nell'Euro- 


Per rendere onore ail 
morti delle Foibe, per: 
un'esigenza di giustizi: 
morale e storica che as- 
solutamente non vuole e 
non deve avere il signifi- 
cato della vendetta, vo- 
gliamo ribadire anche 
qui la necessità che sulle@ 
vicende dell'immediato 


Basovizza è l'emblemati- | 
ca testimonianza, venga| 
fatta, per quanto possibi- | 
le, chiarezza, anche per; 
non prestare il fianco al 
interpretazioni di partel 
che tendono ad assimila-. 
re i morti delle Foibe alle 
tante vittime — certa: 
mente altrettanto incol- 
pevoli — della guerra, 
che, in quanto fatto chè 
di per sé provoca lutti e 
tragedie, tutto compren- 
de e tutto giustifica, 

Per questo, già un an- 
no fa il Consiglio comu- 
nale di Trieste chiese la 
costituzione di una Com- 
missione mista, ihcarica=" 
ta di reperire e vagliare 
tutte le notizie riguar-; 
danti quelle tragiche vi- 
cende e di darne pubbli-. 
co conto. Davanti al 'Pre- 
sidente della Repubblica. 
ribadiamo oggi quell'esi- 
genza di chiarezza e 
quindi quella richiesta; 
convinti che solo sulla 
verità potremo costruire’ 
la vera pace fra gli uomi? 
ni e fra i popoli, Ù 

dott. Franco Richetti 

(sindaco di Trieste) 


decomposizione viene estratto da una foiba. 
(Foto archivio de «Il Piccolo») 


Cosi uscii vivo dall'inferno della foiba di Fianona 


Non è l’unico sopravvissu- 
to all'infoibamento l’istria- 
no Graziano Udovisi da Po- 
la, la cui allucinante vicen- 
da ha rievocato per i tele- 
spettatori di «Mixer» la se- 
ra del 9 ottobre scorso. An- 
che un suo compagno di 
sventura, Giovanni Rade- 
ticchio da Sisano, riuscì mi- 
racolosamente a sottrarsi 
alla morte, risalendo la foi- 
ba di Fianona, nella quale 
era stato gettato assieme 
ad altri disgraziati. 

A questo secondo redivi- 
vo l'Udovisi aveva vaga- 
mente accennato nel suo 


drammatico racconto alla . 


tv, ma senza andar oltre, 


Egli, infatti, ha raccontato 


* che ad un certo momento, 


agitandosi nell’acqua in 
fondo alla foiba, mise la 
mano su quella che crede- 
va essere una zolla erbosa 
galleggiante. Era invece la 
testa del Radeticchio. Que- 
sti, dopo la terribile espe- 
rienza, raggiunse Trieste e 
si presentò nella sede del 
giornale «Vita Nuova», al 
direttore prof. Giorgio Bea- 
ri, il quale, udito il caso 
sbalorditivo, lo inviò al me- 
dico radiologo on. Fausto 
Pecorari. Il Radeticchio an- 
dò anche dall'arcivescovo 
mons. Santin, il quale rie- 


vocò il fatto nel suo libro 
«Al tramonto», collocando- 
lo però in un contesto im- 
preciso, evidentemente 
sulla base di ricordi sfuma- 
ti. Del Radeticchio esistono 
due «rapporti» risalenti al 
luglio 1945: concordano 
nella sostanza, divergono 
un po' nei particolari. Il rac- 
conto, comunque, collima 
con la spaventosa avventu- 
ra vissuta da Graziano 
Udovisi. Il «rapporto» ce lo 
ha messo a disposizione 
una fonte privata. 

«Addì 2 maggio 1945 Giu- 
lio Premate accompagnato 


. da altri 4 armati venne a 


prelevarmi a.casa mia. Con 
un camioncino sul quale 
erano già i tre fratelli Ales- 
sandro, Francesco e Giu- 
seppe Frezza nonché Giu- 
seppe Benci. Giungemmo 
stanchi ed affamati a Pozzo 
Littorio dove ci aspettava 
una mostruosa accoglien- 
za: piegati e con la testa al- 
l’ingiù fecero correre con- 
tro il muro Borsi, Cossi e 
Ferrarin e sbatterla contro 
di esso. Caduti a terra dallo 
stordimento vennero presi 
a calci in tutte le parti del 
corpo fino che rinvennero e 
poi ripetevano il macabro 
spettacolo. Chiamati dalla , 


prigione al comando veni- 
vamo picchiati. tutti da ra- 
gazzi ‘armati di pezzi di le- 
gno. Alla sera prima di pro- 
seguire per Fianona dopo 
30 ore di digiuno, ci diedero 
un piatto di minestra con 
pasta nera non condita. An- 
che questo tratto di strada 
a piedi e per giunta legati 
con filo di ferro ai polsi 2 
per 2-così stretti da farci 
gonfiare le mani ed urlare 
dai dolori. Non ci picchia- 
vano perché era buio. Ad 
un certo momento della 
notte vennero a prelevarci 
uno ad uno per portarci 
nella camera delle torture. 


Ero l’ultimo ad essere mar- 
toriato: udivo i colpi che da- 
vano ai miei compagni di 
sventura e le urla di strazio 
di questi ultimi. Venne il 
mio turno: mi spogliarono, 
rinforzarono la legatura ai 
polsi e poi giù botte da orbi. 
Ginque manigoldi contro di 
me inerme e legato fra que- 
sti una femmina. Uno mi 
dava’ pedate, un secondo 
mi picchiava col filo di ferro 
attorcigliato, un terzo con 
un pezzo di legno, un quar- 


to con pugni, lafemminami , 


picchiava con una cinghia 
di cuoio. Prima dell'alba mi 
legarono con le mani dietro 


la schiena edinfila indiana 
assieme a Carlo Radolo- 
vich. di Marzana, Natale 
Mazzucca da Pinesi (Mar- 
zana), Felice Cossi da Sis- 
sano, Graziano Udovisi da 
Pola, Giuseppe Sabatti da 
Visinada, mi condussero fi- 
no all’orificio della foiba. 
Per strada ci picchiavano 
col calcio e colla canna del 
moschetto. Arrivati al posto 
del supplizio ci levarono 
quanto loro sembrava an- 
cora utile. Ame levarono le 
calze (le scarpe me le ave- 
vano già prese un paio di 
giorni prima) il fazzoletto 
da naso e la cinghia dei 


pantaloni. Mi appesero un 
grosso sasso del:peso di 
circa 10 kg per mezzo di filo 
di ferro ai polsi già legati 
con altro filo di ferro e mi 
costrinsero andare da solo 
dietro Udovisi già sceso 
Nella foiba. Dopo qualche 
istante mi spararono qual- 
che colpo di moschetto, Dio 
volle che colpissero il filo 
di ferro e facesse cadere il 
sasso. Così caddi illeso 
nell'acqua della foiba. Nuo- 
tando con le mani legate 
dietro la schiena ho potuto’ 
arenarmi. Intanto continua- 
vano a cadere gli altri miei 
‘compagni e dietro ad ognu- 


. straziando 


È 


no sparavano colpi di mi- 
tra. Finito di gettare l’ultima 
vittima gettarono una bom! 
ba a mano per finirci tutti; 
Costernato dal dolore noti | 
reggevo più. Superando 
atrocissimi dolori sono riu- 
scito a rompere il filo di fer- 
ro che mi serrava i polsi 
contempora- 
neamente le mie carni poi- 
ché i polsi cedettero prima 
del filo di ferro. Rimasi così 
nella foiba per un paio di 
ore. Poi, sinceratomi che i 
miei sicari si erano allonta= 
nati; col favore della notte, 
uscii da quella che doveva 
essere la mia tomba. 
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RISIERA, UNICO CAMPO DI STERMINIO NAZISTA IN ITALIA 


fabbrica dell’orrore 


_ {GIUSTIZIA 
Crimini disumani 
iche scavalcarono 


a di) 
iati-0 


igli eventi bellici 
| DSC 


. 


D 


op L'interno della Risiera di San Sabba (Foto di 
0 al 
arte 


Paola Mattioli) 


Kostoris, foto: 

*Una sentenza 

contro delitti 
infamanti’ 


Il'29'aprile‘1976 fu pro- 
nunciata dalla Corte 
d'Assise di Trieste, una 
memorabile sentenza 
che inchiodò il solo im- 
putato ‘ancora vivente, 


Joseph Oberhauser, alla’ 


pena dell'ergastolo. Si 
trattava della sentenza 


i mota come quella per i 


«crimini della Risiera di 
Trieste», presieduta dal 
collegio composto dal 
presidente dott. Domeni- 
co Maltese (attualmente 
procuratore generale 
resso la nostra Corte 
Appello) e dal dott. 
Vincenzo D'Amato, p.m. 


> ildott. Claudio Coassìn. 


.Sitrattava di valutare, 
e i giudici lo hanno fatto 
In maniera impeccabile, 
quella. imputazioni di 

0 grave e. Di 
vato, tali da rendere un 
danno immane all'uma- 
Dità intera (molte mi- 
gliaia di persone, certa. 
mente superiori a quat- 
tromila) che il giudice 
istruttore del processo, il 
dott. Sergio Serbo, aveva 
analizzato e inconfuta- 

ilmente provato. Gli av- 
vocati, fra essi ricordo 
Umberto Terracini, vol- 
Sto e seppero far rivive- 
Te rep agiuste e barbare 
SoHerenze inflitte a tanti 
essere umani di ogni età, 
sesso a Professione, fuori 

L 2 ammissibi 
spiegazione bellico ola 
in esecuzione dello spie- 
tato disegno distruttivo 
del nazismo, 

To stesso fui avvocato 
in prima fila in questa 
opera di ricostruzione di 
ciò che era accaduto a 
Trieste trent'anni prima. 
$i trattava di rappresen- 
tare non solo gli aspetti 
umani (o bestiali) ma, so- 


‘prattutto gli aspetti sto- 
rici, Rappresentai in 
quella sede oltre che la 
madre di Pino Robusti, 
trucidato in Risiera il 7 
aprile 1945; Paolo Sere- 
ni, figlio di Giannina 
Bordignon Sereni, la 
«martire del graffito», 
massacrata in  Risiera 
per un motivo abbietto e 
cioè per avere chiesto la 
restituzione di un picco- 
lo importo che le era sta- 
to portato via. Rappre- 
sentavo anche l'Unione 
delle comunità israeliti- 
che italiane che si costi- 
tuiva parte civile per tut- 
ti i morti ebrei nella Ri- 
siera e, sia pure simboli- 
camente, per tutti gli 
ebrei massacrati in Italia 
o in Germania che furono 
circa settemila. Ma nella 
‘Risiera di San Sabba, che 
non fu solo campo di 
smistamento ma anche 
di sterminio, morirono 
molte altre persone so- 
prattutto slavi, croati, 
serbi, rappresentati da 
moltissimi avvocati di 
Trieste, della Regione e 
di ogni parte d'Italia. 

Mi sembrò anche do- 
Veroso raccogliere in un 
Volumetto memoria e 
sentenza della Corte 
d'Assise (il giudizio di 
appello presieduto dal 
dott. Egone Corsi e con il 
dott. Ettore del Conte, 
P.g. dott. Umberto Balla- 
Tini) che, naturalmente, 
Sp TSTinÒ în pochi minu- 
grado e ntenza di primo 

Avv. prof. 
Sergio Kostoris 


Pagine a\cura dj 
Mauro Manzin 


La Risiera, l’unico campo 
di sterminio esistente in 
Italia, si dice corrente- 
‘mente, e la stessa impreci- 
sione di un assunto così 
diffuso — ed alla cui base 
sta perlatro. un nucleo so- 
stanziale di verità — solle- 
cita a cogliere fino in fon- 
do il significato storico dei 
crimini commessi a San 
Sabba. Anche a Bolzano ed 
a Carpi, vale a dire negli 
altri campi di polizia crea- 
ti dai tedeschi in Italia, i 
nazisti depredavano, tor- 


'‘turavano ed uccidevano: 


ma il fatto che solo a Trie- 
ste si fece uso del gas, che 
solo a Trieste funzionò un 
piccolo ma efficiente forno 
crematorio, non dipese dal 
grado di ferocia degli 
aguzzini della Risiera. Il 
triste primato della nostra 
città è invece la conferma 
di come dopo il 1943 la Ve- 
nezia Giulia fosse oramai 
altra cosa rispetto all'Ita- 
lia, di come nel capoluogo 
del Litorale Adriatico gli 
occupatori .applicassero 
senza riserve gli stessi si- 
stemi, le stesse modalità 
di organizzazione della 
violenza di massa già spe- 
rimentate nelle altre aree 
dell'Europa centrale de- 
stinate, al pari di questa, 
ad essere in varie forme 
annesse al grande Reich. 
Perciò la Risiera può esse- 
re legittimamente consi-. 
derata l'emblema, tragica- 
mente esplicito, degli esiti 
cui mise capo quella poli- 
tica estera fascista che 
riuscì a compromettere 
del tutto i risultati ottenu- 
ti dall'Italia con la Grande 


Guerra, e che solo in parte 


poterono venir recuperati 
dopo la sconfitta dell'al- 


leato tedesco. 


Certo, i numeri della 
morte a Trieste sono assai 
lontani da quelli dei gran- 
di campi di sterminio po- 
lacchi, ma la differenza — 
come notava già trent'an- 
ni fa Carlo Schiffrer — è 
quella fra un'officina arti- 
giana e un colosso indu- 
striale, è una diversità di 
scala, non di sistema: per- 


«ché San Sabba fu un ingra- 


naggio minore del colossa- 
le apparato della crimina- 
lità di Stato nazista, lan- 
ciato in tutta Europa all'e- 
liminazione degli avversa- 
ri politici del Reich ed alla 
distruzione dei gruppi 
«razziali» indegni di vive- 
re nel «nuovo ordine euro- 
peo». E di cosa fosse, quel 
nuovo ordine, la Risiera 
era un simbolo adeguato: 


caserma di truppe di occu- 


Speciale /Risiera 


I numeri della morte a Trieste sono assai 


lontani da quelli dei grandi campi di sterminio 


polacchi, ma la differenza, come notava già 


Carlo Schiffrer, è di scala non già di sistema 


pazione, centro di smista- 
mento per deportati, ma- 
gazzino di beni saccheg- 
giati, luogo di esecuzioni 
di massa. E così, attraver- 
so le cupe strutture di un 
campo collocato — altro 
triste primato — non nel- 
l'isolamento della campa- 
gna, ma in piena città, 
passarono a decine di mi- 
gliaia, e talora incontraro- 
no immediatamente la 


morte, coloro la cui stessa 
esistenza era divenuta de- 
litto, gli ebrei triestini as- 
sieme a quelli provenienti 
dal resto della Venezia 
Giulia, dall'Italia del 


Nord, dalla Slovenia e dal- 
la Croazia. E passarono, e 
più numerosi vi vennero 
uccisi, migliaia di antifa- 
scisti e resistenti, la cui at- 
tività aveva spinto le au- 


Uno scorcio di una delle celle in cui venivano rinchiusi i prigionieri alla 
. Risiera. (Foto archivio de «Il Piccolo») 


torità naziste ad inviare 
nel Litorale Adriatico 
l'Einsatzkommando Rein- 
hard, reduce dai massacri 
di Sobibor e di Treblinka. 
Erano uomini e donne, ita- 
liani e slavi, nella cui azio- 
ne confluivano linee di 
impegno diverse: le tradi- 
zioni democratiche risor- 
gimentali e quelle sociali- 
ste ed internazionaliste, il 
desiderio di rigenerazione 


politica dei cattolici demo- 
cratici e la rivolta morale 
dei giovani cui il fascismo 
aveva lasciato in eredità lo 
sfacelo ideale, la volontà 
di riscatto nazionale degli 
sloveni oppressi dal fasci- 
smo e la consapevolezza di 
tanti patrioti italiani che 
solo schierandosi risoluta- 
mente nella lotta avrebbe- 
ro potuto aver ancora tito- 
lo a difendere i propri va- 
lori nazionali in queste 
terre. 

Di quanto accadeva in 
Risiera,Trieste seppe po- 
co, e in ogni caso tacque 
allora, e parlò anche in se- 
guito malvolentieri, forse 
‘anche perché i nazisti non 
agirono da soli: la loro po- 
litica trovò in alcune parti 
della città sostegni o per- 
lomeno tolleranza, spieta- 
tamente efficace risultò la 
collaborazione alle stragi 
da parte di gruppi come la 
banda Collotti, le cui im- 
prese criminose amman- 
tate di legalità seminarono 
odi nel cuore della comu- 
nità, larga al punto da im- 
pressionare gli stessi tede- 
schi fu la messe delle dela- 
zioni, segno di un inquina- 
mento del costume civile 
che sarebbe proseguito 
anche durante il periodo 
dell'occupazione jugosla- 
va. 

Tutto ciò va ricordato 
oggi non per riaprire anti- 
che ferite, ma per non ca- 
dere nella tentazione delle 
semplificazioni, per non 
dimenticare ad esempio 
che se è vero che in quegli 
anni tremendi la comunità 
giuliana venne percossa 
— e più tardi în parte di- 
spersa — da forze tanto 
più grandi di lei, alcune 
delle radici di tutti quegli 
sconvolgimenti non stava- 
no all'esterno, ma all'in- 
terno di una storia di in- 
comprensioni e di intolle- 
ranza. Per questo il pelle- 
grinaggio alla Risiera, co- 
me quello ad altri luoghi di 
morte di quella stagione, 
non è solo memoria di ca- 
lamità abbattutesi su di 
‘una città attonita, ma con- 
sapevolezza di quanto la 
natura per tanti versi con- 
tradittoria della sua storia 
abbia creato le condizioni 
in cui quei drammi potero- 
no prodursi. Solo partendo 
da tale comprensione, e 
dal cosciente rifiuto di 
quelle esperienze, guarda- 
re a quel passato può esse- 
re per noi segno di speran- 
za. 3 

‘Raoul Pupo 


MESSAGGIO 
«Dal passato 

un grande monito 
contro ogni odio» 


Questo gesto di pietoso 
omaggio alle tante vitti- 
me lasciate alla città da 
un secolo sconvolto dalla 
violenza e dalla folle ir- 
razionalità rappresenta 
indubbiamente un au- 
spicio per la riconcilia 
zione degli animi, una ri- 
conciliazione che nella 
nostra regione, a diffe- 
renza di quanto è avve- 
nuto altrove, ha tardato 
troppo. Il clima di incer- 
tezza che a lungo ha per- 
meato la vita in queste 
terre ‘ha consentito il 
permanere di risenti- 
menti e timori, e anche il 
sorgere di aspre tensioni 
che hanno impedito alla 
ferita di rimarginarsi na- 
turalmente. Tutto ciò pe- 
sa ancor oggi sulla nostra 
realtà impedendoci di vi- 
vere con serenità e di 
guardare costruttiva- 
mente al futuro. 

Ma ora, quando ormai 
più di mezzo secolo è 
passato dalla fine di una 
guerra devastante, guer- 
ra che era stata precedu- 
ta da un lungo periodo 
buio della nostra storia, e 
altrettanti anni ci sepa- 
rano dai traumatici 
eventi che l'hanno segui- 
ta, è giunto il momento 
di trovare la capacità di 
volgere : uno. sguardo 
obiettivo al passato, non 
più offuscato dalle pas- 
sioni e nemmeno dallo 
sdegno morale compren- 
sibile quando i fatti era- 
no ancora vivi nella me- 
moria. Le vittime della 
guerra e delle atrocità 
che essa ha provocato 
non possono che essere 
ricordate con pietà e 
compassione da coloro 
che sono sopravvissuti e 
ancor più dai loro figli, 
memori dell'uguaglianza 


Crozzoli, foto: 
’Gesto di pietà 
che punta alla 
pace trai vivi” 


di tutti gli uomini di 
fronte alla morte. 

Questa visita del Pre- 
sidente della Repubbli- 
ca, con il quale è simboli- 
camente presente nella 
nostra regione tutto il 

opolo italiano, ci indica 
fa via, ci incoraggia a 
prendere atto del nostro 
passato e di consegnarlo 
alla storia, scegliendo la 
riconciliazione tra le di- 
verse anime che com- 
pongonola nostra città. 

Cinquant'anni di be- 
nessere, durante i quali: 
le guerre reali, concrete, 
con morti veri e vere de- 
vastazioni, venivano 
combattute in terre lon- 
tane da noi, ci hanno for- 
se fatto calare la guardia 
inducendoci a un atteg- 

iamento distratto di 
fronte al pericolo del rie- 
splodere dell'intolleran- 
za e della violenza, causa 
di disumane atrocità. 
Ora che i recenti tragici 
avvenimenti ci hanno 
strappato da questo sere* 
no torpore dobbiamo ri- 
cordarci del nostro com- 
DO primario che è quel- 
[o di impedire che quante 
è accaduto nelle nostre 
terre in un passato non 
topo lontano possa ac- 
cadere ancora. Ciò può. 
essere de oprat- 
tutto da una anza 
permanente e da una co- 
stante opera di informa- 
zione destinata alle gio- 
vani generazioni fornen- 
do loro, e anche a noi 
stessi gli strumenti per 
comprendere ciò che sia- 
mo stati e ciò che siamo 
per poter costruire un 
avvenire di pace e sere- 
nità. 


Dario Crozzoli 
(presidente 
della provincia) 


CONFROI CRIMINI COMMESSI A SAN SABBA 


Un processo consegnato alla storia 


La sentenza, per Giuliano Vassalli, è uno dei documenti più importanti dell’attività giudiziaria in Italia i 


«In breve volgere di tem- 
po, la città sarebbe stata 
‘ancora una volta, e in 
modo non meno ese- 
crando, tragicamente 
insanguinata». Con que- 
sta trasparente allusione 
alle ibe, Domenico 
Maltese si avvia alla fine 
della sua motivata sen- 
tenza del processo per i 
crimini dell'Einsatzkom- 
mando Reinhardt alla 
‘Risiera di San Sabba. Il 
tema delle foibe fu tocca- 
to anche un illustre 
patrono di parte civile, lo 
scomparso avvocato En- 

Morgera, che trenta 
anni prima aveva assi- 


stito le parti lese al pro- . 


cesso per gli infoibati. 
' «Qui — disse — versiamo 
nella stessa ipotesi per 
quanto attiene a ferocia, 
sadismo e bruttura che: 
possano albergare nel- 
‘animo umano e tali 
bassezze sono superabili 
soltanto attraverso l'or- 
dinamento giuridico.» 


L'elaborato di Malte- 
se, attuale procuratore 
generale presso la Corte 
d'appello, si articola in 
67 pagine e «la senteriza 
— come scrisse quell'in- 
signe giurista che è l'ex 

uardasigilli Giuliano 

‘assalli — è uno dei do- 
cumenti più significativi 
dell'attività giudiziaria 
italiana dell'ultimo 
trentennio». Più avanti, 
Vassalli aggiunse che 
«oltre a un doveroso 
omaggio alle leggi dell'u- 
manità, il processo per i 
fatti della Risiera di 
Trieste ha rappresentato 
anche un notevole con- 
tributo giuridico alla de- 
finizione del. carattere 
dei delitti commessi da 
appartenenti alle forze 
armate nemiche durante 
la guerra e l'occupazione 
militare. Ci sembra che 
la Corte d'assise abbia 
colto esattamente tutti 
gli CUALIE del problema e 
i abbia correttamente 


definiti e risolti». 

Nella propria senten- 
za, Maltese mette a fuoco 
anche complesse’ que- 
stioni di diritto interna- 
zionale oltre ad analiz- 
zare in tuttii suoi risvolti 
la tragedia dei giuliani, 
dell'olocausto dei mili- 
tanti nella Resistenza, 
onorato con quattro me- 
daglie d'oro, alle vicende 
di inermi cittadini tra- 
volti dalla ferocia nazi- 
sta, che sterminò intere 
famiglie, vecchi e bambi- 
ni UNI pei di avere un 
congiunto tra i partigia- 
ni, icendiò bro 

i e avviò verso i lager 
del Reich migliaia’ di 


persone. Moltissimi fu- 
rono gli ostaggi na 
alla Risiera e i cui resti, 
rastrellati nel forno ve- 
nivano buttati in mare al 
calar della sera e qual- 
che volta il moto ondoso 
resituì frammenti d'ossa 
e altro. Molti li avevano 
visti, ammutoliti dal ter- 


rore, e soltanto alla fine 
della guerra qualcuo eb- 
be il coraggio di parlare e 
di sollevare il primo velo 
sull’ex pilatura di riso.. 
L'allora polizia civile 
inviò un rapporto alla 
procura di Stato (ai tem- 
pi del Governo militare 
alleato si chiamava così 
la procura della Repub- 
blica) che autorizzò l'i- 
numazione dei poveri 
resti ma non fece altro. 
Soltanto nel 1970, in se- 
guito a una rogatoria 
della magistratura tede- 
sca che aveva chiesto in- 
formazioni su alcuni na- 
zisti che si erano «distin- 
ti» a Trieste, dalla nebbia 
del passato emersero i 
nomi di Odilo Globocnik, 
l'uomo di fiducia di 
Himmler che lo aveva 
spedito nelle nostre con- 
trade, di Christian 
Wirth, morto in un at- 
tentato pai no, e di 
altri criminali. 


Il presidente della Corte d'assise Domenico Maltese mentre legge la 


sentenza del processo contro 1 
Mir pergli imputati vuota. (Italfoto) 


crimini della Risiera. In primo piano la cella 


Il sarto ebreo che riconobbe imorti dagli abiti 


una 

i La cronaca ‘entrò nella 

i Storia nella mattina quasi 
mi-  Primaverile del 16 feb- 
ca raio del 1976, quando al- 
sp la Corte d'assise di Trieste, 
tr _ presieduta da Domenico 
di altese, incominciò il 
10 Processo al maggiore Jo- 
n o pari Oberhauser e al col, 
i = dele ‘Allers, comandanti 
ler- Reintaatzkommando 
osi i Tigro che trasformò 
54 Una CO di San Sabba in 
(e) CIANO: ‘abbi. (Ro di sterminio. La 
ma BA9DIa degli imputati 
osì  Vuotama vi alegni di 
09. Ombredi centri ano l 
di naia di ebrei, e 
pi Uomini, donne SR 
tte, , Senza storia e militari le 
ava 

SANE 


cui ceneri si erano disper- 
se al vento tra le volute di 
fumo del camino del forno 
dove avevano finito i loro 
Fiori senza processi e al 
i fuori di ognilegalità. | 

Il forno a legna, unico in 
Italia e nell'Europa occi- 
dentale, fu costruito verso 
la fine del ‘44 dal murato- 
Te Lampert sullo schema 
di ce li di Treblinka, 
Auschwitz e di altri centri 
di morte. Entrò subito in 
funzione e fu fatto saltare 
dallo stesso Oberhauser il 
29 aprile del '45 quando la 
sorte'del III Reich era or- 
mai segnata, La causa sol- 
levò la cortina che il tem- 


Po aveva calato 
Tealtà mostruosa SRO 
ar e un'imponente 
folla seguì le 31 ‘udienze, 
C'erano anche due con: 
giunti dei fratelli Cervi, i 
sette giovani fucilati nel 
‘43 a Reggio Emilia, e una 
SAegARIONE di Marzabot- 
to, dove nell'autunno del 
"44 furono trucidate 1630 
persone. |. _. __. 
174 testimoni con il lo- 
ro bagaglio di sofferenze 
vissute personalmente 0 
dai loro parenti. Giuseppi- 
na .Cattaruzzi, madre di 
una ragazza perita alla Ri- 
siera, morì pochi giorni 
dopo avere testimoniato. 


Il suo cuore non aveva ret- 
to all'ondata dei ricordi. 
Storie di amori senza do- 
mani e di turpi patti con la 
propria coscienza. L'ebreo 
Mauro Grini si associò ai 
nazisti, fu delatore di mol- 
ti correligionari e dei suoi 
stessi familiari e fuggendo 
da San Sabba i nazisti lo 
“uccisero assieme a sua 
moglie, Dovevano essere 
eliminati perché sapevano 
troppe cose sugli uomini 
dell ’Einsatzkommando e 
sui | loro collaboratori 
ucraini. Persone sgozzate, 
gassate con i motori dei 
camion, altre con il capo 
fracassato a martellate 


erano sparite nel forno 
che, secondo una teste più 
che interessata, l'interpre- 
te Augusta Reiss, era 
un'innocua stufa. Gianni- 
na Bordignon, moglie del- 
l'ebreo Sereni, fu portata 
alla risiera con il marito ei 
loro tre figli. Riuscì a di- 
mostrare di essere ariana, 
venne liberata ma commi- 
se l'imprudenza di chiede- 
re le 30 mila lire che le era- 
nostate confiscate e sotto- 
scrisse la propria condan- 
na a morte. Dei Sereni so- 
pravvisse soltanto un fi- 
glio, Paolo, che a guerra fi- 
nita si trovò solo al mon- 
do. 


SECRI (N 


La tragedia della Risie- 
ra rivisse nelle parole di 
un piccolo sarto ebreo, 
Giovanni Wachsberger, 
che vi fu rinchiuso per più 
di un anno, Dopo le esecu- 
zioni, i cadaveri venivano 
spogliati e gli abiti raccolti 
in uno stanzone, nel quale 
egli aveva accesso. Dagli 
indumenti riuscì a ricono- 
scere numerose vittime, 
molte delle quali avevano 
sborsato notevoli importi 
per essere liberate. Sullo 
schermo dei suoi ricordi 
erano fissati anche gli uo- 
mini del battaglione Davi- 
de che dopo l'8 settembre 
si unirono ai partigiani ma 


furono catturati e portati a 
San Sabba. Due sh ribella- 
rono e furono fatti fucilare 
dai commilitoni, 80 ven- 
nero deportati in un lager 
e ne ritornarono 40. Tra- 
volto dagli eventi un ex uf- 
ficiale del Davide divenne 
un delinquente e in una 
lettera alla Corte si auto- 
definì «non un pregiudica- 
to ma un soldato che ha 
amato il proprio paese». 
Uno studente, Paolo Robu- 
sti, fu arrestato il giorno 
del suo onomastico men- 
tre attendeva la fidanzata. 
Non si rividero più. Lucia- 
no Hesse, interprete al fa- 
migerato comando di piaz- 


za Oberdan e uno dei libe- 
ratori di Mussolini sul 
Gran Sasso, fu arrestato in 
aula e condannato per'di- 
rettissima per falsa testi- 
monianza. Un ex deporta- 
to rievocò con voce stra- 
ziata l'incontro con Mafal- 
da di Savoia nel lager dove 
la principessa morì. La ve- 
dova di un alto ufficiale 
tedesco spirò su un treno 
per Auschwitz, dove c'era 
anche Marta Ascoi che eb- 
be salva la vita per la ge- 
nerosità di un carabiniere 
della scorta. 

Cinque ebrei furono 
massacrati perché cerca- 
vano in una latrina alcune 


monete d'oro nascoste da 
correligionari, venti pri- 
gionieri vennero strango- 
lati perché due loro com- 
pagni erano fuggiti sotto il 
bombardameto del 10 giu- 
gno del'44 e la galleria del- 
l'orrore potrebbe conti- 
nuare. La sentenza che 
condannò all'ergastolo il 
solo Joseph Oberhauser, 
ora birraio a Monaco di 
Baviera, fu pronunciata 
nella serata del 29 aprile. 
August Allers non aveva 
più nulla da dire alla giu- 
stizia degli uomini: era 
morto il 22 marzo del ‘75. 
Miranda Rotteri' 
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PROPOSTA DEI QUA 


TTRO ENTI PROVINCIALI ALLA REGIONE 


Unionfiere, la tregua 


L’organismo dovrà diventare 


il filtro per mediare le esigenze 


di ogni realtà. Un primo passo 


verso lo sviluppo equilibrato 


TRIESTE - Insieme è più 
bello, più facile, ma so- 
prattutto può essere più 
conveniente. Specie 
quando c'è di mezzo 
l'immagine e una scom- 
messa tutta da giocare: il 
mercato dell'Est. I presi- 
denti delle quattro Fiere 
del Friuli-Venezia Giulia 
si sono «innamorati» di 
questa logica riassumen- 
dola in un emendamento 
proposto alla commissio- 
ne industria della Regio- 
ne, E l'hanno chiamata 
«Unionfiere», all'insegna 
del lavoro coordinato, 
programmato, a misura 
di ogni singola realtà. 
Una sorta di osservatorio 
delle problematiche e 
delle esigenze e, al con- 
tempo, un filtro raziona- 
lizzatore dei flussi finan- 
ziari erogati dalla Regio- 
ne in base al disegno di 
legge relativo al compar- 
to industriale che, agli 
articoli 18 e 19, prevede 
gli interventi destinati al 
settore fieristico. 

«E'. un primo passo 
verso la collaborazione e 
l'effettivo interscambio 
trainostri Enti - spiega il 
presidente della Fiera di 
Trieste, Gianni Marchio 
-. Si tratterebbe di isti- 
tuire un organismo che, 
lontano dalle improdut- 
tive logiche di campani- 
le, permetta di fare un 
po' di chiarezza nel mare 

. delle richieste che pro- 
vengono dalle singole 
realtà». Quasi dunque un 
«equilibratore» pronto 
ad azionarsi qualora una 
delle quattro assurga al 
piedistallo delle corsie 
preferenziali. 

«Con questa proposta - 
precisa ancora Marchio - 
intendiamo stabilire an- 
che un ‘semaforo’ indi- 
cativo per la Regione. 
L'articolo 18 del sdicegno 
di legge regionale, infat- 
ti, che prevede finanzia- 
menti per la promozione 
di eventuali iniziative al- 
l'Est, non deve fare al- 
cun riferimento specifico 
agli Enti, limitandosi 
semplicemente a desti- 
nare i finanziamenti sul- 
la base di progetti mira- 


PROVVEDIMENTO CAUTELATIVO CONTRO LE POLIZZE AUTO «FANTASMA» JUGOSLAVE 


Confini riservati ai soli bolli sloveni 


Servizio di 
Mauro Manzin 


NOVA GORICA — L'Ita- 
lia potrebbe vietare l'in- 
gresso al proprio territo- 
rio nazionale alle auto- 
mobili jugoslave che fos- 
sero assicurate con com- 
agnie che non hanno se- 
le in Slovenia. La notizia 
iunge da Nova Gorica 
love si sono incontrate 
le delegazioni italiane e 
slovene degli organi di 
olizia di frontiera e del- 
‘a dogana, per un con- 
fronto sulle regole e sulle 
leggi che sono state adot- 
tate in questo settore 
dalla neonata repubblica 
di Slovenia. 

L'esperienza ha dimo- 
strato già in svariati casi 
come le compagnie di as- 
sicurazione d'oltreconfi- 
ne che non hanno la pro- 
pria sede in Slovenia non 
coprono. il risarcimento 
danni in caso di inciden- 
te provocato dal proprio 


ti». Di qui, l'esigenza del- 
l'organismo regionale in- 
terfieristico, che «po- 
trebbe ricevere i finan- 
ziamenti, provvedendo a 
sua volta a destinarli se- 
condo le priorità stabilite 
dagli addetti ai lavori». 
Ma veniamo ad una 
altro «punto dolente», le- 
gato all'articolo 19, rela- 
tivo alla ristrutturazione 
dei quartieri fieristici: 
«La legge - osserva il pre- 
sidente della fiera trie- 
stina - deve avere un ca- 
rattere continuativo nel 
tempo. Se prima cioè de- 
stina finanziamenti alla 
Fiera di Udine (il riferi- 
mento è all'acquisto di 
Udine Esposizioni, ndr), 
lo dovrà fare con una de- 
libera specifica, rispet- 
tando il meccanismo del- 
la rotazione», Come dire, 
una boccata d'ossigeno a 
turno, e a fronte di speci- 
fici progetti di sviluppo. 
Avanti Unionfiere, 
dunque, spazzolando 
vecchi rancori di campa- 
nile: «La proposta - pre- 
cisa Mi io - attende il 
riscontro della Regione. 
Quindi, procederemo al- 
la stesura dello statuto e 
senato che, beninteso» 
avrà un puro significato 
siniioioni C'è però chi 
vedrebbe nell'idea l'«i- 
nutilità» di un doppione 
(l'esistenza del Comitato 
di coordinamento che 
raccoglie operatori, Ca- 
mere di commercio, Fie- 
re e Giunta regionale), o 
i una sovrastruttura 
che appesantisca gli iter 
a scapito dei risultati: 
«L'Unionfiere - precisa 
Marchio - vuole essere 
una struttura esclusiva- 
mente 'di settore’, che 
nulla ha a che vedere con 
il Comitato, di emanazio- 
ne regionale. Mentre non 
ha senso parlare di ulte- 
riori appesantimenti in 
quanto l'organismo, pro- 
prio perchè in grado di 
cogliere da vicino (e da 
‘esperto’) le reali neces- 
sità del comparto, cana- 
lizzerebbe gli interventi 
evitando pregiudiziali o 
dannosi precedenti». 
© Laura Borsani 


assicurato in Italia. Sen- 
za dimenticare, altresì, 
che già i massimali pre- 
visti dalle assicurazioni 
jugoslave avevano fatto 
discutere nei mesi prece- 
denti, in quanto erano 
talmente bassi da non 
garantire per niente gli 
eventuali eggiati da 
auto con targa «Yu». Una 
possibilità, quest'ultima, 
decisamente spiacevole 
ma per niente remota se 
si considera soprattutto 


che gli jugoslavi deten- . 


gono oramai da anni il 
non SolChE Drlziato 
europeo dei guidatori 
meno affidabili, surroga- 
to dall'elevatissimo nu- 
mero di vittime che an- 
nualmente viene regi- 
strato sulle strade dell'o- 
ramai defunta federazio- 
ne balcanica. p 
Polizia e Carabinieri, 
quindi, controlleranno 
nei prossimi giorni con 
una certa attenzione che 


-sabile dello stesso 
« finari Br 


EDITEXPO 
"Ci rubano 
le idee” 


La proposta di creare 
un polo fieristico re- 
gionale, benché ac- 
colta e sottoscritta 
dal presidente della 
Fiera di Pordenone, 
‘Rino Bianchini, co- 
glie in contropiede lo 
stesso direttore ge- 
nerale dell'Ente 
espositivo della De- 
stra Tagliamento, Al- 
bano Testa, il quale 
pur trincerandosi 
dietro un «no com- 
ment» sul fatto spe- 
cifico, lancia mes- 
saggi contrastanti: 
«Ina ‘ando la Fie- 
ra del libro il presi- 
dente del consiglio 
regionale, Nemo Go- 
nano, si è mostrato 
preoccupato di una 
ossibile copiatura 
ella manifestazione 
da parte di altri enti 
fieristici — spiega 
Testa —. Credo, pe- 
rò, che il suo ammo- 
nimento di ieri, più 
che manifestare 
preoccupazioni per 
EditExpo, nasconda 
la paura che ancora 
una volta iniziative 
nate. a Pordenone 
possano emigrare al- 
trove. Per essere più 
precisi, il direttore 
della Fiera di Porde- 
none ricorda il caso 
di Primavera Cavalli, 
copiata da Udine, un 
Salone del radioama- 
tore, ricalcato su 
quello di Pordenone, 
ma che a Udine non 
ha avuto successo; 
per non parlare del 
Salone dell’artigia- 
nato Alpe Adria, che 
viene fatto a Porde- 
none e, poi, ripetuto 
a Udine, oppure la 
Fiera motori, ripro- 
posta a Gorizia. Poi 
c'è la proposta della 
Fiera del libro di 
Trieste: Pordenone, 
insomma, si sente 
accerchiata, Come 
mai, allora, Bianchi- 
ni ha sottoscritto un 
patto che, nei fatti, 
relega la Fiera. di 
Pordenone ad una 
appendice di quella 
Udinese? E già tra i 
politici pordenonesi 
si sente area di bur- 
rasca. Frattanto Edit 
Expo resterà aperta 
fino a stasera. 


gi jugoslavi in entrata 
i confini siano in rego- 
la coni documenti realti- 
vi all'assicurazione au- 
tomobilistica, controllo 
che peraltro viene effet- 
tuato già da tempo dalla 
milica che è forse più at- 
tenta a verificare i dati 
sulla carta verde, piutto- 
sto di quelli segnati sul 
documento d'espatrio. 
L'incontro, come ab- 
biamo ricordato, è stato 
dedicato all'informazio- 
ne dei colleghi italiani 
sulle normative confina- 
rie attivate dalla Slove- 
nia. La delegazione di 
Lubiana era formata dal 
responsabile del mini- 
stero degli interni di No- 
va Gorica Stane Bacar, 
dal sostituto del ministe- 
TO degli Interni Milan 
Domadenik, dal respon- 
ica- 
stero per i problemi con- 
‘0 Celar e dal 
responsabile delle doga- 


SENZA VITA NEL GARAGE L’ARTISTA BEVILACQUA 


Darko suicida 


Darko Teodoro 
Bevilacqua 


UDINE — Il grafico Dar- 
ko Teodoro Bevilacqua, a 
soli 43 anni, si è tolto ieri 
la vita nella sua abitazio- 
ne-studio di Cividale. 
Darko, così firmava le 
sue opere, si è impiccato 
nel garage. E' stata la 
moglie, Pia Crucil, 41 an- 
ni, infermiera all'ospe- 
dale civile del centro lon- 
gobardo, a fare la dram- 
matica scoperta al suo ri- 
torno dal turno di notte, 
Poco dopo le 7.50 di ieri, 


infatti, giunta a casa, ha - 


alzato la soracidzzra del 
garage per riporvi l’auto- 
on notando il corpo 
ormai privo di vita del 
marito. Inutile ogni soc- 
corso del 118 e dei cara- 
binieri. L'uomo da tempo 
soffriva di crisi depressi- 
ve perle quali era in cura 
al reparto psichiatrico 
dell'ospedale di Udine. 
Darko era nato a Bi- 
glie, in Jugoslavia. Gio- 
vanissimo si trasferì a 
Gorizia dove studiò all'i- 
stituto d'arte. Una scelta 
casuale quanto fonda- 
mentale per la sua car- 
riera: fra i tanti inse- 
gnanti, infatti, c'era an- 
che il pittore e scultore 
Giorgio: Celiberti. Fra i 
due nacque subito un'in- 
tesa culturale come po- 
che. Darko, attento e mo- 
desto, era assetato del- 
l'arte di Celiberti di cui 
per anni divenne l'alter 
ego. Una scelta difficile, 
perla quale sacrificò tut- 
to per una carriera diffi- 
cilissima. Non a caso 
Darko lavorò gomito a 
gomito con Celiberti ol- 
tre cinque anni prima di 
proporsi al grande pub- 
blico con una personale 
che, a dispetto di quanto 
forse immaginato, era 
davvero unica e già face- 


ne slovene di Nova Gori- 
ca Svito Vizintin. Per la 
controparte italiana era- 
no presenti tra gli altri il 
comandante della quarta 
zona della polizia di 
frontiera Oreste Davini 
che ha giurisdizione sul 
Friuli-Venezia Giulia e 
sul Veneto, i funzionari 
delle dogane di Gorizia, 
nonchè i comandanti 
della polizia di frontiera 
di Trieste e Tarvisio. 

Da rilevare che la de- 
legazione slovena ha ri- 
badito una tesi molto ca- 
ra alle autorità di polizia 
d'oltreconfine e relativa 
alla reale sussitenza del 
confine tra Slovenia e 
Croazia, in base alla qua- 
le i controlli attivati tra 
le due repubbliche del- 
l'ex Jugoslavia avrebbe- 
ro lo scopo principale di 
fungere da deterrente al- 
l'improtazione di sostan- 
ze stupefacenti e al traf- 
fico di clandestini. 


Una crisi 
depressiva 
all’origine 

della tragedia 


va trasparire un'ottima 
padronanza tecnica sia 
per le piccole opere fuse 
in bronzo sia per le terra- 
cotte. Una spiccata auto- 
nomia spirituale, dun- 
que, accanto al profondo 
legame con Celiberti. 

Per anni Darko Teodo- 
to Bevilacqua si rifugiò 
nel suo studio a Cividale 
dove amava lavorare in 
gran segreto, creando 
delle vere e proprie bar- 
riere difensive tra il suo 
mondo e quello esterno. 
Un lavoro attento, scru- 
poloso, svolto quasi nel- 
l'ombra che portarono a 
uno stile inconfondibile 
che, pur maturando nel 
tempo, appariva sempre 
legato ai temi delle figu- 
re umane e degli animali. 
Un mondo agro-pastora- 
le quasi mitico che è sta- 
to spunto anche dell'ulti- 
ma mostra di Darko, nel- 
l'aprile scorso, alla Ret- 
tori Tribbio di Trieste. 
Cinghiali ringhiosi, gufi e 


leoni mostruosi cavalca-' 


ti da donne dolci e tran- 
quille, in una netta con- 
trapposizione di bellezza 
e bestialità. 

Un'arte sofferta, stu- 
diata, meticolosamente 
amata, fortemente desi- 
derata, Opere che trasu- 
davano la forza di Darko 
e le sue tensioni. Un 
commento. del maestro 
Celiberti, pubblicato nel 
1978 in occasione della 

rima personale di Dar- 
o, sintetizza con dram- 
matica preveggenza la 
sorte dell'avvievo: «L'ar- 
te è bella, ma scomoda. 
E' una guerra che molti 
giovani artisti non inten- 
dono combattere perchè 
avvertono che di arte... si 
muore). 
Roberta Missio 


MEETING DI PARACADUTISMO INTERNAZIONALE «PINK BOOGIE ’91» 


Un record, tutto rosa, nell’aria 


UN RICORDO 


Celiberti, dieci anni 
di lavoro în amicizia 


Un'opera dello scultore Darko Bevilacqua. 


DINE - «La sua malat- 
tia era come il mare che 
si muove anche quando 
sembra limpido. Era un 
uomo profondo, di 
grande religiosità, non 
riusciva a farsi odiare). 
Parole secche, spezzate 
da un nodo in gola: 
Giorgio Celiberti, il pit- 
tore e scultore che con- 
divise con Darko Bevi- 
lacqua dieci anni di la- 
voro ma anche di amici- 
zia, non riesce a cavar 
fuori altro, Perchè il do- 
lore gliele smorza sulle 
labbra, mentre i ricordi 
si affollano nella sua 
mente infrangendosi 
nella cruda realtà. 
Un'amarezza che 
trattiene anche le lacri- 
me, e non si distoglie da 
quegli occhi spenti, fissi 
nel vuoto che alternava 
‘ad un entusiasmo senza 


Un gruppo di paracadutisti che partecipano al 
MEGUInE internazionale di Goria 


limiti: «Non era più lo 
stesso, mi guardava e 
non proferiva parola. 
Eppure - aggiunge lo 
scultore - in Giappone, 
un mese fa (avevano 
collaborato nella realiz- 
zazione di un grande af- 
fresco, ndr), era eufori- 
co, la vita gli scorreva 
nelle vene, era inarre- 
stabile. Era ben voluto 
da, tutti: lo portavo 
sempre con me, lo pre- 
sentavo ai galleristi, ai 
critici dai quali ha sem- 
pre suscitato una gran- 
de stima». Numerose , 
sono state le sue esposi- 
zioni, mostre personali, 
allestite soprattutto 1a 
Udine e a Trieste. Tra le 
sue opere si ricordano 
le terrecotte alte circa 
tre metri che a Cividale 
hanno immortalato il 


. suo ricordo. : 


GORIZIA - E' in pieno 
svolgimento «Pink Boo- 
gie ‘91», meeting inter- 
nazionale di paracaduti- 
smo che si protrarrà fino 
a domani all'aeroporto 
«Amedeo duca d'Aosta» 
di Gorizia. La manifesta- 
zione, organizzata dal- 
l'Aeroclub giuliano, s11n- 
serisce nel quadro di in- 
contri sportivi d'aria in 
Alpe Adria. Se 
«clou» è costituito 
dalla presenza o) 
Skyvan, aereo da venti 
posti capace di elevate 
prestazioni in termini di 
velocità di salita e quota 
iungibile (4000 me- 
tri). Da questo Skyvan, 
completamente rosa — 
da qui il nome della ma- 
nifestazione — , sarà 


Spesa sociale, un terreno minato 


In uno slalom di emanda- 
menti e mediazioni sta ar- 
rivando al traguardo an- 
che questa Finanziaria 
che si abbatterà in modo 
massiccio sulla spesa so- 
ciale. E mentre a Roma zi 
gioca a strappare qua e 

qualche manciata di mi- 
liardi, a Trieste ci si inter- 
roga su come adattare alla 
realtà del Friuli-Venezia 
Giulia le indicazioni emer- 
se da scelte politiche di ca- 
rattere nazionale. Questo 
il senso della discussione 


che ha animato il conve-. 


gno promosso su iniziativa 
della Federazione provin- 
ciale del Psi e del Gruppo 


È 


consiliare regionale. Il te- 
ma «Riformismo e solida- 
rietà sociale» metteva ap- 
punto in primo piano gli 
orientamenti locali di un 
partito che, secondo il se- 
gretario provinciale Ales- 
sandro Perelli, deve «ab- 
bandonare un discorso de- 
magogico e ideologico che 
finora ha nociuto alla so- 
luzione dei i probiemir; per 
avviarsi ad operare una 
concreta promozione so- 
ciale. 

Facile riconoscere, nelle 
parole dei relatori, la pre- 
sa di distanza e gli attac- 


. chi più o meno diretti nei 


confronti della Dc. L'as- 


sessore all'assistenza al 
comune Mario Bercé ha 
puntato il dito contro 
quell'ottica assistenziali- 
stica che finora ha fatto 
piovere finanziamenti in- 
discriminati e deresponsa- 
bilizzanti per gli stessi cit- 
tadini; il capogruppo al 
consiglio regionale Dario 
Tersar ha parlato della 
spesa sociale come di un 
«terreno di clientela e sub- 
cultura politica». La linea 
comune emersa dalle rela- 
zioni è stata quella di far 
fronte al contenimento 
della spesa pubblica ope- 
rando sull'individuazione 
delle priorità e quindi su 


una selezione dell'inter- 
vento pubblico: che inco- 
i e incentivi anche il 
privato. 
Sul versante della legi- 
slazione regionale, Tersar 


ha dato per scontato il fat- . 


to che il Friuli-Venezia 
Giulia non aumenterà in 
futuro la spesa per il so- 
ciale: coi suoi 2300 miliar- 
di stanziati nel ‘90, la Re- 
gione ha risorse sufficienti 
per operare una politica 
che vada alla ricerca di 
quel coordinamento’ fra 
Enti locali che finora: è 
mancato. Bercé ha posto 
invece l'accento sull'as- 


senza di una legge quadro. 


nazionale entro la quale 
operare. 

In queto senso, sottoli- 
neando il 60 per cento del 
la crescita di un bilancio 
comunale che in tre anni è 

assato da 12,5 a 21 mi. 

iardi, l'assessore ha fatto 
notare la pericolosità della 
tendenza a scaricare gli 
oneri assistenziali sull'en- 
te locale, prescinendo dal- 
le sue concrete possibilità 
economiche. . 

Mentre l'assessore al- 
l'assistenza alla Provincia 
Mario Martini ha parlato 
degli interventi a favore di 
handicappati e anziani, il 
direttore dell'Agenzia re- 


/ 


gionale del lavoro Cesare 
Pironti ha denunciato l'i- 
nadeguatezza di una for- 
mazione che deve riquali- 
ficarsi in base alla doman- 
da di nuove professionali- 
tà, e ha ricordato le 100 
cooperative che, offrendo 
una concreta possibilità di 
lavoro a fasce deboli come 
ex drogati o ex carcerati, 
vanno sostenute anche 
con facilitazioni finanzia- 
rie. 

Valentino Giannella, se- 
gretario ‘del Mgs, ha an- 
nunciato la richiesta a li- 
vello nazionale di un «red- 
dito di inserimento» che 
consenta ai giovani di ope- 


rare anche al di fuori delle 
richieste di mercato. A 
conclusione di un conve- 
0 che, dati alla mano, ha 
‘fornito un quadro esau- 
riente sull'argomento pre- 
scelto, l'intervento della 
Licia Mampieri Saura, 
membro dell'Assemblea 
nazionale del Psi e capo 
della segreteria del sotto- 
segretario alla Sanità Ele- 
na Marinucci, ha aggiunto 
solo la gènericità di con- 
cetti come l'integrazione 
europea, il futuro dei gio- 
vani e la sempre scottante 
attualità del problema so- 

ciale. 
‘ Paola Bolis 


uno, 


GIORNATA FINALE | 


Motor Expò 
anno boom c« 


GORIZIA — Ultima giornata oggi al Motor Expò Ra: 
cing di Gorizia, la fiera motoristica triveneta che ‘an> 
che in questa undicesima edizione si è superata rit. 
spetto alle precedenti. Sono aumentati infatti sia Da 
espositori, sia le marche rappresentate, alcune dellé» 
quali veramente nuove alla rassegna goriziana; will 
exploit anche per quanto riguarda ì visitatori. Ieri si 

sono svolte le prove di qualificazione per determina! Bi 
re gli schieramenti di partenza delle due manifesta: 

zioni più importanti del «Motor Expò», che chiude:- 
ranno oggi l'edizione 1991 della kermesse isontina. SÌ" Redu 
tratta della seconda edizione del Rally indoor dellé*z;oni 


so Memorial Bettega, che alla fiera motori di Bologna 
attira il pubblico deli grandi occasioni. LE ital 
e_ge Di = Foib 
Stanziati dalla Giunta regionale rend 
420 milioni per leasing finanziari | "0 
TRIESTE — Contributi per circa 420 milioni a impre- e 12 
se commerciali e di servizio sono stati concessi a: CRE 


Giunta regionale su proposta dell'assessore al turi ‘j Il: 
smo e commercio Gioacchino Francescutto per ope: PAT) 
razioni di leasing finanziario, In questa definizione: ELLI 
rientrano le operazioni di locazione finanziaria ‘dik: 50V1 
macchine, attrezzature e arredamento e a beneficiare » TeN2 
dell'intervento sono complessivamente 87 imprese in Sara 
Friuli-Venezia Giulia. Frei 


man 
Nessuna traccia del prete sloveno 
nella Valcellina passata al setaccio: : De 


PORDENONE — Carabinieri, soccorso alpino, cani - Itali 
addestrati e un elicottero dell'Esercito hanno perlu: - 
Strato, senza risultati, l'intera zona montana della: 
Valcellina, in renna. lungo il sentiero che da Bo: - 

lans porta ad Andreiîs, per rintracciare il sacerdote “le B 
sloveno Marko Mohoric, di 32 anni, di Lubiana, del Son 


quale mancano notizie da due giorni. 
Caleidoscopio di informazioni 

per progetti artistici di qualità 
TRIESTE — Nella gazzetta ufficiale della Cee è stato 
pubblicato il programma «Caleidoscopio» organizza- 
to dalla commissione delle comunità europee, nel- 
l'ambito della sua «azione culturale», al fine‘di pro- 
muovere la creazione artistica contemporanea non- 
ché la conoscenza del patrimonio culturale europeo; 
Il programma è destinato a ricompensare i Broggi di 
‘manifestazioni artistiche e culturali di alta qualità. ' Uno 


IM 


contributo previsto per ogni progetto può raggi er Serv 
re un impo to massimo d130/00 Ecu (circa illo spo: 
ni di lire). . mes 
visi 

Giunte al sacrario di Redipuglia la i 
167 ume dall’ex Germania Est De 
; Mi ora cari 

MONFALCONE — Al sacrario di Redipuglia, dove og- Fin 


gi si svolgerà la cerimonia d'omaggio ai Caduti e alle 
oglie militari rimpatriati dall'Unione Sovietica e‘ no 
ex RONNIE democratica tedesca, sono arriva- ‘Ber 

te altre salme di soldati italiani dall'ex Ddr. Da Wa- Gar 
sfungen sono giunte 167 urne, mentre da Gerstungen | da 
ne sono arrivate altre 70. Su 


Prestigioso incarico europeò = 
al consigliere dell’Us Brezigar 
TRIESTE — Un incarico europeo in tema di tutela « in f 
delle minoranze li tiche è stato affidato al consi- - stai 


gliere regionale dell'Unione slovena del Friuli-Vene- pra 


zia Giulia, Bojan Brezigar. L'ufficio europeo, per le © spe 


ingue meno diffuse, con sede a Dublino, ha infatti ‘ un 
fidato a Brezigar e a Rudolf Kern, un esponente del: con 

la minoranza tedesca in Belgio, l'incarico di contatta- - ep. 
re le sei minoranze linguistiche in Austria e di attiva- las 
Te un comitato. lo | 
d'o, 

due 


tentato un record trive- lota di duecento- 
neo di i di 
‘una grande figura in ca- 
duta libera, L'aereo, di 
proprietà di un club au- 
Striaco, permette ai nu- 


una 


mila chiunque potrà. “ - 
TO-. 


salire su un aereo e 


merosi paracadutisti l'imbracatura . doppia: 
convenuti a Gorizia di ‘paracadutista-pilota’ e) © 
rovare l'ebbrezza di passeggero). ; 


Inoltre, in questi gior-. 
ni di «Pink Boogie '91», 
| saranno organizzate ga- 
re per formazioni di otto. 
elementi, che dai quat- 
tromila metri d'altezza 
potranno. formare. nell 
minuto di caduta libera. 
le più spettacolari figure. 
conosciute, per poi, una 
volta aperto il paracadu- 
te, atterrare in tre minuti. 
sul manto erboso del 
«Duca d'Aosta». 


lanci di gruppo (almeno 
12; E ma possibili 
appunto fino a 20) diffi- 

ente realizzabili con 
i velivoli generalmente 
in dotazione negli aereo- 
club regionali. 

Insomma, «Pink Boo- 
gie '91» si preannuncia 
come l'avvenimento del- 
l'aria più spettacolare 
dell’anno. Va detto che î 
lanci sono aperti a tutti: 
con la sottoscrizione 


lì 


ALPE ADRIA, INCONTRO 
F--V.G., Baviera, Slovenia 
sviluppo senza barriere 


TRIESTE - Friuli-Venezia Giulia, Baviera e Slo- 
venia unite sotto il segno dell'economia della 
cultura, della difesa del territorio. Sono queste 
le convergenze emerse dall'incontro tra il presi- 
dente del Consiglio regionale Nemo Gonano e un 
gruppo di parlamentari bavaresi ed esponenti 
politici della Slovenia, ospiti a Trieste. E' stato 
Tilevato che il comunismo nei Paesi dell'est, sop- 
piantato dai sistemi democratici, non deve esse- 
re confuso con il socialismo democratico. 
Gonano ha sostenuto che è l'economia che va 
‘messa al servizio della pace in quanto, per E 
giungere Fulesta obiettivo, bisogna partire a 
giustizia. Îl presidente del Consiglio regionale ha 
DEODATO anche di alleggerire i debiti dei Paesi 
lel sud e di quelli dell'est, di attuare progetti di 
cooperazione e di sviluppo, di ridimensionare gli 
sprechi e raggiungere un equilibrio sociale su 
scala internazionale. 
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È) OGGI LA PRIMA VISITA DI UN PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ALLA VORAGINE DI BASOVIZZA 


:L’omaggio di Cossiga alla Foiba 


Breve cerimonia alle 12.25 - Alle 13 il Capo dello Stato deporrà una corona anche alla Risiera di San Sabba 


ri si' 
ina: 
sta: 
ide: 
a. Sr 
lellé: 
zio: 


,a ab 
‘600. 


i po: 
forti: 
mo: 
gna! 


Reduce dalle celebra- 
zioni del sacrario di Re- 
clio il Presidente 
della Repubblica, 
Francesco Cossiga, 
scriverà oggi il suo no- 
me nella storia di Trie- 
ste. Sarà infatti il pri- 
mo, Capo dello Stato 
italiano a recarsi alla 
Foiba di Basovizza per 


, rendere'omaggio a quei 


‘di Trieste, 


morti. 
Cossiga è atteso per 
le 12.25 di fronte all'e- 


- norme lastra tombale 


che richiude il pozzo 
lella vecchia miniera 
sulla strada che da Ba- 


j  sovizza porta a San Lo- 
«Tenzo. Ad attenderlo ci 
- saranno i 


sindaco 
Franco Richetti, il co- 
mandante della Regio- 
ne.militare Nord Est, 
Re Luigi Innecco, 
comandante militare 
7 reneral, 
Italico Cauterdocio e i 


-.Commissario generale 


er le onoranze ai ca- 
Buti di guerra, genera- 
le Benito Gavazza. Pre- 
senzieranno alla ceri- 
monia su invito. del 


Francesco Cossiga 


Quirinale anche Mau- 
rizio Tremul e Antonio 
Borme, rispettivamen- 
te presidente della 

unta esecutiva e del- 

assemblea dell’Unio- 
ne italiana, in rappre- 
sentanza della mino- 
ranza italiana in Istria, 
Nutrita sarà anche la 
presenza di associazio- 
ni combattentistiche e 
d'arma. Non ci saranno 
i sindaci di Sgonico, 
Monrupino e San Dorli- 
go che interverranno 
Invece di persona alla 
cerimonia in. Risiera. 
La loro assenza è stata 
motivata con la neces- 


Il Quirinale 
ha invitato 
gli italiani 
dell’Istria 


sità di evitare a qual- 
siasi costo, in un gior- 
di riconciliazione, 


la Foiba sarà prsente il 
etario nazionale 
del Msi Gianfranco Fi- 
ni. In precedenza don 
Ettore ‘Malnati, ex se- 
‘etario di monsignor 
antin, celebrerà una 
messa. 

Il Presidente della 
Repubblica passerà in 
rassegna un picchetto 
«in armi e deporrà una 
corona d'alloro ai piedi 
della pietra tombale, di 
fronte alla quale soste- 


rà in raccoglimento. In 
occasione del pellegri- 
naggio di Cossiga alla 
Foiba le organizzazioni 
iovanili missine dif- 
fonderanno una lette- 
ra aperta al Presidente 
in cui viene chiesto al- 
lo stesso «di non di- 
menticare tutte le foi- 
be che stanno oltre 
l'attuale confinen. . 
La giornata triestina 

di Cossiga si conclude- 
rà con l'omaggio alla 
Risiera di San Sabba. 
L'arrivo è previsto alle 
13. Ci sarà ad accoglier- 
lo il presidente della 
‘Provincia e del Comita- 
to di tutela dei valori 
della Resistenza, Dario 
Grozzoli che gli conse- 
erà un messaggio 
firmato anche dai sin- 
daci dei Comuni della 
provincia e un'incisio- 
ne rappresentante Ica- 
ro a simboleggiare la 
capacità dell'uomo di 
risorgere, assicurando 
continuità nella storia 
si sviluppo della ci- 


IMPONENTI LE MISURE DI SICUREZZA 


In 500 per l’ordine 


' Uno dei più imponenti 


servizi d'ordine mai di- 
sposti a Trieste sarà 
messo in atto oggi per la 
visita del presidente del- 
la Repubblica. Vi parte- 
ciperanno quasi cinque- 
cento uomini di polizia, 
carabinieri e guardia di 
Finanza, mentre anche i 
urbani in forze re- 
goleranno il traffico per 
Rete il rapido sno- 
arsi. del corteo presi- 
denziale, La Foiba di Ba- 
sovizza e la Risiera di 
San Sabba dove Cossiga 
si recherà a rendere 
OMaGRIO ai caduti, sono 
già da giorni presidiate 


« n forma fissa e ieri sono 


state oggetto di un so- 
pralluogo da parte dell'T- 


spettorato ale î 


uno speciale organismo 
composto da carabinieri 
e poliziotti che vigila sul- 
la sicurezza del Capo del- 
lo Stato. Oggi il servizio 
d'ordine sarà guidato da 
due alti funzionari della 


AIUTO REGIONALE AL CENTRO DI FISICA IN DIFFICOLTA” 


iramare, «garantiti» tre miliardi 


FERRE EEE RAEE RR 


questura, da Sergio Pe- 
trosino alla Foiba e da 
Bruno D'Agostino alla 
Risiera, 

Veglieranno sul rego- 
lare svolgersi delle ceri- 
monie anche unità cino- 
file antisabotaggio e sa- 
ranno pronti a Interveni- 
re artificieri e antisabo> 
tatori. Monumenti, cippi 
e lapidi disseminati sul 
Carso saranno controlla- 
ti con servizi mobili di 
\vigilanza. Un elicottero 
che si alzerà dal centro 
della polizia, con sede a 
Bologna, sorveglierà la 
città dal cielo. 

Le misure eccezionali 
sono. giustificate anche 
dal clima di tensione che 
si è ricreato nelle ultime 
settimane in città. A se- 
guito del blitz missino di 
mercoledì sul Carso 
quando il deputato Ga- 
stone DEnO, a preso a 
martellate la lapide sulla 
scuola di Sgonico e il cip- 
po di Monrupino che ce- 


; Una veduta esterna dell'edificio che ospita il 
Centro di Fisica teorica di Miramare 


Da 


lebrano il primo maggio 
'45, la Digos ha fatto per- 
venire una segnalazione 
alla magistratura. In es- 
sa si ipotizzano i reati di 
danneggiamento, furto 
(delle lettere scalpellate) 
e violazione di domicilio 
(incursione nel cortile 
interno della scuola) nei 
confronti di alcune per- 
sone i cui nomi non sono 
stati resi noti. Al blitz co- 
munque hanno dichiara- 
to di aver preso parte il 
commissario federale del 
Msi di Trieste, Dressi, il 
presidente nazionale del 
Fuan, Menia, e il consi- 
gliere comunale Sluga. 
La Digos prosegue gli 
accertamenti per identi- 
ficare tutti i componenti 
del. gruppo, così come 
continuano le indagini 
sulla borsa trovata da- 
vanti alla Prefettura con 
un caricatore, una foto di 
Cossiga, un ritaglio del 
«Piccolo» e un messaggio 
che si conclude con la 


Servizio di 


minaccia: «Colpiremo al- 
le Foibe e alla Risiera». 
Anche se è stato un mito- 
mane ad agire, va sco- 
‘perto e fermato, perchè 
potrebbe rendersi peri- 
coloso in altri modi. 

Jeri intanto Roberto 
Menia, assistito dall'av- 
vocato Sergio Giacomelli 
ha presentato un esposto 
denuncia alla Procura 
nei confronti dei sindaci 
di Sgonico e Monrupino 
Dai «apologia di genoci- 

o» ‘per aver isso e 
mantenute le lapidi pre- 
se a martellate dall'ono- 
revole Parigi. Giacomelli 
ha anche interrogato il 
presidente della Giunta 
regionale per sapere se 
non intenda intervenire 
peso il prefetto per far- 
lo recedere dal divieto 


imposto alle associazio-' 


ne degli esuli di alzare le 
bandiere di Istria, Fiume 
e Dalmazia oggiin piazza 
Unità. 

S.M. 


peraltro da definire le circostanze che han- 


Furio Baldassi 


Arriva una ciambella di salvataggio al Cen- 
tro di Fisica. La porge la Regione che, in sole 
istituzione scientifica 
se non un futuro spensierato quantomeno 
‘uni presente senza patemi, La parola magica 
è «fidejussione». Quella che l' 
zione dovrebbe siglare in calce all'anticipa- 
miliardi di lire richiesta alla Cassa 
di Rep dal Consorzio per l'incremen- 
to degli studi di fisica, che sostiene il Centro 


24 ore, garantisce 


zione di 3 


di Miramare. 
Un collo 


mattina tra l'assessore regionale 
ze, Dario Rinaldi e il professor Luciano Fon- 
da, presidente del Consorzio. Rinaldi, in so- 
onibilità ad avval- 
lare l'anticipazione di fondi richiesta all'i- 
stituto bancario locale. La questione verrà 
discussa nella prossima seduta della giunta 
regionale e dovrebbe sfociare in una legge 
ad hoc. In questa maniera, oltre ad allonta- 
nare lo spettro (più ventilato che effettivo) 
dei licenziamenti, la  ostigione istituzione 
L le necessità finanzia- 
Tie più immediate e soprattutto garantire la 
continuità dell'attività scientifica. 
Un primo tampone, dunque c'è. Restano 


stanza, ha fornito la di: 


‘potrebbe far fronte 


io in tal senso si è svolto ieri 


‘amministra- 


alle Finan- 


noi il tuo sogno è realtà... 


PIÙ FASCINO, PIÙ PRESTIGIO, PIÙ QUALITÀ, MINOR PREZZO. 


COLLEZIONE '92: CANADIANS - MINKS - SCANDINAVIANS - FOX 
ON GARANZIA E ASSICURAZIONE INCENDIO FURTOE RAPINA 


SUPERVALUTAZIONE DELLA TUA PELLICCIA USATA 


no portato a una situazione di difficoltà così . 
accentuata, per non dire clamorosa, «Inten- 
diamoci — dice il professor Luciano Bertoc- 
chi, vicedirettore del Centro — ritardi nei 
finanziamenti ce ne sono sempre stati, an- 
che di peggiori, La differenza sostanziale, 
però, è che negli anni passati non tuttii con- 
tributi erano regolati da una legge, ma solo 
‘un cinquanta per cento circa. Gli altri fondi 
arrivavano come contributi ai progetti e 
dunque c'era una maggior duttilità nell'ero- 

‘ gazione. Adesso la percentuale assegnata 
per legge sfiora il 90 per cento, ma purtrop- 
po il provvedimento è approdato alla Came- 
ra solo ora». . 

La solita burocrazia italica nel mirino, al- 
lora? Anche, ma non solo. In fondo, dei venti 
miliardi di stanziamento previsti ne erano 
stati anticipati già nove. Da dove arrivava- 
no? I bene informati giurano sull'esistenza 
di un apposito fondo, accantonato perle ne- 
cessità del Centro al ministero del Tesoro. 
Un fondo dove potrebbero dunque essere 

-attinti anche i 
tanti allarmismi, dunque? «In effetti — dice 
l'europarlamentare del Pds Giorgio Rosset- 
ti, incontratosi nei giorni scorsi con i re- 


sponsabili — è strano che si faccia tanto rumore per nulla? 
Tei Ni informazioni SIP agli utenti Ugg 
Ò G 
in Ì LaSiPinformach e 
organizza per la propria af | N ma che, come già segnalato agli G 


CELEBRAZIONI DELL’UNITA’ D'ITALIA E DELLE FORZE ARMATE 


Una giornata in grigioverde 


Riti degli onori alle bandiere alle Foibe e in piazza - Sfilata dei bersaglieri 
teri, intanto, l'Associa- |. i _ . - 
zione delle Comunità ; 
istriane ha deposto, alle 


Oggi, a 104 ‘Unitàna- . x 

zionale e della giornata n î 
delle Forze armate è la If anti p lumati 
QGIMaUa KDE e TS 


tradizionali celebrazioni 15, una corona d'alloro 
di inizio novembre. Dopo sbarcarono con i colori nazionali e 
rica vare dei “aan i delisinascelta. Soa di 
ente della Repubblica s. SORA. Basovizza. In silenzioso 
Francesco Cossiga, al sa- In citta raccoglimento sono stati 
a Basovizzaverrà ———____—___— onoratilevittime deitra- 
offe 5 A e beni I 
lenne RA 73 anni fi a I Sritina, 
nabandiera della stagio- e quelli delle tante foibe 
ne estivo-autunnale. La gerà al Molo Bersaglieri, istriane, note ed ignote 


cerimonia organizzata 
dalla Federazione Gri- 
gioverde in stretta colla- 
borazione con il Comita-' 
to per le onoranze ai ca- 
duti delle Foibe. Nel cor- 
so della ‘cerimonia, in- 
trodotta dal presidente 
della Federazione Gri- 
gioverde, Eugenio Mat- 


«prive ancora — com'è 
stato sottolineato — di 
degna sepoltura e di ri- 
cordo». Oggi una delega- 
zione del Consiglio gene- 
rale dell'Associazione. 
delle Comunità istriane 
deporrà una corona 
d'alloro al Sacrario di 
Cargnacco (Udine) in 


luogo della cerimonia 
commemorativa che si 
svolegrà alla presenza : 
‘delle massime autorità 
militari e civili. Conver- 
ranno in città anche una 
compagnia in armi del 
27° Battaglione bersa- 
glieri «Jamiano», della 
132% Brigata corazzata 


L'omaggio alla Foiba del prefetto Vitiello 
accompagnato, ieri mattina, dal questore 


Lazzerini e dal comandante del Gruppo 
Carabinieri col. Antonini (Italfoto) 


ode sarà Dna Li «Ariete» con fanfara e n omaggio a tutti i caduti e SAN GIUSTO 

la e sarà recitata fanfare di San Giorgio di dispersi in guerra. = 

dae per SR nedaro e prata 1 0a Sempre ieri, alle 17, nel- Pontificale e concerto 
, sarà data lettura della’ glieri, con il Battaglione la chiesa dei Cappuccini = 

motivazione della Meda- “«Jamiano» e la fanfara, di Montuzza la delega- In onore del patrono 


glia d’oro alV.M.conces- saranrio presenti anche zione di Trieste dell’as- 


Oggi si ricorda an- 


sa alla città di Trieste, in Piazza dell'Unità, alle  sociazione culturale ; ; 
vunInO resi gli onori 17; per ‘il solenne Am- «Mitteleuropa» ha orga- Ao pa 
Caduti con deposizione ‘mainabandiera alla pre- | nizzato una Santa Mes- lebrazioni nella Catte- 
di corone da parte degli senza del Gonfalone del- sa «per tutte le vittime drale inizieranno alle 
OIRETSZAITE . Dopo la città di Trieste, deco- | della guerra civile euro- 8 con la Santa Messa e 
mmainabandiera il ratoconlamedagliad’o- nea 1914-1945». Alle 18, l'esposizione dell'Ala- 
coro «Alabarda» intone- roalValormilitare. Salo di San Sergio 


‘sempre nella setssa Chie- 
sa, l'associazione «Mit- 
teleuropa» ha promosso 
una commemorazione 
per le migliaia «di com- 
battenti triestini ‘dimen- 
ticati’, caduti con la divi- 
sa dell'Impero Austro- 
Ungarico», alla presenza 
di delegazioni dal Tren- 
tino e dalla Carinzia. A 
tale scopo è stato anche 
deposto un omaggio flo- 
reale sul Colle di san 


(nella foto, assieme al- 
le reliquie del santo). 
Alle 10 si svolgerà il 
solenne —pontificale 
con l'omelia del vesco- 
vo Bellomi. Durante il 
ontificale quest'anno 
a Cappella Civica pre- 
; sente! la nuova 
«Messa partecipata» 
;' di Marco Sofianopulo. 
*. L'opera è stata scritta 
per la celebrazione 
che il papa dovrebbe 
tenere ‘a Trieste il 2 


In occasione della ce- 
rimonia dei bersaglierai 
e dell'Ammainabandie- 
ra, l'Ente Porto ha emes- 
so un'ordinanza che vie- 
ta il transito e la sosta 
‘degli autoveicoli non au- 
torizzati dalle ore 14 si- 
no alla fine della cerimo- 
nia nell'area «compresa 
tra il quadrivio della via 
Mercato Vecchio e il lato 
sud della Stazione Ma- 
rittima». Sempre in 0c- 


rà le arie di «Va pensie- 
ro». Poi, una delegazione 
delle Associazioni e del 
Comitato onoranze rag- 
giungerà la foiba 149 di 
Opicina: ‘per rendere 
omaggio anche a questi 
caduti. 

Alle 16.00 (ritrovo alle 
15.30) partirà da Piazza 
Oberdan ta sfilata’ dei 
bersaglieri ‘organizzata 
dalla sezione provincia- 
le di Trieste «Enrico To- 


ti dell’Associazione na- | casione della giornata Giusto, anche per rap- maggio prossimo. Alle 
zionale bersaglieri, per dell'Unità d'Italia e della Presentare, è stato evi- 11.45 si terrà la Santa 
ricordare il 73 anni dallo festa delle Forze Armate, denziato, «la richiesta di messa, alle 18 i vespe- 

una lapide o.monumen- ri pontificali e alle 19 


la Federazione italiana 
dei combattenti alleati 
ha diramato un comuni- 
cato per «onorare il com- 
battente» come «lumino- 
so auspicio per la realiz- 
zazione di quella pace 
frai popoli tanto invoca- 


sbarco dei fanti piumati 
nella nostra città: La sfi- 
lata, che si svolgerà lun- 
go la via Carducci, Piaz- 
za Goldoni, Corso Italia, 
Piazza della Borsa, Piaz* 
za Unità d'Italia, riva del 
Mandracchio, si conclu- 


la messa vespertina. 
Quest'anno il tradizio- 
nale concerto di San 
Giusto della Banda cit- 
tadina Giuseppe Verdi 
si terrà nel teatro di 
via Ananian 5 alle 18. 


tino per questi caduti,ri- 
chiesta per cui, tra l'al- 
tro, è già in corso una 
pubblica raccolta di fir- 
me da inviare alle com- 
‘petenti autorità cittadi- 
ne». 


chiasso per la mancanza di una somma che 
per metà è stata già anticipata e per l'altra 
metà è in approvazione». «Perplesso» si di- 
chiara da Roma anche il parlamentare de- 
‘mocristiano Sergio Coloni. A suo dire è pre- 
vedibile un iter conclusivo del finanzia- 
mento in tempi brevi. Perchè scaldarsi, in- 
somma, considerato anche che la legge, una 
volta passata, garantirà venti miliardi al- 
l'anno fino al 1998? 

Misteri. E non della fisica. A scavare un 
po' più in profondità emergono altri possibi- 
li scenari. Ne forniamo due possibili, tra 
quelli di cui si vocifera. Il primo riguarde- 
rebbe una voglia di disimpegno da Mirama- 
re dell'Aiea di Vienna, che stenterebbe a 
star dietro alle dimensioni e all'importanza 
assunte dal Centro e lo «girerebbe» volentie- 
ri all'Ecosoc o all'Unesco. Il secondo una 
certa insoddisfazione di una frangia di par- 
lamentari socialisti, insoddisfatti per un 
certo «terzomondismo» dell'istituzione, 
nella realtà ampiamente superato dai fatti. 

Illazioni? In attesa di una risposta certa, 
però, l'agitazione continua. Interrogazioni 
in Regione, un vertice domattina in Provin- 
cia, l'arrivo a Trieste, venerdì prossimo, del 
ministro-ombra del Pds, Borghini. Tanto 


iardi rimanenti. Perchè 


interessati, lunedì 4 novembre p.v.; circa 900 
utenti delle zone di via Conti, via Donadoni, 
Via Piccardi, via Manzoni, via Matteotti, via 
Gambini, via. Petronio, via Settefontane, 
cambieranno numero telefonico. î 
Per detti abbonati, inseriti con doppia nume- 
razione nell’Elenco telefonico edizione 
1991/92 funzionerà il numero tra parentesi, 
mentrè decadrà quello finora attivo. 

Alfine di agevolare l'utenza, verrà istituito un 
servizio di segreteria telefonica per segnala- 


zionata Clientela la tradizionale 


GITA DI CHIUSURA 


‘a Kranjska Gora 
dal 6 all'8 dicembre 
Quota Lire 135.000 


_— 
informazioni e prenotazioni 
presso AURORA VIAGGI, via 
Milano 20, tel. 630261. 


1 AURORA VIAGGI 


‘ha a disposizione i programmi î 
di Natale e Capodanno per: da 


= BLED-LUSSINPICCOLO | 


PELLICCERIA 


H LI = CIPRO-SORRENTO re la variazione avvenuta a coloro che conti- 
i SOI ì GS O TGl ©) = ROGASKA SLATINA nueranno a chiamare il vecchio numero. i 
I = CROCIERA SUL NILO 7 N 
i fi Informazioni tazioni & 
ITALIAN STYLE Laren gl BO» IL D 


TRIESTE - VIA PALESTRINA 10 - TEL. 37163 


via Milano 20 tel. 630261 


D G 
66402 ipy ZZZ N 


W0212] 


CORSI DI 
TEDESCO 


presso 


incontri 


INSEGNANTI DI 
MADRELINGUA 


a cura SPE In gruppi di 


massimo 
12 persone! 


Iscrizioni giornalmente, 
escluso il sabato 


in piazza S. Antonio 2, 
1.0 piano, 


dalle ore 17.30 
alle 19.30 


Tel. 040/634738-638968 


Novità moda: 
qualità svizzera. 


comprasi 


GIOIELLERIA 


MARCUZZI 


TRIESTE 
V.LE XX SETTEMBRE 7 
VIA DEL TORO 2 


esclusivista 


specialisti in biancheria 
intima e per la casa 


TIFFANY’S 
Night Club 


camicie da notte, pigiami, 
biancheria intima per 
uomo, donna, bambino 
TRIESTE 

via S. Spiridione, 5 
A MONFALCONE 

via Duca d'Aosta, 14 


APERTO | 
OGNI SERA 


PIERIS (GO) —. 
Piazza Garibaldi 
Tel. 0481/767675 


SERBO - ORTODOSSA 


TELEFONO n. 631328 


COMUNITÀ RELIGIOSA 


‘VIA GENOVA n. 12 


. CORSI DI LINGUA SERBO-CROATA 


Corsi di lingua serbo-croata, presso la Comunità serbo-ortodossa. 
Informazioni e iscrizioni dal 21 al 31 ottobre c.a. 


VIA GENOVA n. 12/1 TEL. 631321 ORE 9-12 


| FRIULI-VENEZIA GIULIA 


‘centro —. —*’ 
‘ formazione 

‘professionale 
d trieste 


(=== | VIA DELL'ISTRIA, 57 TEL. 765285 
È programmato per l’anno formativo 1991-92 
(inizio previsto a fine novembre ?91) un corso 
annuale post-diploma per 


Rivolto a coloro che hanno conseguito il diploma 
di maturità a indirizzo tecnico/scientifico. 

Il corso, che ha carattere sperimentale, è stato 
progettato e verificato in accordo con aziende 
locali e con istituzioni scientifiche del settore 


Sono ancora aperte le iscrizioni 


INFORMAZIONIRES RP OlODESArO TDI NCRIOA 
PRESSO LA SEGRETERIA DEL CENTRO IN VIA DELL’ISTRIA 57 
® DALLE 9 ALLE 12 E DALLE 15 ALLE 17 (SABATO 9-12) ® 


PROMOZIONE D'AUTUNNO 


ARAN 


Via S. Caterina, 8 - Tel. 631470 - Trieste 


su tutti i nuovi arrivi in pelle 
pellicce e montoni' 


ORO 


+ tezza) aveva a 


Trieste / Città 
PREMIO /IL «SAN GIUSTO D’ORO» °91.AL NOTO MUSICISTA 


Domenica 3 novembre 19) 


A Luttazzi il prestigioso riconoscimento dei cronisti giuliani 


. Riconosciuta 


nella sua arte 
la vera anima 
di Trieste 


E' Lelio Luttazzi il «San 
Giusto d'Oro» 1991. La 
scelta plebiscitaria dei 
cronisti giuliani ha pre- 
miato quest'anno il mu- 
sicista triestino, che ri- 
torna protagonista dopo 
vent'anni di silenzio. 
Luttazzi è nato a Trieste 
il 27 aprile 1923 e deve la 
sua fama alla sua molte- 
plice attività nel mondo 
dello spettacolo: autore 
di canzoni, alcune anco- 
ra popolarissime, diret- 
tore d'orchestra, condut- 
tore di fortunatissimi 
programmi radiofonici e 
televisivi. Fra le sue can- 
zoni di successo figurano 
«Souvenir d'Italie», 
«Vecchia America», 
«Muleta mia» e «El can 
de Trieste» che tanto pia- 
ceva a Nereo Rocco. Lut- 


tazzi ha scritto anche un 
libro-diario, «Operazione 
Montecristo», in cui rac- 
conta la drammatica vi- 
cenda della sua breve de- 
tenzione preventiva a 
Regina Coeli, vittima di 
‘un clamoroso errore giu- 
diziario, i cui effetti con- 
tinueranno però a pesare 
nella sua vita nonostante 
fosse subito ufficialmen- 


te e pubblicamente sca- - 


gionato. I cronisti giulia- 
ni hanno voluto premia- 
re in Luttazzi l'anima 
popolare di Trieste e, in- 
cludendolo tra i «triesti- 
ni d'oro», stimolarlo a fa- 
re nuovamente ciò che 


‘ama fare, la musica. La 


cerimonia di premiazio- 


‘ne avrà luogo nella sala 


del Consiglio comunale 
in data da concordare. 


PREMIO /INTERVISTA 
«Non ho mai scordato 
la mia città natale» 


«Una dichiarazione? Che sono contento, natu- 
talmente, come dicono i calciatori quando vin- 
cono una partita». Lelio Luttazzi scherza, e da 
grande tifoso gioca ‘sulla metafora del calcio: 
«Vengo volentieri a Trieste a ritirare il San Giu- 
sto d'oro, mi fa piacere che la città mi ricordi, ma 
soprattutto voglio prendere al volo l'occasione 
per rivedere il mio idolo, Gino Colaussi, e se poi 

c'è anche Trevisan, ancora meglio». 

L'ultima volta Luttazzi è venuto nella sua cit- 
tà natale cinque anni fa, e adesso, raggiunto te- 
lefonicamente nella sua casa di Roma, non na- 
sconde la soddisfazione per questo riconosci- 
mento, che coincide proprio con il suo ritorno 
alle scene davanti alle telecamere di «Telemon- 


tecarlo». 


«Ho sempre avuto Trieste nei mei pensieri — 
dice — specialmente negli ultimi tempi: provo 
ansietà per quanto sta avvenendo alle porte del- 
la mia città e provotristezza per come non solo il 
governo italiano ma l'Europa tutta dimostrino 
un finto interesse verso il destino di queste ter- 
re». Parole amare, ispirate dal profondo affetto 
che lega Luttazzi a Trieste, e che però subito sfu- 
mano nella «verve» di tipica marca triestina 

. quando parla del premio: «Spero che me lo dica- 
no presto quando devo venire a prendere questo 
‘San Giusto', e certo, se vorranno canterò Shoe î 
cosa, magari 'El can de Trieste’, o'Muleta mia’. 
se ancora me la ricordo». 


GAMBASSINI ANNUNCIA CONTATTI CON ROMA 


La Lista chiamerà il Psi 


I morotei: non ci sono garanzie, il pentapartito deve riflettere 


Franco Richetti non par- 
la. Il sindaco ieri era in 
municipio. Come sem- 
pre. «Un minimo di cor- 
rettezza mi impone il si- 
lenzio — si limita ad af- 
fermare — perchè. mi 
sento fedele sia al mio 


‘partito, sia al mio eletto- 


rato e sono due cose un 
o' dissonanti». Non dice 
‘più. Ma domani sera 
qualcosa si dovrebbe sa- 
pere. Sono infatti pro- 
grammate le riunioni dei 
gruppi consiliari demo- 
cristiani, dopo che la di- 
pie (contrari Area- 
Zac sinistra. autonoma, 
cioè i morotei e Rinnova- 
ta presenza nella concre- 
Aprp io a 

laggioranza patto con 

il da e la cessione del 
Rca: Ma nella Dc più 
di igasio continua a 
che le garanzie 

sulla fine dell'alleanza 
elettorale socialisti-Lista 
per Trieste alle prossime 
politiche siano insuffi- 


pi 


cienti. E una nota del 
presidente del movimen- 
to autonomista, Gian- 
franco Gambassini, 
emessa ieri, lo conferme- 
rebbe. «Nei prossimi 
giorni la LpT prenderà 
contatto anche diretta- 
mente coni massimi ver- 
tici romani del Psi — si 
legge nel comunicato — 


giacchè devono essere - 


esperiti tutti gli sforzi 
er non causare a Trieste 
la perdita di um deputato 
e di un senatore». La Li- 
sta conferma fra l'altro 
«di aver preso contatto 
con diversi partiti in vi- 
sta delle politiche di 
maggio». 

Immediata la risposta 
dell'Area Zac sinistra au- 
tonoma, la corrente di 
‘Richetti, | che chiede 
un'ulteriore riflessione 
al pentapartito, «In una 


, situazione estremamen- 


te CORDE come quel- 
la di Trieste — sottoli- 
uieano in una nota i due 


componenti della dire- 
zione dc, Coslovich e Ma- 
gnelli — è assolutamente 
necessario ‘procedere 
nella chiarezza. politica 
delle alleanze, in conti- 
nuità con l'azione delle 
giunte in carica e supe- 
Tando rapidamente le al- 
terazioni del quadro po- 
litico prodottesi negli ul- 
timi tempi, a causa delle 
convergenze di atteggia- 
menti e iniziative fra Psi 
e LpT, in una rincorsa 
che appare  obiettiva- 
‘mente incompatibile con 
gli indirizzi nazionali, 
regionali e locali del pen- 
tapartito», «Al di là del 
voto — rilevano Coslo- 
vich e Magnelli — gran 
arte. soa ‘componenti la 
‘ezione © dc hanno 
espresso la valutazione 
che, a tale pro] Ch per: 
mangono 
margini di AR "del 
resto evidenziati anche 
dalle dichiarazioni di 
esponenti socialisti a li- 


vello nazionale». «Nelle 
attuali condizioni per- 
tanto — si sottolinea nel- 
la nota — e di fronte alle 
perplessità esistenti in 
tutte le componenti del 
partito, negli eletti e ne- 
gli iscritti, l'ipotesi nei 
termini progettati deve 
essere ritenuta insuffi- 
du nelle garanzie di 
olitico e sugge- 
Guado fine di salva- 
guardare la CE 
tà di Trieste per la tutela 
dei suoi preminenti inte- 
ressi, una ulteriore fase 
di riflessione dei partiti 
della coalizione, con l'in- 
vito al Psi di operare in 
modo netto e convincen- 
te, come richiesto a lar- 
ghissima maggioranza 
nella precedente direzio- 
ne democristiana, una 
scelta di governo defini- 
tiva, strategica ed esclu- 
siva con il pentapartito e 
in un rapporto essenziale 
son la Do». 
e 


Parigi: «Rispetto 


dei nostri morti» 


Secondo il deputato 
dell’Msi (foto) 

le scritte inneggianti 
al Nono Corpus 
Slavo? offendono 


quelle tombe 


naturali sul Carso 


Desidero approfittare 
della cortese ospitalità 
del giornale, da sempre 
autorevole e attento te- 
stimone degli avveni- 
menti e della cronaca di 
questa nostra terra. La 
mia preannunciata e pa- 
cifica «epurazione» dai 
muri carsici di alcune 
delle scritte direttamen- 
te o indirettamente in- 
neggianti al «Nono Cor- 
pus Slavo», è stata inter- 
pretata come atto di vio- 
lenza, di fronte alla qua- 
le, stando ai sentimenti 
del sindaco di Sgonico, la 
tradizionale belluinità 
slava si stempera in ro- 
mantica gentilezza, tale 
da meritare la conserva- 
zione delle targhe ricor- 
do a suo tempo apposte 
nei pressi delle foibe car- 
siche. E proprio su quelle 
foibe, migliaia di italiani, 
forse violenti come me, 
sono stati trucidati dai 
partigiani del Nono Cor- 
pus calati il I Maggio 

1945 (questa la data a cui 
è stata intitolata la scuo- 
la di Sgonico) nella Vene- 
zia Giulia, da dove, tra 
un eccidio e l’altro, guar- 
davano: con la brama dei 
barbari quella fertile 
pianura Finance i 
partigiani della Osoppo 
na ‘difendere siva 
quando gli amici del sin- 
daco di Sgonico non deci- 
sero di trucidarli, a Por- 


zus, sol perché italiani e' 


anticomunisti. 

E' chiaro, dunque, che 
il mio gesto non è stato di 
violenza, ma di dovuta e 
sacrosanta riparazione 
verso i nostri morti; co- 
me atto di riparazione, 
per tutti i governi e tutte 
le genti del mondo, è sta- 
to l'abbattimento del 
‘muro di Berlino e delle 


L’'INTENDENZA DI FINANZA SOSPENDE IL SERVIZIO INFORMAZIONI 


Il cittadino non deve sapere 


La decisione per la mancanza di peroni all’ufficio rimborsi Irpef e Ilor 


Intendenza di finanza, 
terzo piano, stanza 127. 
Sulla porta dell'ufficio 
«Rimborsi Irpef-Ilor da 
modello 740» (uno dei po- 
chi luoghi piacevoli del- 
l'intero palazzo perchè da 


» qui si dovrebbe uscire con 


il portafogli più gonfio di 
quando sì è entrati) cam- 
peggia un cartello bianco 
vergato da un pennarello 
nero: «Le informazioni sui 
Timborsi sono sospese dal 
10/10/91 al 31/12/91». 
Non contento di averci 
‘spennato’ in qualità di 
contribuenti, lo Stato 
adesso nega anche la pos- 
sibilità di sapere se, quan- 
do e quanto delle imposte 
pagate in eccesso ci verrà 
restituito. L'informazione, 
quella specie di bussola 
indispensabile per ‘orien- 
tarsi nelle paludi della bu- 
rocrazia, diventa un lon- 
tano miraggio destinato a 
materializzarsi appena il 
31 dicembre, Fino a quella 
data il modulo di rimborso 


Il tono è perentorio, in linea con la solita formalità degli uffici finanziari. 


LI 


cittadini, per ricevere informazioni, devono attendere il prossimo anno. 


(Italfoto) 


resterà incompleto, il dub- 
bio sulla consistenza degli 
interessi maturati tra pre- 
liévo non dovuto e recapi- 
to dell'assegno riparatorio 
resterà tale. Domandate, 
non vi sarà risposto. 

Una giustificazione di 
questa grottesca situazio- 
ne la dà îl direttore dell'uf- 


ficio imposte: anche al- 
l'Intendenza di finanza si 
lotta contro la carenza di 
personale. «Siamo troppo. 
pochi — dice — per per- 
metterci il lusso di lascia- 
re una persona per tutta la 
mattina a perdere tempo 
con quelli che vogliono in- 


formazioni sui rimborsi. 

lamo un sacco di lavo- 
To da sbrigare: accerta- 
menti, sgravi, sospensio- 
ni. Pensi che ogni mattina 


* C'eralla fila davanti a quel- 


la porta: tutta gente che 
chiedeva, chiedeva, chie- 
deva. Almeno fossero state 
domande intelligenti! 


. Guardi, per me in quella 
stanza ci va solo gente che 
non sa cos'altro fare». Pi- 
glia e porta a casa. 

Proviamo a far notare 
che un ufficio dell'Inten- 
denza di finanza, e soprat- 
tutto un ufficio informa- 
zioni, di solito è messo lì 
per fornire un servizio 
“pubblico, che ricevere in- 
dicazioni su che fare e su 
dove andare a sbattere la 
testa è un diritto di ogni 
cittadino. Le parole sem- 
brano far breccia nel cuo- 
re del burocrate: «Eh, ma 
non siamo mica così catti- 
vi... Se uno ha proprio bi- 
sogno di aiuto glielo diamo 
lo stesso, anche se non do- 
vremmo. Cosa crede: sia- 
mo elastici, noi». Già. Me- 
glio non protestare e, doci- 
lì e pazienti, rassegnarsi 
ad aspettare che arrivi 
l'anno nuovo. Poi potremo 
chiedere tutte le informa- 

| zioniche vorremo. 
È . Alberto Bollis 


mille statue comuniste 
come atto di riparazio 
sarebbe l'abbattimeni 
di una lapide filo nazista 
ove un sindaco stupidi 
volesse erigerla al cent. 
di un cimitero ebraico. 
E il Carso, il signor 
los Budin lo sa molto bi 
ne, è unimmenso cimit. 
ro naturale, sulle cui s 
Erete tombe noi, per di 
cenni, abbiamo pianto if 
semiclandestinità: ‘di 
quel grande cimitero ort 
vogliamo.che spariscani 
tutte le tracce degli as' 
sassini, e cioè lapidi, cip: 
pi o semplici scritte. 
Perché solo cancellani 
do le apologetiche e trucì 


testimonianze dell'odid , 


può svilupparsi quel pro: 
cesso di purificazione 
dalle passioni che, nell 
filosofia di Aristotele, si 
chiamava catarsi e che) 
nei rapporti tra popoli 
confinanti, si chiama pa’ 
cifica convivenza. : 
Al partito Socialista, @ 

‘a quant'altri hanno ipo: 
critamente biasimato il 
mio gesto, dico che non s! 
può ritenere di essere nel 
giusto condannando le 
bande balcaniche, che 
ora si straziano l'un l'al: 
tra, però dimenticando 
che quelle bande sono 1g 
stesse, le cui gestail sins 
daco di Sgonico di Sgoni- 
co, e altri invasati, vo: 
gliono eternare su lapidi; 
cippi e scritte. Lapidi, 
cippi e scritte che, peral- 
tro, continuerò a martel- 
lare sino ‘alla fine dei 
miei giorni, piaccia o nol 
piaccia a chi, pur sprolo- 
quiando di democrazia; 
adora i «totem» del furo- 
re titino. 

On. Gastone Parigi 


Deputato M.S.I.-D.N. 


TASSE 
Rimborsi 
Irpef 

La direzione del Cen- 


tro di servizio delle 
imposte dirette di 


Venezia (alla quale si 
riferisce anche Trie- 
ste) informa i contri- 
buenti che i vaglia 


cambiari inviati re- 
centemente dalla 
Pensa d'Italia. sono 

arte relativi ai 

orsi Irpef risul- 
tanti dalla liquida- 
zione dei redditi p pre- 
sentata per l'anno 
d'imposta 1989, e 
non per l'anno 1988 
come erroneamente 
indicato sul modulo 
di accompagnamen- 
to al predetto vaglia. 


= IL PRIMO ELL'ASSORTIMENTO, — 
IL PRIMO NEL SERVIZIO. 
IL PRIMO NELLA QUALITÀ. 


3p, 


Via Zanetti 1- Via Coroneo mr 


Don 


€ 


Su Lelio i riflettori di casa - 


Fulv 


ol Domenica 8 novembre 1991 


n | 
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TOMIZZA ROMPE IL SILENZIO SULLA GUERRA JUGOSLAVA 


‘Scrittore tra due fuochi 


"Materada, un microcosmo misto che conviveva pacificamente 


| 
È 


Fulvio Tomizza 


Fulvio Tomizza, lo scrit- 
tore istriano che vive a 
Trieste, ma lavora a Ma- 
terada ha rotto la conse- 

la del silenzio. Una re- 


‘ola che si era imposto » 


all'inizio delle ostilità 
belliche in Jugoslavia e 
che solo adesso ha deciso 
di infran co sole fatto 
in una a intervista 
che è stata pubblicata sul 
numero di «Sette» ieri in 
edicola con il Corriere 
della Sera. 

Ne scaturisce un'im- 
magine eloquente delle 
lacerazioni che hanno 
contraddistinto e che 
continuano ancora a in- 
fluenzare la storia di 
queste nostre terre. La- 
cerazioni che Tomizza 
ha vissuto in prima per- 
sona e che lo hanno con- 
dotto a dgello particolari, 
mai facili, e comunque 
impensabili în uno sce- 
nario diverso da quello 
In cui egli ha poi ien- 
tato i suoi principali ro- 
manzi, da «Materada» al- 
la Sa vita», da «Gli 
sposi di via Rossetti» a 
«La città di Miriam, 
Scelte che, come egli 
stesso afferma nell'in- 
tervista, non gli fanno 
considerare come sua 
patria neppure l'Istria, 
ma solo la microscopica 


realtà paesana di Mate- 


Confida l’autore de «La città di Miriam»: 


Tra serbi e croati sì è sviluppato in pochi mesi 


un odio che per separarli dovrebbero tirar su, 


‘ per assurdo, un muro alto tre volte il berlinese 


«Un microcosmo mi- 
sto — lo definsce — che 
conviveva pacificamen- 
te». «C'era la scuola ita- 
liana — racconta — e la 
scuola croata, la messa 
in italiano e la messa in 
croato e così via. Qual- 
che piccolo screzio ci po- 
teva anche essere, per 
carità. Ma le due comu- 
nità erano ben integrate, 
I guai sono cominciati 
con l'Irredentismo trie- 
stino». Quel giocattolo 
che sembrava perfetto si 
ruppe improvvisamente 
e sì innescò «una sorta di 
ROSI di precisazione 

ella propria identità». 
Fu «un'incrinatura», poi 
arrivò il fascismo «e ne 
fece un fossato». 

Il risultato fu, raccon- 
ta sempre Tomizza, «un 
ribaltamento dei .valori. 
‘Una lotta tra fratelli, tra 


di poveri contro ricchi, 
diseredati contro privile- 
giati, vincitori contro 
vinti. La Jugoslavia sì 
presentò in Istria anima- 
ta da un odio nazionali- 
stico bestiale». Inizia 
così il dramma di Tomiz- 
za e il dramma di una re- 
gione intera, che ha la- 
sciato ferite profonde 
che stentano ancora oggi 
a rimarginarsi. Un dram- 
ma che molti hanno su- 
perato e continuano a 
superare mettendo in 
moto una sorta di delete- 
rio rimedio omeopatico 
che va sotto il nome di 
nazionalismo. s 
Non fu così per Tomiz- 
za, e per tanti altri che 
come Tomizza non han- 
no rinnegato la comples- 
sità di queste terre, le 
sue contraddizio..i che 
sono anche dle sue TIc- 


istriano confessa di es- 
sersi costantemente sen- 
tito «tra due fuochi». 
«Non sono mai riuscito a 
odiarli gli slavi — spiega 
— nonostante tutto quel- 
lo che avevano fatto a 
mio padre e alla nostra 
gente». «Forse perché sa- 
pevo — continua — che 
se era successo tutto 
quel disastro era anche 
colpa nostra. Dell'aver 
trattato lo slavo come un 
essere inferiore». «Poi, 
quando sono andato a 
‘Trieste ho visto l'altra 
faccia della stessa meda- 
glia. La città era piena di 
profughi che odiavano 
gli slavi di tutto l'odio di 
cui erano capaci. C'era 
stato. l'esodo. G'erano 


‘ state le foibe. E io lì, a 


cercare di ricucire le due 
parti di me stesso». 
Trieste ha vissuto 


b) 


sloveno in modo doloro- 
so, così come dolorosi.so- 
no stati alcuni fatti che 
portano la firma indele- 

ile degli slavi, come le 
foibe e le deportazioni. 
«Posso anche capire la 
paura — spiega Tomizza 
— non è facile dimenti- 
care quei quaranta gior- 
ni coi carri armati titinia 
Trieste. Quello che non 
riesco a capire è la diffi- 
denza, la presa in giro, il 
rifiuto totale dello slavo 
in una città cosmopolita, 
di tradizione mitteleuro- 
pea». 

Sulle soluzioni del 
conflitto in Jugoslavia, 
infine, Tomizza si mo- 
stra scettico. Non crede 
nella Cee balcanica «in- 
ventata» dall'Europa dei 
dodici, «Si è sviluppato 
in pochi mesi tanto odio 
— afferma riferendosi 
alla guerra tra serbi: e 
croati — che per separar- 
li dovrebbero tirar su, 
per assurdo, un muro al- 
to il triplo di quello di 
Berlino». Una situazione 
dolorosa, soprattutto per 
il cuore di Tomizza, fede- 
le accolito di «quel senti- 
mento segreto dell'inap- 
partenenza» che Claudio 
Magris ha disegnato per 
descrivere l'anima . di 
queste terre. 


Il Piccolo [18] 


P GRATIS 


N lo) VI T a casa Vostra 
Il satellite Loewe 


Tecnologia 
avanzata 
LOEWE con 
sistema 
Super PAL: 

il televisore 

a rapidi passi 
verso l'alta 
definizione! 


«tutta l'Europa GRATIS a casa Vostra! 


UNIVERSALTEGNICA 


SCEGLIE PER VOI SOLTANTO IL MEGLIO. 
Reparto TV e video: Trieste, piazza Goldoni 1 


sa rada. padri e figli. Uno scontro Dita Ecosìloscrittore questo contatto con lo m.ma. 
‘38 REAZIONI ALTERNE DOPO LA «BOCCIATURA» ROMANA CENTRO ARREDAMENTI | 
sl SÌ m i yo md SPECIALIZZATO. CUI 
= Sistiana, c'è anche chi è «contento» MINA È 
Jon Il Wwf parla di sconfitta della dobby del cemento» - Deluse invece le donne del Mdt ; n ' 


i Delusione ma anche sod- 
disfazione, sia pure sotto 
j un profilo strettamente 
politico. Stati d'animo di- 
versi, attorno a un'unica 
j vicenda, quella della baia 
di Sistiana. Deluse sono 
senz'altro le rappresen- 
j tanti del Movimento don- 
ne Trieste. Per sostenere il 
progetto nei giorni scorsi 
si. erano recate a Roma. 
Scopo, quello di consegna- 
Te al presidente del comi- 
tato ministeriale che do- 
veva fornire il suo parere 
im materia, Di Stefano, le 
11.017 firme raccolte in 
poche ore a Trieste e Si- 
stiana in favore del pro- 
getto. In un colloquio con 
lo stesso Di Stefano e con 


comitato erano state 
espresse le motivazioni 
che reggono l'appoggio al- 
l'iniziativa nella baia, 
l'importanza che la stessa 
può rivestire sotto il profi- 
lo occupazionale. 


quattro componenti del. 


Una messa per 
Inoccasione della commemor 
Belllomi ha presieduto ierim: 
concelebrazione nella cattedrale di 
Caduti delle Forze armate. Una folta de 
armi ha partecipato alla cerimonia 


Forse il comitato avrà 
anche tenuto conto delle 
raccomandazioni, ma di 
certo itagli apportati all'e- 
laborato sembrano poter 
allontanare la sistemazio- 
ne di Sistiana per chissa 
quanti anni ancora. «Noi 
volevamo far capire quan- 
to importante sia far de- 
collare lo sviluppo di quel- 
l'area — racconta Lori 
Gambassini, presidentes- 
sa del movîmento — l'im- 
portanza di certe ricadute. 
Se il progetto, dopo i ritoc- 
chi, non presentasse più 
certe caratteristiche, è 
chiaro che non ci andreb- 
be bene. Non ci preme af- 
fatto che vengano realiz- 
zati uno stabilimento bal- 
neare o una passeggiata 
per i triestini e basta. Cer- 
to sarebbe veramente una 
tristezza mon prendere 
questo treno, lascfare che 
Sistiana continui ad essere 
‘un ricettacolo di siringhe e 
topi. E‘ strano, è strano. Si 


ll. n 


i Caduti 


‘azione dei defunti, il vescovo 

a uma solenne 

San Giusto per ricordare i 
elegazione di tutte le 
religiosa, (Italfoto) 


farà Polis e non si sfrutta- 
no i siti naturali...Eviden- 
temente siamo nati per 
soffrire». 

L'altro lato della meda- 
glia, rimanda la soddisfa- 
zione del verde Paolo 
Ghersina, che, pur usando 
ancora la formula condi- 
zionale, vede nella boccia- 
tura di ampie parti del 
progetto la fine di «ogni 
ipotesi di speculazione 
edilizia a scopi non turisti- 
ci» nella. baia, Ghersina 
anticipa inoltre che i verdi 
chiederanno le «dimissioni 
della giunta comunale di 
Duino-Aurisina. Il Wwf 
regionale, infine, giudica 
le notizie romane come 
«una pesante sconfitta per 
la ‘lobby del cemento’ e 
per l’affarismo avventuro- 
so e senza scrupoli». Gli 
ambientalisti hanno già 
avviato una raccolta di fir- 
me a favore di una loro 
proposta alternativa di ri- 
sistemazione dell'area. 


. feste 


SULLA STRADA PER PADRICIANO 


Tremendo frontale alle due sulla stra- 
da per Padriciano. La «Volvo» di Fran- 
co Meriggioli, via Donaggio 12 si è 
scontrata con la «A 112» (nella foto) di 
Nedda Crismancich, via Delmestri 18. 
I due figli della donna sono stati tra- 


Schianto frontale 


sportati con 


la croce rossa al Burlo Ga- 


rofalo. Patrick Savarin, 11 anni, è sta- 
to ricoverato per la frattura di una ti- 
bia, Erica Savarin, 5 anni, è stata me- 
dicata. Sul posto vigili urbani, vigili 
delfuoco e carro attrezzi. 


BANCHETTI OGGI IN PIAZZA BARTOLI 
Anche il sindaco Richetti 


‘adotta’ un caso di Amnesty 


Amnesty. International 
ia i trent'anni di 
attività coinvolgendo po- 
litici e personalità nel 
programma di «adozio- 
ni» dei casi da segnalare 
all'opinione pubblica. 
Hanno già aderito il sin- 
daco. Richetti (Archana 
Guha, India), Fulvio To- 
mizza (Ghassan Najjar, 
Siria), Margherita Hack 
(Dalton. Prejean, Usa), 
Fulvio Camerini (Ushari 
Ahmed Mahamoud, Su- 
dan), Abdus Salam (Este- 
ban Gonzales, Cuba). 

Il gruppo Italia 121 di 
Trieste organizza per og- 
gi, inoltre, un banchetto 
presso Capo di piazza G. 
Bartoli, dalle 10 alle 14, 
per la raccolta di firme 
esponendo anche pan- 
nelli illustrativi dei casi 
‘adottati’ dalle persona- 
lità triestine e dell'attivi- 
tà di Amnesty. L'iniziati- 
va sarà ripetuta domeni- 
ca l0e17novembre. 


trieste via tarabochia 5 
a due passi da p.za Goldoni 


DIRETTISSIMA 


Rinviato il processo 


allo scippato 


L'interprete era su- 
perflua per il detenuto 
iugoslavo Adil Zeko- 
vic, 26 anni, da cinque 
anni in Italia e attual- 
mente abitante in via 
del Muraglione 4. Era 


stato arrestato giovedì 
sera in via Maiolica 
perché poco prima 
aveva Strappato la 
borsetta alla conna- 
zionale zorka Mlade- 
novic, via Nordio ll, e 
poi era fuggito lungo 
la via Maiolica, dov'e- 
ra stato bloccato dal- 
l'automobilista Fran- 
co Passeri, il quale l'a- 
veva affidato alla Vo- 
lante. Ieri, assistito 


re slavo 


dall'avvocato Giusep- 
pe Skerk, Zekovic: è 
stato scortato davanti 
al pretore Raffaele 
Morvay (p.m. Dario 
Grohmann), al quale 
ha protestato la pro- 
pria innocenza. 

Al momento dell'ar- 
Testo aveva un tempe- 
rino, ma l'imputato ha 
spiegato che l'utensile 
gli serviva per il pro- 
prio lavoro. La giorna- 
ta festiva ha impedito 
la citazione della don- 
na e di Passeri e, per- 
tanto, la direttissima è 
slittata alle ore dieci di 
venerdì prossimo, 8 
novembre. 


‘PER RINNOVO E AMPLIAMENTO. 


‘DEI LOCALI LE FIRME PIÙ PRESTIGIOSE: 


TUTTE. 


‘CIÒ CHE PIÙ VI PIACE © 
A METÀ DI CIÒ CHE VALE - 
Minotti SQMELUE BESTETTI 
nenco . citi conti — 


GALLERIA FENICE - TRIESTE 


VEDERE BENE È IMPORTANTE! 


L'OTTICA GIORNALFOTO 


sempre attenta alle necessità scientifiche e 
tecnologiche propone alla Gentile Clientela 


NEL MESE DI 
NOVEMBRE 


Il controllo della vista 
con il nuovissimo 
COMPUTER 
NIKON 

© ALTISSIMA TECNOLOGIA 

© NOVITÀ ASSOLUTE 

© OLTRE 6.000 OCCHIALI 

DA SOLE E DA VISTA 


© TUTTE LE PIÙ GRANDI FIRME . 
INUN SOLO NEGOZIO : . 


GIOTTICA GIORNALFOTO 


GRUPPO EUROMAX - Piazza della Borsa, 8 - TRIESTE 


esplodono ie. 
tutti i colori dell'autunno 


L'autunno tinge di nuovi colori il nostro negozio. 
Caldi colori per ricreare tepore e allegria nella Vostra casa. 


Non solo letti... anche mobili d’arte toscani e veneti, 


‘alla sera siamo aperti fino alle 20.00 
pagamento rateale: ; 


Ert - prestito amico 
un anno senza interessi. 


armadi, divani, poltrone, tavolini, lampade da tavolo, 
oggetti per l'arredamento... i 
a prezzi che valgono una promozione. 


Il Piccolo 


CAUSA LO SCIOPERO 
Università, posticipato 
il termine d’iscrizione 


L'Università degli Studi comunica che in conco- 
mitanza dello sciopero nazionale del comparto 
università proclamato per martedì, che coincide 
con il termine di scadenza d'iscrizione all'uni- 
versità per l'anno accademico 1991-92, il termi- 
ne in via eccezionale viene prorogato. 

La scadenza viene fissata all'8 novembre per 
le iscrizioni ai corsi di laurea, con le eccezioni e 
secondo le modalità indicate nel manifesto ge- 
nerale degli studi, e al 7 novembre per quanto 
riguarda le iscrizioni alle scuole dirette a fini 
speciali e alle scuole di specializzazione. 

Fino al termine perentorio del 10 dicembre, 
inoltre, sono aperte le iscrizioni per l'ammissio- 
ni, sempre per l'anno accademico 1991-92, alle 
Scuole di specializzazione in Medicina e chirur- 
gia. 


PIRMIN ZURBRIGGEN 
Vi aspetta mercoledì dalle 18.30 alle 20 


da TULLIA SPORT 


VIA MAZZINI 11 
A TUTTI IN REGALO UN POSTER AUTOGRAFATO 


STAZIONE 
SERVIZIO 


20%|50% 


SU GOMME | SU CATENE 
MICHELIN DA NEVE 
E PIRELLI S 


OLI PER ASPORTO/AL LITRO 
SCONTO L. 2.000 


INOLTRE, NEI LOCALI 
RISTRUTTURATI E ATTREZZATI 
CON MACCHINARI D'AVANGUARDIA 
NEL SETTORE, PRATICHIAMO, PER 
OGNI CAMBIO DI QUATTRO 
GOMME, IL CONTROLLO GRATUITO 
DEI FRENI, DEGLI AMMORTIZZATORI È 
LA CONVERGENZA. 


PER | MESÌ DI NOVEMBRE-DICEMBRE 


QUADRIVIO 
DI OPICINA 
(TRIESTE) 

TEL. 040-211366 


ARREDAMENTI 


CUCINE - SOGGIORNI - CAMERE - SALOTTI - CAMERETTE I TEL. 826644 
IMPORTANTE!!! A L. 2.950.000 SALOTTI IN PELLE GARANTITI 


Un importante riconoscimento, che noi della casa del materasso riservia- 
mo a tutti i fedeli clienti dei prestigiosi materassi prodotti dalla permaflex: 


la supervalutazione del vostro vecchio materasso 


fino a lire 100.000 per il singolo 
fino a lire 200.000 per il «due piazze» 


COM, EFF. 


di OSMO 


casa del materasso 


Trieste - via Capodistria 33/1- tel. 382099 - Autobus Linea 1 - Pagamento rateale Crt - prestito amico un anno senza interessi 


‘Una Moda Comoda in Armonia con'il tuo Corpo 
Calzature Anatomiche di Qualità 


in vendita presso: LABOR via S. Lazzaro, 6 - Trieste 


Trieste / Città 
SECONDA EDIZIONE DEL «RALLY INFERNALE» 


La città dei bambini 


Giochi, foto e spettacolo negli scorci più suggestivi 


Dodici squadre di fronte 


nella manifestazione curata 


dall’Arciragazzi e scandita 


dalla banda dei ricreatori 


E' un sabato un po' parti- 
colare quello del lungo 
weekend che segna l'ini- 
zio di novembre. Nelle 
vie cittadine si respira 
l'atmosfera tranquilla e 
sonnacchiosa di ‘una 
mattinata quasi festiva. 
Le dieci sono passate da 
poco, e piazza Unità d'I- 

ia comincia ad ani- 
marsi della rumorosa al- 
legria dei ragazzi che da 
tutta l'Italia si sono dati 
appuntamento per fe- 
steggiare la conclusione 
del Rally infernale, il 
Se gioco promosso 

l'Arciragazzi icon la 
collaborazione della casa 
editrice E. Elle e dell'Ar- 
cinova, e con il patroci- 
nio del Consiglio nazio- 
nale per i problemi dei 
minori. 

Il rally, giunto alla sua 
seconda edizione, è una 
specie di grande caccia al 
tesoro articolata su un 
percorso culturale che 
tocca redazioni di gior- 
nali, case editrici, biblio- 
teche, laboratori e mu- 
sei. La festa triestina, or- 
ganizzata . . dall'Arcira- 
gazzi di Trieste con la 
collaborazione del Co- 
mune di Trieste e il con- 
tributo delle Cooperative 
Operaie, è appunto il 
‘premio con il le le do- 
dici squadre classificate- 
si nelle due precedenti 
selezioni sono ripagate 
della gara, sostenuta dai 
Tagazzi su isi per fa- 
sce d'età, dalle ‘scuole 
elementari al biennio su- 
ROLE: E' Una piccola 

‘olla colorata di jeans, 
piumini e zainetti fluore- 
scenti quella che presto 
si sparpaglia nella piaz- 
za: da un lato, un grup- 

etto confeziona il Gran- 

Libro del Rally con le 
foto più belle che testi- 
monieranno le varie fasi 
della gara. Poco più in là, 
un ide. girotondo 
scandito da un incessan- 
te battimani, E a fare gli 
onori di casa, la ban 
dei ricreatori comunali 
che attira l'attenzione di 
un pubblico via via più 
numeroso. 9 

I più entusiasti sono i 


SI CELEBRANO I 70 ANNI DEL CIRCOLO SORDOMUTI «SAN GIUSTO» 


in un mondo senza suoni 


Grande attenzione va ai più piccoli, per un inserimento indolore nella scuola 


Sui 


Un universo senza suo- 
ni, parole, musica. Un 
mondo silenzioso in cui 
di continuo si pone il 
problema dell'isolamen- 
to. Questa è la difficile 
realtà dei non udenti. 
Infatti, tra di loro comu- 
nicano con il linguaggio 
dei segni, ma non riesco- 
no a farlo, come si sa, 
con altrettanta facilità 
con chi ci sente bene. Un 
modo per migliorare i 
rapporti di chi è colpito 
da questo handicap, 
spiega il presidente del 
Circolo sordomuti  «S. 
Giusto» dell'Ens, Gian- 
carlo Pasquotto, è quello 
di allargare le sue cono- 
scenze, mediante attivi- 
tà sportive, culturali e 
d'incontro. À 
Per ottenere questi ri- 
sultati è nato nel 1921 il 
Circolo S. Giusto. L'asso- 
ciazione, che conta circa 
250 iscritti, in occasione 


AMMINISTRAZIONE STABILI" 


EMMEPI Sdf 


Rendiamo noto 
agli spettabili proprietari e condomini 
che siamo a loro disposizione, 
nella nuova sede, tutti i giorni 
dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 18. 


Accettiamo nuovi mandati assicurando 
la massima serietà e professionalità. 


TRIESTE - Piazza San Giovanni, 3 
IV piano (ascensore), tel. 040/630905 


piccoli, felici per queste 
notti trascorse come 
ospiti dell'Ostello della 

ioventù di Miramare e 

lella Casa dello studente 
sloveno, e compresi nel 
loro ruolo di vincitori di 
una gara che il piccolo 
Marco di Bologna defini- 
sce senz'altro «difficile e 
impegnante; siamo stati 
proprio bravi. E questa 
per noi è una bella gior- 
nata. Ma oggi non soffia 
quel vento che ci hanno 

letto c'è sempre qui a 
Trieste?» Per i più gran- 
di, invece, la prima siga- 
retta fra le dita e i capelli 
ravviati con cura, è quasi 
d'obbligo contenere gli 
entusiasmi: «Non sap- 
piamo bene cosa fare — 
dice Simone di Reggi 
Emilia — speriamo di di- 
vertirci domani, visitan- 
dola città». 

Il problema, natural- 
mente, è quello di conci- 
liare le esigenze di tutte 
le età. «Ma io credo che 
sia giusto che gli adole- 
scenti si confrontino con 
i più piccoli», dice Simo- 
netta, un'animatrice del- 
l'Arciragazzi di Pisa, «E' 
un'esperienza che li re- 
sponsabilizza e li rende 
sensibili ai bisogni della 
collettività», . aggiunge 
Alessandro. di Genova. 
Intanto, è arrivato il mo- 
mento di avviarsi verso 
San Giusto: lungo la stra- 
da, tappa alla piazzetta 
Tor Cucherna per canta- 
re e ballare tutti insieme 
col piccolo gruppo stru- 
mentale Zigozaina. E poi, 
al Castello: all'interno 
del cortile sono già pron- 
ti i lunghissimi rotoli di 
carta — forniti dal Picco- 
lo dal.Primorski Dnevnik 
— su cui i ragazzi dise- 

ano il tema «I colori 

lella pace», mentre i ge- 
nitori che hanno seguito 
iloro figli si accucciano a 
tracciare con le tempere 
grandi soli e alberi fiori- 
ti. Non c'è dubbio, il di- 
Vvertimento più grande è 
proprio quello di chi può 
punetazi di tornare 
ambino, magari solo 

per un giorno. 
Paola Bolis 


dei festeggiamenti per il 
suo settantesimo anni- 
versario, ha in program- 
ma tutta una serie di 
manifestazioni. Oggi alle 
10.30 si terrà presso la 
chiesa dei Cappuccini di 
Montuzza una funzione 
religiosa. Quindi i soci si 

‘anno -al cimitero 
di S. Anna (l'Act ha mes- 
so a loro disposizione un 


autobus) ‘per rendere 


Un'immagine dei soci del circolo «San Giusto» 


omaggio ai soci decedu- 
ti. Nel pomeriggio, e l'in- 
vito è rivolto in questo 
caso anche agli udenti, 
chi lo desidera potrà vi- 
sitare, nella sede di via 
Machiavelli 15 (ore 16- 
21), una mostra storico- 
fotografica che percorre 
l'intera attività del soda- 
lizio, dal lontano 1921 ai 
giorni nostri. Le foto, dei 


Due diversi momenti del Bali iochi e 
spettacolo in Piazza dell'Unit: 
elle Milizie al castello di San Giusto (Italfoto) 


Domenica ® novembre 199) Do 


d'Italia e al cortile 


veri cimeli storici citta- 
dini, narrano per imma- 
gini avvenimenti impor- 


tanti, ma anche piccoli 
episodi quotidiani: grup- 
pi di bagnanti, donne 
‘sorprese mentre impara- 
no l'arte del cucito, l'i- 
SII (avvenuta 
negli anni Sessanta) del- 
l'istituto professionale 
per sordomuti, l'incon- 
tro con monsignor San- 


IL BEE 
SORA 
IL E 
SOR 
I È 
SU 


iL PRI 
SORA 
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Divieti ! 
di sosta 


In occasione della 
commemorazione del 
73.0 anniversario del- 
lo storico sbarco dei 
Bersaglieri, dalle 12 
alle 16.30 sarà istitui- 
to il divieto di sosta e 
di fermata sulla car- 
reggiata di piazza 
Oberdan, compresa 
tra l'aiuola centrale e 
gli stabili contrasse- 
gnati dai numeri civi- 
ci 4,5, 6 e 7. Sarà isti- 
tuito inoltre il divieto 
di sosta e di fermata 

er tuttii veicoli, dal- 
le 14 alle 18, in via del 
Mercato Vecchio, via 
dell'Orologio, e sulle 
rive del Mandracchio 
e Nazario Sauro, nel 
tratto tra il Molo Au- 
dace e il Molo Pesche- 
ria, sulle carreggiate 
comprese tra le aiuole 
centrali e il confine 
dell'area demaniale. 
La carreggiata delle 
Rive sarà chiusa al 
traffico veicolare dal- 
le 14alle 18. 


Lezioni 
alvia 


La direzione del con- 
servatorio statale di 
musica «G. Tartini» di 
Trieste comunica che 
le lezioni per l'anno 
scolastico 1991/92 
avranno inizio doma- 


In considerazione del- 
la notevole presenza 
di autoveicoli che 
hanno esigenza di 
parcheggio presso la 
nuova sede di via Loc- 
chi dell'agenzia gene- 
Tale di ‘Trieste del 
Lloyd Adriatico di As- 
sicurazioni, è disposta 
l'istituzione della re- 
golamentazione della 
sosta con il disco ‘ora- 
rio, per un tempo: non 
superiore a 30 minuti, 
dalle ore 8.30 alle 13 e 
dalle ore 15.30 alle 
18.30 dei soli giorni 
feriali, lungo illato dei 
numeri dispari della 
stessa via Locchi, per 
un tratto di m 40 a 
partire dall'angolo 
con la via Maestri del 
Lavoro in direzione 
della via Carli. 


tin. Nel circolo di via 
Machiavelli ci si trova 
due volte la settimana, il 
giovedì e la domenica. 
Qui si gioca a scacchi, 
s'impara a fotografare, e 
così via. 

Ma quali sono i pro- 
blemi più grossi del sor- 
domuto, che l'associa- 
zione cerca di risolvere? 
«Ci sforziamo soprattut- 
to di dare un aiuto ai 
bambini, perché s‘inseri- 
scano senza traumi nel 
mondo della scuola. Dia- 
mo una mano agli adulti 
che cercano lavoro. E per' 
noi sordomuti, quest'ul- 
timo è un argomento 
sempre Scottante...), 
scrive su un biglietto Pa--- 
squotto, Usa questo siste-. 
ma «scritto» perché sa) * 
benissimo quanto’ sia 
difficile comunicare con 
gli udenti. 

Daria Camillucci 


continua con successo una promozionale 
d'autunno a prezzi scontati. 


LINEA Abbigliamento 


Via Carducci 4 € 631188 . 


= 


spalatino 


Tullio Kezich è nato 
a Trieste, in viale XX 
Settembre 13, il 17 
settembre 1928. Suo 
padre Giovanni, noto 
penalista, era nato a 
Spalato; sua madre 
Francesca Vallon, 
era muggesana: en- 
trambi provenivano 
dal quartiere di San 
Giacomo. Dopo aver 
frequentato il liceo 
Petrarca, Kezich si è 
diplomato al Dante 
nel ‘45, per poi iscri- 
Versi a Lettere. Dopo 
aver esordito. come 
critico cinematogra- 
fico a 17 anni a Radio 
Trieste, ha continua- 
to ininterrottamente 
quest'attività, eser- 
Citata nei primi tem- 
pi anche per il Picco- 
lo e poi su testate 
quali Panorama, la 
Repubblica e il Cor- 
riere della Sera, La- 
sciata Trieste nel '53, 
si è stabilito a Mila- 
no come redattore 
capo della rivista Ci- 
nema nuovo e poi, 
per circa otto anni, di 
Settimo giorno. In 
seguito, nel ‘69 si è 
trasferito a Roma, 
dove vive. 
Considerato uno 
dei più importanti 
Critici cinematogra- 
fici della generazio- 
ne di mezzo, è molto 
noto anche per il suo 
costante interessa- 
mento al filone we- 
stern. Il catalogo dei 
suoi scritti compren- 
de più di 50 titoli fra 
critica e narrativa, 
tra i quali la serie dei 
«Millefilm» editi per 
gli Oscar Mondadori, 
e la biografia «Felli- 
ni», che ha ricevuto il 
premio Volterra. 
Sceneggiatore e fac- 
totum delle compa- 
gnie di prosa ai mi- 
crofoni : del dopo- 
guerra, ha anche 
scritto dieci comme- 
die. Accostatosi più 
volte all'attività di 
sceneggiatore, ha ri- 
cevuto in questo ruo- 
lo due Nastri. d'ar- 
gento per la collabo- 
razione ai film «Ven- 
ga a prendere il caffè 
a noi» di Lattuada, e 
«La leggenda del san- 
to bevitore» di Olmi. 


p.b. 
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Il Piccolo [15] i 


INCONTRO CON IL 


Stavolta pare proprio che 
ci siano poche speranze: 
Tullio Kezich preferisce 
l'ombra della discrezio- 
ne ai riflettori dei mass- 
media, e quando è invi. 
tato a partecipare a talk- 
show, dibattiti e spetta- 
coli televisivi cerca di 
non andarci mai, perché 
preferisce «non presen- 
ziare al chiasso generale 
che si fa su tutto». E in- 
fatti, dall'altra parte del 
filo risponde una gentile 
voce femminile: «No, in 
questo momento non è in 
casa. Vuol dire a me? 
Un'intervista? No, guar- 
di, so che ultimamente 
mon ne concede affatto. 
Non so poi se per la sua 
città...». Ma qualche ora 
dopo Kezich conferma: 
«La ringrazio di conside- 
Tarmi un personaggio, 
ma la cosa non mi inte- 
Tessa proprio». La voce 
femminile, però, ha in- 
tuito bene, e il giorno do- 
po il telefono quilla: «Sa, 
ci ho ripensato: per Trie- 
ste, per il mio vecchio 
giornale... L'intervista 
però la facciamo via fax, 
eh? No, no, al telefono si 
perde troppo tempo...». 
D'accordo: accettiamo 
per buona la scusa e quel 
che c'è dietro di essa 
(evitare di essere frainte- 
si? risparmiarsi il fasti- 
dio di domande sgradite? 
assolvere al ‘dovere’ nel 
modo più asettico possi- 
bile?). E trascriviamo le 
risposte. di Kezich così 
come ci sono giunte dalla 
sua casa affacciata (ci di- 
cono) sul bellissimo par- 
co di Villa Torlonia. 

Signor Kezich, ma 
tutta questa ritrosia a 
‘concedersi’ in pubbli- 
co è un segno di disap- 
provazione per il gior- 
nalismo d'oggi, voglia 
di sfuggire ai meccani- 
smi del protagonismo a 
tutti i costi, o che al- 
tro? 

«Diciamo che mi piace 
snobisticamente. distin- 

‘guermi dagli innamorati 
della propria immagine 
e dai drogati dell'ester- 
nazione». 

A proposito di gior- 
nalismo, lei che da 
sempre collabora a va- 
rie testate, quale futu- 
ro vede per la carta 
stampata? Alcuni la 
vogliono destinata a 
scomparire... 

«Macché! La carta 
stampata sarà sempre 


insostituibile. Inclusi i 
giornali locali, che a vol- 
te risultano preziosi». 

Tempo fa lei ha defi- 
nito il critico cinema- 
tografico come «una fi- 
gura antipatica, persi- 
no inutile, che vive co- 
me un parassita del ci- 
nema e non ha nessun 
peso all'interno delle 
redazioni dei giornali». 
Come ha visto evolver- 
si negli anni questo 
personaggio che lei de- 
linea in modo così sco- 
modo? 

«Io posso tracciare un 
quadro della situazione 
attuale: nei giornali la 
critica perde sempre di 
più spazio e prestigio a 
favore dell'informazione 
criptopubblicitaria, ge- 
stita dai persuasori oc- 
culti. Purtroppo la saggi- 
stica è scarsa e i buoni li- 
bri sul cinema sono in- 
frequenti: si tratta di at- 
tività che esigono troppo 
lavoro e non rendono 
niente». 

E da parte sua, cosa è 
cambiato da quando ha 
iniziato a occuparsi di 
cinema? 

«A me pare di essere 
sempre lo stesso, solo 
con alcune esperienze in 
più. Da un certo momen- 
to, però, la vita tende a 
ripetersi. Certo, ho rive- 
duto dei giudizi, ma nep- 
pure tanti. E non sulle 
cose che contano». 

Lei pensa che elogi o 
stroncature in sede 
critica possano  in- 
fluenzare molto i gusti 
del pubblico? 

«Io credo chela critica 
serva ad attirare l'atten- 
zione sui piccoli film, o 
sugli autori giovani e 
meritevoli, determinan- 
done il successo. In tem- 
pi lunghi, insomma, la 
critica contribuisce ad 
aggiornare e orientare il 
gusto». 

Oggi si parla molto di 
sale vuote, di crisi del 
cinema. Sono parole 
giustificate? 

«Sappiamo tutti che 
una comparazione con i 
dati di vent'anni fa — 
sale, spettatori, incassi 
— fa cadere le braccia. 
Ma ci sono segnali con- 
traddittori: andare al ci- 
nema continua ad avere 
un certo fascino». 

Quel fascino che Ke- 
zich ragazzino subiva 
tanti anni fa. A questo 
proposito, lei ha detto 
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Nella mia città 

torno sempre meno 

e per eventi poco lieti 
che tolgono la gioia 
re OT 


‘una volta che negli an- 
niî Trenta «lo schermo 
era l’unica finestra sul 
mondo che un ragazzo 
poteva permettersi, 
un'alternativa ‘_ alle 
adunate, una forma 
spontanea di antifasci- 
smo». Il riferimento 
era ai film americani, 
immagino. 

«Certo: quelle erano le 
libere università, di chi 
non accettava di fare di 
ogni erba un fascio». 

Nella sua giovinezza, 
dall'osservatorio trie- 
stino in quegli anni 
privilegiato, lei ha po- 
tuto conoscere molti 
film non solo america- 
ni, ma anche tedeschi e 
sovietici, In seguito, è 
stato importante per la 
sua preparazione e af- 
fermazione professio- 
nale questo «vantag- 
gio» sugli altri colleghi 
italiani? î 

«Sì, soprattutto per ciò 
che riguarda i.film sovie- 
tici che venivano proiet- 
tati al Cinema del Mare. 
In quella sala iniziammo 
con Callisto Cosulich 
l'attività del nostro cine- 
club, con una proiezione 
di “Alexander Nevskij'». 

‘Ho saputo di una sua 
battuta riguardo al 
Tapporto con Cosulich: 
«Siamo come Cino e 
Franco». Ma io ricorde- 
rei anche Tino Ranieri. 
Insieme, siete stati i 


protagonisti di quel 
«caso» cinematografi- 
co che è stata la Trieste 
del dopoguerra. Quale 
ricordo ha di quegli an- 
ni? 

«Io e Callisto abbiamo 
vissuto —professional- 
mente esistenze paralle- 
le, che ora convergono 
nella biografia su Vitto- 
rio De Sica che stiamo 
scrivendo a quattro ma- 
ni per Rizzoli. Tino inve- 
ce era un personaggio a 
parte, molto sapiente e 
sensibile, in un certo 
senso inassimilabile a 
normali rapporti d'ami- 
cizia». 

Prima di lasciare la 
città lei ha lavorato 
molto anche per Radio 
Trieste: quegli anni di 
apprendistato le sono 
stati utili? 

«I miei erano gli anni 
della Radio alleata, lì si 
lavorava molto  seria- 
mente. Si imparava a fa- 
re di tutto, e a farlo bene. 
Io mi occupavo delle 
compagnie di prosa, in 
particolar modo di quel- 
la diretta da Ugo Amo- 
deo: di volta in volta re- 
citavo piccole parti di at- 
tore, oppure facevo l'u- 


Tullio Kezich 


morista, lo sceneggiatore 
o ilregista. Il settore pro- 
sa era’ diretto da Aldo 
Giannini: .in lui trovai 
un maestro:di precisione 
e di stringatezza, mentre 
Amodeo era un formida- 
bile allenatore di prati: 
caccia teatrale». 

Dopo laradio, la tele- 
visione per la Rai. Che 
giudizio dà di quell'e- 
sperienza? La conside- 
ra definitivamente 
conclusa? È 

«Sono arrivato a lavo- 
rare per la Rai in conse- 
guenza all'attività di 
‘produttore iniziata a Mi- 
lano con Ermanno Olmi, 
esattamente trent'anni 
fa. La società si chiama- 
va ‘22 dicembre”: pro- 
ducemmo. opere fra le 
quali ‘Una storia mila- 
nese” di Eriprando Vi- 
sconti, “I basilischi” di 
Lina Wertmueller, e "Il 
terrorista” ‘di Gianfran- 
coi De Bosio; con Gian 
Maria Volontè. Per la 
Rai ho anche prodotto, 
fragli altri, quasi sempre 
senza firmare, "San Mi- 
chele aveva un gallo" dei 
fratelli Taviani, i film 
“triestini” di Franco Gi- 


CRITICO E SCRITTORE TRIESTINO TULLIO KEZICH 


>» 


Lalla meriterebbe 
una via a suo nome 
oppure un busto 

nel Giardino pubblico 


raldi, “I recuperanti”' di 
Olmi. Ho anche collabo- 
rato a metter su "Sando- 
kan" in India e in Male- 
sia. Ma a un certo punto 
ho capito che la Rai alla 
quale mi rivolgevo, la 
committente di film 
d'autore, non esisteva 
più. E ho smesso di occu- 
parmi di produzione». 

A questo proposito, 
lei ha detto di conside- 
rare l'attività di pro- 
duttore come un pro- 
lungamento di quella 
di critico. Un po' come 
dire, insomma, che dal- 
l'interpretazione si 
passa alla creazione... 

«Se vuole buttarla in 
musica, le dirò: accerta- 
to che non sono Mozart, 
temo di non essere nep- 
pure Karajan». 

‘Allora lasciamo il 
critico per parlare del- 
l’uomo Keziîch. Leî ha 
lasciato Trieste nel'53, 
perandare prima a Mi- 
lano e poi a Roma. Non 
le è mai mancata que- 
sta città? 

«Mi mancava il mare, 
quando stavo a Milano». 

Gi torna qualche vol- 
ta? 

«Vengo poco a Trieste, 
e di solito solo a causa di 
eventi poco lieti. E pian 
piano il ripetersi di que- 
ste circostanze mi ha tol- 
to la gioia dei ritorni». 

Cosa pensa della po- 
sizione e del ruolo che 


può avere oggi Trieste? 

«INe so poco, anche se 
vi conto ancora parenti e 
amici». 

I triestini che hanno 
lasciato la loro città 
per farsi strada altrove 
sono molti. Crede che 
questa diaspora dipen- 
da dalla mancanza di 
possibilità professio- 
nali, dal provinciali- 
smo di una città che 
non riesce a trovare 
una sua dimensione in- 
ternazionale o da che 
altro? 

«Per quanto mi ri- 
guarda, credo di aver ab- 
bandonato Trieste per 
unnaturale fenomeno di 
crescita personale, ma in 
sintonia con il momento 
delle grandi emigrazioni 
in Australia e altrove». 

Trieste si lamenta 
sempre di essere di- 
menticata dall'Italia, e 
continua a soffrire del- 
la sua condizione di 
città di frontiera. Lei 
forse, da una posizione 
lontana, può dare un 
giudizio più obiettivo 
su questa situazione? 

«Ogni volta che si par- 
la di Trieste e dell'Istria i 
fratelli d'Italia, a comin- 
ciare dal Presidente, di- 
mostrano una disinfor- 
mazione oltraggiosa. Il 
mugugno indigeno sarà 
magari un vezzo, ma 
non manca di motivi». 

La sua attività di 
produttore e scrittore 
è comunque molto vi- 
cina alla nostra città: 
basta pensare alla 
«Rosa rossa» o a «Un 
anno di scuola». E poi 
ci sono le commedie 
sveviane, «La coscien- 
za di Zeno» e «Una 
burla riuscita». Le sue 
radici triestine si rico- 
noscono proprio nel- 
l'attenzione per que- 
sta. particolare area 
letteraria. Del resto, 
lei ha avuto per mo- 
glie una scrittrice che 
è stata definita da 
Raffaele Crovi «la più 
recente incarnazione 
dello straordinario fi- 
lone della letteratura 
triestina». Vuol parla- 
re un po’ di Lalla Ke- 
zich? 

«Ho avuto la fortuna 
di vivere per oltre tren- 
t'anni accanto a una 
donna straordinaria, 
che finì per rivelarsi una 
scrittrice autentica. Del- 
le sue opere credo che at- 


Quel film chiamato vita 


‘ 

tualmente si trovi in li- 
breria solo "La prepara- 
zione", riedito dalla Bur: 
un romanzo sulla Capo- 
distria del ‘34 che vorrei 
fosse letto dagli istriani. 


, Geno Pampaloni l'ha de- 


finito ‘’un piccolo classi- 
co”. Sto preparando un 
volume bio-bibliografico 
intitolato "’Storia di Lal- 
la e dei suoi racconti”, e 
proprio con Crovi stiamo 
pensando di riproporre 
in volume presso Camu- 
nia l'opera omnia. Mi 
‘piacerebbe che Trieste ri- 
cordasse Lalla Kezich, 
per esempio dedicandole 
una strada. Anche una 
stradina piccola, tra la 
città e la campagna, ver- 
so l'Istria. Oppure che 
collocassero la sua testi- 
na fra quelle degli scrit- 
tori in Giardin Publico». 

Parliamo dei suoi 
progetti per il futuro? 

«In' questi giorni è 
uscita da Cappelli l'edi- 
zione italiana di un mio 
libro-intervista su Giu- 
lietta Masina, finora 
pubblicato solo in Spa- 
gna. Ho in preparazione 
un libretto a quattro ma- 
ni con la mia seconda 
moglie, Alessandra Le- 
vantesi, su un regista re- 
centemente scomparso 
con cui ho lavorato fa- 
cendo un film sul Carso 
nel'49e al quale ho volu- 
to bene: Luigi Zampa. E 
poi ci sono due miei spet- 
tacoli in giro: "L'impre- 
sario delle Smirne” da 
Goldoni, commedia mu- 
sicale scritta con Mario 
Missiroli e impreziosita 
da splendide melodie di 
Armando Travajoli; e "Il 
ritorno di Casanova” da 
Schnitzler, con Giorgia 
Albertazzi. Nella stagio- 
ne ‘92/‘93 tornerò a Sve- 
vo con uno spettacolo di 
Giulio Bosetti, che dopo 
Alberto Lionello e Renzo 
Montagnani è stato uno 
splendido Zeno». 

Vogliamo terminare 
con uno sguardo all'in- 
dietro? Sessantadue 
anni sono l'età giusta 
per fare un primo bi- 
lancio della propria vi- 
ta 

«Dimenticando per un 
attimo i dolori incancel- 
labili (e chi non ne ha?), 
non ho reclami di alcun 
genere. Mi piacerebbe ti- 
rare avanti così, fin che 
lava...». 

Paola Bolis 


——, UNO SGUARDO AL NUOVO MUSEO REVOLTELLA TRA SEGNI, SIMBOLI E «MITI SOTTILI 


Un labirinto per far finta di perdersi. 


Un'immagine d'in 
anno ospiterà ]; 


terni del museo Revoltella che fino a marzo del prossimo 
a mostra intitolata «Il Mito sottile». (Italfoto) 


Questo è il Revoltella, Un 
museo-labirinto dove far 
finta di perdersi. E dove 
ritrovare da soli la strada 
del ritorno, raccoglien- 
do, come nelle favole, 
uno dopo l'altro i sassoli- 
ni seminati all'andata 
per non rischiare di per- 
dersi. Un itinerario per 
correre nel tempo e, in- 
sieme, una lenta ascesa 
verso la luce, complici la 
pittura, la scultura e l'ar- 
chitettura, gli interni e 
ghi esterni, l'Ottocento e 

Novecento. La visita al 
Museo Revoltella — quel 
museo che ha dovuto at- 
tendere più di ventic 
que anni per poter ria- 
prire le porte al pubblico 
— regala al visitatore 
sorprese, sensazioni ed 
emozioni, Senza soluzio- 
ne di continuità, alla 
grande rassegna del Mito 
sottile, inaugurata otto 
giorni fa, si aggiunge la 
‘mostra che espone il mu- 
seo Revoltella, rinnovato 
e restaurato come mai si 
sarebbe potuto immagi- 
nare. Il risultato è un la- 
birinto. Un labirinto 
d'autore pensato e ripen- 
sato da Carlo Scarpa che, 
risolto il problema non 
trascurabile dell'accesso 
(da quale ingresso far en- 
trare i visitatori?), invita 
a percorrere un lungo 

iaggio out alla ricerca di 
segni e simboli che com- 
Bra 25S il vuoto lasciato 

tempo perduto. 

Tutto ha inizio (e fine) 
nel cortile interno rein- 
terpretato da Scarpa: da 
questa postazione — 
«entrati nel cuore del 
complesso museale» co- 
me scrive l'architetto — 
è possibile individuare le 
varie zone di esposizio- 
ne, la biblioteca, la sala 
audiovisivi. Da qui, sa- 
lendo'ai piani superiori il 


Più di 8 mila 
metri quadrati 
di superficie 
utilizzabile 


visitatore può comincia- 
re a orientarsi cogliendo 
uno dopo l'altro immagi- 
ni-guida, scorci indi- 
menticabili, coni di luce 
che nell'ascesa si ingran- 
discono fino a perdersi 
negli spazi delle sale, 
giochi di trasparenze at- 
traverso le vetrate delle 
finestre che all'occhio 
curioso consentono di at- 
traversare in obliquo 
tutto il palazzo, 
Il primo incontro è con 
il palazzo baronale di Pa- 
squale Revoltella, museo 
d'ambiente che si pre- 
senta esso stesso come 
un grande affresco. La- 
sciato alle spalle il gran- 
de scalone monumentale 
si accede nel grande cor- 
tile interno, situato al 
centro del palazzo Brun- 
ner. Da qui ci si avvicina 
alla vera e propria qua- 
dreria del Revoltella do- 
ve il conflitto tra gli 
esterni e gli interni si av- 
verte con maggiore chia- 
rezza. Per risolverlo bi- 
sognerà attendere di rag- 
giungere la grande ter- 
razza. Una terrazza dove 
oter ricongiungersi con 
fa luce naturale e scopri- 
re una Trieste diversa 
composta da sequenze e 
inquadrature di tetti ele- 
ganti e tetti vecchi, ter- 
razze verdi, balconi e 
facciate di case coperte 
di stracci appesi ad 


asciugare. 

Tutto il resto si risolve 
in numeri che fino a 
qualche tempo fa avreb- 
bero fatto impallidire 
chiunque e che oggi in- 
vece ci appartengono. 
Ottomila metri quadrati 
di superficie, di cui oltre 
quattromila di superficie 


espositiva e altri desti- ‘ 


nati a depositi, a biblio- 
teche (una storica e una 
corrente molto ricca) a 
uffici e a un auditorium 
da centosessanta posti, 
attrezzato per effettuare 
amplificazioni, proiezio- 
ni e registrazioni di alta 
qualità. In tutto fanno 
sei piani utilizzabili, col- 
legati da ascensori (ac- 
cessibili anche ai disabi- 
li) e montacarichi per il 
trasporto di materiali pe- 
santi. L'impianto di tele- 
sorveglianza si avvale di 
ben quarantotto teleca- 
mere poste in altrettanti 


punti (terrazza compre-. 


sa) che consentono di ef- 
fettuare collegamenti vi- 
deo e registrazioni com- 
puterizzate » di» quanto 
avviene all'interno del 
museo. La sicurezza vie- 
ne garantità per mezzo 
di impianti e strutture di 
tecnologia avanzata: im- 
pianti di allarme, antin- 
cendio (a gas, non ad ac- 
qua) e antintrusione. 
L'illuminazione delle 
opere infine viene assi- 
curata attraverso un 
controllo costante della 
luminosità delle stanze e 
un filtraggio perfetto 
della luce per mezzo di 
velari e di pelicole che 
non consentono il pas- 
saggio dei raggi ultravio- 
letti. Questo è il Revol- 
tella. Tutto qui. Ma chi 
sta al gioco può ricomin- 
ciare da capo, n 
Elena Marco 


NETTATTTIA 


Da fattorino veneziano 
a benefattore di Trieste 


Figura emblematica e 
misteriosa della borghe- 
sia cosmopolita del XIX 
secolo, Pasquale Revol- 
tella ha lasciato nella 
nostra città innumere- 
voli tracce della sua pre- 
senza. Eppure della sua 
vita si conosce ancora 
ben poco. Nato a Venezia 
nel 1795 da genitori po- 
veri, rimasto orfano del 
padre, a dodici anni si 
trasferisce a Trieste in- 
sieme alla madre che per 
vivere fa la lavandaia. 
Garzone e fattorino di un 
commerciante di Borsa 
si fa apprezzare subito 
per le sue qualità. Appe- 
na trentenne è in grado 
di aprire un proprio uffi- 
cio di Borsa e di entrare 
a far parte dei consigli di 
amministrazione delle 
più prestigiose società 
triestine, In breve diven- 
ta uno dei più potenti fi- 
nanzieri d'Europa. Al- 
leato e fiduciario, pub- 
blico e segreto del gover- 
no di Vienna, intimo di 
Carlo Ludovico de Bruck, 
ministro dal 1948, Re- 
voltella auspica l'inseri- 
mento dell'Austria e del 

orto triestino nei mec- 
‘canismi delle grandi po- 
tenze coloniali, nel regi- 
stro alto dell'economia 
mondiale. Amico di Fer- 
dinando Lesseps entra 
nella «Compagnie uni- 
verselle. du Canal. de 
Suez» e ne diventa il vi- 
cepresidente. La sua 
opera più ao 
va rimane il contributo 
alla costruzione del Ca- 


nale di Suez. 
Filantropo, mecenate, 
raccoglitore eclettico 


d’oggetti d'arte a Trieste 


lascia il suo segno dap- 
pertutto. Fa. costruire 
teatri, palazzi, ville, or- 
ganizza feste, ricevi- 
menti, convegni a livello 
internazionale; si dedica 
e contribuisce all'attività 
assistenziale e presenzia 
alle esposizioni annuali 
della Società delle Belle 
Arti; fonda la Scuola su- 
periore di commercio, 
‘sparge doni e contributi 
agli istituti di beneficen- 
za.In età matura, realiz- 
zato il sogno di ottenere 
un titolo nobiliare fa co- 
struire, quale sua abita- 
zione un palazzo so 
inaugura con una - 
de festa nel 1859. Il son- 
tuoso edificio aio ca 
struzione si protrae 
(o) Sardi 855-'59) è 
fitto del progetto del- 
‘architetto - — berlinese 
Friederich Hitzing che 
viene messo in opera’ 
dall'ingegnere triestino 
Giuseppe Sforzi. Il pro- 
getto è caratterizzato 
dallo stile romanico del- 
la metà del XIX secolo. E' 
ricco di particolari neo- 
classici e di soluzioni che 
rientrano nel gusto del- 
l'enfatico ottocentesco. 
Basti pensare alla fonta- 
na allegorica in marmo, 
opera dello scultore Pie- 
tro Magni, che nell'atrio 
del Palazzo rappresenta 


la città di Trieste nell'at-. 


to di ricevere la Ninfa 
Aurisina, simbolo di un 
nuovo acquedotto urba- 


no. 

Quando il barone Re- 
voltella muore a Trieste, 
nel settembre 1869, la- 
scia erede il Comune del- 
la sua abitazione «con 
clausola che esso desti- 


nato ad istituto di belle 
arti». A tale scopo lega 
anche la sua raccolta 
‘personale di medaglie e 
oggetti d'arte unitamen- 
te alla sua biblioteca, al- 
laricca mobilia e alla co- 
‘spicua somma di 100 mi- 
la fiorini. Nel 1869 il 
consiglio municipale ac- 
cetta il legato con gli ob- 
blighi EDS dal testa- 
tore e delibera di intito- 
lare l'istituto «Civico 
museo Revoltella di Belle 
Arti». Il sottotitolo «Gal- 
leria d'arte moderna e 
contemporanea» ha la 
funzione di chiarirne e 
‘precisarne il carattere in 
quanto nel museo — 
aperto al pubblico nel 
settembre del 1872 — si 
raccolgono opere create 
punto in sti due 
ultimi secoli di storia. Il 
atrimonio artistico del- 
‘Istituto si arrichisce in 
seguito al punto che at- 
tualmente il Museo, pra 
mo esempio di galleria 
d'arte moderna in Euro- 
pa, vanta oltre 1600 ope- 
re. Per. iniziativa 
Consiglio municipale nel 
novembre del 1907 sono 
acquistati gli edifici 
Brunner e Basevi, conti- 
i al palazzo Revoltel- 
fa, al fine di ampliare la 
sede museale. Nell'aprile 
del LE hanno Tea) i 
lavori di ristrutturazio- 
ne dei tre edifici che da- 
ranno organicamente 
compenetrati tra di loro. 
Si risponde così all'idea 
di un museo vivo un mu- 
seo-scuola, idea suggeri- 
ta dallo stesso Revoltella 
che solo oggi trova com- 
pleta attuazione. 
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MUGGIA 


Comune alle strette 


Monteshell: per il sindaco è una «questione politica» 


Ora c'è un termine: entro 
30 giorni, dunque entro 
novembre, alla pari del 
comune di Trieste, del- 
l'Ezit, dell'Ente porto, 
anche il comune di Mug- 
gia dovrà pronunciarsi 
sui depositi Gpl della 
Monteshell, secondo 
quanto stabilito dalla 
giunta regionale, giovedì 
&eorso, non sono ammes- 
si a questo punto ulterio- 
ri slittamenti. Le reazio- 
mi muggesane? Anzitutto 
il sindaco Ulcigrai affer- 
ma che nessuna comuni- 
cazione, d# parte della 
giunta regionale, è giun- 
ta nel comune istro-ve- 
neto. «Abbiamo appreso 
la notizia dalla stampa», 
afferma il primo cittadi- 
no, 


Come nelle precedenti 
«ogcasioni, il punto asso- 
luto di riferimento per 
l'amministrazione locale 
in tema di Gpl, è il rispet- 
‘to teutonico dello speci- 
fico ordine del giorno vo- 
tato mesi addietro in 
consiglio comunale. 
Quasi fosse un totem, di 
quel documento viene 
evidenziato soprattutto 
la necessaria informa- 
zione oggettiva da'forni- 
re alla gente, attivando 
suecessivamente forme 
di consultazione popola- 


re. Non referendum, per- 
ché lo statuto non ha an- 
cora ottenuto il via libera 
dalla Coproco nè sono 
stati adottati i relativi 
regolamenti. Piuttosto, 
nei primi giorni della set- 
timana entrante dovreb- 
be essere deciso in giun- 
ta il via al sondggio di 
opinioni fra i muggesani 
sulla questione Gpl- 
Monteshell. L'ultima pa- 
rola spetterà poi al consi- 
glio comunale. «Dopo pe- 
rò che la gente sarà stata 
informata», specifica il 
vicesindaco Mutton. 
Nelle case di Muggia, co- 
me era già stato previsto 
tempo fa, saranno reca- 
pitate le documentazioni 
inerenti il progetto. d'in- 
sediamento nell’area 
dell'ex Aquila. L'idea, 
poi per una consultazio- 
ne più rapida — afferma 
il sindaco — è quella di 
un sondaggio tipo doxa 
che comunque sarà sta- 
bilita dalla giunta. Oppu- 
re forme assembleari 
pubbliche». Il tempo in- 
tanto stringe. Fra una 
settimana le lettere co- 
minceranno  probabil- 
mente ad arrivare nelle 
case. Nessuna sorpresa 
muggesana in ogni caso, 
dopo l'aut-aut della Re- 


gione. 

Emerge invece. una 
quasi sostanziale diffe- 
renza nei punti di vista 
all'interno nei vertici 
amministrativi locali. 
«In seguito allo studio 
Eidos e a quello dell’Ezit, 
passato così tanto tempo 
— sostiene il vicesindaco 
Mutton — si hanno in- 
dubbiamente gli elemen- 
ti necessari, a questo 
punto per. esprimere 
un'opinione». All'oppo- 
sto, secondo il sindaco 
Ulcigrai, «In consiglio 
comunale esprimeremo 
una volontà politica che 
può essere pronunciata 
già oggi». Mutton parla 
in termini di «elementi», 
dunque tecnici. Ulcigrai 
attribuisce al prossimo, 
improrogabile voto in 
consiglio una valenza 
politica: «Le autorizaz- 
zioni — dice in defintiva 
— sono poi la diretta 
conseguenza)». 

«Va valutato — affer- 
ma Mutton — se per lo 
sviluppo di Muggia vi 
possono essere altre ipo- 
tesi, L'ultimatum della 
Regione non è giunto 
inatteso, la vicenda va 
chiusa una volta per tut- 
te. La Regione, però non 
può scaricare ai comuni 


Sub austriaci a Sistiana 


‘un aut-aut senza che pri- 
ma si sia ancora espresso 
il ministero per l'Am- 
biente circa le valutazio- 
ne di impatto ambientale 
relative allo stabilimen- 
to. Far pronunciare i co- 
muni, ultimo anello della 
catena, prima del mini- 
stero competente è come 
mettere il carro davanti 
ai buoi, E se il ministero 
dicesse no? Sarebbe stato 
molto meglio in questi 
quattro anni ‘un'azione 
complessiva da parte de- 
gli enti interessati, per la 
sitemazione del persona- 
le in cassa integrazione». 
«Sapevamo di essere al 
dunque», non nega Ulci- 
peo L'aut-aut regiona- 
le? «Per quanto mi ri- 
guarda — prosegue — 
sono dispiaciuto che la 
Regione abbia scisso le 
autorizzazioni al deposi- 
to dal contesto più gene- 
rale relativo alla viabili- 
tà e le infrastrutture ne- 
cessarie connesse all'in- 
sediamento. In questo 
senso, la Regione sul ga- 
sdotto nofi ha risposto al- 
la proposta della com- 
missione tecnica dell'E- 
zit. Disgiungere le due 
questioni è quindi un er- 
rore). ; 
Fare una previsione 


Incuranti del freddo e disinteressati delle questioni inerenti alla Baia, in questi 
giorni a Sistiana si sono dati appuntamento numerosi sub provenienti in gran parte 


all'Austria. Mentre gli imprenditori secondo alcuni sembrano cominciare a 
disinteressarsi del grande progetto di Sistiana, al contrario molti sub 
«internazionali» non hanno saputo resistere alle attrattive del mare nostrano, Il 


«clic» indiscreto del foto. 


di pausa. 


grafo ha colto due di questi turisti del mare in un momento 


sul voto in consiglio co- 
munale di Muggia è diffi- 
cile. Si parla di trasver- 
salità di possibili e pro- 
babili posizioni differen- 
ziate anche all'interno 
degli stessi partiti. 
«Ognunosi esprimerà co- 
me crede — sostiene 
Mutton — . Mi auguro in 
un pronunciamento col- 
legiale di giunta e mag- 
gioranza in base agli ele- 
menti in possesso». 
Anche qui differente il 
pensiero di Ulcigrai: 
«Non è dato scontato — 
ritiene il sindaco — che 
la giunta sia unita sulla 


‘vicenda. Non fa infatti 


parte del programma di 
maggioranza la defini- 
zione dei problemi posti 
dalla Monteshell». Come 
dire: un voto su Montes- 
hell secondo coscienza 


individuale, non pregiu- . 


dicherebbe la solidità 
dell'esecutivo della mag- 
gioranza —muggesana. 
Una scappatoia per le 
compagini di Governo? 
«Ritenevamo di rappre- 
sentare Muggia anche su 
questa vicenda — asseri- 


‘sce Ulcigrai — , convinti 


però che ci possano pure 
essere posizioni diver- 
se). 

Luca Loredan 


S.DORLIGO 
=_m 
Faleschini 
DI LI] (I 
in visita 
In questi giorni hanno 
fatto visita al Comune 
di S. Dorligo il presi- 
dente dell'Esa. Carlo 
Faleschini e il diretto- 
re dottor Franco Gril- 
lo. Al comune si sono 
incontrati con il sin- 
daco Marino Pecenik, 
con il presidente del- 
l'Unione regionale 
economica slovena 
dottor Boris Sega e 
con il direttore Vojko 
Kocijancic e con la de- 
legazione del Consor- 
zio artigiani, guidata 
dal: presidente Spiri- 
dione Pangero. 
Durante l'incontro 
si è discusso sulla si- 
tuazione. dell'artigia- 
nato locale in generale 
e n particolar modo 
ullo stato dei lavori 
di realizzazione della 
zona artigianale e sul- 
le prospettive di svi- 
luppo del territorio. 
Gli ospiti, infine, han- 
no visitato la muova 
zona artigianale di 
San Dorligo in fase di 
realizzazione. 


BI DUINO-AURISINA 


Sgambati: persa la Baia 


Il progetto Sistiana è fer- 
mo, ma quello della zona 
artigianale procede. E 
per il consigliere comu- 
nale Verde di Duino-Au- 
risina Alessandro Sgam- 
bati questa non è certo la 
soluzione ottimale. «La 
creazione del polo arti- 
gianale — spiega infatti 
— cammina con le sue 
gambe e si affida solo in 
parte all'incremento tu- 
ristico che sarebbe deri- 
vato dallo sviluppo della 
baia, ma come per il pro- 
getto della Fintour, an- 
che quello artigianale si 
basa su alcuni presuppo- 
sti che non hanno alcun 
riscontro concreto con le 
reali possibilità locali. 
Questo non significa as- 
solutamente che le alter- 
native non esistono, ma 
semplicemente che sono 
diverse da quelle finora 
proposte». 

Lo stesso discorso va- 
le, secondo Sgambati, 
anche per la baia. «Ora ci 
sarà senz'altro chi dirà 
che  Sistiana ha perso 
ogni attrattiva di natura 
imprenditoriale, ma que- 
sto non è assolutamente 
vero. Anzi — ribadisce il 
Verde — solo adesso la 
“vera” imprenditoria 
potrà farsi avanti. Nes- 
suno ha mai negato la 


c'è la zona artigianale 


La pianta dell'area dove dovrebbe sorgere la zona 


artigianale. 


necessità di uno sviluppo 
turistico ed economico 
ma entro i limiti precisi, 
senza strafare. Guardan- 
do finalmente alle vere 
potenzialità della zona». 
Per la zona artigianale le 
argomentazioni dei Ver- 
di sono molto simili. «Il 
Consorzio — chiarisce 
ancora Sgambati — ha 
sempre sostenuto, ad 
esempio, con grande de- 


REPLICA 
De e Pds 


‘separati’ 


La De di San Dorligo 
non auspica ipotesi 
di collaborazione 
con il Pds cercando 
di inserirsi nei giochi 
di condivisione del 
potere e ha sempre 
giudicato gli atti am- 
ministrativi senza 
lasciarsi influenzare 
dalle diverse posizio- 
ni ideologiche pre- 
senti nel consiglio. 
Questa la. DO 
del segretario della 
De San Dorligo 
Raffaele Roberto alle 
dichiarazioni 
consigliere Gi: 
della Lista verde. Al 
di là delle intenzioni 
dei Giannini — si 
legge nella nota del 
segretario — la Dc 
continuerà a svolge- 
te con fermezza il 
suo ruolo di opposi- 
zione cercani SET 
che da questa diffici- 
le posizione di non 
perdere mai di vista 
gli interessi generali 
i tutta la cittadi- 
nanza. 


terminazione  Î’împor- 
tanza di creare una sorta 
di “polo di manutenzio 
ne nautica” con delle of- 
ficine che si oceupassero 
di riparazioni di questo 
tipo. Il tutto doveva es- 
sere naturalmente fina- 
lizzato al piano Fintour 
che prevedeva un au- 
mento del traffico da di- 
porto). 

Le officine sarebbero 


servite secondo il Con- 
sorzio a rispondere alle 
sempre maggiori richie- 
ste dei turisti che avreb- 
bero fatto tappa alla baia 
di Sistiana. «Anche in 
questo caso — continua 
Sgambati — l'ipotesi mi 
è sempre sembrata cam- 
pata in aria! La zona do- 
vrebbe sorgere a novan- 
tacinque metri al di so- 
pra del livello del mare. 
Non siamo po a due 
passi dalla baia e quindi 
il trasporto delle imbar- 
cazioni non sarebbe cer- 


esistono già delle strut- 
ture molto simili e più fa- 
cilmente raggiungibili 
via mare, come ad esem- 
pio quelle del Villaggio 
del ‘pescatore. Ancora 
una volta — sostîene il 
consigliere Sgambati — 
non sì tengono in mag- 
gior considerazione 
vere necessità locali che 
sono ben altre». Nè si tie- 
ne conto, secondo il Tip, 
presentante dei Verdi, 
del valore della zona dal 
punto di vista ecologico- 
ambientale. «Se si desi- 
derava creare un polo ar- 
tigianale — ha detto più 
volte Sgambati — peréhé 
non scegliere un luogo 
più adatto?». 

Erica Orsini 


DUINO-AURISINA 
Odontoiatria: 


studi e ricerche . 


Al castello di Duîno si so- 
no svolte le giornate di 
aggiornamento sulla pre- 
venzione ed ortodonzia, 
secondo la scuola di Ca- 
gliari, organizzati, dall’ 
associazione medici den- 
tîsti italîiani (Amdi) del 
Friuli Venezia Ci con 
il patrocinio dell'Ordine 
dei medici. Alle due gior- 
nate di studi hanno par- 


tecipato insîgni profes- 
Ere pd lell'Eu- 
ropa centrale. Con la.se- 

‘eteria scientifica del 

ottor Maurizio Zanei, 
l'Amdi ha voluto portare 
a Trieste le esperienze 
della scuola di ortodon- 
zia e odontoiatria infan- 
tile di Capliari, diretta 
dal prof. Paolo Falconi, 
per un approfondimento 
sul rimnovamento quali- 
tativo delle cure a co- 
minciare dalla diagnosi 

recoce e della cura nei 

ambini è di aver anche 
focalizzato, per primo in 


Italia, il problema dei di- 
sordini  cranio-cervico- 
mandibolari con le sînto- 
matologie connesse (mal 
di testa, nevralgie cervi- 
cali, disturbi artrosici), 
sempre più individuabili 
e curabili. L'Amdi regio- 
nale, nell'ottica di una 
educazione sanitaria 
continua, ha proposto di 
allargare l'aggiornamen- 
to scientifico ai compo- 
nenti di studio delle as- 
sociazioni professionali 
«Aio» (Associazione ita? 
liana di odontoiatria) ed 
«Aiso» (Associazione ita- 
liana degli studenti di 
odontoiatria). 

Ai lavori è intervenuto 
anche l'assessore regio- 
nale alla sanità, Mario 
Brancati, il quale ha rile- 
vato il risvolto sociale fi- 
nalizzato alla prevenzio- 
ne della patologia del ca- 
vo orale per le incidenze 
onerose sulla popolazio- 
ne. 


EQUIPE: CENTO AMICI AL TUO SERVIZIO. 


DINCGOOONTI 


Concessionaria 
auto. 


Concessionaria 
auto. 


Acquisto, vendita 
e permuta dell'usato. 


IUIP 


STRADA DELLA ROSANDRA 


Servizio carrozzeria, _ 
personalizzazione interni 
ed esteri. 


Finanziamenti, leasing, 
pratiche automobilistiche 
ed assicurazioni. 


O ILA 


[ta 


NUOVA COMUNICAZIONE 


usi 


Compravendita e locazione 


di immobili. 


to dei più agevoli. Inoltre > 
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LA «GRANA» 
| «inquinamento: 


alaz ioni, 


navi 
rede a SI 
irdendo il 


cisterna idrica 
In pericolo» 


simili lavaggi 
utto ne 


Non molto tempo fa, di- 
ciamo cinque anni ad- 
dietro, in uno spot televi- 
sivo si decantavano, î 
pregi del telefono, e fini- 
va così; il telefono, la tua 
voce. Il tutto accompa- 
gnato da una musichetta 
e una voce suadente e 
melliflua e la visione fi- 
nale di un ricevitore. Po- 
co tempo dopo arrivaro- 
no gli aumenti dapprima 
dei canoni, e poi gli scat- 
ti a tempo con meccani- 
smi. astrusi elimando 
ogni franchigia diurna 
(20 minuti la domenica) 
ma. con' franchigie not- 
turne, costringendo i più 
poveri a dormire di gior- 
no per parlare di notte. 
Da un giornale ho letto 
di recente che un uomo 
no pronunciare tre sil- 
labe in un secondo: che 
si stia provando a prepa- 
rare tariffe per numero 
di parole pronunciate? 
Ora c'è in giro un altro 
spot, più sofisticato: ol- 
tre alla voce suadente ci 
sono degli uomini che 
camminano come fosse- 
ro sulla luna (senza pe- 
so) una musica di un 
flauto accompagna la 
voce dello speaker che 
sentenzia: 130 mila uo- 
mini lavorano per dare 
energia al Paese attra- 


Trieste / Segnalazioni 
SOCIETA’ /IRONIA SULLA PUBBLICITA’ DELL’ENI 


Anche il rincaro ha il suo spot 


«Dopo lo slogan "Il telefono la tua voce’ la tariffa aumentò: ora tocca all’energia?» 


verso l'Eni. In pratica 
mentre voi non fate 
niente loro faticano per 
riscaldarvi e quindi pa- 
gate. Dopo questa tirite- 
ra chi sarà quello che 
non penserà a futuri au- 
menti del metano e del- 
l'energia elettrica? Fa- 
cendo parte a suo tempo 
‘per molti anni della ca- 
tegoria dei metalmecca- 
nici (1.500.000) nessuno 
mai ha decantato la no- 
stra indispensabilità e 
quindi la prova di que- 
st’ultimo spot è l'aumen- 
to. 

Antonio Pirchio 


«Ragusa 
dimenticata» 


Ragusa, in Dalmazia, si 
trova sotto la protezione 
dell'Unesco, l’organizza- 
zione internazionale che 
si occupa della tutela dei 
beni artistici, e si vede. 
La marina dell'armata 
che non si sa più se chia- 
mare serba o jugoslava 
cannoneggia i monu- 
menti di Ragusa dal ma- 
re; altri reparti di quel- 
l'esercito che dovrebbe 
rispettare l'eterno «ces- 
sate il fuoco», che non st 
spegne mai, bombarda- 


no Ragusa alle spalle, e 
ne vanno di mezzo Mu- 
sei, fortezze antiche, ce- 
lebri strade'e monumen- 
ti d'ogni sorta. Ma.a che 
gioco giochiamo? A que- 
sto punto un ministro 
degli Esteri di un Paese 
civile' dovrebbe prendere 
contatti con l'Unesco; e 
almeno dire che un'azio- 
ne del genere è provoca- 
toria e barbarica, ispira- 
ta da ignoranza della 
storia e da odio tribale. 
Sempre nominando una 
simile armata, alludia- 
mo pure al suo ritiro; st 
ritiri, che è l'ora, ma non 
agisca più nemmeno do- 
ve i capolavori dell'arte 
superano le beghe e gli 
odi di coloro che, quan- 
d'anche non capiscano îl 
valore di certe opere, 
non hanno il diritto di 
manometterle secondo 
le loro costumanze. L'ar- 
te è patrimonio mondia- 
le. Che l'Unesco si muo- 
va. Non è la prima volta 
che tale ente si dimostra 
distratto; si muova al- 
meno adesso, si renda in 
qualche modo attivo e 
forse anché benemerito. 
Ragusa e Ancona han- 
no le stesse origini, nar- 
ra la storia, quella con là 
«S» maiuscola che, spes- 


so, a scuola si studia po- 
co e male; case, palazzi e 
chiese di mirabile fattu- 
ra le hanno dato l'appel- 
lativo di «Firenze dal- 
mata». Lo sa il nostro 
ministro degli Esteri? 
Ragusa. — ‘la chiama 
spesso così perfino Radio 
Capodistria — non de- 
v‘essere conosciuta solo 
come un luogo dî vacan- 
za. E' una città d'arte. 
Dovranno essere riparati 
i suoi danni, signori del- 
l'Unesco, e a spese di chi 
li ha provocati. Questa è 
logica. Non siate vili. E 
lei, signor ministro De 
Michelis, pronunci con- 
tro l'armata parole quali 
le avrebbe pronunciate 
Gabriele D'Annunzio. Io 
non voglio proprio sug- 
gerirle la frase, ma po- 
trebbe essere questa: «Il 
fuoco dell’armata serba, 
di cui il ‘’cessate’’ è lette- 
ra morta, può essere 
spento, chissà, dall'ac- 
ge erenne che sgorga 
lall'urna inesausta che 
l'aquila del gonfalone di 
Fiume tiene bene stretta 
fra i suoi robusti artigli. 
Quella, sì, è un'acqua di 
cui è assai difficile che 
diminuisca la portata». 

Si adoperi quella. 
Liliana Toriser 


MONTE RADIO 


VACEGA RISPONDE 


Non c’è metano perchè non lo volete 


CELEBRAZIONI / PRECISAZIONE 


«Conta la bandiera, non il pilo» 
«A malincuore accetto le decisioni del prefetto» 


In relazione all'articolo 
apparso sul «Piccolo» del 2 
novembre dal titolo «Pole- 
mica ‘con il prefetto - 
Escluse da ‘piazza Unità le 
bandiere degli esuli» 
avanzo alcune precisazio- 
ni. Il sottoscritto, aa 
a partecipato all'incon- 
tro con il refetto di Trie- 
Ste, Vitiello, le rappre- 
sentante ICI Le anazio- 
nale su delega del presi- 
dente Paolo Sardos Alber- 
tini. La Lega nazionale 
aveva aderito al noto Co- 
Mitato alla irrinunciabile 
Condizione che i promoto- 
Ti fossero solo associazioni 
Patriottiche, combattenti- 
Stiche e d'arma, quindi su- 
Per partes. Dall'articolo 
emerge inoltre una posi- 
Zione unanime da parte di 
tutti i componenti del Co- 
Mitato che non corrispon- 
e a verità. Ù 

Infatti il sottoscritto, in 
Coerenza con quanto ave- 
Va dichiarato in una (pa o 
Cedente riunione dello 
Stesso Comitato, anche 
nell'incontro con il signor 
Prefetto di Trieste ha so- 
Stenuto che la visita del 
Presidente della Repubbli- 
©a alla foiba di Basovizza 
deve rappresentare il mo- 
Mento più alto di unità di 


tutti coloro che credono 
nei valori nazionali e pa- 
triottici; e che per quanto 
attiene  all'installazione 
dei FUEPOTE sui quali issa- 
re le bandiere di Istria, 
Dalmazia e Fiume, se l'au- 
torità di governo, conside- 
rata la delicatezza della 
situazione politica del 
momento, avesse ritenuto 
di non dover concedere 
l'autorizzazione, si sareb- 
be dovuto accettare, an- 
che se a malincuore, tale 
decisione. 

In alternativa alla rea- 
lizzazione  dell’installa- 
zione fissa si ‘sarebbe do- 
vuto partecipare, in gran 
numero, all'alzabandiera 
coni vessilli delle associa- 
zioni degli esuli la cui 
esposizione non richiede 
alcuna autorizzazione. 
Sarebbe veramente assur- 
do attribuire più valore al 
Sunpporto anziché alla 
bandiera. 

Un altro motivo di ram- 
marico è rappresentato 
dalfatto che il testo del te- 
legramma inviato al Pre- 
sidente della Repubblica 
non.sia stato: preventiva- 
mente concordato nel- 
l'ambito del Comitato. 

“Antonino Augusto 


HO TROVATO 
LA CARTA GIUSTA 
PER ENTRARE 
NEL MONDO 
DELLA 


I MODA... 


| «Abbiamo offerto ai potenziali utenti l’allacciamento 


Con riferimento alla 
segnalazione del 26 set- 
tembre con il titolo «Me- 
tano a Monte Radio, va- 
na illusione», si ringra- 
zia anzitutto il cortese 
lettore che offre all'a- 
zienda la possibilità di 


‘| fornire chiarimenti utili 


alriguardo. 
Nel 1988 l'azienda 
aveva affidato all'impre- 


sa Marin l'esecuzione di 
lavori. per la posa delle 
condutture gas e acqua 
lungo la via Bonomea. 
Tali lavori riguardavano 
la posa di una nuova 

remente per il serbatoio 
idrico di Opicina, la posa 
di una conduttura di gas 
in media pressione di 
collegamento tra la sta- 
zione ricevitrice di Opi- 
cina e la città e l'esten- 
sione della rete gasin via 
Bonomea dal numero 
114. 

All'impresa fu. asse- 
gnata anche l’esecuzio- 
ne, lungo il percorso del- 
la via Bonomea stessa, 
degli allacciamenti per 
ogni utente che ne aves- 
se fatto richiesta. 

Nella parte di via Bo- 
nomea, in cui è stata po- 
sata una conduttura del- 
la rete gas, sono stati 
eseguiti tutti gli stacchi 
per le strade laterali (vie 
Terstenico, Cilea, Stradi- 
vari, Toscanini). Pertan- 
to, per quanto riguarda 
le future metanizzazioni 


delle suddette vie, non 
sarà più necessario ope- 
rare in via Bonomea, ma 
solo nelle vie laterali. 
Per dette zone sono 
stati sviluppati dei pro- 
getti che hanno permes- 
so di determinare sia il 
costo delle opere che il 
contributo-di estensione 
rete da porsia carico de- 
gli utenti interessati. 
Con lettera: del 6 ago- 
sto:1990, gli abitanti del- 
le vie Tersterico, Busoni, 


Stradivari' è Cilea sono' 


stati interpellati dall'A- 
cega per conoscere la lo- 
ro disponibilità all'allac- 
ciamento dietro versa- 
mento del contributo so- 
pra menzionato, ma a 
tutt'oggi non si è ottenu- 
to un riscontro da parte 
di un numero di utenti 
sufficiente a permettere 
l'esecuzione delle opere 
in modo da consentire il 
necessario Titorno eco- 
nomico dell'investimen- 
to. 
L'azienda procederà 
quanto prima all'invio di 
una seconda lettera ai 
potenziali utenti di dette 
zone, che non hanno ri- 
sposto alla precedente, 
al fine di poter raggiun- 
gere così il numero di 
adesioni all'iniziativa 
che ne renda possibile 
l'esecuzione. 
a Acega 
Azienda comunale 
elettricità gas e acqua 


ma i risultati sono deludenti» 


Multa 
a Muggia 


Mi rendo conto che il la- 
voro dei vigili urbani è dif- 
ficile, ma anch'essi devo- 
no mantenere il giusto ri- 
spetto per i cittadini. 
Qualche giorno fa per fare 
pochi acquisti in un nego- 
zio di alimentari a Muggia. 
che mi hanno impegnato 
per non più di cinque mi- 
nuti ho 
macchina in divieto di so- 
sta. 

Quando sono tornato 
alla macchina ho trovato 
la vigilessa Serena Peros- 
sa che mi stava verbaliz- 
zando la violazione al co- 
dice. Alle mie rimostran- 
ze, che si riassumevano. 
nel dire che il tempo era 
stato brevissimo, la Peros- 
sa mi ha risposto «lei ha le 

iambe sufficientemente 
in ordine per camminare 
da solo, la macchina la 
può lasciare a casa». Mi 
sembra che sia una frase 
che si commenta da sè. La 
multa è stata di 50 mila li- 
re e non è stato possibile 
ridurla, nonostante _i0 
avessi precisato alla Pe- 
rossa di essere un pensio- 
nato e che 50 mila lire so- 
no una cifra piuttosto ele- 
vata per cinque minuti di 
sosta in zona vietata, in 
una giornata fra l'altro di 
scarso traffico (era la mat- 

tina di un giorno feriale). 
Italo Rusconi 


see E QUESTO 

SPLENDIDO 
| PORTADOCUMENTI 
FIRMATO ALBINI 
IN REGALO. 


posteggiato la. 


SOCIETA? / INDIFFERENZA 


Giovane cade: nessuno aiuta 
Coppia in difficoltà per sostenere un passante 


Diluvia. Aspettiamo il verde all'incro- 
cio. Sono con mio marito in macchina 
e vedo arrivare sul marciapiede un 
giovane barcollante. Inciampa nelle 
sedie del. bar all'angolo e cade. Atten- 
diamo un attimo, forse qualcuno lo 
aiuta. Forse il signore in giacca e cra- 
vatta che dall'interno del bar osserva 
la scena. Scendiamo noi dalla macchi- 
na e lo mettiamo seduto sotto il dilu- 
vio. Ha la testa insanguinata. Mio ma- 
rito entra nel bar per chiamare la Cro- 
ce rossa. Rari i passanti che io chiamo 
per farmi aiutare perché a Sergio, così 
poi lo chiamano gli infermieri della 
Croce rossa, iniziano le convulsioni: 
Epilessia? Non so, ma è difficile tener- 
lo fermo. Finalmente dopo aver chiesto 
aiuto a una decina di passanti, una 


Le persone che si iscriveranno al Circolo della Stampa di Trieste (la tessera 
91-92 costa lire 35.000) entro il 31 dicembre 1991 potranno beneficiare delle 


seguenti agevolazioni: 


— un libro della Cassa di Risparmio di Trieste 
— sconto del 10% alla Libreria Minerva, via San Nicolò 20 i 
— sconto del7% (126, Panda, Uno) e dell'8% (altri modelli) da Fiat Grandi, via 


Flavia 120 


— primaiscrizione all’ACI lire 60.000 (anziché 80.000) con due lavaggi gratuiti 


(anziché uno) 


— polizza di responsabilità civile della famiglia del Lloyd Adriatico 
Assicurazioni al prezzo scontato di lire 100.000 (77.000 con franchigia di 


200.000) 


— sconto del 10% sulle prestazioni odontoiatriche nello studio del dott. 


Giliano Sever, via Filzi 15 


— buoni sosta gratuiti di un'ora al ParkSì di piazza della Libertà 

— sconto del 10% sututte le cornici e facilitazioni di pagamento sull'acquisto » 
di opere d'arte alla Galleria al Bastione di via Venezian 15 

— sconto del 10% sugli acquisti nella Bottega d’arte la Gorgona, via Diaz 16 

CCI UE E, oo, » . 1(1(@T<>T<[[>Trr[sm.@si 


Il:Circolo della Stampa ringrazia «Il Piccolo» e la SPE per la collaborazione 


Iscriviti al Circolo della Stampa. 


Corso Italia 13 - Tel. 370371 


Campagna nuovi soci 1991-'92 


Il Piccolo [17] 


giovane coppia si ferma e ci aiuta a 
metterlo disteso su quattro sedie. Esce 
il proprietario di un negozio accanto e 
finalmente con il suo aiuto e con quel- 
lo di un suo amico si riesce a immobi- 
lizzarlo mentre il padrone del bar bat- 
te sul vetro per farci allontanare. Ha 
paura che uno scatto di questo amma- 
lato glirompa il cristallo. La Croce ros- 
sa lo porta via. Lo conoscono. I Signo- 
ri, e lo scrivo con la S maiuscola, del 
negozio vicino che ci hanno aiutato, ci 
invitano a entrare per farci lavare le 
mani e l'impermeabile di mio marito 
macchiato di sangue. E io piango non 
per Sergio ma per quelli che non l'han. 
no aiutato. 


Claudia Resciniti 


TEND 


Ricevere il. vostro portadocumenti in 
omaggio* è facilissimo: basta visitare uno 
dei centri INGROSS ALBINI. E non è tutto. 
I titolari di partita IVA e tutti gli associati 
agli Enti convenzionati, riceveranno gra- 
tuitamente la tessera personale INGROSS 


ALBINI. È la carta giusta per entrare nel- 
l'imbattibile convenienza INGROSS, dove 
la nuova moda è sempre un grande af- 
fare. È il grande privilegio di un servizio 
unico in regione, con le migliori firme 
e un assortimento merceologico senza 
confronti. 


* Salvo esaurimento delle scorte. 


IL PRIVILEGIO DI ACQUISTARE 


ALL’INGROSSO 


Paparotti, Udine sud - Tel. 0432/600274 
V.le Tricesimo, Udine Nord - Tel. 0432/853373 


Ingresso libero 
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Omaggio deisub Amici 
a San Giusto dei funghi 
Stamani, nel rispetto di Il gruppo di Muggia del- 


una simpatica tradizio- 
ne, i soci dell'Olympic 
Diving Club si immerge- 
ranno nello specchio 
d'acqua tra il.molo di 
‘Grignano e il parco di 
Miramare per deporre 
una ghirlanda di fiori ai 
piedi della statua di San 
Giusto. 


Visita 
a«i Celti» 


Il circolo culturale «Jac- 
ques Maritain» organiz- 
za per domenica 10 no- 
vembre una gita a Vene- 
zia, con visita alla mo- 
stra su «I Celti». Per in- 
formazioni e prenotazio- 
ni rivolgersi alla segrete- 
ria della Feciscur di via 
Mazzini 32, Trieste, tel. 
638212 dalle ore 16.30 
‘alle 18. La' partecipazio- 
ne è estesa a tutti. 


Doposcuola 
Acli 


Continuano, le iscrizioni 
al doposcuola Acli. L'ini- 
ziativa è rivolta a ragazzi 
delle scuole medie e del 
biennio delle superiori, 
per facilitare il loro per- 
corso scolastico e rag- 
giungere il successo in 
tale campo. Il doposcuo-! 
la viene tenuto.ogni po- 
‘meriggio, dalle 15.30 alle 
18.30, al liceo G. Galilei 
in via Mameli 4, e all'E- 
naip in via dell'Istria 57. 
Per informazioni, telefo- 
nare al 370408, in ore 
d'ufficio, o rivolgersi alla 
sede Acli di via S. Fran- 
cesco 4/1. 


Medico 24 su 24 
Tel. 631118 


Lo «Studio Medico Trie- 
stinoy, con sede in via 
Ponchielli n. 3, telefono 
631118, presta pronta 
assistenza medica domi- 
ciliare generica e specia- 
listica, tutti i giorni 24 su 
24, Pap test per appunta- 
mento, tel. 361288. 


Galleria Malcanton 
NELDA STRAVISI 


000000000d0000d00a Y 


Le Caveau 
PROTEO HIRST 


Duro con duro non fa 
buon muro. - 


Temperatura mas- 
sima: 10,9; tempera- 
tura minima: 5,1; 
umidità: 63%; pres- 
sione: 1025,2 in dimi- 
nuzione; cielo poco. 
nuvoloso; calma di 
vento; mare quasi 
calmo con temperatu- 
| ra di 16,3 gradi centi- 
‘gradi. 


Oggi: alta alle 7.09 con 
cm 50 e alle 19.51 con 
cm 25 sopra il livello. 
‘medio del mare; bas- 

sa alle 0.42 concm 31 

e alle 13.49 con cm 45 

sotto il livello medio 
del mare. ì 
Domani prima alta al- 

le 7.39 concm 53 epri- 

ma bassa alle 23 con 

cm30. 


A livello internazio- 
nale sono molto im- 
portanti le associa- 
zioni scientifiche che 
conducono ricerche 
sul caffè come l'Asic 
(Associazione scienti- 
fica internazionale 
del caffè) e Pec (Phi- 
siological effects of 
coffee). Degustiamo 
l'espresso al Bar Az- 


zurro, via Bernin 1/a. 


l'Associazione micologi- 
ca G. Bresadola, invita 
soci e simpatizzanti a 
partecipare alla lezione 
«Funghi dal vero». L'ap- 
puntamento è fissato per 
lunedì 4 novembre alle 
20 alla scuola elementa- 
re De Amiciz di Muggia. 
Presenterà Franco Ber- 
san. 

PA 


Alcolisti 
anonimi 


Se ti senti solo, separato 
da tutti, se il bere non ti 
diverte più, Alcolisti 
anonimi ti può forse aiu- 
tare, Riunioni a Trieste, 
in via Pendice Scoglietto 
6 (telefono 577388), mar- 
tedì alle 19.30, e giovedì 
alle 17.30. A Muggia, in 
via pani 14, lunedì al- 
le 18. 


Domenica 10 novembre 
il Cai Società alpina delle 
Giulie effettuerà una gita 
a Chiusaforte, con salita 
del monte Plananizza 
(1554 m) per la sella Pa- 
tok e discesa per la for- 
cella Agar de lis Tais e gli 
stavoli Polizza, Partenza 
alle 6,45 da piazza Unità 


d'Italia. Pro; a e 
iscrizioni nella sede di 
via Machiavelli 17 (tel. 


369067) dalle 19 ‘ale 
20.30, sabato escluso. 


RISTORANTI E RITROVI 


ORE DELLA CITT. 


Trieste / Agenda 
PROGRAMMA 


Concerto Ilporto 

a Casa Serena peri profughi 

Oggi alle 10 a Casa Sere- Alla Stazione marittima 
na di via Marchesetti 8/1 da domani a venerdì 8 


l'Opera giocosa diretta 
dal maestro. Severino 
Zannerini, terrà un con- 
certo in occasione della 
festività di San Giusto, 
patrono della città. 


Testimoni 

di Geova 

Oggi 3 novembre alle 10, 
nella «Sala, del Regno» 
dei testimoni di Geova di 
«Trieste-Ovest» con sede 
in via del Bosco 4, il mi- 
nistro ordinato Franco 
Perhauz pronuncerà il 
discorso biblico dal te- 
ma: «Geova e Cristo fan- 
no parte di una trinità?». 


Maestri 
Cattolici 


Lunedì, alle 17, nella sa- 
la dell'Aimc di via Maz- 
zini 26, Mario Zanini 
presenterà una serie di 
diapositive su «Il Piave, 
fiume sacro della Pa- 
tria). 


Unione 

degli Istriani 
Lunedì, nella sala dell'U- 
nione degli istriani in via 
Pellico 2, alle 17, verrà 
proiettato un audiovisi- 
vo dal titolo: «Istria. - 
Arie di casa nostra», rea- 
lizzato da Rino Taglia- 
pietra in dissolvenza in- 
crociata. 


394668. , 


Trattoria «AI Moro» 


Pranzi e cene fino alle 02 - Piazza Foraggi, tel. 


Gnoccoteche aperte 


Viale Sanzio 42 - Via Toti 2. 


Polli spiedo-gastronomia 
Via Vittorino da Feltre 1/B a 100m da piazza Perugi- 
no, tel. 392655, orario unico 8-14. 


8 portate 30.000 


‘Al «Bohemien 2» da Luciana la settimana della carne 
‘equina. Via Cereria 2, prenotazioni 305327. 


TURNO B 
AGIP: viale d'Annun- 
zio, 44; viale Mirama- 
re, 49; via dell'Istria, 
50; via I. Svevo, 21. 
MONTESHELL: 
Aquilinia (Muggia); 
Via F. Severo, 1/ largo 
A. Canal, 1/1; Duino- 
Aurisina 129; via d'Al- 
viano, 14; riva Gru- 
mula, 12; strada del 
Friuli, 7; via Revoltel- 
la, 110/2. 

ESSO: riva N. Sauro, 
8; Sistiana SS. 14 (Dui- 
no-Aurisina); piazzale 
Valmaura, 4; via F. 
Severo, 8/10; viale Mi- 
ramare, 267/1. 

I.P.: via Giulia, 58; via 
Carducci, 12. 

API: passaggio S. An- 
drea. A 
Indipendenti: 

SIAT paizzale Cagni, 6 
(colori I.P.). 


Paninoteca «AI Bohemien» 
Aperto fino alle 02 - via San Michele 11. 


Farmacie aperte 
dalle 8.30 alle 13: 
via Roma 15; via Ti- 
ziano Vecellio, 24; 
via S. Giusto, 1; lun- 
gomare Venezia 3 - 
Muggia; Aurisina. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Roma 15, tel. 
639042; via Tiziano 
Vecellio. 24, tel. 
727028; lungomare 
Venezia 3, Muggia, 
tel. 274998; Aurisi- 
na, tel. 200466 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 

Farmacie aperte 
anche dalle 16 alle 
20.30; via Roma, 15; 
via Tiziano, Vecellio 
24; via S. Giusto 1; 
lungomare Venezia 
3, Muggia; Aurisina, 
tel, 200466, solo per 
chiamata telefonica 
conricetta urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
S. Giusto 1, tel. 
308982. i 


novembre dalle 17 alle 
20 sarà attivato un cen- 
tro di raccolta a favore 
dei profughi ospiti negli 
alberghi e case di Rovi- 
gno, escluso denaro. Il 
Cral, promuove, in ac- 
cordo con lo «Jadran tu- 
rist» di Rovigno, una rac- 
colta di ogni genere di 
vestiario usato e nuovo, 
scarpe, coperte, articoli 
per medicamento, generi 
alimentari di lunga con- 
servazione, destinati ai 
profughi, che attualmen- 
te sono ospitati negli al- 
berghi e nelle case di Ro- 
vigno, Tutto il materiale 
raccolto verrà consegna- 
to direttamente alle per- 
sone bisognose, tramite 
l'organizzazione turisti- 
ca Jadran Turist che con 
i propri mezzi provvede- 
Tà sia al trasporto che al- 
la distribuzione, In par- 
ticolare è stato richiesto: 
tute ginniche per bambi- 
ni, scarpe per bambini, 
articoli. per la scuola 
(quaderni, matite ecc.) 
coperte e materiale per 
medicamenti. Per gli 
adulti: ogni genere di ve- 
stiario, 


Corsi ù 

di grafologia 
IlIeilII corso di grafolo- 
gia iniziano domani 4 no- 
vembre, alle 17.40 al li- 
ceo Dante Alighieri; il IN 
corso inizia giovedì 7 no- 
vembre alle 17.40 sem- 
pre al liceo Dante Ali- 
ghieri. 


PICCOLO ALBO 


Dolce e domestico gatto 
di. qualche mese, color 
miele, trovato sabato 2 
novembre in zona Sgoni- 
co. Si cerca il proprieta- 
Tio o.una persona buona 
che lo «adotti». Telefona- 
re al 734674, 


Il giorno 31/10/‘91 in zo- 
na via Carducci-via Ghe- 
ga è:stato smarrito un 
paio di occhiali da sole 
marrone, fusto marrone 
con strass parte superio- 
re. Si prega l'onesto rin- 
Venitore di telefonare al 
n. 308705. Ricompensa. 


RICORDO 
Musica 
eumanità 


Livia d'Andrea Ro- 
manelli, una musici- 
sta che della sua arte 
aveva fatto una mis- 
sione, non è più da 
tre anni tra i suoi 
estimatori, ma il 
messaggio che ha la- 
sciato e cioè di usare 
la musica come mez- 
20 per dare una ma- 
no a chi soffre è sem- 
pre.di attualità, spe- 
cie in queste giorna- 
ith 


— In memoria di Romolo 
Brunelli nell'anniversario 
(3/11) dalla famiglia 50.000 
pro Unitalsi - sezione di Trie- 
ste. 

— In memoria di Risveglio 
Buzzi nel IM anniv. (3/11) da 
Diana 50.000 pro Uildm. a 
— Im memonia di Silvia Lauri 
per l'onomastico (3/11) dalla 
nonna Antonia Skilan 30.000 
pro Ist. Burlo Garofolo. 

— In memoria di Ottorino 
Maghetti nel XXI anniv, dalla 
famiglia 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 50.000 pro 
Soc. Alpina della Giulie. 

— In memoria di Arturo Ma- 
roder nel V anniv. (3/11) dalla 
moglie 50.000 pro Soc. San 
Vincenzo de' Paoli. È 
— In memoria di Lodovico 
Mosetti (3/11) dai fratelli Ida e 
Guido 100.000 pro Cardiolo-- 
gia (prof. Camerini), 100.000 
pro parrocchia San Vincenzo 
de' Paoli. 


— In memoria di Maria Raf-  — In memoria del papà Nar- — In memoria di Lia Furlan 
fael (3/11) dalla sorella Gianna ciso, della mamma Gemma e Scardanzan (4/11) da Maria e 
25.000 pro Ist, Rittmeyer. della sorella Lalla-(3/11) da PierPaolo50.000proAirc. 

— In memoria di Maria Raf- Giuliana de Manzolini e dal — In memoria di Carlo e 
fael (3/11) da Bruna Carlo nipote Fabio 100.000.pro Fa- ‘Francesca Tutta (4/11) dalla 
15.000 pro Pro Senectute. miglia parentina. : figlia e genero 200.000 pro 


— In memoria del prof. Gui- 
do Spiegel nel I anniv, (3/11) 
dalla collega Liliana Poggiani 
10.000 Keren Kayemeth 
Lei Srael (alberi). 

— In memoria di Maria Del- 
ben dai condomini di via Lus- 
sinpiccolo 9 145.000 pro Cen-' 
trotumori Lovenati. 

— In memoria di Dario 
Gnjezda. da Lidia Bertos 
20.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, sd - 
— In memoria di Sergio e Ni- 
colò Valente da mamma e mo- 
glie Gilda Contento 50.000 pro 
‘Ass, Amici del cuore. 

— In memoria di Carlo Colli- 
ni per l'onomastico (4/11) dal- 


+ la sorella 100.000 pro Ist. 


‘Rittmeyer. 


— In memoria di Francesca 
Trentini Zanchi da ‘Robert 
Tullio Fabris 50.000 pro Ass. 
Naz. Amici dei lebbrosi - Bolo- 
gna. 
— In memoria di Claudio Co- 
ciani per il compleanno (4/11) 
dalla moglie Bruna e dal figlio 
Daniele 50.000 pro Agmen. 
— In memoria del dottor Car- 
lo Cogoy per l'onomastico dal- 
la moglie 50.000 pro Astad. 
— In memoria di Maria An- 
tela De Vecchis nel II anniv. 
(4/11) dalla moglie e figlie 
50.000 pro Agmen. 
— In memoria di Walter Mi- 
locco nel XXV anniv. (4/11) da 
‘papà e mamma 50.000 pro, 
Villaggio del fanciullo. 


Ass. Amici del cuore. 

—;In. memoria di Lorenzo 
Zakrajsek nel IN anniv. dalla 
‘moglie Maria Zakrajsek 
100.000 pro Sogit. 

— In memoria del prof. Carlo 
Stazzedoni per l'onomastico 
da Bruna Brill 20.000 pro Do- 


, mus Lucis Sanguinetti. 


— Inmemoria di Lina Agnelli 
per l'onomastico (4/11) dal 
‘marito Franco 50.000 pro Ass. 
‘Amici del cuore (prof. Cameri- 
ni). 

— In memoria di Carlo Tosti 
per l'onomastico (4/11) dalla 
‘moglie Lina e dai figli Mirella 
e Riccardo 15.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti, 15.000 pro 
Agmen. 


Tl 12/11/1941 a Isola d'I- 
stria don Giuseppe Dagri 
univa in matrimonio 
Carlo Delise con Maria 
Lorenzutti. Per questa 
lieta ricorrenza i figli, le 
sorelle e i nipoti tutti for- 
mulano infiniti auguri. 


STATO CIVILE 


NATI: Bernini Tatiana. 

MORTI: Pauletto Fran- 
cesco, di anni 71; Zanini 
Ernesto, 76; Bradicich 
Bruna, 70; Scarpa Bruno, 
78; Minotti Angela, 88; 
Geniola Massimo, 38; 
Monticchio Antonia, 84; 
Ruzzier Giorgio, 81; 
Scarpa Ada, 83; Ladic 
Giuseppina, 93; Perini 
Mario, 88; Balbi Roma- 
na, 79; Sbisà Gemma, 86; 
Cozzi Bruna, 90; Nemi 
Cosetta, 71; Solvi Ari- 
stea, 79; Ferlora Nicolet- 


ta, 63. 
PUBBLICAZIONI DI MA- 
TRIMONIO: . Degrassi 


Willy, operaio con'Starz 
Dorina, internista; Lica- 
ta Luciano, pensionato 
con Carbone Sabina, 
pensionata; Dibenedetto 
Andrea, operaio con 
Trampus Roberta, puli- 
trice; Italiano Raimon- 
do, operaio con Mozina 
Erika, commessa; Gian- 
notti Alessandro, impie- 
gato con Nassivera Ales- 
sandra, impiegata; de 
Posarelli Giuseppe con 
Amodeo Vittoria; Giraldi 
Ugo, commesso con Bia- 
sutti Annamaria, impie- 


‘gata; Rupil Vicinio, eser- 


cente bar con Paganoni 
Luigina, casalinga; Zupa 
Agostino, guardia di Fi- 
nanza con Ricco Mar- 
gherita, disoccupata; Ci- 
ceroni Graziano, impie- 
gato con Leonardi Patri- 
zia, impiegata. 


Informazioni relati 
ve a percorsi e orari 
Act (7795283). 
Linee serali 
Dopo le ore 21, le li- 
nee 1, 5, 6,8,9,10, 
11,15, 16, 18, 25,29, 
33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 
A - piazza Goldoni- 
Ferdinandeo. 

. Goldoni - percorso 
inea 11 - Ferdinan- 
deo - Melara Cattina- 


ra. 
p.. Goldoni-Campi 
Elisi, 
past - percorso 
inea 9 - Campo Mar- 
zio - pass. S. Andrea - 
Campi Elisi. 
B - p. Goldoni-Lon- 
gera. 
. Goldoni - percorso 
inea 9- S. Giovanni - 
str. di Guardiella - 
Sottolongera - Lon- 
gera. 
p. Goldoni-Servola, 
FOROS - percorso 
inea 29 - Servola. 


G - p. Goldoni-Altu- 


ra. 
p. Goldoni -.l.go Bar- 
riera Vecchia - per- 
corso linea 33 Cam- 
panelle v. Brigata 
Gasale - Altura. 
p. Goldoni-Valmau- 
ra. 

. Goldoni - percorso 
inea 10 - Valmaura. 
p. Goldoni-Barcola. 
pi Goldoni - v. Car- 
lucci - percorso li- 
nea 6 - Barcola. 


; ELARGIZIO ù, 


— Im memoria del prof. Carlo 
Stazzedoni per l'onomastico, 
(4/11) dalla sorella Renata 
10.000 pro Padri cappuccini 
di Montuzza (pane per i pove- 
ri), 10.000 pro Vildm. 

— in memoria di Marino 
Gullini nell'anniversario 
(4/11) dalla moglie e figlio 
100.000 pro Ass. donatori di 
sangue. 

— In memoria di Sergio Bal- 
lig da Nivetta 20.000, dal- 
l'Ass. ex-allievi Oratorio fran- 
cescano, Parrocchia via Ros- 
setti 48 100.000 pro Chiesa 
B.V. delle Grazie. 

— In memoria di Andrea Ba- 
Tuzza dagli amici di Roiano 
162.000 pro Ist. Burlo Garofo- 
lo (Centro oncologico). 

—. In memoria di Giuseppe 
Busdon dai colleghi della Ra- 
gioneria del Comune della fi- 
glia Anna Maria 85.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


Università 
Terza età 


Università della Terza 
età «dott. Danilo Dobri- 
na». Ingresso aule: via 
Corti 1/1 - Tel. 311312. 

Programma della I 
settimana dal 5/11 
all'8/11/1991. 

Martedì 5/11: Sede 
aula A — 16-17 prof, B. 
Cester, «Cosmologia»; 
17.30-18.30 prof. R. Ros- 
si, «Cartagine contro: i 
Greci e contro Roma». 

Mercoledì 6/11: Sede 
aula A — 16-18 prof. F. 
Nesbeda, «Musica: Lied 
tedesco». Sede aula B: 
16-17 prof.ssa G. Fran- 
zot, «Lingua francese II 


COrSo»; 17.15-18.15 
prof.ssa _ G. Franzot, 
«Lingua francese III cor- 
so). 


Giovedì 7/11: Sede 
aula B_1 qll Sigra A. 

lamigni, « a ingle- 
se III corso), Sede a 
A: 16-17 dott. M. Messe- 
rotti, «Computer»; 17.30- 
18.30 prof. R. Della Log- 
gia, «Noi, la biologia e le 
piante medicinali». Sede 
aula B: 16-17 prof. P. 
Stenner, . «L'atmosfera»; 
17.30-18.30 prof.ssa M. 
Gurci, «Il libro del mese». 

Venerdì 8/11: Sede 
aula B— 10-11 sig.ra R. 
Giadrossi, «Lingua ingle- 
se II corso». Sede aula 
A: 16-17 prof.ssa L. Se- 
grè, «Letteratura italia- 
na: poesia del ‘500». Se- 


de aula B: 16-17 prof.ssa 
G. Franzot, «Lingua fran- 
cese II corso»; 17.15- 
18.15 prof.ssa G. Fran- 
zot, «Lingua francese III 
COrso», 
Laboratori 
Pittura su stoffa: si- 
1a N. Celli, martedì 
2/11, aula Core 9.30- 
11.30; giovedì 14/11, au- 
la Core 9.30-11.30. 

Gorso di dizione: sig. 
U. Amodeo, mercoledì 
6/11, aula B ore 9.30- 
11,30. : 

Disegno e pittura: si- 
gira E. Allibrante, mer- 
coledì 6/11, aula C ore 
9.30 solo per gli iscritti 
degli anni precedenti. 
Per i nuovi le lezioni ini- 
zieranno il 27/11 ore 9.30 
aula D. io 

Laboratorio: di Dante 
Fabris, lunedì e giovedì 
aula Core 16-18. 

Modellismo: ing. A. 
Antoni, giovedì 7/11, Fie- 
ra di Trieste ore 9-11. 

Coro: lunedì, merco- 
ledì, venerdì aula C ore 


z Ginnastica Sini 
‘oga seguono gli orari 
prestabilito È 
Orario biblioteca: 
‘martedì e venerdì ore 10- 
35, mercoledì ore 15.30- 


I programmi si trova- 
no all'Utat di Galleria 
Protti e via Imbriani. 
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Delise premiato 


Nel corso di una cerimonia svoltasi 
nella sede centrale della CrT, 
Giordano Delise (a sinistra nella foto), 
direttore generale della banca 


cittadina 


o alsettembre 1984, ha 


ricevuto una medaglia «come segno di 
riconoscenza perla sua attività, 
iniziata nel 1966, al servizio della 
Cassa, e per l'impegno dimostrato in 
quasi venti anni di lavoro con la CrT». 


n 


|; (MOSTRE di 
E le note fanno da musa |j 


MOSTRE 


La pittrice Bonifacio Cosmini vi si ispira con delicatezza 


E° una pittrice che ama 
molto la musica, ma an- 
che il dialogo con le altre 
arti, Laura Bonifacio Co- 
smini, presente fino al 
22 novembre con poco 
più diuna decina di ope- 
re presso la sede dell'As- 
sociazione centro. pro- 
mozione - Arci Nova, che 
si occupa di cultura, co- 
municazione, spettaco- 
lo, arte e musica. Una 
parte delle opere esposte 
‘sono infatti direttamen- 
te ispirate all'evento ritu- 
sicale, il quale non è 
mancato alla ‘vernice 
della mostra stessa coni il 
breve concerto del chi- 
tarrista goriziano Giulio 
Chiandetti che ha inter- 
‘pretato musiche di Villa- 
‘Lobos e di Lauro. 

Laura Bonifacio Co- 
smini è ancora alla ri- 
cerca di un proprio mez- 
zo di espressione defini- 
tivo. Però, al contrario di 
altri casi, l'artista per- 
corre tale itinerario con 


delicata sensibilità. Oggi 
ispirata dalla musica 
(ma domani forse lo sarà 
dall'architettura o dalla 
poesia), la pittrice triesti- 
na esprime la propria ri- 
cerca oltre l'oggetto e la 
‘forma con libertà e sin- 
cerità, memore evidente- 
mente anche dell'espe- 
rienza triennale presso 
la scuola libera di figura 
di Nino Perizi, che risalta 
nel suo curriculum di 
autodidatta. Ma dimo- 
stra anche. di sapersi 
muovere con sicurezza 
istintiva nella scelta cro- 
matica delle tempere li- 
quide su carta e con co- 
raggio e curiosità nel- 
l'intervenire su un qua- 
derno musicale con il 
pennello e un messaggio 
‘poetico autografo. Alcu- 
ni studi di nudo dal trat- 
to essenziale e non pre- 
tenzioso e un olio su car- 
ta di gusto materico 
completano la rassegna. 

Marianna Accerboni 


. seo. 


INIZIATIVA SOGIT 
Statua di San Giusto 


pulita dai subacquei 


Il primo novembre i 
sommozzatori della 
Croce di San Giovanni 
Sogit, sezione di Trie- 
ste, hanno provveduto, 
nell'imminenza della 


festa del santo patrono 
della città, alla pulizia 


della statua ‘di Sam.Giu: 
sto immersa nelle ac- 
que ‘della baia di Gri- 
gnano. 

L'operazione vuole 
essere un segno tangibi- 
le di legame tra i som- 
mozzatori della Croce 
di San Giovanni e la cit- 
tà. I sub Sogit si impe- 
gnano a ripetere tutti 
gli anni l'operazione 
onde preservare un be- 
ne comune a tutti i su- 
bacquei triestini. 


Ricordano il «Da Vinci» dopo 30 anni | 


Igeometri del «Da Vinci», che si sono dati appuntamento per celebrare allegramente 


gli oltre 30 anni dal 


— Im memoria di Livio Belle- 
mo dalle fam. Calcagno, Bar- 
zellato, Franceschini, Piazzi e 
Plossi 100.000 pro Agmen. 

— In memoria di Anna Braico 
da Alma 'Scaramella 20.000 
pro Pro Senectute. 

— Im memoria della nonna di 
Patrizia Bonetta da Marina e 
Gianni 50.000 en. 
—In ae Ca- 
fueri da Clara e Paolo Alberti 
50.000 pro Aism. 

— In memoria di Riccardo 
Ciuk dalle famiglie Macnik 
50.000 pro Ass. Amici del Cuo- 
re, 


— In memoria di Giulietta 
Gocciari da Luisa e famiglia 
20.000 pro Astad. 

— In memoria di Nerina Co- 
lonni da Olga Rechsteiner Si- 
velli 50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti; da Elsa e Leila 
Visal, da Livia e Lucio Albri- 
zio 150.000 pro Villaggio del 
‘Fanciullo. È, 


diploma, in posa perla tradizionale foto. 


— In memoria di Teto Golom- 
‘bi da Silva Toffanin 50.000 
pro Airc. È 

— In memoria di Maria Dal- 
l'Ò ved. Apigalli dai cogli 
della. «Provincia» della figlia 
Giuliana 200.000 pro Astad, 
200.000 pro Comunità San 
Martino al Campo (don Mario 
Vatta). ; 

— In memoria di Eleonora 
Degiampietro dalla famiglia 
Bortolini 100.000 pro Anffas. 
— In memoria di Lydia de Ri- 
naldini da Elinor de Albori 
50,000 pro Aire. 

— In memoria di Fanny Fon- 
da ved. Petronio da un gruppo 
di conoscenti 85.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo (Centro onco- 
logico). pages 

— In memoria di Amabile 
Gratton Malusa. da Serena 
Pellanda girono 50.000 pro 
Ospedale. di Cattinara (Se- 
‘melotica i ica) dalla 
fam. Ferin 50.000 pro Sogit. 


— In memoria di Giovanni 
Faressi dagli amici Benedetti, 
‘Brezar, Cetin e Pestotti 80,000 

Centro tumori Lovenati; 


dalle famiglie Galeno-Leva 


50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Renata Ge- 
nel-Gladuli da Raffaello e 
Graziella de Banfield Tripco- 
vich 100.000 pro Ass. Goffre- 
do de Banfield. 

— In memoria di Silvia Ger- 
loni da Amelia Pagnini D'Urso 
con-Lucy 50.000 pro Lega Na- 
zionale, 50.000 pro Fondazio- 
ne D'Antoni, È 
— In memoria di Marino 
Marsi da alcuni amici 100.000 
pro Div, Cardiologica; da Gat- 
tunar Degl'Innocenti 100.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria del dott. Ma- 
rio Moffa da Ernesto ed Elvia 
Battiggi-Stabile ‘100.000. pro 
Fondo beneficenza Rotary 
Club Trieste. 


— In memoria di Erna Kragl 
Fritsch dalla figlia Gilda 
100.000 pro Astad. 
— Inmemoria di Eugenio Lu- 
gnani dalla Francesco Parisi 
Casa. di spedizioni 
300.000, dalle fam. Coloni; 
Saule, Penco 100.000, dal Re- 
arto spedizioni forniture in- 
lustriali ditta Parisi. 90.000 
‘pro Ass. Amici del Cuore. 
— In memoria di Giorgio Ma- 
gro dai magistrati e colleghi 
della Procura Rep. c/ Trib. Ts - 
Sez. P.G. e signori Castellan, 
Di Martino, Redivo, Bole, Cer- 
ni, Donatelli, Gardini e Zerial 
208.000 pro Agmen (trapianto. 
‘midollo spinale). _ 
— In memoria di Ines Masè 


da Silvana Morandini 50.000, 
Morandini, 


dalla famiglia 


50.000 pro Chiesa di Barcola. 


— In memoria di Giuseppe, 


Nucli e Rosa Divari dai fami 
liari 100.000 pro Pro Senectu- 
te. 
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È È 

E' come dopo le elezioni. 
Tutti hanno vinto. Alegge- 
re il bollettino della Confa- 
gricoltura sui risultati del- 
a vendemmia ‘91 nessuno 
ha perso: se c'è stato un 
calo produttivo, il vino sa- 
rà di qualità; se la raccolta 
è stata, invece, più abbon- 
dante dell'annata Pprece-» 
dente, c'è da gioirne; e se è 
andata così così, il vino sa- 
rà buono. Il contadino, si 
sa, ha scarpe grosse ma 
cervello fino. La sua è una 
lezione di ottimismo, o di 
mirato opportunismo, che 
Ci viene da un mondo trop- 
‘po vessato, da madre na- 
tura e dal commercio, per 
essere ingenuamente sin- 
cero. 

Le cifre. L'Italia produr- 
rà quest'anno 59-60 milio- 
Di di ettolitri di vino ri- 
spetto ai 55 milioni della 
Vendemmia ‘90: un 8% in 
più rispetto all'anno pas- 
sato, comunque ancora 
Una volta inferiore ai 70 
milioni di ettolitri della 
media degli ultimi dieci 
anni. E' una stima verosi- 
mile che deriva da una 
Proiezione tipo Doxa rea- 
lizzata, come s'usa nello 
spoglio dei Voti, su un 
campione di oltre 200 
aziende vinicole significa- 
tive, 

I consumi di vino sono 
da tempo in diminuzione; 


AU 
E la vendemmia? 


Va sempre bene 


Il mercato è fiacco, diete e 


campagne antialcoliche 
premono sul freno. Ben 
Venga, dunque, una mino- 
Te produzione ad evitare il 
crollo dei prezzi, che pe- 
nalizzerebbe fatiche, ri- 
schi d'impresa ed investi- 
menti sempre più onerosi. 
Ma il consumatore vedrà, 
soprattutto quest'anno, 
sensibili aumenti dei listi- 
ni che lo scoraggeranno 


dagli acquisti. Il meccani- 
smo Gi Ro perché il 
vino di ità raggiunge- 
tà Sionta ALIA DIS 
normali mense. E la do- 
manda ne soffrirà. 

L'Italia si sta d'altra 
parte allineando all'Euro- 
pa unita, dove negli altri 
Paesi produttori di vino la 
bottiglia è sempre un lusso 
a tavola. Solo da noi il bot- 
tiglione induce i tedeschi a 
cantare, o sa di svendita 


all'ingrosso peri francesi. 

Dalla lettura dei dati di 
Confagricoltura, emerge 
comunque che la vendem- 
mia ‘91 ha premiato il Sud 
(un terzo di produzione in 
più sull'annata preceden- 
te.in Puglia, Basilicata e 
Calabria, quest’ultima an- 
che con un alto livello 
qualitativo), mentre il 
Nord è in diminuzione. 
Regge il Friuli-Venezia 
Giulia con un milione di 
ettolitri —7%inmeno—e 
una qualità definita «otti- 
ma». 

La più penalizzata, sul- 
la carta, è l'Emilia-Roma- 
gna, data' con un 25% di 
calo produttivo. Nella z0- 
na del Lambrusco si parla 
addirittura di metà raccol- 
to, dovuto sia alle brinate 
tardo-primaverili che alle 
sfuriate della grandine 
estiva. Ma i produttori 
non si scompongono: il vi- 
no sarà poco ma buono, i 
prezzi. lievitano: cade la 
barriera delle tremila lire 
a bottiglia, chissà dove si 
va. 

Intanto sono in arrivo i 
vini novelli, che già dai 
prossimi giorni ci consen- 
tiranno di assaporare i 
profumi dell'annata .‘91. 
La vita prosegue e guai a 
lamentarsene. —_ ___. 

‘Baldovino Ulcigrai 


Il frico, 


formaggio fritto 


La pietanza è uno dei piatti «poveri» delle grandi occasioni 


Il frico è una pietanza ti- 
picamente friulana e fa 
parte di quella serie di 
piatti poveri che, come la 
lota, sono compresi nei 
menu delle grandi occa- 
sioni. Si chiama frico il 
formaggio tagliato a pez- 
zetti e fritto nel burro o 
eventualmente nel lardo 
finché diventa croccan- 
te: si mangia così o ver- 
sandovi sopra delle uova 
sbattute, 

Le più antiche ricette 
del frico risalgono alla 
‘metà del XV secolo e so- 
no di Maestro Martino 
cuoco del patriarca di 
Aquileia. Riprendiamo la 
più attuale: «...il cacio in 
padellette si preparava 
con del cacio non'troppo 
Vecchio ne troppo salato, 
tagliato a fettoline o boc- 
coni MIE scottato in 
padel ,, condito però 
con zucchero e cannella 
€, volendo, posto su cro- 
Stini di pane». Confezio- 


nato in piccoli dischetti 
Ticurvi costituisce una 
originale alternativa alle 
patatine o ai salatini. 
Può assumere la forma di 
cestino e contenere anti- 
pastini fritti, risolvendo 
con molta eleganza. il 
servizio delle entrées di 
‘un pranzo elegante. 

La piebainzione ri- 
chiede formaggio Monta- 
sio invecchiato di non 
più di 5/6 mesi, alcuni di- 
cono.10. Questo viene ta- 

liato a fette molto sotti- 
1, che gettate nell'olio 
bollente vengono fritte 
fino a ottenere una leg- 
gera doratura; si metto- 
noin seguito a gocciolare 
sulla carta assorbente 
per eliminare l’unto in 
superficie. Il frico può 
essere preparato con ci- 
polla, cipolla e patate, e 
ersino con le mele. Ma 
la preparazione che in- 
contriamo più spesso E 
gi è quella suggerita 


Cominciamo la nostra 
esplorazione fra riti'e cre- 
denze delle civiltà antiche 
partendo dall'Egitto, così 
affascinante e così misco- 
nosciuto. Sono proprio i 
Fedi che hanno definito 
‘a propria civiltà come op- 
Posta (a torto) a quelle an- 
tico-orientali, a traman- 
Î ci attraverso Erodoto 
{a descrizione più comple- 
ta di uno dei riti più cono- 
Sciuti dell'Egitto antico: 
ti alsamazione. Non sa- 
Tà forse inutile Tipeterne 
brevemente il procedi- 
mento: esso è certamente 
molto antico, visto che se 
Ne trovano tracce nella I 
dinastia (circa 3000 a.G.), 
Esistevano, pare, tre tipi 
di mummificazione, di cui 
il Primo era canonico per i 
faraoni . (non esclusiva- 
DIRI riservato a essi, pe- 


In questo primo caso il 
corpo veniva consegnato 
‘a «Casa della Vita» (il la- 
Pratorio  d'imbalsama- 


zione) dove uno speciali- 
sta (in greco il «paraschi- 
sta») tagliava. l'addome 
con una selce; altri specia- 
listi (i «taricheuti») estrae- 
vano i visceri, mentre tal- 
volta veniva estratto an- 
che il cervello (con un ba- 
stone a uncino attraverso 
le narici, o forandol’attac- 
co delle vertebre cervicali, 
Oppure forando il cranio: 
da qui deriva la leggenda 
che gli egiziani praticasse- 
ro la trapanazione crani- 
ca). Ricucita l'incisione, il 
Corpo veniva immerso in 
Una soluzione fortemente 
salina (salnitro) per un pe- 
riodo di circa 2 mesi, dopo 
pa asperso con oli 
er 

elasticii (Sa 

Un metodo meno com- 
plicato consisteva nello 
sciogliere i visceri con olio 
di cedro immesso. attra- 
verso l'ano; dopo la con- 
sueta immersione nel sal- 
nitro, l'olio veniva lasciato 


5 
Le mummie egiziane 


Inizia l’«esplorazione» tra i «misteri» delle antiche civiltà 


un noto ristoratore friu- 
lano. Gli ingredienti da 
lui proposti sono: 400 gr. 
di montasio vecchio (al- 
meno dieci mesi), un po' 
‘di cotenna di maiale, olio 
di semi. Prendere una 
padella ‘del diametro di 
20 cm, possibilmente con 
il fondo antiaderente, ri- 
scaldarla bene, quindi 
ungerla con la cotenna, 
versarvi l'olio, scaldarlo 
molto bene, distribuirvi 
omogeneamente’ il for: 
maggio grattugiato e far- 
lo friggere un minuto cir- 
ca. Onde evitare di rom- 
pere la sfoglia di formag- 

io, staccare il frico dai 

ordi della padella con 
una forchetta, trattenen- 
dolo con la stessa, versa- 
te l'olio eccedente in un 
altro recipiente e alla fi- 
ne far scivolare la sfoglia 
di formaggio su una car- 
ta assorbente. Ripetere 
l'operazione per ogni 
commensale. Servirlo 


defluire. perché portasse 
con sé i visceri. Il terzo e 
più sbrigativo sistema 
consisteva nella semplice 
immersione nel salnitro; 
tuttavia in tutti e tre i me- 
todi il corpo era fasciato 
con le tipiche bende di li- 
no. 
Che accadeva dei visce- 
ri estratti? In alcune epo- 
che, ad esempio intorno al 
1000 a.C., furono reim- 
messi nel corpo dopo esse- 
re stati impaccati, ma in 
genere, lavati con salnitro, 
erano collocati in 4 vasi, 
detti alla greca «canopi» 
(ce ne sono 4 bellissimi 
d'alabastro a Trieste, nel 
Museo Civico di via Catte- 
drale), chiusi da un coper- 
chio che riproduceva la te- 
sta di 4 dei protettori, i co- 
siddetti «figli di Horus»: 
Amseti, a testa umana, 
rappresentante il. Sud, 
protettore dello stomaco; 
Hapi, cinocefalo, rappre- 
sentante il Nord, protetto- 


OGNI GIORNO CINQUE PREMI 


con polenta. Fare atten- 
zione che il formaggio in 
cottura non prenda colo- 
re rosso «prediy (prete) 
‘perché diventerebbe 
amaro, 

Se si desidera ottenere 
dei dischetti per antipa- 
sto è sufficiente prepara- 
re il frico in padelline di 
12 cm di diametro e ro- 
vesciare il composto an- 
cora caldo su una botti- 
glia. posta. orizzontal- 
mente. Una volta raf- 
freddato, si staccherà 
con molta facilità. I ce- 
stini si ottengono invece 
rovesciando il frico su 
una scodellina capovol- 
ta. Per ottenere un frico 
più morbido e gustoso è 
consigliabile adoperare 
metà formaggio invec- 
chiato di 9/10 mesi e me- 
tà formaggio fresco di 3/4 
mesi. o 

Fulvia Costantinides 

Mady Fast 


re degli intestini; Duamu- 
tef, a testa di sciacallo, 


‘ rappresentante l'Est, pro- 


tettore dei polmoni; Qebe- 
senuf, a testa di falco, rap- 
presentante l'Ovest, pro- 
tettore del fegato. A essi si 
associavano 4 dee: Isis, 
Neftis, Naith, Selkis. Sul 
petto, sotto le bende, in 
corrispondenza del cuore 
e somigliante a esso per la 
forma arrotondata, era po- 
sto uno scarabeo di pietra 
o di «faience», col cap. 
XXX del Libro dei morti 
(recante .la «Confessione 
negativa»). Questi scara- 
bei sono noti soprattutto 
per le imitazioni moderne, 
ma la loro funzione era 
ben precisa, come precisi 
erano i significati di que- 
sto rito, i quali in parte 
giustificano il ruolo di por- 
tafortuna attribuito a que- 
sti oggetti dai venditori 
lungo il Nilo o dai nostri 
negozi di «cose orientali». 
Franca Chiricò 
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Sulle regioni settentrionali cielo nuvoloso per nu- 
bi prevalentemente stratificate con precipitazioni 
in graduale intensificazione ed estensione dal 
settore occidentale a quello orientale; nevicate 


La situazione 
L'area di alta pressione presente 
sull'Italia si attenua gradualmente. $: 
Una perturbazione di origine at- 
lantica si sta avvicinando. 


Sulle Venezie si prevede cielo in ES 
prevalenza nuvoloso o poco nu- 
voloso con sporadiche piogge in 
pianura. Brevi nevicate sui rilievi 
alpini al di sopra dei 1800 metri. 
Venti deboli. Temperatura in lieve 
aumento. Mare generalmente 


sui rilievi alpini. Su tutte le altre regioni iniziali 
condizioni di cielo sereno o poco nuvoloso, ma 
con tendenza adintensificazione della nuvolosità. 
Temperatura: in lieve aumento sulle zone centrali 


Il Piccolo 


Temperature 
minime e massime 
nel mondo 


UL LELLA 


nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
Variabile 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
Gerusalemme nuvoloso 
Johannesburg nuvoloso 


Kiev 
Londra 


nuvoloso 
nuvoloso 


e su quelle meridionali. 

Venti: intorno Sud su tutte le regioni; moderati, 
tendenti a rinforzare, sulla Liguria, lungo il ver- 
sante tirrenico e sulla Sardegna; generalmente 
moderati sulle altre zone. 

Mari: da mossi a molto mossi tutti i bacini ad 
Ovest della penisola; da poco mossi a mossi i re- 
stanti mari. 

Previsioni: a media scadenza. 

DOMANI 4: sulle regioni settentrionali, sulla Sar- 
degna e sulle zone del medio versante tirrenico 
cielo molto nuvoloso o coperto con piogge diffuse 
e nevicate sui rilievi alpini; le precipitazioni sa- 
ranno più intense sulle zone sopravvento. Sulle 
altre regioni nuvolosità in intensificazione ad ini- 
ziare dai versanti occidentali ove, nel corso della 
giornata, si manifesteranno locali precipitazioni. 
MARTEDÌ” 5: su tutte le regioni cielo molto nuvolo- 
so o coperto con precipitazioni diffuse e più persi 
stenti sui versanti sopravvento; nel corso della 
giornata i fenomeni tenderanno a localizzarsi al 
centro e al meridione mentre sulle zone setten- 
trionali andranno instaurandosi condizioni di va- 
riabilità perturbata. La temperatura tenderà a di- 
minuire al Nord; sulle altre zone si manterrà sta- 
zionaria. 


5 

all Ariete 4% Gemelli 
Dei È 20/4 21/5 ; paolo 

volta chi Molte volte una buona 
mostra CO IRA idea deve essere accom- 
stri gonfronti, non vuol pagnata da circostanze 
per Forza dire che debba assai favorevoli per po- 
Sonar o. Nonsiate vi- ter dare i suoi frutti mi- 


dunque, e non 
mettete il Tuiele del ro- 
avvenimenti. perché fi 

nenti, perché si 
tratta di vere È proprie 
Illusioni. Pensate, inve- 
ce, alle cose di casa. 


liori, Se, dunque, pen- 
fate di aver ovaio 
soluzione adeguata ai 
vostri problemi, vedete 
di non rovinare tutto 
con la fretta, ma usate 


prudenza. 
Lia Toro e? cancro 
Ali 20/5 "21/6 21/7 


Non è certo la giornata 
migliore, onesta di do- 
menica, per ‘concentrar- 
st'sul problemi lavorati- 
vi. Eppure, Mercurio e 
Giove sono in posizione 
così benigna che sareb- 
be un peccato lasciarsi 
sfi ‘è. Un'occasione 
tanto favorevole pertro- 
vare! una soluzione «a 

roblemi anche. diffici- 


Meritereste una tirata 
d'orecchie, visto che in 
questo! ultimo periodo 
avete.così tanto trascu- 
rato la famiglia e le ami- 
cizie. Tuttavia, oggi po- 
trete rifarvi, dedicando 
pes calda domenica a 
chi vi vuole davvero be- 
ne. Problemini con l'e-. 
lettricità'e gli elettrodo- 


issimi. mestici. 


OROSCOPO 


Los Angeles 


C. del Messico nuvoloso 
Miami 
Montevideo 


Rio de Janelro nuvoloso 
San Francisco: sereno 


nuvoloso 
sereno 
Variabile 


nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
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ue 2 
i Leone SX Bilancia. ®© Sagittario Ch Aquario 
2217 ‘23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 
Una volta tanto, non Resterete attoniti ap- La soluzione migliore ai Sarete i beniamini della 
avete torto a pensare di DOndao una notizia vostri problemi è deter- . casa, e tutti vi ameran- 


essere davvero i più por- 
tati a risolvere le situa- 
zioni f: ari. Grazie 
ad una vostra ingegnosa 
trovata o ad un accorto 


discorso, infatti, potrete molto 


\vvero singolare, e cioè 
che un vostro e 
stretto ha una relazione 
con una ona 
noscete benissimo da 


arente 
tendete 
jona che co- pe; 


tempo. Preoccu- 


minata unicamente dal- 
la costanza con cui in- 
affrontare im- 
e avvenimenti, La 
volontà, insomma, gio- 
cherà un ruolo decisivo 


no più del solito. Ringra- 
ziate, per questo, il buon 
Giove, che sì mostra 
così compiacente con 
quelli del vostro segno 
zodiacale. La ‘giornata 


ianare idio- ioni di lavoro T tutto il prossimo fu- trà anche essere frut= 
e Trenno turbare un porla ho , anche perché non Fuosa per affrontare con 
la vita di casa da un po' giornata: cercate di ri- potrete certo contare serenità questioni fami- 
di giorni. posarvi. sulla fortuna. Hari. 

AI ‘i «È 
dì. Vergine «Scorpione Capricorno 
24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1 
Meglio non pensare ai Sarete attratti da qual- Riusciretè a mascherare 


problemi di domani, ma cosa che riguarda la vo- il vostro imbarazzo di 

vivere il presente con stra infanzia o, comun- . fronte ‘ad ùna notizia spara certe smargiassa- 
‘entusiasmo e gioia. Le que, un passato molto davvero ‘> paradossale. te. Infatti, si tratta sem- 
stelle, insomma, viinvi- remoto. Potrete avere .. Tuttavia, lacosa è desti- pre Tsone non solo 
tano ‘oggi ad essere un anche l'opportunità nata a colpirvi notevol- poco affidabili, ma an- 
pochino fatalisti, cosic- d'incontrarvi con una menteeamutareinmo- che assai pericolose, con 
ché possiate rilassarvi persona che non vede- doradicalelavostraopi- le quali è bene non in- 
quel tanto:che basta per vate da moltissimo tem- ninesualcune persone e staurare rapporti confi- 
riprendere la settimana po.Imamoreavete qual- recenti | avvenimenti. denziali, e tantomeno 
ventura con rinnovata chebruttagatta da pela- Una serata fra amici cercare di allacciare in- 
grinta. Te, trà risultare divertente. —trecci amorosi. 
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ORIZZONTALI: 1 Francesco che fu un asso del- 
l'aviazione - 8 Non si devono mai fare i conti... 
senza di lui - 12 Intaccato dagli acidi - 13 Corre- 
lativo di qual - 14 Libri sull'altare - 15 Li conte- 
neva il vaso di Pandora - 16 Si suona pizzican- 
dola - 17 Il tesoro... di mamma - 18 La sigla dei 
G-men - 19 Antichissimo - 21 Colui che vi parla - 
22 Elemento della rampa.- 24 Usare un ferro 
caldo - 25 Ci.precedono in società - 26 Un passo 
del Molise - 27 Camicetta estiva - 28 Lo solcano 
gli aerei - 29 Grosse funi - 30 Sboccia in maggio 
- 31 Nome di alberghi - 33 Interno in breve - 34° 
Restano vuote durante le grandi manovre - 35 
Saluto all'amico +36 Cancellato dai ruoli. 


VERTICALI: 2 Tutt'altro che maturo - 3 Gli anfi- 
bi... più brutti -4 Bruciata, incenerita - 5 Il verso 
del corvo e della cornacchia - 6 Un verbo da 
tintori - 7 Le divinità con Thor - 9 Netta separa- 
zione - 10 Polvere dopo-bagno - 11 Gas per diri- 
gibili - 14 E' divisa in cosche - 15 Fastidiose 
‘smancerie - 17 II... capitale sul Nilo - 19 Un chic- 
co d'uva - 20 Una monaca francescana - 22 
Sciarpa di pelliccia - 23 Si trae dall'originale - 
24 Riposino pomeridiano - 25 Un'assemblea in 
Urss - 26 Suddivisioni della città - 27 Si nutre... 
di lana - 28 Si aziona per sollevare - 29 Li into- 
nano gli alpini-31 li fiume che bagna la capitale 
svizzera -32.Il Kennedy senatore. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /./00 


ANAGRAMMA 
ALL’AMICO CHE SI SPOSA 

Orche xamxaxxa nozze, 
il mio augurio ascolta: 
che questo sacro xxxxxxX 
segni per te una svolta. 

(Odin) 
SCIARADA ALTERNA 
(xxooxx00) 

I PATITI DEI MARZIANI 

Un'orma nel cammino hanno fascia- 
to 


‘salda, ma solo in parte, 

perché a cercare l'Ufo c'è qualcuno 

Che questo a sue spese l'ha pagato. 
(llion) 


«ELoALA::XX®®®®®*::"* 


SOLUZIONI DI IERI: 


Scarto: 
curva, cura. 


Sciarada: 
latte, Stato = l'attestato. 


Cruciverba 
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Piccolo» e con le «Coop» bussa due vol-. 


> inoltre, verranno teallatuaporta. 
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PICCOLA AGENDA 
Gli appuntamenti 
della domenica 


GALCIO 
Eccellenza: —Ronchi-S. 
Giovanni, comunale Ron- 
chi, ore 14.30. 
Promozione: S. Luigi- 
Cordenonese, via Fellu- 
ga, ore 14.30; Fortitudo- 
Aquileia, stadio «Zacca- 
ria», Muggia, ore 14.30. 
Prima categoria: Zarja- 
Tolmezzo, Basovizza, ore 
14.30; Primorje-Villano- 
va, Prosecco, ore 14.30; 
Edile Adriatica-Lignano, 
v.le Sanzio, ore 14.30. 
Seconda categoria: pista 
Ronchis, S. Dorligo del 
Valle, ore 14.30; S. Naza- 
tio-Pocenia, Prosecco, 
ore 14.30; Campanelle- 
Camino, B.go S.. Sergio, 
ore 14.30; Olimpia-Ba- 
gnaria Arsa, via Flavia, 
ore 14.30; Chiarbola-Fos- 
salon, Vill. del Fanciullo, 
ore 14,30; Primorec-Au- 
dax, Trebiciano, ore 
14.30; Zaule-Mariano, 
Aquilinia, ore 14.30; 
Isonzo S.P.-Gaja, San Pier 
d'Isonzo, ore 14.30; Kras- 
Capriva, Rupingrande, 
ore 14.30. 

Terza categoria: Union- 
D. Bosco, v.le Sanzio, ore 
16.30; 
cantieri, 


Montebello-Fin- 
S. Luigi, ore 
12.15; Jun. Aurisina-Cus, 
Aurisina, ore 14.30; S. Vi- 
to-C.G.S., Aquilinia, ore 
10.30; Giarizzole-Lelio 
Team, Campanelle, ore 
14.30;  Roianese-Stock, 
Rocco Opicina, ore 14.30. 
Allievi regionali: Costa- 
lunga-Monfalcone, Pa- 
driciano, ore. 10.30; S. 
Luigi V. Busà-Manzane- 
se, San Luigi, ore 10.30; 
Ghiarbola-Itala S. Marco, 
Vill. del Fanciullo, ore 
10,30. 
Allievi provinciali: Pri- 
morje-Portuale, Prosec- 
co, ore 10.30; S. Andrea- 
Opicina, Villaggio F., ore 
8.30; Zarja-San Giovanni, 
Basovizza, ore 10; Cam- 
panelle-Fortitudo, Cam- 
panelle, ore 10.30; 
C.G.S.-Don Bosco, Aurisi- 
na, ore 9.30; Domio-Zau- 
le, Domio, ore 8.45; Mon- 
tebello-Olimpia,. Flavia, 
ore 8,30. vi 
Giovanissimi regionali: 
S. Giovanni-Cormonese, 
v.le Sanzio, ore 10.30; 
Triestina-Pieris, Trebi- 
ciano, ore 10.30; Chiar- 
bola-S. Andrea, Domio, 
ore 10.30; Ponziana-S. 
Luigi, v. Flavia, ore 
10.30. 
Giovanissimi provinciali: 
Don. Bosco-Domio, .v. 
Carsia, ore 10.30; Forti- 
tudo-S. Nazario, Zaccaria 
Mugg., ore 9; Esperia 
5.G.-Campanelle, Cam- 


TENNIS 


panelle, 9; Olimpia-Mon- 
tebello, via Flavia, ore 
8.30; Zaule Rab.-Ponzia- 
na, Aquilinia, 9; Costa- 
lunga-S. Andrea, S. Dorli- 
go, 10; C.G.S.-Triestina, 
Aurisina, 11; Portuale- 
Roianese, Ervatti, ore 
10.30. 

Coppa Trieste 

Campo S. Luigi: ore 9 Ga- 
vinel-Viale Sport; ore 
10.15 Asl Mirabel-Coop. 
Arianna; ore 11.30 Pe- 
scheria Grasilli-Didi 
Coop Casuals. 

Campo Giarizzole: ore 9 
A. Col Buffet Scagnol-Co- 
met . Trops Sport; ore 
10.15 Bar Mario B.S,S.- 
Jolly Miani Car; ore 
11.30 Zoppolato Montes- 
hell-CGS Ginn. Triestina. 
Campo. Trifoglio: ore 9 
Pizz. Michele-Bar Gari- 
baldi Stock; ore. 10.15 
Coop. Alfa I-Pizz. Ferrie- 
ra; ore 11.30 Edoardo 
Mobili-Supermercato 
Jez. 

Campo S. Sergio: ore 9.30 
‘Abb. Il Quadro-Ford La 
Concessionaria; ore 
10.45 Promo Ottica Pri- 
mato-Verde Sgaravatti. 
Campo Chiarbola: ore 10 
Autotras. Zorzenon- 
Schwagel Costruzioni; 
ore 11.15 Bar Sportivo-C. 
Cucine Baa. ; 
Campo Costalunga: ore 
10  Capitolino-Italspur- 
ghi; ore 11.15 Autocarr. 
Stocovaz-Seven Tonig. 
BASKET 

Al maschile: Stefanel- 
Knorr, palasport Chiar- 
bola, ore 17,30. 
Promozione: Barcolana- 
Autosandra Santos, pale- 
stra Valle, ore ll; Sco- 
glietto-Bor, palestra Su- 
vich, ore 11. 

Cadetti: Latte Carso-Li- 
bertas «B», via Forti, ore 
11; Intermuggia-Liber- 
tas, Muggia, ore 11; San- 
tos Autosandra-Stefanel, 
Altura, ore 11; Don Bo- 
sco-Ricreatori, via dell'I- 
stria, ore 11.45. 

Cadette; Monteshell- 
Palli ‘Staranzano, Mug- 
gia; ore 9; Ginn. Triesti- 
na-OMA, Ginnastica, ore 
ci 
PALLAVOLO 

D femminile: Bor Friul 
Export-Banear San Vito, 
Primo Maggio, ore 11. 
TROTTO 

‘Riunione di corse al trot- 
to all'ippodromo di Mon- 
tebello, inizio ore 14.30. 
SKI ROLL 

Trofeo Albrizio, piazzale 
della Grandi Motori, ore 
10.30 (iscrizioni entro ore 
9.45.) > 


Campionati provinciali: 
oggi sui campi di Muggia 
le finalissime dei giovani 


Oggi Vengono assegnati i 
primi titoli ai campionati 
‘provinciali in svolgimen- 
to a Muggia e patrocinati 
dal «Piccolo». 

Dalle 14 in poi si di- 
ARIAERDO le seguenti 

inali: under 12 femmi- 
nile (Bellotto-Fracella), 
under 14 femminile (alle 
15, Novi Ussai-Ras- 
smann), under 10 fem- 
minile (alle 15) e under 
10 maschile (alle 15.45). 
Nel frattempo sono 
noti quasi tutti inomi dei 
ifinalisti della gara 
maschile C: Lorenzo 
Dambrosi, che si è age- 
volmente sbarazzato di 
Gianluigi Mandruzzato, 
Pierfrancesco Petrini, 
vittorioso dopo un incon- 
tro molto combattuto su 
Paolo Longo, e Diego Zio- 
dato che dopo tre set ha 
eliminato a sorpresa Se- 
bastiano Franco. L'ulti- 
mo semifinalista è uscito 
dall'incontro tra Fulvio 
Delli Compagni e Ales- 
sandro Leva conclusosi a 
tarda sera. 

Nel tabellone Nc Mas- 
similiano Pacor, dopo 
aver sconfitto in tre par- 
tite Stefano Emili, ha da- 
to una grande prova di 
forza concedendo appe- 
na sei game al favorito n. 
1 della manifestazione, 
Stefano Franchi. Ha de- 
stato stupore anche la fa- 
cile affermazione di Ro- 
berto Moselli a spese del 
n. 4 del rancking Davide 
Ruzzier. 

Continua, nel frattem- 
po, la marcia di Paolo Loi 
che ha superato anche 
Stefano Radoicovich. 

Nella gara femminile è 
stato tutto facile per Mi- 


chela Ragusin, Giovanna - 


Della Nora e Cyrilla De-: 
vetti che sono già appro- 
date in semifinale. 

Ecco, nel dettaglio, i. 
risultati. Sing. masch. 


C: (ottavi) Delli Compa- 
ib. Visintin S. 7-5 6-0; 
fusa) Dambrosi L. b. 
Mandruzzato 6-3 6-2, 
Petrini b. Longo 4-6 6-1 
6-4, Ziodato b. Franco 6- 
4 3-6 6-4. Sing. masch. 
Nc: (ottavi) Franchi b. Di 
Pretoro. 4-6, 6-1 6-2, Pa- 
cor b, Emili 6-1 3-6 6-3, 
Moselli b. Ruzzier 6-3 6- 
2, Loi b, Radoicovich 6-1 
rit., Montesano b. Poro- 
pat 6-4 6-4; (quarti) Pa- 
cor b. Franchi 6-2 6-4. 
Sing. femm. C-Nc: (otta- 
vi) Grusovin b. Strain 6-4 
6-1, Poli A. b. Novi Ussai 
6-3 6-2, Zettin b. Vatta 6- 
2 6-4, Devetti b. Galante 
6-0 6-1, Matievich b. 
Marzari 3-6 6-2 6-0; 
(quarti) Della Nora b. 
Matievich 6-1 6-0, De- 
vetti b. Zettin 6-1 6-2, 
Ragusin b. De Corti 6-2 
6-0. Sing. masch. under 
14: (quarti) Plesnicar B. 
b. Borsetti 6-1 6-0, Mo- 
selli b. Vargiu 6-1 6-0, 
Del Degan T. b. Sannini 
6-3 6-3. Sing. femm. un- 
der ‘14: (quarti) Turrisi 
b. Fragiacomo 6-1 6-1, 
Vecchiet b. Martellani 6- 
1 7-6; (semifinali) Novi 
Ussai b. Turrisi p.r. g., 
Rossmann b. Vecchiet 6- 
1 5-7 6-2. Sing. masch. 
under. 12: (l.0 turno) 
Prestinenzi b. Luca 6-0 
6-1; (quarti) Staffa L, b. 
Logher 6-1 6-0, Crévatin 
b. Perini 6-0 6-0, Presti- 
nenzi b. Rigoni 6-0 6-2. 
Sing. femm. under 12: 
(semifinali) Bellotto b. 
Franchi 6-1 6-1; Fracella 
b. Bastiani 6-1 6-2. Sing. 
masch. under 10: 
(quarti) Rizzotti b. Can- 
«none 6-1, Carli b. Sma- 
dossi 6-1, Morea b. Lic- 
ciulli 6-0, Surian b. Buffa 
6-3. Sing. femm. under 
10: (quarti) Morvay b. 
Suraci 6-0, Novello b. 

Polese 6-2. 
p.t. 


C'è un volo speciale in 
partenza oggi da Ronchi: 
Tiguarda il San Giovanni, 
che cerca nella cittadina 
isontina il riscatto im- 
mediato dopo la brutta 
sconfitta casalinga pati- 
ta domenica scorsa con 
la Gemonese. Una setti- 
mana fa, in sede di pre- 
sentazione, avevamo già 
usato gli stessi concetti, 

erché già prima del con- 

onto coni gialli friulani 
esistevano dei problemi 
di classifica da risolvere 
al più presto. La battuta 
d'arresto, tanto imprevi- 
sta quanto cruda,.ha ri- 
mescolato le carte rosso- 
nere in modo decisivo e 


la trasferta odierna a - 


Ronchi ha assunto i clas- 
sici contorni da ultima 
spiaggia. 

Non si fanno sicura- 
mente drammi a San 
Giovanni, ma rimane la 
delusione per un inizio di 
stagione che' non ha ri- 
specchiato quelle: che 
erano le premesse della 
vigilia, che volevano la 
comp e di Medeot fa- 
vorita d'obbligo, essendo 
appena retrocessa dalla 
categoria superiore. Le 
cose invece non sono an- 
date per il verso giusto e 
il bilancio che si può 
trarre fino al momento 
attuale è in rosso. 


Non ancora drammi 
ma preoccupazioni lei: 
time in seno alla squadra 
e alla società; così 
espresse dal presidente 
Spartaco Ventura: «L'an- 
damento negativo. di 
queste prime giornate ci 
ha. condizionati netta- 
mente, rendendo neces- 
sario un cambio dei pro- 

‘ammi. Da formazione 
‘avorita, o perlomeno in 

‘ado di disputare un 

uon campionato, per- 
ché non abbiamo mai 
vantato precise mire di 
promozione, ci ritrovia- 
mo in una collocazione 
di classifica estrema- 
mente difficile. Le ragio- 
ni possono essere diver- 
se, ma senz'altro ce n'è 
una, a mio avviso, più 
chiara delle altre, l'as- 
senza di Zurini, oramai 
definitivamente insedia- 
tosiin Sud Africa per mo- 
tivi professionali. La sua 


personalità di giocatore: 


era talmente forte che il 
suo peso è sempre stato 
determinante. ‘Farne a 
meno è risultato più dif- 
ficile del previsto — ag- 
giunge il presidente ros- 
sonero — e finora non 
siamo riusciti a trovare 
la soluzione alternativa 
valida. 

«Il mister Medeot — 


continua Ventura — ha 
tentato varie soluzioni 
tattiche, ma i risultati 
non ci hanno premiato 
come speravamo. Dob- 
biamo perciò prendere 
atto — prosegue amara- 
mente Ventura — che 
così le cose non vanno; si 
rende necessario un ul- 
teriore cambio nell'as- 
setto della squadra, per- 
ché non possiamo conti- 
nuare a navigare in que- 
sta posizione di gradua- 
toria. é 
«Già a Ronchi — con- 
clude con fermezza Ven- 
tura — mi aspetto una 
buona reazione della 
squadra, chiamata, in 
lesto frangente, a ren- 
lersi conto delle difficol- 
tà del momento e a reagi- 
re opportunamente. Dal- 
la trasferta di Ronchi mi 
aspetto perlomeno un 
pareggio, ma confido ‘în 
‘un successo, che i ragaz- 
zi vogliono con determi- 
nazione e che riportereb- 
be le cose nella direzione 
giusta». 
Grande attesa dunque 
a Ronchi per l'arrivo di 
questo San Giovanni as- 
setato di punti: se il de- 
collo sarà effettuato per- 
fettamente, il volo poi 
sarà molto più semplice. 
Ugo Salvini 


«PRIMA» / LA CAPOLISTA CON IL VILLANOVA 


Il Primorje gioca in casa 


La giornata odierna del campionato di Prima cate- 
goria potrebbe rilevarsi favorevole, nel girone «B», 
per le due formazioni triestine di vertice. La capo- 
lista Primorje, miglior attacco del campionato as- 
sieme al Tagliamento (raggruppamento «A») e al 
Latisana («C»), ospiterà infatti la formazione, non 
certo trascendentale, del Villanova che, però, nonè 
mai stata sconfitta in trasferta avendo sempre pa- 
reggiato nei tre incontri disputati lontano da casa. 

Il Vesna, terzo in graduatoria, sarà impegnato 
sul terreno del fanalino di coda Riviera che ha la 
difesa più perforata del campionato (in tutti i tre 
gironi) avendo subito la bellezzaa di 18 reti. La for- 
mazione di S. Croce dovrà però fare a meno di 
Franco Naldi, appiedato dal giudice sportivo. 

Le due compagini dell'altipiano potrebbero, 
inoltre, approfittare dell'insidiosa partita che at- 
tende:il Tricesimo, secondo in classifica, a Udine 
contro il Moraro vista anche l'assenza di due im- 
portanti pedine (Pellis e Crucil) per squalifica. 

La terza formazione triestina del raggruppa- 


mento «B», lo Z: 


ja, sarà impegnata sul campo di 


Basovizza, dove fino a questo momento ha vinto 
due incontri dei quattro disputati, contro il Tol- 
mezzo che nelle trasferte fin qui disputate non è 
mai riuscito a pareggiare vincendo una partita e 


perdendone due. 


Nel girone «C» solamente l'Edile Adriatica, se- 
conda in graduatoria assieme ad altre cinque squa- 
dre e a una sola lunghezza dalla Maranese capoli- 
sta solitaria, sarà impegnata a Trieste. L'avversa- 


UNDER 18 / REGIONALI 


Goleada del Ponziana 


Passa il San Luigi sul campo della Fortitudo - Ruda trionfale 


Nel campionato under 
regionale continua. la 
marcia trionfale del Ru- 
da che supera, di misura, 
il Lucinico. La formazio- 
ne allenata d a Gratton 
va già in vantaggio al 5' 
grazie ad una azione per- 
sonale di Valentinuzzi. 
La compagine di casa le- 
gittima il vantaggio sfio- 
rando più volte il rad- 
doppio con Portelli. Ad 
inizio ripresa il Ruda si 
rilassa un pò e così il Lu- 
cinico pareggia. La rea- 
zione dei capiclassifica è 
immediata e ben presto 
arriva la rete del succes- 
so direttamente su calcio 
di punizione calciato da 
Tassin. 

In seconda posizione, 
sconfitto il S. Canzian 
dal Ronchi, restano ap- 
paiate il San Sergio e la 
Pro Fiumicello. La for- 
mazione triestina supe- 
ra, al termine di un in- 
contro ben giocato se si 
esclude qualche pausa, 
l'Aquileia che è apparsa 
solida fisicamente. Per il 
S. Sergio bisogna segna- 
lare l'ottima prova di 
Giuressi autore di una 
doppietta. 

La Pro Fiumicello su- 
pera il Costalunga al ter- 
mine di un incontro mol- 
to nervoso, diretto da un 
arbitro non apparso al- 
l'altezza. Gli espulsi sono 
stati ben tre: Puntin (au- 
tore delle due reti dei pa- 
droni di casa), Rustici e 
Bubbi (entrambi 
formazione ospite che è 
Andate in gol con Sircel- 


Il Ponziana rifila una 
goleada (8-1) all'Itala S. 
Marco grazie soprattutto 
all'ottima vena di Vec- 
chiet autore di quattro 
reti. 7 

Ottima affermazione 
del S. Luigi sul campo 


della, 


della Fortitudo con tre 
marcature di Giursi su 
rigore). E‘ stato positivo 
per la formazione bian- 
coverde il rientro di Dan- 
dri dopo 4-5 mesi di inat- 
tività. 

Il Portuale nell'arco di 
un quarto d'ora (dal 43' 
‘al 58') rifila tre «sberle» 
alla Gradese. 

S. Giovanni e Zaule 
hanno dato vita ad una 
partita molto bella e 
combattuta che ha pre- 
miato.i rossoneri con il 
punteggio di 3-2. Come 
già detto il S. Canzian è 
stato sconfitto 1-0 a Ron- 
chi altermine di una par- 
tita molto sfortunata. La 
formazione ospite pu re- 
criminare su ben due 
traverse. 


S. Giovanni-Zaule 3-2 
MARCATORI: Di Vita, 
Sila, Zei, Rossi e Gentile. 
S. GIOVANNI: Apolio- 
nio, Corsi, Fonda, Visin- 
tin, Verginella (Brandi), 
Sabini, Benci, Rosso (Ve- 
stidello), Zei, Di Vita, 
Facciuto. Torresin. 
ZAULE: Francavilla, 
Sossi, Rosaz, Novel, No- 
vak, Tripani, Smilovich, 
Gentile, Visentin, Sila, 
Loggia. Quagliatini. 
Ruda-Lucinico 2-1 
MARCATORI: Valen- 
tinuzzi, Giacomini e Tas- 


sm. 

RUDA: Zoff, Rigonat, 
‘Pecorari, Cossar, Cumi- 
ni, Fumo, Gregorat, Tas- 
sin, Macoratti (Bertoc- 
pre Valentinuzzi, Portel- 


LUCINICO: Calligaris, 
Venturoli, Zit, Mellini, 
Indaco, Kobal, Dario, Le- 
cicero, Giacomini, Clan- 
cic, Bais. 


Ronchi-S. Canzian 1-0 - 


MARCATORE: Can- 


per due turni». 


rio della formazione allenata da Vatta è il Lignano 
che appaia gli «edilini» in classifica. I friulani han- 
no appena perso la leadership dopo essere stati 
sconfitti sul proprio campo dal Trivignano. Il Li- 
gnano deve venir affrontato con la massima atten- 
zione visto che nelle trasferte fin qui intraprese è 
sempre riuscito a fare bottino pieno in virtù di 
un'ottima difesa che, fino a questo momento, ha 
subito solamente quattro gol. L'Edile dovrà inoltre 
fare a meno di Paolo Mercusa che, espulso domeni- 
ca scorsa, è stato squalificato per due turni. 

La Muggesana, dopo aver festeggiato trionfal- 
mente il suo 46.0 «compleanno» superando venerdì 
nella stracittadina la Fortitudo per 4-1, sarà di sce- 
na/sul terreno del Pieris che in classifica precede i 
verdearancio solamente di una lunghezza. La for- 
mazione rivierasca vorrà sicuramente confermare ; 
il buon momento (pareggio in trasferta e prima vit- 
toria stagionale), coinciso con l'arrivo in panchina 
dell'allenatore Sciarrone, anche se non sarà certo 
facile viste tre assenze dovute a squalifica (l'alle- 
natore muggesano dovrà infatti sostituire Denis 
Fuccaro, Alessandro Gattinoni e Fulvio Franca au- 
tore di una rete domenica scorsa e di due nell'ami- 
chevole con i «cugini» della Fortitudo). È 

Il San Marco Sistiana dovrà affrontare la tra- 
sferta, non certo agevole, di Trivignano contro una 
squadra che occupa le posizioni di vertice della 


graduatoria. 


dotti R, 

RONCHI: Bregant, Zi- 
molo, Zaccai, Gardenal, 
Gandotti, Fulizio (San- 
drucci), Braida, Sansone, 
Furioso (Galoppin), Ga- 


riazzo, Defendi, Gherba, 


Brandolin, Frandolich. 
S. CANZIAN: Colautti, 
Visintin Travagnin, Pa- 


cor, Ghirardo, Bergamin. 


(Bonaldo), Milani, Ustu- 
lin, De Fabris, Splendido, 
Albanese, Ban, Bain, Be- 
nes, Bonazza. 


S. Sergio-Aquileia 3-1 

MARCATORI: Giures- 
si (2), Gargiuolo e De Ce- 
sco. 

S. SERGIO: Padovan, 
Krossovec, Pontelvi (Sa- 
badin), Frasson, Gar- 
giuolo, Macovazzi, Gio- 
vannini (De Luca), Giu- 
ressi, Martincich, Poli- 
cardi, Leghissa. Balsa- 
mo. 

AQUILEIA:  Nadalin, 
Giego, Puntin, Tentor, 
Mian, De Cesco, Nocerit, 
Tomat, Segato, Ghipar- 
do, Vidossich, Marche- 
san, Dovier, Cossac. 


Fortitudo-S, Luigi 1-3 
MARCATORI: Dandri 
(autorete) e Giursi (3). 
FORTITUDO: Pintus, 
Gori, Chelo, Marass, Roi- 
ci, Stradi, Della Pietra, 
Picciola, Petronio, No- 
vel, Chert. Rojas, Braico, 
Zugna. 
S. LUIGI: Furlan, Rob- 
ba, Palermo, Monteduro, 
Puzzer, Dandri, Tittonel, 
Giursi (Di Benedetto), 
Polacco, Giacca, Arbanas 
(Chinnici). Santoro. 
Pro Fiumicello-Costa- 
lunga 2-1 
MARCATORI: Puntin 
A. (2) e Sircelli. 
PRO FIUMICELLO: 
Puntin F., Bianchin, Par- 
misan, Alvaro, Giacuzzo, 


‘Piero Tononi 


Vezil,. Casagrande (Mer- 
luzzi), Italia, Puntin A., 
Andrian, Stabile. Verze- 
gnassi, Sanna. 
COSTALUNGA: . Bo- 
otto, Rustici, Mergiani 
Coronica), Vulk, Bubbi, 
Taucer (Billa), Sircelli, 
Visintin, Core, Marchesi, 
Maggi. Da Pretto. 


Portuale-Gradese 3-0 
MARCATORI: Dazza- 
ra P., Vidonis, Bercé. 
PORTUALE: Ellero, 
Scrignar, Macchia, Del 
Rio (Caburlotto), Tuntar, 
Armani S., Bercé, Dazza- 
ra G., Graniero (Volli), 
Dazzara P., Vidonis. Va- 
lente, Armani. 4 
GRADESE: Focchinet- 
ti, Perlot, Zanpar, Maric- 
chio, Bottin, Tognon G., 
Bellan, Marin, Iussa, To- 


gnonR., Iento. _. : 
Ponziana-Itala Ss. 
Marco 8-1 
MARCATORI: — Vec- 


chiet (4), Palese (2), Pe- 
scatori, Rossi e Tomasin- 
sig. 

"E ONZIANA: Gastella- 


‘’ no, Sker A., SkerS., (Che- 


rubini), Lombardo, Ros- 
si, Kirchmaier, Vecchiet, 
Tedeschi (Morin), Zuc- 
chi, Pescatori, Palese. 
Calabrese. 

ITALA: Bernardi, Ric- 
chi, Lozej, Tomasinsig, 
Visintin, Moratto, Colu- 
gnatti, Sonson, Germani, 
De Rio, Mian. Cavalli, 
Grosso; Martellossi, Lui- 


sa. 

CLASSIFICA: Ruda 
15; San Sergio e Pro Fiu- 
micello 12; S. Canzian e 
Ronchi 10; S. Luigi e S. 
Giovanni 9; Costalunga e 
Gradese 8; Zaule e Pon- 


ziana 6; Portuale 5; For- ‘ 


titudo,4; Lucinico 3; Ita- 
la S.Marco 1; Aquileia 0. 


Gaetano Strazzullo 


| ECCELLENZA /IL SAN GIOVANNI A RONCHI DEI LEGIONARI 


La parola d’ordine: decollare 
Bisogna trovare un’alternativa a Zurini (in Sud Africa per lavoro) - Ventura dà la carica 


PROMOZIONE / SAN LUIGI-CORDENONESE 


T illi, c'è Cragliett 
ranquilli, c'è Craglietto 
La Cordenonese è nuovamente di scena a Trieste. I 
friulani si presentano questa volta sul rettangolo 
di via Felluga per affrontare il San Luigi Vivai Bu- 
sà. I bianconeri di Palcini sono in una discreta po- 
sizione di centroclassifica. Il presidente del sodali- 
zio triestino, Peruzzo, è soddisfatto di tutto ciò e ce 
lo conferma: «I ragazzi sono in forma, la società è 
sana, e il nostro settore giovanile, presente con no- 
stro grosso sforzo in tutte e tre le categorie regio- 
nali, mette ogni anno in mostra qualche pezzo pre- 
giato. La partenza di Horiek, come preparatore dei 
portieri, persona che ci è stata di grande aiuto per 
serietà e preparazione, è stata fortunatamente più 
che degnamente sostituita con l'arrivo di Iansa, 
personaggio che non ha bisogno di presentazioni 
nell'ambito dilettantistico triestino. Il fatto poi che 
Craglietto sia giunto alla quarta settimana di im- 
battibilità ne è un significativo esempio. 

«Quanto alla partita con la Cordenonese — con- 
clude Peruzzo — debbo dire che sono sicuro della 
vittoria dei miei colori, non tanto perché non rico- 
nosco il valore degli amaranto, quanto perché sono 
convinto di una nostra bella ‘prova, nonostante 
l'assenza per squalifica di Bragagnolo, appiedato 


Le altre due triestine del girone A saranno in 
trasferta..Il Portuale in quel di Fagagna, e il San 


di Esposito, 


questa squadra, 


suo il risultato. 


Il Sant'Andrea, invece, privo di 
Raker e Razem, squalificati per un 

‘ turno, se la vedrà col Torre in una 
partita non impossibile. + 
L'Opicina, da parte sua, andrà a 
Torviscosa. Per l'allenatore Ramani, 
rincasare imbattuti potrebbe signifi- 
care il lancio verso mete finora ma- 
scherate, ma che sono alla portata di 


Nel girone D la partita più interes- 
sante da vedere sarà Campanelle- 
Camino. La regina di questo ,rag- 
gruppamento viene a Trieste ad af- 
frontare un'avversaria in piena for- 
ma che ha le carte in regola per far 


Domenica 3 novembre 199 @® 


Sergio ad Artegna. I biancoblù di Fonda, in ottimo 
periodo di forma, avranno:la gatta più difficile. La 
Pro Fagagna è reduce da un pari risicato con'la 
forte Sanvitese, e Ingrao e soci dovranno sudare; 
anche se, pur riconoscendo i meriti friulani, il ri- 
sultato è aperto a tutte le soluzioni. 

E lo stesso discorso vale per il San Sergio, che 
dopo aver solo sfiorato quella che sarebbe stata la 
meritata vittoria di domenica scorsa, deve e può 
far punti con l'Arteniese, che proprio l'altra setti- 
mana ha fatto sua per la prima volta l'intera posta. 
Se Pase e Pescatori concretizzeranno di più, l’at- 
tacco, che potenzialmente è fortissimo, potrà farla 


differenza. 


Nel girone B l'unica società giuliana a giocare 
fra le mura amiche, è la Fortitudo. Gli amaranto di 
Borroni devono vincere per non vanificare la buo- 
na partenza e non vedere compromessa la troppo 


deficitaria classifica. 


Il Costalunga, in serie positiva, va a Pasian di 
Prato, a tentare il colpaccio con un non certo tra- 
scendentale avversario. Per Germanò e soci l'im- 
presa non'è certamente impossibile. Il Ponziana, 
priva di Cerchi, gioca a Gorizia. Alla Juventina, pa-.. 
riclassifica, Toffolutti'e compagni dovranno strap- ) 


Pare almeno un punto. 


«SECONDA» /SCONTRO AL VERTICE 
Chiarbola-Fossalon è il «clou» 
Il Campanelle (girone D) ospita la capolista Camino 


In Seconda categoria, la partita di 
cartello è quella fra il Chiarbola e il 
Fossalon, ovverossia fra le prime 
della classe del girone E. L'undici di 
Curzolo è chiamato a legittimare la 
buona impressione e le aspirazioni 
fin qui mostrate contro una squadra 
che, pur essendo stata fermata in ca- 
sa sette giorni fa dal Sant'Andrea, è 
‘un avversaria di tutto rispetto. 
Anche l'Olimpia si batterà fra le 
mura amiche, Il Bagnaria Arsa è una 
formazione alla portata dei ragazzi 


UNDER 18 /PROVINCIALI 


Sant'Andrea, prima vittoria 
Il Chiarbola cede all’Edile 


Prima vittoria della sta- 
gione per il Sant'Andrea 
che coincide con la scon- 
fitta del Breg. Questo il 
risultato più importante 
della sesta giornata d'an- 
data del girone H degli 
under provinciali, ‘La 
squadra di Monaro, in 
trasferta, ha liquidato gli 
avversari nonostante co- 
‘me ogni sabato non siano 
scesi in campo a ranghi 
completi. L'ostinazione 
‘messa sul terreno di gio- 
co ha portato a un 3-0 
meritato, anche perché i 
giovani di Bevk erano 
scesi in campo con trop- 
pa sufficienza TRE 
soprattutto a centrocam- 
Je} 


si Nel corso dei 90 minu- 
ti Vivoda, Salierno, Ca- 
rulli e Chieradia sono 


stati i migliori per i vin- 


citori, mentre Buzzi, 
‘Reia e Svab per gli avver- 
sari, Buon 2-1 per l'Edile 
Adriatica a o del 
Ghiarbola. Vattovani è 
contento dei suoi che 
hanno disputato una 
partita agonisticamente 
validissima, mandando 
in rete Fernetti e Kirch- 
meyer, Favento e Ga- 
sparri sono: stati le note 
migliori di un complesso 
che con questi due punti 
si rilancia per disputare 
un campionato di verti- 
ce. Un 3-0 che non am- 
mette repliche quello 
con il le la Muggesa- 
na ha fatto fuori il Pri- 
morje. Costantini, Ber- 
netti e Drioli gli autori 
delle reti che hanno fis- 
sato il punteggio. 
Sfortunato match del- 
l'Olimpia Monfalcone. Il 
presidente Bottaro è no- 
nostante tutto contento 
della prova dei suoi ra- 
gazzi, che trascinati da 
Prescindaro, Zaccaron e 
Reia hanno disputato 


una bella gara soprattut- 
to nella ripresa. Ma evi. 
dentemente non. ‘era 
giornata: Salomonico pa- 
reggio quello tra Opicina 
e Domio. Sia Spadoni che 
Pugliese concordano sul- 
la veridicità del punteg- 
fio. Lo Staranzano capo- 
ista è fermato nel derby' 
conl Pieris. L'1-1 accon- 
tenta entrambe le forma- 
zioni come ci dice il diri- 
gente della capolista Pie- 
ri. L'incontro è stato ben 
giocato anche sul piano 
agonistico, e nonostante 
le numerose assenze tra 
le due contendenti. 
Paris Lippi 
Primor st icona 


MARCATORI; Co- 
stantini, Bernetti, Drioli. 

PRIMORJE: Franza, 
Puntar, Iavarone, Pahor, 
Nadalicchio, Stolfa, Cos- 
sutta, Crisman, Taucer, 
Zaccigna, Skaber. Spado- 


ni. 
MUGGESANA: Pier- 
gianni, Abrami, Bertoc- 


chi, Norbedo, Bitrani, 


Podreca, Costantini, Ber- 
netti,  Drioli, Ghersini, 
Maraldi. Minca, Vesha- 
Ver. SUIS 
Opicina-Domio 1-1 
CATORI: Fiusco, 


Kerin. 

OPICINA: Carmeli, 
Dovier, Cernigoi, Gergo- 
let, Olivo, Salice, Chief, 


Persic, Fiusco, Soggia, 
Furlan.  Opatti, Corsi, 
Pintus, Radivo. 


DOMIO: Princi, Sodo- 


maco, lIannello, Glavina, 
Gornacchi, Kerin, Biagi- 
ni, Savino, Menis, Co- 
ciancich, Renzi. Otar, 
Ruzier, Amarante. 


Fincantieri-Olimpia 2-0. è 


FINCANTIERI: Lauri, 
Segulin, Boscarol, Rinial- 
di, Novati, Scalco, Bo- 
nazza, Deotto, Sancina, 


Chi già l'altra settimana aveva 
provveduto a rallentare la corsa del- 
la capolista era stato il San Nazario. 
Per De Rosso e colleghi questo turno 
casalingo col Pocenia è l'occasione 
migliore per tornare alla vittoria. 

Anche il Breg, impegnato fra le 
mura amiche col fanalino di coda 
‘Ronchis, ha le chances per rimpin- 
guare la sua classifica, Il Domio ren- 
derà visita al Palazzolo. I friulani, 
reduci da una bella vittoria in tra-. 
sferta col Pocenia, non saranno facili 
da domare peri ragazzi di Stulle. 

Nell'F lo Zaule se la vedrà col Ma- 
riano, ultimo in classifica. 

Incontro importante per la classi- 
fica. quello fra il ,Kras.e Capriva..Solo4 
un punto divide le due contendenti 
relegate nei bassifondi. 

‘N Gaja, buon per lui, va in trasfer- 
ta. Quello che può sembrare un para- 
dosso è invece realtà, visto che la. 
squadra. dell'altipiano, incapace di’ 
vincere in casa, l'ha già fatto due‘ 
volte fuori. L'avversario è fra i più 
difficili, visto che l'Isonzo viene da | 
una vittoria in trasferta col Fincan- 
tieri, sette giorni fa, ed è un candida- 
to alla promozione. 


’“sciandaro, Rondinella. ‘| 


‘ni, Apollonio, Babudi. 


Paris Lippi. 


p.l. 


Bortolus; Sorrentini 
'Urizio, Roma, Fabri 
Bucarella. 1 È 

OLIMPIA: Lugnal: 
Reia, Dintrono, Cecchini 
Pedrotti, Telonio, Bercì 
Zaccaron, Piselli, P& 
squali, Marisch. Pil | 


Chiarbola-Edile 1-2%|| 

MARCATORI: Fernel 
ti, Favreto, Kirchmeyere 

CHIARBOLA: . Se; 


Gociani, Chiari, Davi? 
Zaccai, Belich, . Honli 
vich, Favreto, Curzolt 
Deninno, Faidiga. i 
EDILE:  Finelli. D 
Lucchesi, Favento, Clé 
“menti,  Gaspardis, Zat 
chigna, Papo, Kirch: 
meyer, Marino, Fernett. 
Sisgoreo, Bruni, Pari$ 
Finelli A., Ardone. 


Staranzano-Pieris 1-1. 

MARCATORI: Fabi! 
zio e Zanolla. È 

STARANZANO: Pi 
schedda, Fedele, Fortl: 
Canesin, Chiandotto, DI. 
vetta, Moimas, Clagna! - 
Grasso; Fabrizio, Venig; 
‘Rossi, Pissignacco; ‘Bi 
folin, Spoladore. 

PIERIS: Pissignacd'. 
Monaco, Visentin, Celi 
Spessot, Bean, -Marcol. 
ni, Tava, Zanolla, Giol! 
Bianco. Donda, Bertî 
gna, Minin. 


Breg-Sant'Andrea 0-3 
MARCATORI: Vivol 


Longo, Chiaradi; 


g ), Chiaradia, Sali@ . 
‘no Lenge, Rigatti, Tibu 


zi. Inwinkl, Dal Fiuml' 


Baldassarre. 


i cuco 
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L’AGENDA DEL CALCIO 
«14.30», palla al centro 
Resta ferma la serie C 


SERIEA 

; Programma: Ascoli-Cremonese (Sguizzato di Verona); 
Fiorentina-Cagliari (Boemo di Cervignano); F' -Bari 
{Trentalange di Torino); Genoa-Atalanta (Felicani di Bolo- 
gna); Lazio-Juventus (Pezzella di Frattamaggiore); Milan- 
Roma (Cesari di Genova); Napoli-Sampdoria (Luci di Fi- 
renze); Parma-Verona (Pairetto di Nichelino); Torino-In- 
ter (Beschin di 0). 

Classifica: Milan e Juventus punti 12; Lazio, Napoli, 
Torino, Roma e Inter 10; Genoa, Foggia e Parma 9; Samp- 
doria 8; Fiorentina e Atalanta 7; Cremonese e Cagliari 5; 
Verona 4; Bari 3; Ascoli 2. (Genoa e Milan una gara in 

leno). 


SERIEB 

ta Avellino-Bologna (Chiesa di Livorno); Ce- 
sena-Casertana (Bettin di Padova); Cosenza-Messina (Ro- 
sica di Roma); Lucchese-Pisa (Nicchi di Arezzo); Palermo- 
‘Ancona (Fucci di Salerno); Pescara-Piacenza (De Angelis 
di Civitavecchia); Reggiana-Brescia (Stafoggia di Pesaro); 
Taranto-Modena (Dinelli di Lucca); Udinese-Lecce (Colli- 

na di Bologna); Venezia-Padova (Baldas di Trieste). 
Classifica: Ancona punti 13; Udinese e Reggiana 12; 
Pescara, Bologna, Lecce e Brescia 11; Cesena e Cosenza 
10; Avellino, Casertana, Lucchese e Pisa 8; Padova, Paler- 
to: Venezia e Piacenza 7; Modena e Messina 6; Taranto 


2.1. SERIEG 
I campionati di serie C osservano un turno di riposo, in 
occasione dell'incontro internazionale di Budapest fra l'I- 
talia G «Under 21» e la corrispettiva selezione ungherese. 
Il turno di domenica prossima in CI (girone A): Alessan- 
GSi Ara Como-Baracca Lugo; Palaz- 
0 hi la-Casale; Pro Garpi; =) 
poli; Spal-Arezzo; atea na 
INTERREGIONALE 
camma: Brescello-Castel S.P.; Crevaloore-Bru- 
gnera; Rovigo-San Lazzaro; Mira-Sevegliano; Monfalco- 
ne-Bagnolese; Off. Bra-Reggiolo; Palmanova-San Donà; 
Ponte STERI Pro Gorizia-Arzignano. 
ica: Rovigo e Off. Bra Sm punti 12; Monfalcone, 
AIZOI Mira e Brescello 11; San Donà, Castel S.P. e 
Gorizia 10; Palmanova 9; Sevegliano, Arzignano, Bru- 


gnera e Reggiolo 8; Bi i 
6: Boca 5, iggiolo ;agnolese, Ponte Piave e San Lazzaro 


ECCELLENZA 

Programma: Sacilese-Gemonese; Lucinico-Cussignac- 

I] Itala Ra Preti Tamai- 

cla; Serenissima-Cormonese; Maniago-Gradese; |P 

chi-S. Giovanni. Lal 
PROMOZIONE : 

Girone A: S. Luigi-Cordenonese; Spilimbergo-P. Avia- 
no; Polcenigo-Valnatisone; Juniors-Buiese; P. Fagagna- 
Portuale; V. Rauscedo-Sanvitese; Pro Osoppo-Tavagnac- 
co; Arteniese-S. Sergio. 

Girone B: Fortitudo-Aquileia; Pasianese P.-Costalun- 
ga; Flumignano-Bressa C.; P. Fiumicello-P. Cervignano; 
Juventina-Ponziana; Varmo-Sangiorgina; Gonars-Union 
91; Ruda-San Canzian. 

PRIMA CATEGORIA 
. Girone B:Reanese-Donatello; Moraro-Tricesimo; Ri- 
viera-Vesna; Tarcentina-Cividalese; Zarja-Tolmezzo; Pri- 


morje-Villanova J.; Torreanese-P. Romans; Mossa-Corno. 
Girone C: S.V. al Torre-Santamaria; Latisana-Isonzo; 
INOIOR SRMAnE AR ‘Adriatica-Lignano; Risane- 
2 ; Pozzuolo-. ;  Pieris- i 
Basaldella-Staranzano. ie 
s SECONDA:CATEGORIA 
Girone D: Sedeg.-Zompicchia; Flambro-Codroipo; Tal- 
Imass:-Romans; Breg-Ronctiîs; Palazzolo-Domio; S. Naza- 
Tio-Pocenia; Campanelle-Camino; Bertiolo-Don Bosco. 
Girone E: Torre Tap.-S. Andrea; Futura-Muzzanese; 
Olimpia-Bagnaria A.; Mortegl.-Malîsana; Torvis.-Opici- 
Da; Porpetto-Castionese; Terzo-Aîello; Chiarbola-Fossa- 


Girone F: Medea-Pro Farra; Fogliano-Piedimonte; Vil- 
lesse-Sovodnje; Primorec-Audax; Zaule-Mariano; Isonzo 
S.P.-Gaja; S. Lorenzo-Fincant.; Kras-Capriva. 

TERZA CATEGORIA 
. Programma: Union-Don Bosco; Montebello-Fincantie- 
ri; Junior Aurisina-Cus; S. Vito-Cgs; Giarizzole-Lelio 
Team; Roianese-Stock. . 


Gran Premio di Formula Uno 
Calciomania 
Grand Prix 


Sailing 

Sportime domenica 

Guida alcampionato 

‘Anteprima sport 

Golf, coppa del mondo per nazioni 
Domenica stadio 

‘Tennis, Open de La Ville de Paris 
Atletica leggera, maratona di 
New York 

Pallavolo, campionatoitaliano 
«Pomeriggio-conlo:sport»: 
collegamento con-Nèw York.perla 
maratona; una partita di serie A 
90:0 minuto 


Basket serie Bl: Virtus Fracasso 
Padova-Bernardi Gorizia 

Replay (1.a;parte) 
Maidifogual tin a prrte) 


«Zona Cesarini» di GiannèMinà 
Studio Sport. 


Da Bercy, tennis «Open-dela Ville il 


de Paris» 


ROMA — Calcio al ribas- 
so. Otto gol, comiche in- 
frasettimanali in coppa 
Italia. Il torneo ricomin- 
cia con l'imbarazzo del- 
l'equivoco: guardiamo 
davvero il’ campionato 
più bello del mondo? Le 
otto segnature di dome- 
nica scorsa, combinate 
con le papere di Milano e 
le risse di Bergamo, han- 
no scosso il mondo del 
pallone che vorrebbe in- 
chiodare la nona giorna- 
ta alle responsabilità del 
riscatto, come se le 18 
formazioni di serie A 
avessero tempo e voglia 
di pensare alla reputa- 
zione perduta. Il calcio 
sarà anche geometria, 
ma non è senz'altro 
scienza. La cinica Juve 
del Trap e il cinico Milan 
di Capello sono state pro- 
grammate per vincere 
ma sanno bene che lo 
scudetto promesso è sol- 
tanto una i scommessa 
giocata su un tappeto di 
circostanze e che le par- 
tite basta vincerle con 
una rete di scarto. Le ca- 
pofila sono impegnate 
con le squadre capitoli- 
ne, Se tutte le strade por- 
tano a Roma, un piccolis- 
simo pezzo di scudetto ci 
passa di sicuro. Sulla 
carta, paradossalmente, 
l'impegno più difficile 
toccherebbe al Milan che 


“ incrocia la Roma da tra- 


sferta, mentre la Juve 
avrebbe il presunto van- 
taggio di lucrare sulla 
psicosi dell'Olimpico, 
dove né giallorossi né 
biancoazzurri hanno an- 
cora vinto. Anche Torino 
e Inter hanno molto da 
condividere. Scifo, per 
esempio. Hanno ottenuto 
gli stessi risultati (3 vit- 
torie, 4 pareggi, l scon- 
fitta) e sono avvolte nello 
stesso imperscrutabile 
mistero. Sono due anni 
che il Torino è una rive- 
lazione annunciata, tut- 
tavia resta a rullare sulla 
pista. di decollo: non 
sbanda, però neppure 
spicca il volo. L'Inter è 
stata invece condannata 
a cambiare pelle e lo sta 
facendo con grande ap- 
‘prossimazione. La socie- 
tà tradisce i primi vistosi 
segni di impazienza. La 
Samp invece non ha 
cambiato nulla. Né il tec- 


nico né in buona sostan- 
za l'organico. Ha invo- 


lontariamente sconfes-, 


sato certi luoghi comuni 
calcistici: squadra che 
vince non si cambia, mai 
blucerchiati hanno già 
collezionato tre sconfit- 
te. Lo scudetto dell'anno 
scorso venne abbozzato 
a Napoli, se non altro 
sotto il profilo della di- 
mostrazione di forza. La 
Samp passò 1-1, giocan- 
do e sognando in modo 
splendido. Anche l'Ata- 
lanta torna sul luogo di 
un giorno felice (2-0 pro- 
prio sui campioni d'Ita- 
lia) Il Genoa però è 
un'altra cosa, in casa 
non perde dal dicembre 
dell'89, ma soprattutto 
non soffre di fragilità 
nervose: basta pensare a 
come ha reagito alla 
sconfitta in coppa Italia. 
Con una impietosa quan- 
to tonificante autocritica 
il Grifone ha subito rin- 
serrato le file. Gli esami 
del Verona non finiscono 
mai, La formazione sca- 
ligera al penultimo po- 
sto, a nostro avviso, è 
soltanto un equivoco: 
basta scorrere l'organico 
‘al servizio di Fascetti, il 
quale peraltro può con- 
tare su una società seris- 
sima che gli ha rinnovato 
il contratto nonostante il 
pessimo avvio di stagio- 
ne. Anche De Sisti tiene il 
posto, e se lo merita. Di- 
spone di una rosa tecni- 
‘camente modesta, che ri- 
specchia la miseria del 
capitale racimolato in 
classifica. I bianconeri 
hanno raccolto un solo 
punto nelle 4 gare inter- 
ne: la sfida con la Cremo- 
nese è una resa dei conti. 
Storie di tecnici. Fioren- 
tina e Cagliari si incon- 
trano in tempi migliori. 
Gli allenatori sono in se- 
rie positiva. Radice ha 
raccolto 1 punto su. 3, 
Mazzone 3 su 2. Foggia e 
Bari è una prima assolu- 
ta per la massima cate- 
goria. Non è uno scontro 
diretto per merito dei 
rossoneri che, nonostan- 
te abbiano speso un terzo 
di quanto investito dai 
cugini, viaggiano a ridos- 
so delle prime posizioni 
di classifica. Se fosse per 
il Bari... 


Sport 


SERIE A /LA NONA DI CAMPIONATO 


Ma tutte le strade portano a Roma. 


La Juventus di Trapattoni è attesa all'Olimpico dalla Lazio di Zoff assetata di rivincita 


SERIE A/LA ROMA OSPITE DEL MILAN 


Il Diavolo vuol bere l’acquasanta 


MILANO — Vigilia di 
Milan-Roma, e, come 
o ‘accade prima de- 
gli avvenimenti impor- 
tanti, Silvio Berlusconi 
si è recato in visita alla 
squadra a Milanello, as- 
sieme al figlio Luigi e al- 
l'amministratore dele- 

ato del Milan Adriano 
Galliani. Dopo essersi 
intrattenuto a lungo 
con i giocatori e con Fa- 
bio SSRlo il presiden- 
te ha lasciato il centro 
sportivo senza fare di- 
chiarazioni, salvo far 
intendere la sua grande 
soddisfazione per come 
vanno le cose rossonere. 
Quanto a resa della 
squadra, finora il «suo» 
Capello è riuscito a fare 


meglio di Arrigo Sacchi: > 


primo posto in classifi- 
ca alla vigilia della nona 
ornata, nessuna scon- 
Itta, due soli gol al pas: 
sivo, 12 punti alla pari 
con la Juventus ma con 
la partita contro il Ge- 
noa da recuperare. 
.1 responsi del cam- 
pionato sono finora tut- 


ti per il Milan: un Milan 
più pratico e sicura- 
mente meno spettacola- 
re, più solido, meno dis- 
sipatore di energie, ma 
che in ogni caso si è di- 
mostrato superiore alle 
squadre concorrenti an- 
che nella qualità del 
gioco. 

Tanta . abbondanza 
consola dell'infortunio 
che ieri in allenamento 
ha messo fuori causa 
Demetrio Albertini, Il 
nuovo gioiello del Milan 
dovrebbe rimettersi 
dalla distorsione alla 
caviglia destra entro un 
paio di settimane, ed es- 
sere pronto per Samp- 
doria-Milan alla ripresa 
del campionato il 17 no- 
vembre. . 

Assenti gli infortuna- 
ti Albertini ed Evani, il 
Milan si presenta con- 
tro la Roma nella for- 
‘mazione tipo dello scor- 
so campionato, L' ex ro- 
manista. Ancelotti, en- 
trato nella parte di su- 
per-riserva di Rijkaard 
o di Albertini, indosserà 


la maglia n. 4. Il quasi 
completamente recupe- 
rato Rijkaard gli starà 


davanti a centrocampo» 


con il n. 8, mentre Mas- 
saro. (romanista nella 
stagione ‘’88/‘89) farà 
ancora coppia con Van 
Basten in attacco. Per 
effetto delle ricorrenti 
assenze di Rentiooani 
isti, prosegue senza di- 
Pegi Di spogliatoio la 
presunta difficile coesi- 
stenza in campo di Gul- 
lit e Donadoni. 4 
Fra gli ex giallorossi 
c'è anche Fabio Capello, 
che prevede una partita 
«sicuramente cile» 
contro la Roma di Bian- 
chi, ma che non nascon- 
de il suo ottimismo con 
una punta di orgoglio: 
«Stiamo andando bene. 
E' vero che questo Mi- 
lan è la creatura di Sac- 
chi, forse è vero che ora 
dà meno spettacolo, ma 
quello che più conta è 
stare in testa alla classi- 
fica — dice il tecnico 
isontino. — Domani in 
tribuna ci sarà Arrigo 


Sacchi: contiamo di fare 
bella figura». Il Milan 
andrà in campo con 
Rossi, Tassotti, Maldi- 
ni, Ancelotti, Costacur- 
ta, Baresi, Donadoni, 
Rijkaard, van Basten, 
Gullit, Evani (12 Anto- 
nioli, 13 Gambaro, 14 
Fuser, 15 Simone, 16 
Serena). 

Sarà per contro una 
Roma coi cerotti quella 
attesa dalla sfida con il 
Milan. Voeller e Tempe- 
stilli sono rimasti a ca- 
sa, Nela e Aldair sono 
partiti ma le loro condi- 
zioni sono tutte da veri- 
ficare, Giannini in cam- 

o è un rebus la cui so- 
luzione conosce soltan- 
to Ottavio Bianchi (la 
soluzione più gettonata, 
comunque, è quella di 
un Giannini inizialmen- 
te in panchina). 

L'ultimo allenamen- 
to, sostenuto stamatti- 
na a Trigoria, non ha 
sciolto nessuno dei dub- 
bi che accompagnano la 
formazione giallorossa. 
Sia Aldair sia Nela sono 


SERIE B/ ATTESA PROVA DELL’UDINESE CON IL LECCE 


Un’altr 


Oggi rientra 
Marronaro. 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Un'altra sfida 
dall'intenso profumo di 
serie A. Un altro spareg- 
gio nella corsa verso la 
promozione. Udinese- 
Lecce presenta le mede- 
sime premesse che già 
avevano accompagnato 
la vigilia del confronto 
(vittorioso) con il Cese- 
na. Ma anche le medesi- 
me premesse dei prossi- 
mi incontri casalinghi, 
nell'ordine con Bolo- 
gna, Reggiana, Pisa, Pe- 
scara e Ancona. Una 
lunga serie di megasfide 
casalinghe alle. quali 
l'Udinese dovrà saper 
imporre il proprio mar- 
chio. Nelle quali l'Udi- 
nese dovrà saper dimo- 
strare tutto, ma proprio 
tutto il suo valore: sono 
occasioni uniche per al- 
lungare il passo. La rile- 
vazione legata al calen- 
dario ha infatti anche il 
suo rovescio nella me- 


RUGBY / TERMINATI ICAMPIONATI MONDIALI 


Australia in meta 


LONDRA — La finale dei 
mondiali di rugby ha vi- 
stola vittoria dei «Walla- 
bies» australiani sull'In- 
ghilterra per 12-6. 

Due le «stelle» della 
partita, giocata nel «mi- 
tico» stadio di Twicken- 
ham, l'australiano Ly- 
nagh che ha segnato tre 
dei quattro «gol» (il quar- 
to è stato opera di Daly) 
che hanno dato all'Au- 
stralia una meritata vit- 
toria, e l'inglese Webb 
che ha segnato i punti 
per _l' ilterra , (en- 
trambi su calcio piazza- 
to). 

«Abbiamo giocato un 
grande rugby» ha dichia- 
rato al termine il capita- 
no della squadra inglese 


Will Carling «ma ci è. 


mancata la voglia di uc- 
cidere». Carling ha co- 
ne elogiato la «me- 
ravigliosa» difesa della 
sua squadra contro gli 


attacchi dell'Australia 
che pure, ha ammesso, 
ha giocato una stupenda 
partita. Anche il capita- 
no australiano Nick 
Farr-Jones, ha elogiato 
la squadra inglese che ha 
saputo perdere in bellez- 
za, ha detto, ed ha rin- 
graziato i tifosi per l'ap- 
poggio straordinario of- 
ferto alla sua squadra. 
Gli spettatori di que- 
sta finale hanno infatti 


offerto. un luminoso 
esempio di spirito sporti- 


vo a quelli del calcio, 
sciamando sul prato del 
campo da gioco per strin- 
gersi intorno ai giocatori, 
dopo che la regina Elisa- 
betta aveva consegnato 
la coppa al capitano della 
squadra vincente. 

Il primo tempo si era 
concluso con un 9-0 a 
vantaggio dell'Australia, 
dopo che Webb aveva 


sprecato due possibilità 
di segnare su calcio piaz- 
zato e Rob Andrew ha 
mancato Una meta. Gli 
australiani hanno in 
complesso tenuto l'ovale 
più a lungo inscenando 
‘una difesa che gli inglesi 
hanno avuto difficoltà a 
infrangere pur giocando 
a casa. Nel secondo tem- 
po l'Inghilterra ha realiz- 
zato una rimonta titani- 
ca che ha mandato in vi- 
sibilio i tifosi locali fa- 
cendo sperare l'impossi- 
bile. I due «gol» inglesi 
sono stati realizzati in- 
fatti nel secondo tempo 
ma la buona volontà de- 
gli inglesi si è scontrata 
contro la risoluta difesa 
della squadra australia- 
na decisa a mantenere il 
vantaggio del primo tem- 
po. La partita è stata nel 
complesso inappuntabile 
e, a detta di molti, «un 


‘vero godimento». 


Ma più che la vittoria 
australiana, il rugby ce- 
lebra la propria vittoria, 
cioè il successo di uno 
sport che nell'arco di 
questo mese ha saputo 
aggregare attorno a sè 
consensi ad altissimo li- 
vello dimostrando che i 
suoi tifosi, sia i vincitori 
sia i vinti, sanno cantare 
e gioire insieme. Tutti, 
australiani e inglesi in- 
sieme, hanno elogiato il 
comportamento dei 
60.000 che affollavano 
gli spalti dello stadio di 
Twickenham e delle mi- 
gliaia che hanno seguito 
la partita da uno scher- 
mo gigante poco lontano. 
Solo una persona è stata 
arrestata, 


A premiare il capitano 
dell’Austrialia è stata la 
regina Elisabetta, 


a violenz 


E facile, basta volerlo! Scrivi una frase contro la violenza sul tagliando qui a lato e guarda 
GALAGOAL ogni domenica alle ore 20.30 su RAME potrai essere scelto e vedere la tua frase | 
domenica 10 novembre in TV e domenica 17 novembre anche su tutti gli schermi degli 
Stadi di calcio di Serie A. L'operazione è garantita da un grande marchio, WURTH. 


Con la fantasia 


pm 
VIL) 


CP TTLE SISTEMI 
PEEOOSDÌ FISSAGGIO 


daglia: al ritorno questa 
lunga serie di appunta- 
menti di vertice sarà 
tutta in trasferta. Dun- 
que, i punti è meglio 
farli ora: ovvio. 

Sì, l’Udinese, per 
amore o per forza, cerca 
soprattutto. quelli, i 
punti. Scoglio ci aveva 
‘promesso anche qualco- 
sa di più, ma sembra 
aver fatto di necessità 
virtù. Dunque, sulla via 
tracciata dal suo antico 
maestro Sonetti, avanti 
sulla strada della con- 
cretezza. Senza troppe 
filosofie, senza troppe 
fantasie. L'Udinese di 
oggi è fatta così: poten- 
te, sì. Ma più che una 
Ferrari, è un Tir. Poco 
bello, ovvio, ma appa- 
rentemente assai effica- 
ce. Il Lecce, questo po- 
meriggio, ci dirà quan- 
to. 

Udinese-Lecce, dun- 
que, così come tutti i 
test che valgono, si cari- 


Nome 
Cognome 
Via 
Città 


Telefono 


ca di molte motivazioni, 
di calde attese. Anche se 
probabilmente, ancora 
una volta, il grande as- 
sente, questo pomerig- 
gio, sarà proprio lo spet- 
tacolo: anche la squa- 
dra di Albertino. Bigon, 
infatti, punta al sodo. 
Punta cioè a un imme- 
diato ritorno in serie A, 
senza troppo badare a 
come questo risultato 
può essere ottenuto. 
Quindi, oggi si schiererà 
a difesa della propria 
porta per strappare un 
pareggio non disede- 
ando, nel contempo, 
S percorrere: le veloci 
autostrade del contro- 
iede non appena ne ab- 
ia la possibilità. Un 
classico, al «Friuli»: un 
copione già recitato da 
tutte le precedenti ospi- 
tidei bianconeri. 
Quanto ai problemi di 
formazione, invece, tut- 
to tranquillo: del rien- 
tro di Marronaro. (il 
‘puffo’ non si scompo- 


ATLETICA 
New York 
Marathon 


NEW YORK — Un 
numero record di 
25.845 partecipanti 
(20.210 uomini. e 
5.636 donne) fra cui 
ben 1.650 italiani, 
Un numero d'italiani 
CETO mai notevole 


cente passato, come 
Magnani, Marco 
Marchei, Demadon- 
na, Pizzolato e Bor- 
din. 


Provincia 


alle prese con problemi 
muscolari hanno svolto 
un allenamento diffe- 
renziato. Per entrambi 
sarà decisivo il provino 
poche ore prima della 
partita, anche se l'im- 
ressione è che il brasi- 
iano abbia qualche 
chance in più di scende- 
re in campo. Insomma, 
la solita emergenza, 
«Ormai siamo abitua- 
ti all’ emergenza — ha 
detto con filosofia Otta- 
vio Bianchi — per cui 
non ci sorprendiamo 
pi. di nulla. Contro il 
filan giocheremo sen- 
za alcuni giocatori im- 
portanti, ma sono con- 
vinto che, come al soli- 
to, la squadra reagirà 
dando il massimo». Ma 
con quale formazione la 
Roma darà il massimo? 
Eccone una, ma è da 
rendere con beneficio 
E Cenone: 
ellegrini (Garzya), Car- 
boni, Piacentini, Aldair, 
De Marchi, Haessler, Di 
Mauro, Rizzitelli, Car- 
nevale, Bonacina. 


“ sfida dal profumo di «A» 


ne, fa finta di niente, ma 
tra sè e sè medita di 
strappare il posto a ‘fu- 
retto' Nappi) si è già 
detto tutto in settima- 
na. Val la pena soltanto 
ricordare, cercando 
conforto nei numeri 


delle statistiche, come , 


l'Udinese in casa segni 
puntualmente a ogni 
‘appuntamento. E come 
Marronaro sia sempre 
andato in gol in coppia 
con Balbo: sì, se il ‘puf- 
fo' aiuterà l'argentino 
nelle sue geometrie. of- 
fensive, d'incanto po- 
trebbero risolversi tutti 
i problemi tattici del- 
l'attacco bianconero, 
con Balbo pronto a ri- 
presentarsi con il sorri- 
so sulle labbra ai riti del 
dopo partita. Ecco, è 
proprio questo il motivo 
di maggior attenzione 
per l'appuntamento di 
questo pomeriggio: con 
Nappi interessato spet- 
tatore in tribuna. 
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STEFANEL /SPETTACOLO AL PALAZZETTO 


Occasione molto st 


. La vittoria sulla Knorr potrebbe chiarire le ambizioni biancorosse - Le forze in campo 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


In medio stat virtus, ma 
in alto sta la Virtus Bolo- 
gna. La regular season 
apre il secondo quarto e 
la Stefanel si trova in 
mezzo al guado: è tran- 

illa squadra di centro- 
classifica capace sempli- 
cemente di qualche col- 
paccio o è una formazio- 
ne in grande ascesa in 
grado di centrare un po- 
sto tra le prime quattro, 
di lottare addirittura per 
lo scudetto e di sbarcare 
l’anno prossimo in Euro- 
pa? Nel giro di sei giorni 
una: prima risposta da- 
vanti agli occhi dei tifosi: 
oggi alle 17.30 a Chiarbo- 
la per il big-match conla 
capolista Knorr, sabato 
nell'anticipo televisivo 
di Varese con la Ranger, 
squadra in profonda cri- 
si. 

L'ulteriore scarto di 
rendimento rispetto ‘al 
miracolo delle ultime 
due stagioni caratteriz- 
zato dal passaggio dalla 
B1 fino alle soglie delle 
semifinali scudetto, fino- 
ra non c'è stato, ma è 
un'operazione difficile e 
delicata. I tonfi di Pavia 
e Torino ora impongono 
una reazione immediata. 


STEFANEL /L’ANALISI DI BIANCHI 


«Vincere e dare spettacolo» 


Dacio: 


TRIESTE — Oggi la 
Knorr, squadra regina 
del momento. Contro di 
essa la Stefanel ha un 
grande impegno, pro- 
mette una grande inten- 
sità d'impegno. Sia per 
«tagliare», in modo con- 
vincente, il momento 
incerto, sia per dimo- 
strare l'inviolabilità di 
Ghiarbola. La Knorr, co- 
me è stato dimostrato 
finora, non concede 
nulla, bisogna batterla, 
sovrastarla. Certamen- 
te Tanjevic avrà «sco- 
perto».il modo di farlo, e 
il campo lo dimosatre- 
rà; pur tuttavia si può 
facilmente anticipare la 
necessità di ritmi e di 
intensità di gioco parti- 
colari. | 
. Quei ritmi e quella 
intensità che sono stati 
e sono la caratteristica 
di Dacio Bianchi: d'altra 
arte. lo. stesso ‘coach 
iancorosso ha spesso 
sottolineato l'impoir- 
tanza della piena pre- 
senza del play triestino, 
della sua capacità di da- 


re spinta, di accelerare 
il gioco, di cambiare rit- 
mi alla partita. L'infor- 
tunio subito in fase di 
preparazione precam- 
pionato ha rallentato il 
‘percorso verso la nor- 
male efficienza:«E' sta- 
to senza dubbio faticoso 
recuperare, quasi rin- 
correre i miei compagni 
che erano già avanti di 
preparazione». 

«Ora, comunque, sto 
arrivando al punto giu- 
sto. In ogni caso - esem- 
plare autocritica, o au- 
todiagnosi, da parte di 
Dacio - in questo inizio 
di campionato .ricono- 
sco di non aver dato alla 
squadra quanto ho dato, 
o credo di aver dato, 
nella scorsa stagione.‘ 
Una ragione è che, al- 
meno in. questo inizio 
campionato, si gioca un 
basket. piuttosto lento: 
in pratica tutto il con- 
trario di quello che io 
prediligo». 

«D'altra. parte nel 
basket la velocità, il 


PALLAMANO /SPETTACOLO A CHIARBOLA 


Lo strapotere dei triestini 


Inizio alla grande e primo tempo finito 20-10 - Ora la Coppa Europa 


PALLANUOTO 


La Triestina all'esordio 
Promettente vittoria 


14-13 


TRIESTINA: Gerbino, 
Brazzati (2), Giustolisi 
.U., Pecorella, Coppola, 
Ingannamorte, ‘Pado- 
van (1), Tommasi, Ste- 
fanovic (5), Poboni, Pi- 
no (2), Giustolisi L. (4), 
Valeri. All: Tedeschi. 
COMO; Gerini, Romanò 
M., Vismara L., Ventu- 
relli (4), Kiss (3), Visma- 
raI., Vad(3), Pozzi, Baz- 
zi, Zoni, Romanò or 
Cannata (1), Bianchi (2). 
All: Chemeni. 
ZIS 5-4; 5-3; 1-4; © 


TRIESTE — Prima par- 
tita e prima vittoria, ma 
che fatica! La Triestina 
ha battuto per 14-13 il 
Como, correndo per tut- 
ta la seconda parte della 
partita sul filo del ra- 
soio dell'incertezza, 
mostrando una com- 
plessiva supremazia di 
gioco ma troppi errori 
In difesa. 
L'inizio del rossoala- 
bardati è stato travol- 
rente: un parziale di 3- 
nei primi minuti, con 
il Como frastornato e ri- 
dotto a ipotetica squa- 
dra cuscinetto. Poi le 
cose, com'era prevedi- 
bile, sono cambiate. 

La Triestina ha co- 
minciato a, distrarsi in 
attacco e in difesa, il 
giovanissimo portiere 
rossoalabardato Gerbi- 
na ha fatto tutto quello 
che era in suo potere, 
con. qualche scontata 
ingenuità dovuta ai 
suoi diciassette anni, 
ma è stato lasciato trop- 
pe volte solo davanti ai 
tiratori comaschi e c'è 
da chiedersi se la squa- 


dra puo affrontare la se- 
rie A2 con un solo por- 
tiere (l'altro, Furio Cuc- 
caro, sta facendo il ma- 
rinaio a La Spezia). 
Probabilmente alla 
partita d'esordio non si 
poteva chiedere di più a 
causa della preparazio- 
ne ancora carente dei 
ragazzi di Felice Tede- 
schi: ci sono ancora co- 
se da aggiustare, sche- 
mi da limare e il fiato da 
costruire, ma si è vista 
una grande determina- 
zione da parte di tutti 
per affrontare nel mi- 
gliore dei modi questo 
campionato. Il più luci- 
do, veloce e onnipre- 
sente è sembrato Luca 
Giustolisi, quattro gol 
all'attivo e un'enorme 
mole di gioco svolto. Il 
maggior numero di reti 
le ha comunque segnate 
il neoacquisto jugoslavo 
Stefanovic (cinque) coa- 
diuvato dall'altro stra- 
niero Padovan (origina- 
rio di Curzola come il 
tecnico Tedeschi); ma i 
due stranieri non sono 
sembrati ancora perfet- 
tamente integrati nella 
squadra pur ostran- 
dosi penetranti in at- 
tacco. Il pubblico trie- 
stino, accorso în gran 
numero all'esordio dei 
rossoalabardati, è stato 
teso ed attento e non ha 
certo contrastato sul lo- 
ro terreno il manipolo 
di ultras comaschi, che 
hanno tentato di accen- 
dere in piscina untifo di 
tipo calcistico, con rela- 
tive provocazioni. Per 
fortuna il risultato non 
ha dato loro ragione ed 
è prevalso il tifo compo- 
sto dei triestini, 
Franco Del Campo 


25-18 


TRIESTE: Marion, P. Sivi- 
ni 1, Oveglia 3, Maestrutti 
2, Schina 3, Pastorelli, 
Massotti 7, L. Sivini, Boz- 
zola 3, Adzic 6, Mestriner. 

SIRACUSA: Magn, Ru- 
dilosso 1; Milosevic 4, Roc- 
co, Miglietta, Fusina 3, 
Bronzo 3, Augello, Bossì, 
Mauceri 3, Chionchio 4. 

ARBITRI: Tetto e Cioni 
di Bologna. 


TRIESTE — Iniziata con 
apprensione su entrambi 
i fronti, svoltasi a un ec- 
cellente livello tecnico 
nel primo tempo, conclu- 
sasì con una passeggiata 
della Pallamano Trieste, 
la grande sfida fra trie- 
stini e siracusani conse- 
que al campionato :una 

‘avorita diSobheI per la 


vittoria finale: la squa- 
dra di Lo Duca. c 
Il più acceso ottimista, 


fra i tifosi triestini, non 


avrebbe potuto iumegk 


‘nare tanto strapotere 


gli uomini del «prof.» nei 
confronti di un avversa- 
rio rivelatosi all'altezza 
soltanto nella prima fra- 
zione, e disunitosi, con il 
passare dei minuti, fino a 
sfaldarsi. definitivamen- 
te quando è uscito dal 
campo, per raggiunto li- 
mite di espulsioni a tem- 
po, Chionchio. 

I triestini hanno ini- 
ziato subito alla grande 
con un parziale di 4-1.I 
siracusani hanno ricor- 
dato di essere una gran- 
de squadra fino alla metà 
del primo tempo, Dare: 
giando sul 5-5; ma la 
giornata di Piero Sivini e 
compagni era troppo fe- 
lice: nuovo allungo dei 
locali e il primo tempo si 
è chiuso sull'11-7. 


Oggi lo scenario è ideale, 
l'avversario è stimolan- 
‘te, l'occasione è irrinun- 
ciabile. Trieste. viva 
un'altra festa del basket 
con l'arrivo di una delle 
più gloriose e blasonate 
società italiane, fondata 
nel lontanissimo 1925 e 
vincitrice di dieci scu- 
detti. La Knorr ha trova- 
to in fretta la chimica 
giusta di squadra nell'e- 
ta del dopo Richardson, 
con l'inserimento del 
mastino sloveno Zdovc e 
la resurrezione dell’an- 
gelo biondo Morandotti. 
La Stefanel non può 
non essere stimolata dal 
confronto. I boys bianco- 
rossi, in primis Pilutti, 
Sartori, Fucka, Cantarel- 
lo, stanno perdendo ter- 
reno anche singolarmen- 
te in prospettiva azzurra 
rispetto ad altri prospet- 
ti, oggi come oggi netta- 
mente in maggior evi- 
denza: dinanzi a tutti 
Moretti ‘della Glaxo e 
Myers della Marr Rimi- 
ni, poi anche Fazzi della 
Phonola. Ma proprio il 
match di oggi metterà 
un'altra volta a confron- 
tolo stesso «Pilu» e Dacio 
Bianchi con Claudio Col- 
debella un altro ragazzo 
che sta esplodendo e che 
non più tardi di tre giorni 


buon ritmo va a brac- 
cetto con lo spettacolo: 
dico la verità che nelle 
vesti di spettatore di al- 
cune partite, magari an- 
che di alcune nostre, 
avrei abbandonato gli 
spalti a metà tempo, per 
protesta. Spero, comun- 
, che con l'avanzare 
lel campionato le cose 
cambino e che si ritorni 
lello che io conside- 
ro la vera pallacanestro 
da professionisti: l'ini- 
io di stagione, con tut- 
te le sue incertezze, le 
difficoltà. di trovare i 
giusti equilibri può scu- 
sare questa. situazione, 
oggisigioca ogni partita 
quasi come fosse la fi- 
nale scudetto». 

Una particolarità alla 
quale non è sfuggita 
nemmeno -la  Stefane: 
«Siamo noi giocatori - 
riconosce Bianchi - a 
renderci conto di non 
aver giocato bene, la 
prima analisi la faccia- 
mo noi con noi stessi, E 
le contromisure le dob- 


Durante l'intervallo si 
sono sprecati ì pronosti- 
ci, tutti smentiti da un 
inizio di ripresa al fulmi- 


cotone dei padroni di ca- * 


sa, capaci di irretire i si- 
racusani. Mandando a 
rete con regolarità tuttii 
componenti della rosa 
(novità tattica fonda- 
mentale questa ‘| della 
compagine di Lo. Duca, 
che ha trovato in Adzic 
un metronomo perfetto 
per battere il tempo del 
gioco dei triestini) la Pal- 
lamano Trieste ha dilata- 
to il proprio vantaggio fi- 
no a farregistrare un elo- 
quente 20-10 a 13’ dalla 
fine. La squadra triestina 
non ha rinunciato ad at- 
taccare, nonostante fos- 
se evidente a quel punto 
che non verano più dub- 
bi sul risultato finale, e il 
vantaggio maggiore è 
stato definito a una deci- 
na di minuti dalla con- 
clusione sul 25-13. 

Nel finale i siracusani 
hanno potuto ridurre il 
divario, perché la con- 
centrazione frai triestini 
si è necessariamente al- 
lentata. Il 25-18 finale 
premia in ogni caso nel 
modo giusto la Pallama, 
no Trieste, da stasera de- 
gna capoclassifica di un 
campionato che finora 
ha visto brillare, quanto 
a gioco e a preparazione 
atletica, il bianco e l'az- 
zurro della compagine di 
Lo Duca. Ora i triestini 
vanno a disputare il se- 
condo turno della Coppa 
delle Coppe, in program- 
ma venerdì e domenica 
prossimi a Monaco di Ba- 
viera, lasciando le avver- 
sarie a meditare su que- 
sta partenza flash. 

Ugo Salvini 


fa ha trascinato i bolo- 
gnesi alla vittoria in Cop- 
pa Europa con lo Slobod- 


na Dalmacija di Richard- ’ 


son. 

La Stefanel. dovrebbe 
avvantaggiarsi nel con- 
fronto sotto le plance do- 
ve il trio Meneghin-Can- 
tarello-Gray anche in 
virtù della facilità che ha 
tutta la squadra triestina 
nel catapultarsi a rim- 
balzo ha la Rogi di 
tenere a bada Wenning- 
ton, Binelli e Dalla Vec- 
chia. La Knorr fa più 
paura nel tiro dalla lunga 
distanza dove Moran- 
dotti e Bon sanno affian- 
carsi all'eccezionale bat- 
teria di piccoli nell'ese- 
cuzione delle bombe più 
di quanto non siano in 
grado di fare ultimamen- 
te Fucka e Sartori. Trie- 
ste è tornata a inflazio- 
nare i tentativi da oltre 
la linea dei 6 metri e 25e 
ha perso concentrazione, 
diminuendo la percen- 
tuale nei liberi e aumen- 
tando il numero delle 
palle perse. Invertire 

questi andamenti stati- 
stici sarà essenziale per 
venire a capo di un 
match in cui la consueta 
foga agonistica potrebbe 
non bastare. 


biamo trovare in noi 
stessi; già questa setti- 
mana, negli allenamen- 
ti, si è vista qualche rea- 
zione positiva. Domani 
sarà una partita diffici- 
lissima ma credo che la 
squadra sia motivata al 
punto giusto». 

Ed ecco, in finale, il 
motivo dominante di 
questo ore, Ovvero il 
match di oggi:«Spero 
che sia una bella partita 
-si SUGHI Dacio - Il po- 
tenziale c'è da\entram- 
be le parti. Spero che 
non sia esasperata tatti- 
camente e spero sopra- 
tutto nella vittoria. Pri- 
ma i tutto RIDGE: 
quindi, poi cercheremo 
anche Ar divertire iqua- 
si cinquemila che ver- 
ranno a riempire doma- 
ni il palazzetto. Due 
squadre abbastanza si- 
mili - conclude Bianchi 
- con una panchina mol- 
to lunga. Vietato di- 
strarsi e lasciare libertà 
a qualcuno», Xi 

lessandro Cappellini 


PALLAVOL 
Ferro 
afuoco 


2-3 


FERRO ALLUMINIO; 
Marchesini, Aizza, 
Grassi, Corsi, Del Bello, 
Vitiello, Stabile, Mo- 
mich, Cola, Cherin 
ca R SIENA 
Capelli, Albergati, Per. 
sico, Zudari, Sarti, Ma- 
soni, Locatelli, Mazzo- 
leni, Di Luccio, G. Ar. 
suffi, Belotti, 

ARBITRI: Fabris di Vi. 
cenza e Golob di Gori. 


P 15-9, 
12-15, 15-9, 4-15, 13-15. 
Durata set: 28‘, 34', 19", 
17/13". 

TRIESTE — Brusco 
impatto con la B2 per 
il Ferro Alluminio che 
viene sconfitto alla 
prima di campionato 
perdendo al tem 

stesso l'imbattibilità 
casalinga che durava 
da più di un anno e 
mezzo. Gli ospiti si so- 
no dimostrati forma- 
zione compatta so- 
prattutto ‘nei fonda- 
mentali di seconda li- 
nea, e capace digioca- 
re contenendo al mi- 
nino il numero di er- 
rori gratuiti. E in ef- 
fetti è stata proprio al 

‘ differenza per quanto 

i la capacità 

dinon sbagliare, a far 

pende ‘bilancia 
lella partita dalla par- 
te degli ospiti, Il Ferro 

Alluminio si è fatto a 

tratti PETE dalla 

foga e ha così alterna- 

to ottimi momenti di 

gioco a bruschi cali. 

‘ilazo. 


. 


71-15 


BERNARDI — GORIZIA: 
Procaccini 16, Medeot, 
Masini 12, Mian, Strama- 
glia 8, Sfiligoi 8, Passarelli 
ico Borsi 5, Sansa, Colmani 

VIRTUS FRACASSO: Ca- 
labrese, Busca 2, Menghi- 
ni 10, Sommese 13, Coen 
11, Sales 8, Spangaro 17, 
Savagnin 14, Marras. 


SERIE B1 / ANTICIPO 


Bernardi, ostacolo saltato 


apporto di due validissi- 
me pedine, come la guar- 
dia Borsi e il pivot Passa- 
relli, entrambi caricati 
da cinque falli, ma è sta- 
to proprio in questa fase 
che sotto l'intelligente 
regia del biondo play 
Procaccini ha saputo am- 
ministrare gli ultimi 
scampoli dell'incontro e 
aggiugicari la partita 
col pieno merito. Al fi- 


imolante 


manovra dei padroni di 
casa, che, hanno giocato 
tutte le loro carte che 
avevano a disposizione, 
r tentare di continuare 
marcia vittoriosa che li 
vedeva, di la quinta 
iornata del girone di an- 
ta, al secondo posto 
della classifica provviso- 
ria con quattro vittorie 
su cinque turni. La Ber- 
nardi Gorizia ha saputo 


na. Sono stati questi i|B 10, 
momenti più esaltanti 
nel corso dei quali si è de- 
lineato il confronto a fa- 
vore del quintetto ospite; 


ia dunque 


ARBITRI: Garsia di Pia. Schio di chiusura la pan- 
cenza e Dalla di Bologna. china e tutti i giocatori 
NOTE: tiri liberi Fracas- sono esplosi dalla gioia. 
so 20/31, Bernardi 17/22. Un'affermazione sen- 


Usciti per cinque falli Bor- 
si e Passarelli della Ber- 
nardi Gorizia, Coen della 
Virtus Fracasso. Primo 
tempo 48-41. 


za dubbio rimarchevole 
che giunge in un momen- 
to particolarmente im- 
portate per il quintetto 


affidato alle cure di Gio- 
PADOVA — Partita vi- vanni Gebbia, e che ri- 
brante con frequenti fasi lancia la squadra gorizia- 


na verso il centro classi- 
fica. La Bernardi Gorizia 
ha costruito la sua vitto- 
ria in particolare nel pri- 
mo tempo, mettendo su- 
bito in difficoltà i nero- 
verdi della Virtus Fra- 
casso e passando a con- 
durre. Non è stato tutta- 
via facile contenere la 


di alto agonismo e meri: 
tato successo della Ber- 
nardi Gorizia per 77-75 
sulla Virtus Fracasso. A 
| due minuti e 42 secondi 
dal fischio di chiusura, il 
punteggio era in perfetta 

arità: 71-71. La Bernar- 

i Gorizia aveva dovuto 
rinunciare al prezioso 


IPPICA /MONTEBELLO 


Una ribalta 
per sei sprinter 


TRIESTE — Dopo la conclusione pregna di «pathos» 


«del clou del convegno di venerdì, Montebello si apr 


presta a vivere un nuovo episodio di rara bellezza, 


stavolta protagonisti i migliori anziani, e manda in 


orbita il Premio San Giusto, miglio che elargirà otto 
milioni al vincitore. x o; 

Invito di pregevole fattura, con mezza dozzina di 
eccellenti sprinter alle prese in una volata mozzafia- 
to. Vediamoli i magnifici sei. Alla corda l'anziano 
campione Dodino PI, vincitore all'ultima uscita dopo 
pregevole corsa di testa, quindi Gialy, in forma, Tedu- 
ce da un terzo posto patavino in 1.17.5. Proseguiamo 
con Inoki Pf, che sembra aver ritrovato tutti i motivi 
dell'estate, e quindi Euro Jet. € 

Due femmine a chiudere la carrellata, Lass Pigalle: 
e Grida, La svedese di Gaetano Carro non è mai anda- 
ta così forte come in questo periodo, che l'ha vista 
vincere a Torino in 1.18.8, e poi piazzarsi due volte di 
seguito, sempre in 1.16.2 che rappresenta il suo re- 
cord di velocità. 

Partenza alle 14.30 con una «reclamare» per 2 an- 
ni. Omar sembra il più continuo e merita la citazione, 
primaria, ma anche Ondoso Np, Olicia e Orudis Stra 
possono mettersi in luce. Una «gentlemen» con i fioc- 
chi propone Limperial, Ireneo Jet (in seconda fila) e 
Friut Dechiari in veste di primattori, ma non sarà da 
sottovalutare Iviasco, non nuovo a colpacci. 

Pronostico quasi impossibile nella prima delle due 
prove riservate ai.3 anni. Azzarderemo, comunque, il 


| nome di Nhiusca. I soliti routiniers nella riserva To- 


tip. Iary dovrebbe andare in testa, quindi ‘potrebbe 
cogliere un buon risultato, ma anche Edredone RI, 
ben situato, Gatto d'Assia, Lak Dechiari e Iman De- 
chiari possono contare agli effetti del risultato. 

Nella seconda prova per i 3 anni, Nalda Fc, con la 
«pole position», appare difficilmente battibile, men- 
tre nella «reclamare» per veterani, Gigino Ric scende 
di categoria e, dandosi una regolata, proprio non do- 
vrebbe temere la concorrenza. 

‘Chiusura con i 4 anni protagonisti del sottoclou 
sulla media distanza. Max Jet è riapparso arzillo do- 
menica scorsa e non dovrebbe mancare all'appunta- 
mento con il traguardo. 

I nostri favoriti. Premio Foglie Gialle: Omar, On- 
doso Np, Olicia; Premio dell’Autunno: Limperial, 
Ireneo Jet, Friut Dechiari; Premio della Nebbia: 
Nhiusca, Neve d'Abba, Naos Font; Premio della 
Pioggia: Iary, Edredone RI, Gatto d'Assia; Premio 
delle Castagne: Nalda Fc, Noemy Top, Nistamer; 
Premio «San Giusto»: Grida, Inoki Pf, Dodino Pl; 
Premio dell'Umidità: Gigino Ric, Indego, Lisetta Ks; 
Premio di Novembre: Max Jet, Maracanà As, Mai- 
neto. ; 

Mario Germani 


con una tattica di gara 
molto accorta tenere a 
distanza gli avversari e a 
chiudere la prima frazio- 
ne di gioco con margine 
di vani o di sette pun- 
ti (48-41). Nella ripresa è 
poi cresciuta la Virtus 
Fracasso sulla spinta di 
Spangaro, Menghini e 
Sommese, al punto che è 
riuscita a colmare lo 
Evantagnio ‘dopo soli sei 
‘minuti di gioco e a capo- 
volgere la situazione. 

Per un breve periodo 
della seconda parte del- 
l'incontro la Virtus Fra- 
casso dunque: è passata 
al comando, favorita an- 
che da qualche incertez- 


JADRAN 
Battuto. 
il Roncade 


71-65 


JADRAN: Crisma 9, 
Oberdan 8, Ciuch 11, 
Pregarc 11, Starc 2, 
Pertot 2, Merlin, Rau- 
ber 22, Smotlak, Ad- 
man 6. All. Drvaric. 
RONCADE: Tur- 
chetto 6, Guerretta 1, 
Fava 7, Gioseffi 17, 
Barbon 8, Donai 11, 
Schiano, Pace 9; Bal- 
zano 6, All. Vonel. 
|. ARBITRI: Del Fabro 
di Tricesimo e Provini 


una partita piuttosto 
sofferta, ottiene co- 
munque i due punti a 
spese del Roncade. 
Dopo una prima fra- 
zione’ equilibrata, i 
padroni di casa han- 
no ottenuto il break, 
che si e rivelato poi 
decisivo, verso la 
metà della ripresa. 


| EC 
MINIM( 


Gli avvis 
lle sedi 
(BLICITA 
TRIESTI 


a quattro minuti e 30 se- |. 


condi dal termine, quan- il 


do la formazione di Geb- | 
bia prende nuovamente. 


il comando delle opera- | 


zioni, mantenendolo poi 
come si è visto sino al fi- 


schio di chiusura. C'era. 


qualche 
sulla tenuta della squa- 


dra ospite dopo le uscite © 


per cinque falli di Borsi e 
Passarelli, ma come si è 
detto, tutto è andato nel 
migliore dei modi con un 
de Procaccini a con- 
lurre la danza, davanti 
alla plancia bene assist: 
to da Masini, Stramaglia, 
il pivot Sfiligoi e l'ala 
Colmani. 
Tullio Trivellato 


Ore 14,30: Premio delle foglie gialle - Reclamare m. 


1660 (2.750.000, 1.210,000, 660.000, 330,000): 1) Orping- 
ton Jet'(Pouch); 2) Orudis Stra (Belladonna M.); 3) Obeis 
(Andrian); 4) Ondoso Np (Zeugna); 5) Omar (Cossar); 6) 
Oryginal Db (Destro Be); 7) Oxa Db (Destro R. Jr.); 8) Olicia 


(Schipani). 
Np. h 


(RomaA.). 


1.430! 


(Talò); 9) Notata (De Rosa); 
‘my Top “* (Roma A.). 


font ** ( to); 9) Darko 


Tris Montebello: tutte. 


(2.750.000, 1.210.000, 660. Ì 
(Destro R. Jr.); 2) Lisetta Ks (Andrian); 3) Indego (D'Angelo 
D.); 4) Ithorbel (Carro G.); 5) Logotipo (Kruger R.); 6) Edu- 
cato Fa (Mazzuchini); 7) Littbarsky 


. 3* Cavalli sottoposti al calmante.. 


A reclamare per 32 milioni. Rapp. Onidis Stra/Ondoso 


Ore 14.55: Premio dell’Autunno - cat. «E/D» Gentle- 
men m. 1660.(4.000.000, 1.760.000, 960.000, 480.000) 1) 
Furioso Prad (Fraccari FI.); 2) Luggage (D'Angelo D.); 3) 
Fruit Dechiari (Carignani); 4) Dessiè d'Asolo (Malvestiti 
P.); 5) Limperial ** (Ganzotto); 6) Golden Mir (Cepak); 7) 
Iviasco (Mele Rob.); 8) Ireneo Jet (Quadri D.). 

Ore 15.20: Premio della Nebbia m. 1660 (2.500.000, 
1.100.000, 600.000, 300.000): 1) Naos Font (Genel); 2) No- 
ra Bi (Bordoni E.); 3) Nikita D'Asolo (Kruger R.); 4) Nhiusca 
** (Celegato); 5) Nais Mp (Trevellin M.); 6) Nilting (Bella- 
donna M.); 7) Neve D'Abba (Dario M.);(8) Nadia Trio (Fe- 
drigo D.); 9) Nano Corwn Box (De Rosa); 10) Nella Bacol ** 


Ore 15,45: Premio della Pioggia - cat. «G» Ris. Tp. m. 
1660 (2.500.000, 1.100.000, 800.000, 300.000): 1) Edredo- 
ne RI (Esposito N.); 2) Linaro Cm (Trevellin M.); 3) Isem- 
burg Om (Romanelli P.); 4) Iary ** (Pouch); 5) Lak Dechiari 
(Mazzuchini); 6) Gatto d'Assia (Colarich); 7) Gufo RI (De 
Zuccoli); 8) Libellula San (Belladonna M.); 9) Frigos (De- 
stro Be.); 10) Gornate Ok (Talè); -11) Iman Dechiari (De 
Rosa); 12) Imp Gin (Fedrigo). 

Ore 16.10: Premio delle Castagne m. 1660(3.250.000, 
780.000, 390.000): 1) Nalda Fc (Kruger R.); 2) 
Nellavid (Romanelli P.); 3) Nisella (Mazzuchini); 4) Nista- 
mer ** (Carro G.); 5) Napsy Migliore (Destro Be.); 6) Nizza 
Petral (Feritoia); 7) Nurzìa (Trevellin M.); 8) Nora D'Orio 
10) Nefelide (Pouch); 11) Noe- 


Ore 16.35: Premio «San Giusto» - Invito m. 1660 
(8.000.000, 3.250.000, 1.920.000, 960.000): 1) Dodino PI | 
(Pouch); 2) Gialy (De Zuccoli); 3) Inoki Pf (De Rosa); 4) Euro 
i 5) Lass Pigalle (Carro G.); 6) Grida ** (Zeu- 


Ore 17: Premio dell'Umidità'- Reclamare m. 1660 


,000, 330.000): 1) FAdalbo Mo 


Sir ** (Pouch); 8) Lix- 
(Lotta M.); 10) Dilino ** (Dario 


M.); 11) Gigino Ric ** (Schipani); 12) Jabighella (Colarich). - 
‘Ore 17.25: Premio di Novembre m. 2060 (4.000.000, 
1.760.000, 960.000, 480.000): 1) Mistik Viking (Kruger 
R.); 2) Migratore RI ** (Esposito N.); 3) Maracanà As nai 
(Destro R. Jr.); 4) Max Jet (Schipani); 5) Malinovo (Bordoni || 
‘E.); 6) Maineto ** (Pouch); 7) Marezzano ©* (Celegato). .. ... 


Duplice accoppiata: 4.a e 7.a corsa. 3 
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AVVISI 


IL PICCOLO 


Il Piccolo [ 23] 


ECONOMICI. 
MINIMO 


Gli avvisi si ordinano presso 
lle sedi della SOCIETA’ PUB- 
(BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
STRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 


—iste0 11, telefono 366766. Ora- 


da. 


rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti È 
igiorni feriali. GORIZIA: corso 
{Italia 74, telefono 0481/34111. 
(MONFALCONE: via Fratelli 
(Rosselli 20, telefoni 
RI IOnAna Tonsza, UDINE: 

iazza Marconi 9, telefono 
(0432/506924, MILANO: viale 
\ Mirafiori, strada 3, Palazzo 


i .1.1B 10, 20094 Assago, tel 
nti \02/57577.1; sportelli via Cor- 


de- 
fa- 
ite, 


ato 


—— 


 |Barbara»- 
SEGRETARIA" dattilografa 


inalia117, telefono 02/6700641. 
IBERGAMO: viale Papa Gio- 
\vanni XXIII 120/122, telefono 
1035/225222. ‘BOLOGNA: via 
(IT. Florilli 1, tel. 051/ 379060. 
IBRESCIA: via XX Settembre 


* 148, tel. 289026. FIRENZE: v.le 


Giovine Italia 17, telefoni 
1055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 


'- {so Roma 68, tel. 0371/65704. 


MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
itel, 081/7642828-7642959. 


i INOVENTA PADOVANA (Pd): 


via Roma 55, telefoni 
1049/3932455-8932456. PA- 
\LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070.. ROMA: 
|Via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 7, 
\tel. 011/512217. 


‘Lavoro pers. servizio 
Offerte 


me — 
(FAMIGLIA: italiana domici- 
liata a Losanna (Svizzera) 
cerca ‘collaboratrice fami- 
igliare con conoscenza cu- 
‘cina italiana, stipendio 
adeguato. Telefonare 
1004121-6529846. (G050705) 


n n 


Impiego e lavoro 
Richieste 


e 


ne allo 
IOVANE dinamico offresi 
ditta/privato per trasloco, 
rasporti, consegne. Tel. 
40/947950. (A62325) 


GIOVANE con mezzo di tra- 
porto offresi per trasporti 
raslochi > e. consegne. 
‘el.040/947950. (A62274) 

OFFRESI baby sitter auto- 
munita referenziata ore 8- 
4. Tek 040/422794. 


impiegata > anche 
Part-time tel. ‘040/813781 
(pomeriggio): 


‘eferenziata cultura supe- 
lore presenza offresi. Tel. 
140/304518. (A62335) 


4ENNE, bella presenza di- 
Plomata analista contabile, 
esperienza segreteria am: 
Ministrativa;. conoscenza 


conoscenza inglese paten- 
te auto offresi per qualsiasi 
lavoro con disponibilità tur- 
» Tel. 040/569512 int. 1 
orario 10-1216-18.(A62149) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


e 


; A.A.A. PENTA srl assume 


impiegata 25-35enne am- 
| Ministrativo-commerciale 
Sonvesperienza contabilità 
Magazzino/fatturazione 
computer, ottima. cono- 
scenza. inglese, tedesco. 
Telefonare dalle. 9.00 alle 
12.00, 0481/40517. (C23) 
A. SEGRETARIA di direzio- 
ne dinamica, con esperien- 
za professionale, spiccate 
doti. organizzative ricerca 
‘azienda con sede a Trieste. 
Si richiedono diploma 
Scuola superiore, ottima 
Padronanza lingua ; tede- 
Sca, buona conoscenza lin- 
gua inglese, perfetta datti- 
lografia, predisposizione a 
contatti interpersonali, di- 
Sponibilità a saltuari viaggi 
di lavoro, età ideale 23-30 
anni. Serietà, ‘ottima pre- 
senza completano il profilo 
della candidata, inquadra- 
mento e retribuzione ade- 
guati alle capacità. Inviare 
‘curriculum dettagliato e re- 
ferenziato scritto a mano a 
Cassetta. n. 8/Z_ Publied 
34100 Trieste. (A4672) 
AFFERMATA azienda set- 
tore sicurezza case e beni 
Cerca abili venditori mono- 
Mandatari  plùrimandatari 
per Go -Ts - Ud. Telefonare 
10481/32093 lunedì ‘4/11 ‘e 
| giovedì 7/11 ore 19.30 - 
‘21.30: (B006) 


(| AFFIDIAMO confezione bi- 


Qiotteria ovunque residenti 
Scrivere Stella Principe Eu- 
genio 42° 00185: Roma. 
AFFIDIAMO confezione bi- 
giotteria ovunque residen- 
ti, Scrivere Stella Principe 
Eugenio 42. 00185 Roma. 


| AFFIDIAMO ‘ovunque lavo-.. 


confezione giocattoli 
Galivere Giomedel via 
AGERDO Mazzoni 27 Roma. 
NZIA cerca Signore-si- 

le 0-45 per facile la- 
Ketin Semo 0 telemar- 
Presentarg 930 + incentivi. 


» ASSUME per- 
5 Particolari 

esperto nel settore RESINE 
man? rativo. Telefonare 312400 


10. PAROLE” 


1040/634649. 


ASSISTENTE persona an- 
ziana autosufficiente cer- 
casi’ Opicina da alternare. 


con. seconda due. giorni» 


consecutivi ciascuna vitto 
alloggio. compenso. ade- 
guato. Telefonare da'lunedì 
ore 9040/212780. (A62296) 


AZIENDA cerca diplomato 
militesente, dinamico e vo- 
lonteroso per lavoro ufficio 
e gestione magazzino, au- 
tomunito per viaggi saltua- 
ri, età max 25 anni. Si ri- 
chiedono ottime doti mora- 
li, possibilmente conoscen- 
za lingue tedesco/inglese, 
predisposizione: a. contatti 
umani. Inviare curriculum 
dettagliato con referenze a 
Cassetta n. (9/Z  Publied 
34100 Trieste. (A4672) 


AZIENDA Vorwerk offre op- 
portunità di lavoro a perso- 
ne dotate di volontà, mora- 
lità, licenza media, auto- 
munite. Non è richiesta 
precedente esperienza di 
vendita in quanto opera la 
formazione all'interno del- 
l'organizzazione. L'offerta 
‘è rivolta anche a prove- 
nienti ramo operaio. Si of- 
frono inoltre un interessan- 
te contratto di lavoro e la 
possibilità di guadagni su- 
periori alla media. Presen- 
tarsi Hotel Internazionale, 
via Ramazzotti 2 Cervigna- 
no, lunedì 4 novembre dal- 
le 9.30-12.00 e 14.30/18.00. 
Chiedere ‘Sig. Cozzolino. 


BONTEMPI cerca , dimo- 
Stratori ambosessi. Cono- 
Scenza tastiere musicali 
per manifestazioni grandi 
magazzini di. Udine-Trie- 
ste. Telefonare martedì ore 
Ufficio 0423/495374. 


CATENA di ;magazzini.in- 
grosso ricerca per apertu- 
ra.nuovi uffici e-centri per= 
sonale.\da inserire stabil- 
mente ottimo inquadra- 
mento telefonare feriali 
esclusivamente h 15-17 al- 
lo 040/310951.(A4694) 
CERCASI cuoca part-time 
telefonare al.3794750 dalle 
16 alle 18. (A4675) 
CERCASI personale auto- 
munito, esperto pulizie di- 
sposto a immediato trasfe- 
rimento fuori Trieste, re- 
munerazione interessante. 
Presentarsi alla: Pul.Man, 
via Galleria 16/A lunedì 
4,11.91 ore 9. (A4674) 
CONCESSIONARIA — auto- 
mobili provincia Gorizia 
cerca venditori con espe- 
rienza, ottimo trattamento. 
Scrivere Publied Cassetta 
12/2 34100.Trieste. 
DITTA privata. cerca. pa- 
droncino. camion 19/25 q 
portata utile, per consegne 
zona Trieste. Telef. ore uffi- 
cio 040/823477-78. (A4635) 
IMPORTANTE farmacia 
centrale cerca apprendista 
ottima conoscenza sloveno 
ocroato. Scrivere ad A.L.A. 
casella postale 157 Trieste. 
(A4629) ; î 
IMPRESA costruzioni edili 
cerca:muratori specializza- 
ti. Tel. 040/772067. (A4632) 
IMPRESA edile. cerca geo- 
metra preferibilmente con 
esperienza lavorativa. 
Scrivere a cassetta n. 7/Z 
Publied ‘ 34100° Trieste. 
L. 30.000 all'ora offriamo a 
collaboratori/ici anche part 
time no porta a porta requi- 
siti indispensabili: automu- 
niti, bella presenza, metà 
23-55 anni, serietà. Presen- 
tarsi martedì 5 novembre 
ore 20 via Gallisto Cosulich 
55 Monfalcone (C009) 
LA Fei seleziona amboses- 
si buona cultura e presen- 
za diplomati per inseri- 
mento. organico ufficio di 
Trieste-Udine. In virtù di'un 
«training iniziale non sono 
indispensabili precedenti. 
esperienze lavorative. Per 
fissare colloquio tel. lunedì 
040/3711144: (A4595) 
OPERAIO . autoriparatore 
capace cerca. autoff. Inte- 
rauto.. Tel. anche festivo 
040/307383. (A4692) 
RISTORANTE nuovo a Trie- 
Ste cerca 2 cameriere con 
esperienza e bella presen- 
za e uncuoco esperto. Pre- 
sentarsi lunedì 4 dalle 9.30 
alle 11 via Giulia 57. 
(A62264) 
SOCIETA’ di ricerca nel 
settore aeronautico cerca 
perito. meccanico/costrut- 
tore aeronautico. Richiesti: 
buona conoscenza disegno 
tecnico, sistemi, Cad-Cae, 
lingua inglese. Inviare cur- 
à VT STIESIEL, via Fol- 
, Trieste. (A4638, 
SOCIETA Teo ara Le 
-Serca ragioniera cono- 
scenza Edp part time 4 ore 
giornaliere tel. 0481/480477 


dalle 15 alle 18 
nerdì. (C15)  'Anedive- 


nale ‘petroliere, cow-igs, 
per attività in zona Trieste. 
Telefonare » ore. ufficio 
040/311840, (A4651) 
SOCIETA metalmeccanica 
ricerca perito meccanico 
con conoscenza inglese 
scritto e parlato, militesen- 
te, per assunzione imme- 
diata. Telefonare (0481) 
711811. (C05) 

SOCIETÀ settore turistico 
ricerca: giovane ragionie- 
re/a, giovane nozioni turi- 
smo- lingua tedesca telefo- 
nare 040/369933. (A4661) 
STUDIO commercialista 
cerca contabile con espe- 
rienza settore. Telefonare 
363006 lunedì pomeriggio. 
(A4690) 


Rappresentanti: 
Piazzisti 


A.A.A. SPA operante nel 
Settore.della pubblicità edi- 


‘itoriale’assume- numero 3 


ambosessi minimo. 23enni 


‘tutto. 


‘ nare 


‘automuniti liberi subito per 
propria sede in Friuli-Vene- 
zia Giulia offre lire 
1.500.000 mensili; inqua- 
dramento possibilità car- 
riera. Telefohare per ap- 
puntamento solo se vera- 
mente interessati allo 
0434/27312 zona lavoro 
Trieste e Gorizia. (520519) 
PRIMARIA industria di abiti 
da sposa cerca in tutta Ita- 
lia, negozi di abbigliamen- 
to cui affidare la vendita di 
abiti da sposa con nuovo 
metodo pubblicizzato in 
campo nazionale. Garan- 
tiamo sicuro fatturato sen- 
za impiego di capitali sotto 
la direzione e l'organizza- 
zione diretta della. sede. 
Scrivere a. «Sposa, 2000» 
V.le Regione. Siciliana n. 
6935-90146 Palermo. 
(G381701) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


e 
A.A.A.A.A. SGOMBERO ra- 
pidamente abitazioni canti- 
ne locali ritiro mobili cose 
ogni genere acquistando 
Telefonare 
040/763841-947238. Via Ri- 
gutti 13/1. (A4685) 

A.A. RIPARAZIONE, sosti- 
tuzione avvolgibili, pittura- 
zioni, restauri appartamen- 
ti. Telefonare 040/811344. 
(A4681) 

A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche. domicilio. 
Trasporti, traslochi. Telefo- 
nare 040/811344. (A4681) 


Professionisti 
Consulenze 


e __ 


DIRIGENTE bancario è di- 
sponibile per consulenze 
finanziarie aziendali o in- 
carichi fiduciari. Telefono 
0481/482056. (A62130) 


Vendite 
d'occasione 


san — ——— 
IMPORTANTE vendò'singo- 
larmente l’arredò  meravi- 
glioso della mia casa anti- 
‘ca compresi tappeti lampa- 
dari dipinti. 0424/24218. 
(S23587) 

MACCHINA torrefatrice Pe- 
troncini da 120 kg. crudo 
completa di caricatore-pel- 
licoliere e bruciàfumi. Bat- 
teria di 5 silos completa di 
carrelli spietrificanti. Pesa- 
trice | elettronica  Seram 
500-1000-3000 gr. Saldatri- 
ce Nais con datario telefo- 
nare orario ufficio ‘allo 
0481/791050 . serale 
0481/44277. (C50009) 
PELLICCE giacche: guarni- 
zioni riparazioni rimodella- 
ture migliore qualità prezzi 
straoccasione. PELLICCE- 
RIE CERVO viale XX Set- 
tembre 16 - Trieste tel. 
040/370818. (A4279) 


A-ANTIQUARIO via Diaz 13 
acquista oggetti - libri- mo- 
bili - arredamenti. Telefo- 
. 040/306226-305343. 
(A4511) 


Mobili 
e pianoforti 


Acquisti 
d'occasione 


OCCASIONISSIMA: piano- 

forte tedesco con trasporto, 

garanzia e accordatura 

850.000, 0431/99383. (C00) 
cicli 


n —_ —_ 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine ritiran- 
dole.. sul posto. Tel. 
0403821378. (A4680) 

A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
040/566355. (A4605) 

A112 Elite '83/'85 rossa e 
metalizzata perfette con 
garanzia . vendesi. Tel. 
040/368994. (A099) 

GOLF GL 1300 anno ‘89, tet- 
tuccio, perfetta, vendo L. 
10.500.000 trattabili. Tel. 
040/747179-773177. 
(A62304) 

GOLF GL 1600 anno 1987 
occasione privato vende. 
Tel. ore pasti 040/723439. 
(A62158) 

PANDA 45 beige anno ’81 
buone condizioni vendo 
1.500.000. Tel. .040/417073. 
(A62326) 

VENDESI Fiorino anno im- 


Auto, moto 


matricolazione. 1981 km 
percorsi 54,400 tel. 
040/77981 ore. ufficio. 
(A4625) 


VENDO Fiesta 1400s nera 
gen. 90 ruote in lega. Tet. 
apribile uniproprietario tel. 


040/275091. (A62089) 
Appartamenti locali 
Richieste affitto 
e 

CASAPIU  040/630144 er 

grossa. società Tu 

richiediamo appartamenti 
arredati a uso foresteria. 

Ampia disponibilità paga- 


Mento. Serietà, riservatez- 
za. Nessuna spe ie- 
tari. (A07)i = Pos PIOPIE 
CERCASI in affitto locale 
per ‘esposizione 35/55. mq 
in zona passaggio. Tel. 
040/383265. (A4613) 

NON residente. transitorio 
referenziatissimo cerca 
appartamento in affitto tel. 
040/568884. (A62323) 

RAPPRESENTANTE non 
residente cerca ammobi- 
liato per 1 anno. Tel. 


040/362158. (A4687) 
Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


A.A.A.A.A. BOX. centrale 
affitto. Tel. 040/390607. 
(A62333) Rioni à 


A. PIRAMIDE affitta ottima- 
mente arredato come se- 
conda abitazione cucina 
soggiorno camera came- 
retta bagno zona Ospedale 
650.000. 040/360224. (D150) 
A. PIRAMIDE affitta uso Uf- 
ficio zona Foraggi recente 
cucina due stanze bagno 
700.000. 040/360224. (D150) 
ABITARE a Trieste. Appar- 
tamenti vuoti non residenti. 
450.000-550.000. 
040/371361. (A4659) 
ABITARE a Trieste. Franca. 
Foresteria vuota. Vista gol- 
fo. 170. mq. 3.000.000. 
040/371361, (A4659) 
ABITARE a Trieste. Univer- 
sità. Appartamento arreda- 
to due studenti. 500.000. 
040/371361. (A4659) 

ADRIA S. Spiridione 12 tel. 
040/630474 affitta LOCALE 
CENTRALISSIMO 190 mq 
con possibilità inserimento. 
varie tabelle. merceologi- 
che. (D152/91) 

ADRIA tel. 040/630474 affit- 
ta VALDIRIVO uso foresté- 
ria perfette condizioni sa- 
loncino 2 stanze cucina ba- 
gno poggioli L. 800.000. 


AFFITTA privato ufficio 
grandi. dimensioni centra- 
lissimo. Tel. 040/368168. 
(A62143) 

AFFITTASI box varie misu- 
re piano seminterrato ga- 
rage Tiziano 240.000 men- 
sil. Telefonare feriali 
630619. (A62324) 
AFFITTASI box via Rossetti 
alta tel. 040/2382279 prezzo 
conveniente. (A62290) 
AFFITTASI centralissimo 5 
stanze accessori ascenso- 
re riscaldamento autono- 
mo. doppio ingresso uso uf- 
ficio laboratorio telefonare 
feriali 630619. (A62324) 
AFFITTO uso foresteria O 
non residenti -appartamen-, 
to tutti conforts 700:000. 
Tel. 040/364977. (A62323) 
AGENZIA GAMBA 
040/768702 Appartamenti 
arredati varie metrature 
panoramici centralissimi 
altro villa Duino non resi- 
denti. (A4668) si 

ARA 040/363978 affitta ap- 
partamenti ammobiliati va- 
rie metrature, uso non resi- 
denti. (A4650) 

BOX auto, zona tribunale. 
Altro S. Giovanni. affitto 
prontamente. 040/734257. 
(A4683) |. 

CAMERE affittansi uso uffi- 
cio varie metrature, via Ro- 
ma 28. 040/942494. (A4640) 
CASAPIU 040/630144 arre- 
dati/vuoti signorili, sog- 
giorno, cucina, matrimo- 
niale, bagno non residen- 
ti/foresteria. (A07) 

DOMUS IMMOBILIARE AF- 
FITTA via Monfort signori- 
le, piano alto, lussuosa- 
mente arredato, composto 
da: atrio, salone di rappre- 
sentanza, sala pranzo, stu- 
dio, matrimoniale, came- 
retta, cucina, due bagni, ri- 
postiglio, ‘terrazzi; Esclusi- 


vamente referenziando 
contratto foresteria. 
2.000.000... 040/366811. 


(A01) 

DOMUS IMMOBILIARE AF- 
FITTA zona Battisti uso uffi- 
cio vano unico, mansarda- 
to con bagno, autometano. 
Luminosissimo ottime con- 
dizioni. 040/366811. (A01) 
DOMUS immobiliare. AF- 
FITTA. vicinanze tribunale 
ufficio di circa 125 mq con 
grande salone, due stanze, 
stanzetta, bagno, autome- 
tano, perfetto. 1.700.000. 
040/366811. (A01) 

DOMUS immobiliare AF- 
FITTA zona Borgo San Ser- 
gio recente appartamento 
vuoto con soggiorno, cuci- 
na, due camere, bagno, 
balcone. 700 mila. Non re- 
sidenti (o) foresteria. 
040/366811.(A01) 
DOMUS IMMOBILIARE AF- 
FITTA zona industriale ap- 
partamento. arredato: sog- 
giorno, cucinino, matrimo- 
niale, studio, bagno. 700 
mila. Non residenti o fore- 
steria. 040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE AF- 
FITTA Borgo San. Sergio 
casetta arredata con giar- 
dino disposta su due piani: 
atrio, soggiorno, salotto, 
cucina, due camere, due 
bagni. 1.200.000, Non resi- 
denti o foresteria. 
040/3668111. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE AF- 
FITTA referenziando via 
Romagna ‘appartamento 
vuoto, piano alto: ingresso, 
soggiorno, cucina, camera, 
cameretta, bagno, riposti- 
glio, terrazzo. Contratto fo- 
resteria. 1.200.000. 
040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE AF- 
FITTA Centrocittà apparta- 
mento. primoingresso in 
palazzo completamente ri- 
strutturato: atrio, soggio- 
no/cottura, tre stanze, ba- 
gno, ripostiglio. 1.500.000 
non residenti o foresteria. 
040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE AF- 
FITTA Ghirlandaio apparta- 
mento vuoto: soggiorno, 
cucina, camera, cameretta, 
bagno, ripostiglio, balconi, 
530 mila non residenti. 
040/366811.(A01) 

DOMUS IMMOBILIARE AF- 
FITTA via Battisti luminoso 
Ufficio in stabile ristruttura- 
to con ascensore composto 
da quattro stanze, bagno, 
‘autometano. Condizioni 
perfette. Due milioni. 
040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE AF- 
FITTA Corso Italia in palaz- 
zo di prestigio con ascen- 
sore, stanza indipendente 
Uso. ufficio. 040/366811. 
(A01) 

DOMUS IMMOBILIARE AF- 
FITTA zona Rive ufficio di 
circa 250 mq composto da 
atrio, grande salone divisi- 
bile, tre stanze, doppi ser- 
vizi, poggioli; disponibile 
d8l 1.0 gennaio 1992. In- 
gresso indipendente. 
040/366811. (A01) ; 


: redato 


DOMUS IMMOBILIARE AF- 
FITTA via Petronio disponi- 
bilità box auto a partire da 
200mila. 040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE AF- 
FITTA zona Tribunale e 
Giardino pubblico posti 
macchina in garage, aper- 
tura telecomandata. 250 


‘mila. 040/366811. (A01) 


DOMUS IMMOBILIARE AF- 
FITTA via San Francesco 
ufficio primo piano: ingres- 
so, sei stanze, bagno. Otti- 
me condizioni. Autometa- 
no. 040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE AF- 
FITTA zona Battisti ultimo 
piano in stabile recente con 
ascensore. Atrio, soggior- 
no con terrazzo, cucina, 
due camere, bagno, pog- 
giolo. Un milione. Esclusi- 
vamente referenziando fo- 
resteria. 040/366811.(A01) 


FONDAZIONE pubblica af- 
fitta negozio mq 51 via Gat- 
teri telefonare 040-771301 
feriali 9-13. (A62238) 
GRATTACIELO 040/635818 
zona Pam affittasi arredato 
non. residenti tre stanze 
soggiorno cucinotto bagno 
poggiolo. (A4688) 

GREBLO 040/362486 adia- 
cenze Battisti affittasi loca- 
le uso ufficio piano strada 
70 mq + 30 mq soppalco. 
(A016) 

IMMOBILIARE — CENTRO- 
SERVIZI SI’ Trieste, Mon- 
falcone, Sistiana, apparta- 
menti centrali, arredati, 
uso foresteria. — Tel. 
040/382191. (A011) 
IMMOBILIARE. CENTRO- 
SERVIZI. SI’ locale d’affari 
250 mq, semicentrale, re- 
cente, riscaldamento auto- 
nomo, servizi, accesso fur- 


goni, Vetrate. Tel. 
040/382191. (A011) 
IMMOBILIARE. CENTRO- 


SERVISI Sl’via Mazzini, uf- 
ficio 200 mq, 7 stanze, ser- 
vizi, riscaldamento-autono- 
mo. Tel. 040/382191. (A011) 
LORENZA affitta: signorile 
‘ammobiliato non residenti 
stanza, soggiorno, cucina, 
servizi, conforts, 700.000, 
040/7384257, (A4683) 

LORENZA affitta: uffici, 
piazza Oberdan, 6 stanze, 
servizi, piazza Ospedale; 4 


stanze, servizi. Viale, ‘4 
stanze, servizio. 
040/734257. (A4683) 

MONFALCONE: . splendidi 


UFFICI, centralissimi, varie 
metrature, in nuovo: PRE- 
STIGIOSO EDIFICIO. Agen- 
zia. Italia Monfalcone 
410354. (COO) 

PRIVATO direttamente af- 
fitta posti macchina pressi 
tribunale. Telefonare ore 
pasti 040/361812. (A62319) 
QUADRIFOGLIO Via Com- 
merciale ampio apparta- 
mento arredato non resi- 
denti, cucinotto stanza 
pranzo, salone, 3 stanze, 
Servizi, ‘terrazza, | posto 
macchina. 0040/630174. 
(D149) 


ROMANELLI affitta via Fon- 
da villetta pianoterra: salo- 
ne matrimoniale ripostiglio 
cameretta Cucina bagno; 
semi-interrato: salone di- 
simpegno bagno; posto 
macchina giardino terraz- 
za completamente arreda- 
ta - non residenti. Tel. 
040/366316. (A4666) 

SIT propone affitto signori- 
le panoramico cucina salo- 
ne. matrimoniale bagno 
ascensore. 040/728644. 
(A4669) 

SIT propone AFFITTO BOX 
‘AUTO centrali grandi - pic- 
coli - medi. 040/728644. 
(A4669) 

SIT propone stupendo am-. 
bulatorio - affitto paraggi 
ospedale Maggiore. 
040/728644. (A4669) 
SOCIETA affifta ininterme- 
diari locali commerciali ed 
uffici diverse metrature zo- 
ne centrali e periferiche te- 


lefonare ore Ufficio. 
040/7781333-7781450. 
(A099) 


UFFICIO piano strada zona 
San Giacomo 25 mq con 
contratto locazione nuovo 
anni 6+6 cedesi previo ac- 
quisto arredo. Informazioni 
in ufficio previo appunta. 
mento. Tel. 040/729824. 
(A017) : 
VESTA affitta appartamenti 
arredati per non residenti 
zone ospedale Maggiore e 
Viale D'Annunzio telefona- 
re 040/730344. (A4652) 

VIA Manzoni: affittasi libe- 
ro due stanze, Cucina e wc. 
Tel. 040/369082. Via Udine: 


affittasi due stanze uso uffi- 
cio. Tel: 040/369082. 
(A4660) 
VIP. 040/634112 Severo ar- 
recente signorile 
panoramico cucinino sog- 
giorno tre letto bagno ripo- 
stiglio poggioli affittasi uso 
foresteria. (A02) 
eni 
Capitali 
Aziende 
e — 
A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. A.A. 
ASSIFIN piazza Goldoni 5: 
finanziamenti a; casalin- 
ghe; pensionati, dipenden- 
ti, firma singola, discrezio- 
ne, serietà. 040/773824. 
(A4693) 
A.A:A.A.A. A.A.A.A.A. A. 
SAN Giusto Credit - finan- 
ziamenti personalizzati - 
bollettini postali - 
10.000.000. rata 270,000. 
040/302523. (A4630) 
A. PIRAMIDE licenza avvia- 


mento . articoli fotografia 
posizione centralissima 
possibilità ottica. 


040/360224. (D150) 

A. PIRAMIDE Occasione 
caffè latteria zona passag- 
gio avviatissimo reddito si- 
curo 45.000.000. 
040/360224. (D150) 

A. QUATTROMURA avvia- 
tissima pasticceria. zona 
fortissimo passaggio, com- 
presi muri cedesi. Trattati- 
ve riservate. 040/578944. 
(A4684) 


A. QUATTROMURA Piccar- 
di licenza, avviamento, &r- 
redamento, frutta verdura. 


Ottimo reddito. 
120.000:000. — 040/578944. 
ABBIGLIAMENTO intimo, 


cartoleria, giocattoli, ecc. 
tutto in un mini bazar, mol- 
to ben avviato adatto fami- 
glia o soci 90.000.000 
geom. Marcolin. (A4686) 
ABITARE a Trieste. Cessio- 
ne piccola agraria venten- 
nale. Ottimo rione. 
32.000.000 040/371361. 
ABITARE a Trieste. Panet- 
teria, forno, cessione licen- 
ze, attrezzature compresi 
muri. ‘Avviatissimo. Forte 
passaggio. 040/371361. 
(A4659) 

ADRIA tel. 040/638758 ce- 
desi varie attività per infor- 
mazioni rivolgersi presso i 
ns. uffici. (D152/91) 

ADRIA tel, 040/638758 cede 
BAR CENTRALISSIMO be- 
ne avviato vasta licenza 
completamente restaurato. 
(D152/91) È 
ADRIA tel. 040/638758 cede 
ABBIGLIAMENTO  centra- 
lissimo ben avviato arreda- 
mento ed attrezzature nuo- 
ve. (D152/91) 

ADRIA V. S. Spiridione 12 
tel 040/638758 cede ABBI- 
GLIAMENTO ACCESSORI 
posizione strategica picco- 
la metratura trattative ri- 
servate. (D152/91) 
AMBULATORIO dentistico 
centralissimo arredamento 
avviamento, vendo o affitto 
tel. 040/947442. (A62298) 
BAR grosso reddito 5 licen- 
ze più possibilità XIV im- 
pianti norme Cee, condi- 
zioni generali ottime, libe- 
ro subito, zona semiperife- 
rica. Minimo contanti 150 
milioni. Tel, 040/422744 h 
13-15. martedì mercoledì. 
BAR semicentrale ‘oppure 
centrorionale acquisto pa- 
gando contanti. Telefonare 
54036 da lunedì. (A62135) 
BIGIOTTERIA, quasi per re- 
galo, vera occasione, ben 
avviata, bella, specializza» 
ta, 43.000.000. Geom. Mar- 
colin 040/773185 mattina. 
(A4686) 

CALZATURE pelletterie, 
centrale, ottima metratura, 
ottimo giro affari 
160.000.000. Altro centra- 
lissimo adatto anche per- 


sona sola 115.000.000. 
Geom. Marcolin 
040/773185 mattina. 
(A4686) 

CASALINGHE. 3.000.000 


prestito immediato. firma 
unica massima riservatez- 
za. Nessuna corrisponden- 
za a casa. Trieste telefono 
040/370980. Udine telefono 
511704. (591497) 

CASALINGHE 3.000.000 im- 
mediati, firma unica, basta 


documento identità. Riser-. 


vatezza. Nessuna corri- 
spondenza a casa. Trieste 
telefono 370980. Udine tele- 
fono 511704. (591497) 
CASAPROGRAMMA  cen- 
tralissima, licenza pellicce- 
ria abbigliamento, con lo- 
cali completamente rinno- 
vati. 040/366544. (A021) 
CEDESI avviata attività 
giornali tabacchi valori bol- 
lati cartoleria zona centra- 
le reddito garantito. Tel. 
040/367550. (a62294) 
CEDESI avviata impresa di 
pulizia STABILI e uffici con 
numerosa clientela. Infor- 
mazioni ns. uffici. GRIMAL- 
DI 040/371414. (A1000) 
CEDESI avviata. pizzeria 
trattoria con licenza supe- 
ralcoolici locale ristruttura- 
to con giardino zona semi- 
periferica. Informazioni ns. 
Uffici. GRIMALDI 
040/371414. (A1000) 
DOMUS. IMMOBILIARE av- 
viatissimo elegante nego- 
zio biancheria intima in po- 
sizione centrale, cedesi 
con locazione muri. Tratta- 
tive riservate. Informazioni 
previo ‘appuntamento 
040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE ce- 
de in gestione centralissi- 
ma  bigiotteria-orologeria 
con ottimo avviamento. 800 
mila mensili. Informazioni 
Galleria Tergesteo Trieste. 


(A01) 

DOMUS IMMOBILIARE ce- 
desi in pieno centro presti- 
gioso centro ginnico-esteti- 
co, completamente attrez- 
zato.. Informazioni previo 
appuntamento 040/366811. 


(A01) 

DOMUS IMMOBILIARE ce- 
de licenza tab. XII-XIV: ca- 
salinghi, elettrodomestici, 
radiotelevisivi, materiale 
elettrico, ferramenta, cera- 
miche, vetrerie, zona rio- 
nale di forte passaggio con 
locazione negozio e ma- 
gazzino. 50 milioni. Infor- 
mazioni Galleria Tergesteo 
Trieste. (A01) 

GEOM SBISA': Bar zona 
semicentrale alcolici, su- 


peralcolici cedesi 
38.000.000. 040/942494. 
(A4640) 


GEOM SBISA': Costiera ri- 
storante-albergo, ampio 
giardino. Informazioni ri- 
servate 040/942494. 
(A4640) 

GEOM. SBISA': Oreficeria 
orologeria rionale, fortissi- 
mo passaggio cedesi attivi- 
tà 60.000.000. 040/942494. 
(A4640) 

GORIZIA cedesi neg. calza- 
ture reddito dimostrabile 
prezzo modico 0421/789567 
ore uff.(B11) . 

LITHOS cedesi licenza + 
affittanza pulitura rionale 
‘avviatissima con macchi- 
‘nari nuovi. Tel. 040/369082. 
(A4660) 

LITHOS cedesi licenza + 
affittanza commercio oro e 
;pietre preziose. Posizione 
‘centrale, attrezzature di si- 
curezza incluse, facilitazio- 
ni di pagamento. Tel. 
040/369082. (A4660) 
LOCALE via Lazzaretto mq 
120, vetrine, passo carraio, 
vendo. 040/734257. (A4683) ; 


MONFALCONE elegante ri- 
storante albergo con giar- 
dino possibilità acquisto 


frazionato 040/360224. 
(D150) 

MONFALCONE KRONOS: 
Cartoleria, oggettistica, 


materiale per ufficio, ben 
avviata, prezzo interessan- 
te. 0481/411430. (C00) 
MUTUO casa al 100% in 10 
giorni tasso 11% in 20 anni 
senza cambiali mutui per 
liquidità anche a protestati. 
Finanziamenti personali 48 
ore fino 3.000.000 24 ore. 
Tel. 0481/791321. (CO21) 
PICCOLI prestiti immediati: 
casalinghe. pensionati. di- 
pendenti. Firma unica. Ri- 
servatezza. Nessuna corri- 
spondenza a casa. Trieste 
telefono 040/370980. Udine 
telefono 511704. (591497) 
PRESTITI Ifip a Trieste. Di- 
pendenti, pensionati, com- 
mercianti, artigiani. Cen- 
troservizi, C.so Italia 21. 
040/631886. (A4626) 
QUADRIFOGLIO adiacenze 
FRANCA licenza avvia- 
mento arredamento-riven- 
dita tabacchi con cancelle- 
ria  merceria, giocattoli. 
040/630174. (D149/19) 
QUADRIFOGLIO posizione 
rionale di grande passag- 
gio, avviatissima profume- 
ria con bigiotteria con pos- 
sibilità estetica. 
040/630175. (D149/91) 
VENDESI licenza trasferibi- 
le Tabella VI ortofrutticoli 
freschi conservati bevande 
alcooliche alimentari. GRI- 
MALDI 040/371414. (A1000) 
VENDO. licenza; pescheria 
via Cologna 16. Tel. 420033. 
(A61998) 

VENDO osteria paninoteca, 
superalcolici, luminosa, 
passaggio, posteggio tavo- 


lini ottimo. prezzo. Tel. 
040/747179-773177. 
Case, ville, terreni 


Acquisti 


el eo 
A.A.A. RABINO via Coro- 
neo 33 telefono 762081 e 
via Diaz 7 Trieste telefono 
040/368566 esegue stime e 
consulenze immobiliari 
gratuitamente acquista 
contanti immobili in Trieste 
alla massima valutazione 
accetta incarichi di vendita 
anche a breve termine per 
qualsiasi problema immo- 
biliare telefoni o passi alla 
Rabino l'immobiliare lea- 
der a Trieste e nel Trivene- 
to. (A014) 

A.A. ECCARDI cerca per 
propri clienti appartamenti 
varie grandezze. Stime e 
definizione immediata. 
040/732266. (A4677) 
APPARTAMENTO due/tre 
stanze cucina servizi ri- 
scaldamento cerca UNIO- 
NE per proprio cliente. De- 
finizione immediata. Tel. 
040/733602. (A4682) 
CERCHIAMO ‘appartamen- 
to periferico soggiorno tre 
stanze cucina doppi servizi 
massimo 350.000.000. FA- 
RO 040/729824. (A017) 
CERCHIAMO urgentemen- 
te soggiorno cottura 1 ca- 
mera bagno. Indifferente la 
zona 040/732395. (A05) 
CERCO appartamento pos- 
sibilmente. San Giacomo, 
camera cucina bagno, pa- 
gamento contanti. 
040/765233. (D151) 

CERCO con urgenza zona 
Costalunga Paisiello o din- 
torni appartamento in ca- 
setta soggiorno cucina 2 
stanze. Pagamento contan- 
ti 040/7832395. (A05) 

CERCO urgentemente una- 
due camere cucina bagno 
qualsiasi zona. Telefonare 
040/371290. (A1000) 
CHIARBOLA Servola S. 
Giacomo cerchiamo appar- 
tamento soggiorno camera 
cameretta cucina bagno 
massimo 130.000.000. FA- 
RO 040/729824. (A017) 
COMPRO da privato sog- 
giorno una/due stanze.cu- 
cina servizi zona tranquil- 


-la, Tel. 040/774470. (A4682) 


CONTANTI acquistiamo ap- 
partamento libero soggior- 
no 2 camere cucina bagno 
in Trieste solo privatamen- 
te telefonare 040/761049. 
(A014) 

PRIVATO. cerca  apparta- 
mento da ristrutturare, zo- 
na semicentrale, definizio- 
ne immediata. 040/765233. 
(D151) : 
SCOPO. investimento so- 
cietà acquista direttamente, 
appartamenti o stabili inte- 
ri anche occupati telefono 
040/369710. (A014) 
URGENTEMENTE cerco 
appartamento soggiorno, 
1-3 camere, cucina, zona 
centrale, definizione imme- 
diata. 040/7652383. (D151) 
VESTA cerca appartamenti 
di varie’ grandezze zone 
centrali e periferiche tele- 
fonare 040/730344. (A4652) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A. ECCARDI adiacenze 
piazza Garibaldi apparta- 
menti cucina soggiorno 
due stanze ascensore. Pos- 
sibilità permute e mutui. Ri- 
volgersi piazza Sangiovan- 
ni6, 040/732266. (A4677) 
A.A. ECCARDI prenota zo- 
na Cattinara ultimi apparta- 
menti panoramici ampie ta- 
verne giardini propri box. 
040/732266. (A4677) 

A.A. ECCARDI vende loca- 
le affari, 100 mq ampia ve- 
trina adiacenze Piazza Ga- 


- ribaldi 040/732266. (A4677) 


A. L’IMMOBILIARE - tel. 
040/734441 p.zza Vico vici- 
nanze epoca soleggiato 
soggiorno camera came- 
retta cucina servizi bagno 
balconi. (A4657) 

A. L’IMMOBILIARE —- 
040/734441 Ippodromo vici- 
nanze epoca ottimo came- 
ra cameretta cucina bagno 
balcone. (A4657) 


«giolo. 


A. L’IMMOBILIARE - tel. 
040/734441 Scomparini 
adiacenze recente soggior- 
no camera cameretta cuci- 
nino bagno balconi. 
(A4657) 

A. L'IMMOBILIARE - tel. 
040/734441 Veronese adia- 
cenze epoca buono sog- 
giorno camera cameretta 
cucina bagno. (A4657) 

A. L'IMMOBILIARE - tel. 
(040/734441. via Revoltella 
vicinanze recente tranquil- 
lo soggiorno camera cuci- 
na bagno balcone. (A4657) 
A. L'IMMOBILIARE - tel. 
040/734441 Ginnastica vici- 
nanze magazzino ‘ampia 
metratura completo acqua 
luce passo carraio. (A4657) 
A. L'IMMOBILIARE - tel. 
040/734441 S. Giovanni alta 
recente luminoso ampia 
metratura internamente ot- 
timo poggiolo terrazza po- 
sto auto di proprietà. 
(A4657) 

A. L'IMMOBILIARE - tel. 
040/734441 tribunale adia- 
cenze in prestigiosa casa 
padronale ampio salone 
due camere cameretta 
doppi servizi completi cuci- 
na abitabile terrazza con 
vista completa sulla città 
box posto macchina. Trat- 
tative riservate. (A4657) 

A. L’IMMOBILIARE - tel. 
040/734441 Salita di Zugna- 
no nuova costruzione ville- 
schiera 4 piani soggiorno 
due camere cucina servizi 
mansarda garage/taverna 
giardino. (A4657) 

A. L’IMMOBILIARE - tel. 
040/734441 Università re- 
cente signorile vista città 
rifinitissimo salone due ca- 
mere cameretta cucina di- 
spensa servizi balconi 
giardino box. (A4657) 

A. L'’IMMOBILIARE - tel. 
040/734441 Carducci adia- 
cenze signorile recente so- 
leggiato saloncino camera 
cameretta cucina servizi. 
(A4657) 

A. L’IMMOBILIARE - tel. 
040/734441 Bonomea occu- 
pati ottimi soggiorno due 
camere cucina bagno bal- 
coni posto. macchina. 
(A4657) 


A. PIRAMIDE Garibaldi 
adiacenze alloggio partico- 
lare parzialmente mansar- 
dato da risistemare terzo 
piano in epoca decorosa 
due stanze cucinona wc 
45.000.000. | —040/360224. 
A. PIRAMIDE occasione se- 
micentrale sul. verde ottime 
condizioni casa epoca ri- 
strutturata, cucina abitabi- 
le, camera, cameretta, ba- 
gno, 70.000.000. 
040/360224.(d150) 

A. PIRAMIDE Picciola cuci- 
na, soggiorno, matrimonia- 
le, bagno, servizio, rispo- 
stiglio, balcone, cantina, ot- 
timo anche come’ ufficio 
145.000.000... 040/360224, 
A. PIRAMIDE Roiano loca- 
le/magazzino 56 mq con 
ampio terreno verde ac- 
cessibile. solo pedonal- 
mente . 100.000.000. 
040/360224. (D150) 

A. PIRAMIDE S. Giovanni 
grande box per due mac- 
chine 59.000.000 altro Opi- 
cina 33.000.000 altro picco- 
lo° —Valmaura Agavi 
12.000.000. 040/360224. 
A. PIRAMIDE Sonnino adia- 
cenze primo ingresso lumi- 
nosissimo cucina soggior- 
no due letto bagno autome- 
tano piano alto ascensore 
150.000.000. __040/360224. 
A. QUATTROMURA Borgo 
S. Sergio nel verde, sog- 
giorno, tinello, cucinino, bi- 
camere, bagno, poggiolo, 
cantina, 145.000.000. 
040/578944. (A4658) 

A. QUATTROMURA Capo- 
distria, recentissimo, otti- 
mo, soggiorno, cucinino, 
camera, bagno, ripostiglio, 
poggioli. 133.000.000. 
040/578944. (A4684) 

A. QUATTROMURA Catullo 
arredato perfetto soggior- 
no, camera, cucina, bagno, 
cantina, autometano, 
125.000.000. —040/578944. 
A. QUATTROMURA Ron- 
cheto recente, perfetto, ca- 
mega, cucina, bagno, pog- 
85.000.000. 
040/578944. (A4658) 

A. QUATTROMURA Servo- 
la terreno edificabile, lottiz- 
zato; 1025 mq, 
105.000.000.040/578944. 

A. QUATTROMURA: Cam- 
panelle, perfetto, soggior- 
no, tricamere, cucina, dop- 
pi servizi, ampio portico, 
giardino, posto macchina. 
320.000.000. _ 040/578944. 
A. QUATTROMURA: cen- 
trale, perfetto, soggiorno, 
camera, cucina, biservizi, 
soffitta, autometano, 
120.000.000. —040/578944. 
A. QUATTROMURA: D'An- 
nunzio completamente da 
ristrutturare. 52.000.000. 
040/578944. (A4658) 
A. QUATTROMURA: Pic- 
cardi, box tre posti auto, 
42.000.000. 040/578944. 
A. QUATTROMURA: Roia- 
no recente, panoramico, 
soggiorno, cucinino, bica- 
mere, bagno, poggiolo, 
150.000.000. _040/578944, 
A. QUATTROMURA: S. Gia- 
como arredato, soggiorno, 
camera, cucina, bagno, 
75.000.000. 040/578944. 
A. QUATTROMURA: S. Gia- 
como luminoso camera, 
cucina, bagno. 38.000.000. 
040/578944. (A4658) 

A. QUATTROMURA: San 
Vito, vista golfo, soggiorno, 
bicamere, cucina, bagno, 
poggioli, autometano. 
290.000.000. 040/578944. 
A. QUATTROMURA: Sistia- 
na prestigiosa villa nuova, 
ampia metratura, giardino. 
Trattative riservate. 
040/578944. (A4658) 

A. QUATTROMURA: Villag- 
gio Pescatore recentissima 
casa accostata, ottima ma- 
nutenzione, ampia metra- 
tura, giardino. 350.000.000. 
040/578944.:(A4658) 


A. QUATTROMURA: zona 
Ospedale soggiorno, cuci- 
na, bicamere, bagno, pog- 


giolo, autometano, 
130.000.000. — 040/578944. 
(A4658) 


ABITARE a Trieste - Seve- 
ro, tranquillo, piano basso. 
Cucina, due camere, anti- 
bagno, bagno. 70.000.000. 
040/371361. (A4659) 

ABITARE a Trieste. Adia- 
cenze rive. Palazzo epoca 
in fase restauro. Lumino- 
sissimi appartamenti da ri- 
pristinare. Possibilità scel- 
ta piani, metrature. 
040/371361. (A4659) 

ABITARE a Trieste. Bel- 
poggio. Palazzo restaura- 
to. Appartamento’ buone 


condizioni. Autometano. 
Salone, cucina, trecamere, 
servizi. 225.000.000. 


040/371361. (A4659) 

ABITARE a Trieste. investi- 
mento. Palazzo S. Giaco- 
mo. 10 enti occupati, 3 libe- 
ri. 380.000.000. 040/371361. 
ABITARE a Trieste. Palaz- 
zo restaurato. Ottimi locali 


“affari. Adiacenze rive. Mq 


180-200. 040/371361. 
(A4659) 

ABITARE a Trieste. S: Gia- 
‘como. Ottimo magazzino 
interno. Mq 65 /040/371361. 
ABITARE a Trieste. Semi- 
centrale. Ottimo palazzo 
epoca appartamento circa 
140) mq. 155.000.000. 
040/371361. (A4659) 
ABITARE a Trieste. Stadio. 
Occupato. Mq 70. Ultimo 


piano, ascensore. 
60.000.000. 040/371361. 
(A4659) 

ABITARE a Trieste. Tigor. 
Restaurato.  Autometano. 


Soggiorno, cucina, due ma- 
trimoniali, bagno. 
170.000.000. —040/371361. 
ABITARE a Trieste. Terre- 
no non edificabile. Ma 
3.300. Vista mare. S. Croce. 
040/371361. (A4659) 
ABITARE a Trieste. Univer- 
sità vecchia. Palazzo re- 
staurato. Uffici piani bas- 
si.Mq 100/120 040/371361. 
ABITARE a Trieste. Villa 
primo ingresso. Ottima co- 
struzione. Sistiana. Grande 
metratura. Garage, giardi- 
no. 040/371361. (A4659) 
ADRIA Tel. 040/638758 ven- 
de OSPEDALE juminoso 
stanza cucina stanzino + 
wc. (D152/91) 

ADRIA Tel. 040/638758 ven- 
de BOCCACCIO 2 stanze 
soggiorno cucina bagno 
con servizio separato ri- 
scaldamento autonomo. 
ADRIA Tel. 040/638758 ven- 
de GINNASTICA 2. piano 
completamente restaurato 
riscaldamento autonomo 3 
stanze soggiorno cucina 
bagno. servizio separato 
cantina. (D152 È 
libero1) 

ADRIA Tel. 040/638758 ven- 
de LOCALE D'AFFARI. 65 
mq + servizio completa- 
mente! | restaurato. 
ADRIA tel. 040/638758 ven- 
de P.ZZA GOLDONI (parag- 
gi) appartamento primo 
piano adatto uso. ufficio- 
ambulatorio, (D152/91) 
ADRIA tel. 040/638758 ven- 
de'. splendido. APPARTA- 
MENTO su 2 piani vasta 
metratura rifiniture signori- 
li trattative riservate. 
ADRIA v. S. Spiridione 12 
tel. 040/638758 vende SET- 
TEFONTANE (laterale) 
completamente restaurato 
matrimoniale . soggiorno 
con cucina bagno riposti- 
glio cortile tavernetta ri- 
scaldamento autonomo. 
ADRIA v. S. Spiridione 12 
tel. 040/630474 vendonsi 2 
appartamenti stanza cuci- 
na bagno con sfratto esecu- 
tivo ottimo prezzo. 
ADRIA v. S. Spiridione tel. 
040/638758 vende BONO- 
MEA proponiamo apparta- 
menti ed attici 2/3 stanze 
salone cucina doppi servizi 
rifiniture super lusso giar- 
dino taverna vista mare 
consegna dic. 92. (D152/91) 
AGENZIA GAMBA 
040/768702 Giardino Pub- 
blico epoca ottimo salone 
cucina tre stanze. servizi 
confort. (A4668) 

AGENZIA GAMBA 
040/768702 D'Annunzio 100 
mq salone tre stanze cuci- 
na abitabile. poggiolo 
160.000.000. (A4668) 
AGENZIA GAMBA 
040/768702 epoca ristruttu- 
rato 250 mq Miramare e 
Torrebianca palazzo com- 
pletamente — ristrutturato 
abitazione studio. (A4668) 
AGENZIA GAMBA 
040/768702 Barriera 100 
mq ascensore signorile 
adatto ufficio ambulatorio. 
AGENZIA GAMBA 
040/768702 Sansovino otti- 
mo salone bicamere cuci- 
na tre poggioli bagno ripo- 
stiglio confort. (A4668) 
AGENZIA GAMBA 
040/768702 Valmaura 35 
mq locale affari tabacchi ed 
attività, (A4668) 

AGENZIA GAMBA 
040/768702. Magazzini. e 
box varie metrature e zone 
città. (A4668) 

AGENZIA GAMBA 
040/768702 Carducci-Crispi 
80 mq soggiorno matrimo- 
niale cucinino bagno con- 
fort. (A4668) 

AGENZIA GAMBA 
040/768702 Pestalozzi sog- 
giorno matrimoniale cuci- 
na abitabile servizi separa- 
ti ripostiglio ottimo 
135.000.000. (A4668) 
APPARTAMENTO in palaz- 
zina signorile, vista mare, 
salotto, soggiorno, 4 came- 
re, tripli servizi, garage, 
terrazze. Scrivere a_Cas- 
setta n. 11/Z Publied 34100 
Trieste. (A4689) 4 
B.G. 040-252700 Raute otti- 


mo investimento per caset- | 


ta camera cucina servizio 
esterno cantina giardino 
panoramico 70.000.000. 
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Il Piccolo 


Commento di 
Paolo Savona 


ROMA — Nei giorni 
scorsi, a Bruxelles, i mi- 
nistri del Tesoro dei pae- 
si europei hanno iniziato 
a mettere a punto le re- 
gole che sottoporranno 
all'approvazione dei capi 
di Stato nella riunione di 
Maastricht, in Olanda, 
fissata per la metà di di- 
cembre. Essi si incontre- 
ranno altre tre volte pri- 
ma del vertice e, quindi, 
qualcosa può ancora 
cambiare. E 

Allo stato attuale dei 
lavori sono certe le rego- 
le del gioco, ma ignoto 
l'esatto contenuto. O me- 
glio, è nota la loro formu- 
lazione provvisoria. Le 
regole del gioco moneta- 
Tio europeo prevedono 
che le squadre entrino in 
tre ICI diversi; quello 
di chi presenta economie 
«convergenti», ossia do- 
tate a priori di condizioni 
di stabilità monetaria; 
quello di chi non presen- 
ta dette condizioni e 

ello di chi, presentan- 

ole o meno, decide di 
non partecipare o di ri- 
servarsi di farlo in futu- 
ro. 

Esse si ispirano a un 
criterio che mina alle ra- 
dici l'unità politica del- 
l'Europa, in quanto sta- 
bilisce che si è europei 
non in quanto cittadini 
d'Europa, ma solo se il 
Paese d'origine si com- 
porta bene «economica- 
mente». Questo è un gra- 
ve vizio di origine della 
Comunità, assecondata 
in Italia da tutto un 
gruppo dirigente che fa- 
cendo imporre vincoli da 
Bruxelles credeva di co- 
stringere un Paese riot- 
toso alla disciplina eco- 
nomica e monetaria e ad 
accettarla. 

Chi, in passato, aveva 
insistito sull’insostenibi- 
lità di questo «patto so- 
ciale» era stato bollato 
come antieuropeista e, se 
si permette di insistere 
ancora oggi, non solo si 
prende il medesimo epi- 
teto, ma si sente anche 
rinfacciare che la parte- 
cipazione alle istituzioni 
monetarie europee era 
fin dall'inizio «condizio- 
nata» alla convergenza 
delle econornie e, quindi, 
è ingiusto lamentarsi. E’ 
certo che la miopia, se 
esiste in gioventù, non 
migliora con gli anni. 

A questo punto è chia- 
To che «queste sono le 
carte e con queste si deve 
giocare», Molti sostengo- 
no che l'Italia è inevita- 


bilmente destinata alla 
serie B. L'aver ottenuto, 
nell'ultimo incontro di 
Bruxelles, che il rappor- 
to tra debito pubblico e 
prodotto interno lordo 
del paese non deve tro- 
varsi vicino alla media 
europea, ma basta che 
converga  significativa- 
mente, è stato un grande 
successo in quanto ri- 
mette in gioco le possibi- 
lità dell’ Italia di soddi- 
sfare il requisito. Infatti, 
se il Governo, invece di 
usare le privatizzazioni 
come arma ideologica o 
come finanziamento di 
spese correnti, procedes- 
sea uno scambio tra tito- 
li del debito pubblico con 
proprietà dello Stato, si 
raggiungerebbe nei tem- 
pi previsti una significa- 
tiva convergenza. 

Le altre Quattro rego- 
le, ancora. sottoposte a 
negoziazione, sono inve- 
ce — checché se ne dica 
— alla portata della no- 
stra economia, Al mo- 
mento dell'ingresso nel- 
l'unione monetaria euro- 
pea l'inflazione non deve 
discostarsi più di 1,5 
punti percentuali dalla 
media dei tre paesi euro- 
pei più «virtuosi», cioè 
tra il 4 eil 4,5%; noi ce la 
possiamo fare, se il sin- 
dacato si rende conto 
dell'importanza di entra- 
re in Europa e collabora 
dal lato del costo del'la- 
voro e se lo Stato la pian- 
ta con i suoi disordinati 
prelievi fiscali. La stabi- 
lità della lira nel biennio 
antecedente al ‘96 non 
solo è possibile, ma la- 
scia spazi insperati alla 
politica economica. 

Lo scostamento mas- 
simo del 2% nei tassi 
d'interesse rispetto ai 
tassi dei «3 virtuosi» è 
implicitamente garanti- 
to dal raggiungimento 
degli GR obiettivi. 
Infine, la possibilità di 
un deficit del nostro bi- 
lancio pubblico prossimo 
al 3%, sempre entro il 
‘96, è alla portata delle 
volontà del Paese senza 

‘andi conseguenze sul- 

‘economia e l’occupa- 
zione, anzi con immenso 
sollievo dei vincoli che 
stringono l'una e l'altra. 

In conclusione, non è 
l'Italia che si allontana 
dall'Europa, ma vicever- 
sa. Mentre è vero che l'I- 
talia ce la farebbe a rag- 
giuncerla, se solo lo vo- 

esse. Tra itanti referen- 

dum perché non se ne fa 
uno su un tema così serio 
e importante per il no- 
stro futuro? 


«I tedeschi si comprano l'Est» 


Economia 
EUROPA EMONETE |MALUMORE.FRA GLI UOMINI D'AFFARI OCCIDENTALI 
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Il caso cecoslovacco - Anche la Fiat ha dovuto arrendersi alla «solita» Siemens 


Il Presidente cecoslovacco Havel ha reso noto, in viaggio negli 
Usa, che 1’85 per cento del capitale estero presente in varie 
forme nel Paese è tedesco. Anche la Fiat negoziava la vendita 
alle centrali nucleari cecoslovacche di sistemi di sicurezza 
modulari trasportabili ma la trattativa è stata interrotta 

a favore della Siemens. Ai grandi affari della Germania 

si aggiunge una miriade di acquisti minori di piccole imprese. 


PRAGA — I tedeschi 
stanno comprando l'in- 
tera Cecoslovacchia. E' 
questa l'opinione — esa- 
gerata, a giudizio di alcu- 
ni — degli uomini d'affa- 
ri occidentali di fronte ai 
successi dei loro colleghi 
tedeschi. Il ‘Presidente 
cecoslovacco Vaclav Ha- 
vel ha reso noto, durante 
un recente viaggio negli 
Usa, che l'85 per cento 
del capitale estero pre- 
sente in varie forme nel 
paese è tedesco. 

La tradizionale «spin- 
ta verso est» (Drang nach 
Osten) tedesca che in 
passato aveva temibili 
caratteri politico-milita- 
ri ha assunto negli ultimi 
tempi il carattere di una 
irresistibile penetrazio- 
ne nei paesi ex comunisti 
dell'Europa centrale, do- 
ve la privatizzazione in 
corso offre favorevoli oc- 
casioni di inserimento. 

Giò provoca malumori 
e frustrazioni nei rappre- 
sentanti delle imprese 
degli altri paesi occiden- 
tali che spesso «mon ve- 
dono chiaro» nel siste- 
matico prevalere dei loro 
concorrenti tedeschi. Ul- 
tima in ordine di tempo, 
l'americana Westin- 
ghouse, che aveva’ da 
tempo in piedi una trat- 
tativa per la vendita di 
sistemi di misurazione e 
controllo per la centrale 
nucleare di Temelin ‘(in 
costruzione) e per una 
cooperazione nel settore 
energetico con la Skhoda 
di Pilsen, si è vista esclu- 
sa dalla trattativa, che 
invece prosegue con la 
Siemens a.g. Una vicen- 
da analoga è avvenuta al 
gruppo italiano Fiat. 

La Fiat negoziava la 
vendita alle centrali nu- 
cleari cecoslovacche di 
sistemi di sicurezza mo- 
dulari trasportabili per 
l'elaborazione dell'idro- 
geno in caso di incidente 
a una centrale, L'offerta 
era molto vantaggiosa 
per i cecoslovacchi dato 
che si trattava di moduli 
da montare esternamen- 
te alla centrale e quindi 
trasferibili da un im: 
pianto all'altro in caso di 
incidente. 


Eppure, i cecoslovac-. 


LE PROPOSTE DI PALLESI (INA) i 


Il sistema misto delle pensioni 


«Pubblico e privato possono finalmente coesistere se cambia la normativa» 


ROMA — Sul risanamen- 
to del sistema pensioni- 
stico e il ruolo delle com- 
pagnie di assicurazione, i 
toni polemici fanno largo 
a eventuali convergenze. 
Il presidente dell'Ina, 
Lorenzo Pallesi, dopo 
aver ricucito i rapporti 
con il ministro del Lavo- 
ro, Franco Marini, mini- 
mizzando le divergenze 
tra quest’ultimo e il pre- 
sidente delle Assicura- 
zioni Generali, ha affer- 
mato: «Non è che ci sia 
stata una grande polemi- 
ca, c'è stata una dichia- 
razione del presidente 
delle Generali che è stata 
riportata in estrema sin- 
tesi: può accadere che si 
sintetizzi un pensiero ar- 
ticolato e complesso co- 


me quello di Coppola li- - 


mitandosi a proporre di 
ridurre la ‘previdenza 
pubblica dando spazio 
alla previdenza privata». 

Le argomentazioni di 
Pallesi sono - invece 
orientate a una coesi- 
stenza di previdenza 
pubblica e privata; il 
presidente dell'Ina, in- 
vece di PEonorte un ta- 
glio della previdenza 
pubblica, propone una 
riformulazione dell'in- 
tervento pubblico in fa- 
vore di una reale solida- 
rietà e in tale ambito ha 
citato alcune «dramma- 
tiche» lacune dell'attua- 
le normativa. Per Pallesi 
«fermo restando il siste- 
ma pubblico a ripartizio- 
ne, la solidarietà sociale, 
il welfare state deve es- 
sere indirizzato oggi in 
maniera diversa da come 
era San negli anni 
passati perché i bisogni 
che emergono dalla SE 
cietà di oggi sono diversi 
da quelli degli anni pas- 
sati». 

«Bisogna dare spazio 
alla previdenza integra- 


tiva— La agziunia Palle- 
si — perché questo signi- 
fica dare spazio alla li- 
bertà di scelta degli indi- 
vidui responsabilizzan- 
doli invece di immetterli 
in un sistema obbligato- 
rio come l'Inps, basato 
su previsioni impossibili 
da fare esattamente al di 
là della buona fede delle 
persone». Per il presi- 
dente dell'Ina se «si re- 
sponsabilizza ciascuno 
invitandolo a risparmia- 
re si attiva un circuito fi- 
nanziario che dà respiro 
all'intera situazione eco- 
nomica e finanziaria del 
Paese». 

Pallesi ha poi ripropo- 
sto il tema dell'utilizzo a 
fini previdenziali del 
trattamento di fine rap- 
porto (Tfr) che «come di- 
ce la Corte di cassazione 
è una retribuzione diffe- 
rita, cioè sono soldi dei 
lavoratori accantonati 
presso le imprese». Palle- 


si, non ignorando l'attac- 
co degli imprenditori ha 
detto «mon esiste in nes- 
sun Paese europeo che il 
danaro accantonato ven- 
‘a retribuito a tasso rea- 
[|e zero, non è possibile. E 
allora, se da una parte bi- 
sogna riportare a una 
equivalenza attuariale il 
rapporto contributo/pre- 
stazione, d'altro canto 
bisogna dare la possibili- 
tà al lavoratore di utiliz- 
zare il trattamento di fi- 
ne rapporto: se non tut- 
to, almeno una parte». 
Per Pallesi «bastereb- 
be un 10% all'anno e se 
queste saranno le con- 
trattazioni che i sindaca- 
ti faranno si istituirà il 
famoso terzo pilastro 
presidenziali che è quel- 
o aziendale, per poi dare 
spazio a un quarto che è 
quello della previdenza 


integrativa individuale». 
Aprendo un ulteriore 
spazio per l'intervento 


chi hanno interrotto la 
trattativa con la Fiat e la 
stanno continuando con 
la solita Siemens, che of- 
fre sistemi «interni» non 
VSspor Dili eche già il 5 
ottobre dell'anno scorso 
si era aggiudicata il con- 
tratto per i sistemi di si- 
curezza nelle centrali 
nucleari. Grande è stato 
il disappunto dei france- 
si quando un anno fa i 
cecoslovacchi preferiro- 
no la Volkswagen alla 
Renault per ‘il maxiac- 
cordo di fusione con la 
Skoda auto. Anche i re- 
sponsabili della General 
Motors sono ‘' rimasti 
spiacevolmente sorpresi 
quando il 13 marzo del 
1991 la stessa Volkswa- 
gen si è aggiudicata il 
contratto con la «Baz» di 
Bratislava per la produ- 
zione di automobili (tipo 


Gianni Agnelli 


delle compagnie di assi- 
curazione nel sistema 
pensionistico; Pallesi ha 
rilevato come le recenti 


modificazioni sociali ab- - 


biano creato nuove for- 
me di lavoratori non pre- 
viste dall'attuale siste- 
ma, «In Italia — ha affer- 
mato Pallesi — non esi- 
stono solo i lavoratori di- 
pendenti, ci sono delle 
persone e lavorano 
senza essere né dipen- 
denti né professionisti 
iscritti a un albo; e parlo 
di consulenti finanziari, 


istruttori di tennis o di. 


sci, lavoratori dell'ecolo- 
gia come addetti al ter- 
ziario avanzato». 

«A queste persone, che 
in gran parte non hanno 
un rapporto di impiego 
— ha aggiunto Pallesi — 
perché non gli dobbiamo 
dare la facoltà di dedurre 
dal loro reddito una cifra 


pari a quella che deduce . 


un lavoratore dipenden- 
te? E allora perché il tet- 
to di quanto possono de- 
durre è fermo ai due mi- 
lioni e mezzo che sono 
stati stabiliti nel 19789». 
Il presidente dell’Ina ha 
poi sottolineato che una 
normativa in favore del- 
la previdenza privata per 
queste categorie di lavo- 
ratori non dipendenti; 
contribuirebbe «a ridur- 
te l'evasione fiscale». «Se 
noi concedessimo — ha 
affermato Pallesi — di 
dedurre, ai lavoratori 
non dipendenti, una 
quota percentuale rap- 
portata alla dichiarazio- 
ne dei redditi e gli calco- 
lassimo la pensione su 
quanto hanno dichiarato 
nel corso dell'intera vita, 
li incentiveremmo a non 
evadere e aumenterem- 
mo di fatto la base impo- 
nibile per il ministro For- 
mica». 


«Passat»), rimorchi, mo- 
tori e scatole di cambio. 

Attualmente è in corso 
una trattativa tra la «Ta- 
tra» di Koprivnice e l'ita- 
liana Iveco (gruppo Fiat) 
per produrre autobus e 
veicoli industriali. Con- 
corrente dell'Iveco è la 
Mercedes Benz. 

Ai grandi affari, si 28: 
giungono una miriade di 
accordi minori, di‘acqui- 
sti di piccole imprese, 
negozi, abitazioni, ville, 
di creazioni di imprese 
miste, con i tedeschi, e in 
parte gli austriaci, anco- 
Ta protagonisti. Alcuni 
operatori spiegano il suc- 
cesso tedesco con pro- 
messe di investimenti 


‘che non saranno poi 


mantenute. Altri opera- 


tori affermano che le 


promesse sono possibili 
perché i tedeschi hanno 
un orizzonte temporale 
di decenni, mentre gli 
operatori degli altri paesi 
vogliono realizzare pro- 
fitti rapidi. «Qui i tede- 
schi vengono per investi- 
re, mentre gli altri (com- 
presi gli italiani) punta- 
no a vendere», dice un 
diplomatico. 

Altri operatori affer- 


mano che i tedeschi si 


muovono. in maniera 
molto disinvolta e nelle 
trattative non dimenti- 
cano per esempio di 
«prestare» a tempo inde- 
terminato l'auto di lusso 
al dirigente di fabbrica 
cecoslovacco o di fare co- 
stosi regali in anticipo ai 
loro interlocutori. 

«A noi restano le bri- 
ciole» afferma ‘un uomo 
d'affari italiano. Anche 
se non mancano dati po- 
sitivi; la Cagiva di recen- 
te ha realizzato un accor- 
do di joint venture con la 
Jawa per la produzione 
di motociclette. Al fondo 
del fenomeno c'è cheite- 
deschi in Cecoslovacchia 
si sentono a casa loro per 
ragioni storiche, cultura- 
ia stiche e di vici- 
nanza geografica. Inve- 
stire qui è per gli uomini 
d'affari. tedeschi come 


; , investire in Germania, o, 


se si vuole, nell'area eco- 
nomica della «grande 
Germania», 


ISCO: . 
Allarme : 
in famiglia 


ROMA — Le famiglie 
italiane sono più 
preoccupate per la 
situazione economi- 
ca, soprattutto per le 
Sao prospettive 
i aumento: dell'in- 
flazione. E' quanto 
risulta dall'inchiesta 
coridotta . dall'Isco 
ERRO per lo sa 
o della congiuntu- 
ra) ad ottobre dalla 
«quale risulta sensi- 
bilmente peggiorato 
l'indicatore di fidu- 
cia basato sull'anda- 
mento del clima psi- 
COLoGIeO delle fami- 
e. 


In particolare, se- 
condo l'indagine, so- 


no peggiorate le va- 


| lutazioni rispetto al- 


la situazione econo- 
mica generale : l'in- 
flazione è vista nuo- 
vamente in riaccele- 
razione mentre non 
sono emerse preoc- 
cupazioni iuntive 
in tema di disoccu- 
pazione. Il giudizio 
positivo dei mesi 
precedenti ‘sulle. si- 
tuazioni economiche 
personali non appare 
tuttavia sostanzial- 
mente intaccato: la | 
proporzione di fami- 
lie in condizione di 
‘ar quadrare il bilan- 
cio è sempre ampia 
ed elevato rimane il 
numero dei rispar- 
miatori. Si sono tut- 
tavia fatte caute le 
previsioni sulla si- 
tuazione economica 
delle famiglie per i 
dodici mesi successi- 
Vi ! 


Il tallero «esiste» 
all'Ufficio cambi 


ROMA — Gli Stati Baltici 
e la Slovenia sono stati 
«riconosciuti»  dall'Uffi- 
cio italiano cambi, anche 
se a soli fini statistici. In 
una comunicazione in- 
viata agli istituti di cre- 
dito, l'Uic ha infatti reso 
noto di aver aggiornato 
le proprie tabelle sugli 
Stati esteri, inserendovi 
appunto l'Estonia, la 
Lettonia, la Lituania e la 
Slovenia. La stessa co- 
municazione inserisce 
anche trale nuove mone- 
te «riconosciute» il talle- 
ro della Slovenia. 
Intanto la Banca. di 
Stato sovietica ha an- 
nunciato ieri la riduzio- 
ne del tasso di cambio tu- 
ristico da 32 rubli a 47 
rubli per un dollaro. Il 
provvedimento entrerà 
in vigore domani, secon- 
do quanto si legge in un 
breve annuncio di una 
riga, che è comparso ieri 
sul quotidiano "’Izve- 
stia’: «La Banca di Stato 
dell'Urss, spiega la nota, 
informa che il tasso. di 
cambio turistico del dol- 


laro sul rublo verrà va- 
riato a partire dal 4 no- 
vembre e diventerà di 47 
rubli per un dollaro». 

Il rublonon viene trat- 
tato sui mercati valutari 


mondiali e il governo so- 


vietico adotta vari tassi 
di cambio artificale, che 
restano largamente al di 
sotto dei valori reali di 
cambio effettuati sul 
mercato nero. Dal 1989 il 
governo ha tentato di av- 
viare un processo desti- 
nato a conseguire la con- 
vertibilità del rublo, 
creando un nuovo tasso 
di cambio di sei rubli per 
un dollaro, a beneficio 
dei turisti, degli stranieri 
residenti in Urss e di 
quei sovietici che hanno 
bisogno di valuta pregia- 
ta per recarsi all'estero. 
Da allora il cambio tu- 
ristico del rublo ha subi- 
to una costante e forte 
deprezzamento. Con 
quest'ultimo provvedi- 
mento si tenta quindi di 
avvicinare  ulteriormen- 
te la valuta sovietica alla 
convertibilità. 


Sbarca a Trieste 
una banca russa 


‘TRIESTE — La Mosstroieconombank, che ha raf 


gruppato la Banca commerciale di Mosca e 


Banca di Mosca per la costruzione industriali 
apre a Trieste. La banca russa, con un capitale ( 
130 milioni di rubli (circa 80 milioni di dolla 


Usa) e un bilancio consolidato di oltre 2 miliard | 
di rubli, classificatasi prima per profitti fra 


banche commerciali della regione di Mosca col 
metà del monte movimenti e depositi bancari d 


tutto il paese, annoverata fra le migliori banc 


commerciali sovietiche, ha un background ( 
2500 aziende ed imprese finanziarie nel setto: 


industriale, dei trasporti e del commercio, di 
170 già svolgono scambi esteri. 
Essa ha affidato, da qualche tempo, la cura dé 


suoi interessi a due operatori regionali, ed ha av 
viato contatti con gli istituti bancari della regio 
ne per sviluppare le relazioni di corrispondeni 
d'uso per conto della clientela in vista dell'ape 


tura dell'ufficio di rappresentanza, per il qua 


fervonoilavori. 


In tale occasione, è preannunciata la visita dé 
vicepresidente Alexander L. Grzymalski, delega 
to per le operazioni internazionali, il quale ha d 
mostrato interesse, oltre che ai contatti con l 
banche locali, per alcune industrie regionali 
‘particolare del settore del legno e metalmeccanil 
co, per l'«Offshore financial center» di Trieste el è 


altre istituzioni, 


PER BANKITALIA NON C’ENTRA LA CRISI DEL GOLFO 


L'inflazione d 


a 


i casa nostra ‘ 


| ROMA — L'aumento 


dell'inflazione è farina 
del nostro sacco e nonsi 
può dare la. colpa a fat- 
tori esterni, quali ad 
esempio la crisi del Gol- 
fo. Il loro effetto nel pe- 
riodo recente è stato, 
secondo l'ultimo bollet- 
tino economico della 
Banca d'Italia, «com- 
plessivamente trascu- 
rabile». (L'analisi del 
Servizio studi dell’isti- 
tuto di via Nazionale 
nella foto SE con- 
ferma quindi la «rile- 
vanza delle componenti 
interne»... sull'aumento 
dei prezzi al consumo 
delle famiglie. Secondo 
una «simulazione», che 
ipotizza © costante il 
prezzo in dollari del pe- 
trolio dal secondo tri- 
mestre del'‘90, l'impat- 
to inflazionistico del 
rincaro del greggio in 
dollari si esercita in 
particolare nel finale, 
contribuendo per oltre 
un quarto al tasso di in- 


LA LEGGE PER LE ZONE INDUSTRIALI 


UDINE Sista:concretiz- 
zando il nuovo disegno re- 
ionale per la politica del- 
le sone industriali del 


| Friuli-Venezia Giulia teso 


a rileggre sia dal.punto di 
vista della compatibilità 
ambientale sia sotto ‘gli 
aspetti gestionali e di ser- 
vizi, il modello di localiz- 
zazione diffusa e di orga- 
nizzazione : «chiusa». che 
ha contraddistinto, in 
questi anni, le aree desti- 
nate ‘agli insediamenti 
produttivi. 

Su questa linea è stato 
discusso e: recentemente 
approvato dalla Giunta re- 
gionale ‘un nuovo provve- 

imento di legge che — ha 
detto l'assessore all'Indu- 
stria Ferruccio Saro — di- 
sciplinando condizioni 
giuridico-istituzionali e 
strumenti finanziari, pro- 


muove la trasformazione . 


degli organismi consortili 
di gestione delle zone in- 
dustriali, più significative 
sotto il profilo della piani- 


Questo strumento disciplina 


gli strumenti finanziari e 


trasforma gli enti di gestione 


în società per azioni 


o] 


ficazione localizzativa, in 
società per azioni con la 
presenza mista di pubbli- 
co e privato, 

Si tratta — ha continua- 
to l'assessore — di un di- 
segno di legge fortemente 
Innovativo. che apre una 
via nuova alla gestione in- 
tegrata di queste aree pro- 
duttive dove vi è ormai l’e- 
sigenza di servizi reali alle 
Imprese. Servizi che non:si 
possono limitare più alle 
pur necessarie infrastrut- 
turazioni primarie ma — 
‘ha sottolineato Saro — de- 


vono tendere allo sviluppo 
complessivo delle realtà 
produttive delle aree in- 
dustriali sia sotto il profilo 
di uno sviluppo tecnologi- 
co; che di intermodalità 
neitrasportio—ancora — 
alla realizzazione di opere 
di interesse collettivo. 
Ecco allora la possibili- 
tà per le zone industriali 
più rilevanti sotto l'aspet- 
to della produzione, da un 
lato — ad esempio le aree 
come quelle dei rivoli o di 
ponterosso' e dall'altro il 
Manzanese o il Sandanie- 


PARLA IL SOTTOSEGRETARIO DEL MESE 


«Meno Stato nel credito» 


MILANO -—- «Il credito, 
l'alimentazione, il turi- 
smo-termalismo, il ve- 
tro, il meccanotessile so- 
no settori validi e non 
strategici dei' quali le 
Partecipazioni Statali 
ossono uscire con bene- 
icio per il debito pubbli- 
co, per l'equilibrio eco- 
nomico degli enti di ge- 
stione e per il sistema 
economico nel comples- 
SO). 

Lo ha dichiarato al 
Mondo, il sottosegretario 
alle Partecipazioni Sta- 
tali Paolo Del Mese che 
anche presidente del Co- 


mitato di esperti incari-. 


cato di studiare il proble- 
ma delle privatizzazioni. 
Del Mese, conferma che 
è intenzione del governo, 
ridurre la presenza dello 
stato nell'economia e che 
le privatizzazioni non 
devono essere considera- 
te come «un contributo 
congiunturale al riequi- 
librio della finanza pub- 
blica». SIE RINL IRA 

La . privatizzazione 
della Banca Commercia- 
le Italiana e del Credito 
Italiano è un'ipotesi 
plausibile? «Certo - ri- 
sponde Del Mese — che 
bisogno ha lo Stato della 


Comit e del Credit? Di 


banche RO ce ne 
sono, abbastanza». E' 
possibile che si ‘proceda a 
PELO privatizzazione, 
oltre a quella della Ce- 
mentir, prima delle ele- 
zioni di maggio? «Le ele- 
zioni — afferma il sotto- 
segretario — non posso- 
no impedire di agire nel- 
la politica. industriale. 
Personalmente sono con- 
vinto che si debba proce- 
dere con il credito, ovve- 
ro con le banche dell'I- 
ri». 

Particolarmente duro 
è anche il giudizio nei 
confronti di Iritecna, il 
nuovo raggruppamento 


« essere ne 


flazione nell'ultimo tri- 
mestre di quell'anno. 

L'effetto si inverte 
nei due trimestri suc- 
cessivi con il calo dei 
prodotti energetici, e si 
annulla nel periodo lu- 
glio-settembre . 1991. 
Ipotizzando invece co- 
stante il tasso di cambio 
fra il dollaro e il marco 
dalla seconda metà del 
‘90 si hanno effetti in- 
flazionistici significati- 
vi solo tra aprile e giu- 
gno 1991. 


Poiché - conclude l'e- | 


sercizio econometrico - 
«i prezzi in dollari delle 
materie prime non 
energetiche sono ten- 
denzialmente cedenti 
da quasi due anni e te- 
nendo conto del lieve 
aumento dei prezzi in 
valuta. dei manufatti 
importati, l'effetto sul- 
l'inflazione dei fattori 
esterni nel periodo re- 
cente, «è stato comples- 
Men trascurabi- 
e». 


lese — di riuscire a colp 
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Cambiano i Consorzi 


.G. 04 


cretizzare un nuovo mò Villetta 


dello gestionale con 


‘cucina 


‘spia mista pubblico-privà!terrazz 


to che sia in linea con 


ltmagaz 


necessità che i nuovi sce mare (, 
nari di mercato e di liber#B.G. 0 


competizione pongono. 


due ca 


provvedimento, chécina | 


passerà ora al vaglio delli 


balcon 


commissione industria del ‘30.001 


consiglio regionale, sasî 


( 


5 ji Casette 
oggetto anche di una seri! 
di consultazioni con i di pameri 


versi soggetti interessati! nono. 


China @ 


«Pensiamo di poter offri g.G. 0 


— ha concluso Saro — 


lisettem 


dove questa strada si di lumino 
mostrasse quella più effî' monia 
cace per conseguire i nd' gno 14 
stri nuovi obiettivi di poli B.GO 
tica industriale, un soste! Vende 
gno mirato per impostart Sa bif: 


‘la realizzazione di aree 


soggio 


aggregazione industriali EGR 
diverse (con il coinvolgî ui 


mento di capitali nuovi ca 
Che possano diventare ve! Mira 
ti e propri poli di sviluppé quillis: 


produttivo. 
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fusione di Italimpianti é servat 
Italstat: «Il governo hf CASAF 
lasciato ogni responsaili' NO alta 


fino ad oggi la nostra va' Salia 
litazione non può chic ‘ASA 


rativa e 
cupata. 


TOOO! raligg 
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re e tracciare le straté; 
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Il Piccolo | 25] 
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5 YO « 


COSÌ 


Oggi, conquistare la più raffinata della cit- i 
fà è semplice come desiderarla. Se avete EMPI I( E 
1.000.000 


un'auto in normali condizioni d'uso e di ci- 
lindrata non superiore a 1300 cc, fino al 

30/11/91 avrete un milione di superva- 

lutazione sulle quotazioni di Quattroruote. 

Se invece preferite la comodità di un finan- 

ziamento, potete scegliere: 8 milioni pa- DI SO 

gabili in 12 mesi con 11 rate mensili senza SULLE QUOTAZIONI UFFICIALI DI QUATTRORUOTE 
interessi, la prima a 60 giorni dalla con- 
segna; oppure a 6 mesi in un'unica solu- 
zione senza interessi. O ancora, 6 milioni 
pagabili in 18 mesi con 17 rate mensili 
senza interessi. Per rateazioni fino a 48 


8.000.000 


IN 1 ANNO 
SENZA INTERESSI 
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B.G. 040:271348 Baiamonti 
recente luminosissimo ca- 
mera angolo cottura tinello 
bagno ripostiglio 
167.000.000. (A04) 

B.G. 040-272500. Muggia 


Orl Istadio. casetta. affiancata 
e, Famera camerino cucina 
S- gno cortile, 99.000.000. 
bi- \(A04) RO 


B.G. 040-272500 Muggia 
Residence Marina no 
{due camere salone cucina 
doppi servizi terrazzo giar- 
\dino pensile garage. (A04) 
\B.G. 040-272500 Muggia 
appartamenti lussuosi 
frontemare tre camere sa- 
one Guolo servizi terraz: 
° ardino pensi - 
‘ge. (408 pensile gara. 
1B.G. 040-272500 Muggia ca- 
sa singola DARISRSA 


Occupata con.terreno OC-. 


CASIONE 180.01 
| COD B.G. 040-272500 S, BRrvara 
) MO villetta tre camere salone 
iL “Cucina servizi mansarda 
riva terrazzoni grande cantina 
‘on limagazzino giardino vista 
i sce mare (A04) 
liber B.G. 040-272500 S. Giusto 
10. due camere soggiorno cu- 
, chécina bagno ‘autometano 
delli balconi panoramici 
ia del 130.000.000. (A04) 
ari -G.. 0040-272500 Servola 
ri Casetta affiancata camera 
ebano cong ina 
letto posi pai 
ssatl china 68.000.000. (AGG 
ffrirt a.G, 040-272500 Viale, xx 
Ero a Settembre alta terzo piano 
si di luminosissimo due matri- 
 etD° moniali salone cucina ba- 
i no gno 145.000.000. (A04 ) 
i poli B.GO SAN SERGIO privato 
;oste' Vende appartamento in ca- 
start Sa bifamiliare, tre stanze, 
nce di S©9GIOFNO, cucina, bagno, 
triall SIRENE, posto auto, terreno 
at q. Tel. ore pasti 
role) 040/281536. (A62260) 
e VE! Mi APIÙ 040/630144 viale 
luppi PICO recente, tran- 
Ergo Signorile, per- 
IISRR Piano alto, cucina, sa- 
dOPRICA due matrimoniali, 
mo. (AOn) el ‘ampio terraz- 
AGRARIO 040/630144. alti- 
B No, casa con locali affa- 
Ù erre bitazione, mansarda, 
fat ‘eno 500 mq. Adattissi- 
Gan attività commercia- 
Opribsibi rione titolari. Pos- 
mp Su Da ristrutturazione per- 
on. Alizzata. Trattative ri- 
nti È <ivate. (A07) i 
ul NASAPIU.040/630144 Roia- 
s: dn pla. Casetta su due pia- 
tatti no, ara: ampio giardi- 
Latt' sari, Sti macchina, neces- 
a va' zio Parziale ristruttura- 
ché Gaga interna, (A07) 
rC00) tra}; APROGRAMMA | cen- 
OO sog NO mansardato, 
stria! magpcINO, angolo cottura, 
a SO) fit: IMoniale, bagno, sof- 
zie’ 040); N0GGAgOOre, 74.000.000. 
in - (A021 
i di CASAPROGRAMMA Com- 
ted. Hi ciale terreno edificabi» 
cide: trani mare, 4000 mq, 
; vi ri 
rate 040/3566544. (AOaI) Ae 


CASAPROGRAMMA Faro: 
250 mq su'due livelli, vista 
golfo, terrazze, ottime fini- 
ture. Trattative riservate. 
040/366544. (A021) 

CASAPROGRAMMA _ Faro 
panoramicissimo 200 mq. 
compresa mansarda, posti 
macchina. 040/366544. 
CASAPROGRAMMA Gine- 
stre ottimo vista mare, sog- 
giorno, bicamere, cucina, 
bagno, terrazza, box, canti- 
na, 260.000.000. 
040/366544, (A021) 


CASAPROGRAMMA Ma- . 


scagni recentissimo, salo- 
ne, cucina abitabile, bistan- 
ze, biservizi, terrazza, box. 
040/366544. (A021) 

CASAPROGRAMMA . Pic- 
cardi signorile, saloncino; 
cucina abitabile, bistanze, 
biservizi, cucina. 
040/366544, (A021) 

CASAPROGRAMMA — Re- 
voltella, signorile, salone, 
due stanze, cucina, doppi 


servizi, terrazza, box, 
360.000.000. —040/366544. 
(A021) 


CASAPROGRAMMA Roia- 
no; ottimo, salone, cucina 
abitabile, tristanze, biservi- 
zi, cantina. 146.000.000. 
040/366544. (A021) 

CASAPROGRAMMA S. Lui- 
gi casa panoramica da re- 
Staurare, ampio giardino, 
box. 350.000.000. 
040/366544. (A021) 

CASAPROGRAMMA Uni- 
Versità, casetta, due came- 
re, cucina, servizi, terraz- 
za, orto. 040/366544. (A021) 
CASAPROGRAMMA — Vil- 
laggio Pescatore, recentis- 
Sima villetta schiera, giar- 


dino, box. 
(4031) DO* 180.060.000. 
CASETTA affiancata, quasi 


‘sotto cava Faccanoni, totali 


60 mq coccolissimi su 
piani, giardino, vista ho 
adattissima coppietta ro- 
mantica. 120.000.000 geom. 
Marcolin 040/773185 matti- 
ne. (A4686) 

COIMM Muggia villa bifa- 
miliare due appartamenti 
di: soggiorno, due camere, 


cucina, bagno, terrazze, ta-, 


verna, cantina, box, giardi- 
no, ottime condizioni. Pos- 
sibilità permuta. Tel. 
040/371042. (A4679) 
COIMM S. Vito signorile sa- 
lone due camere cucina 
abitabile stanzino due ba- 
gni terrazzino balcone. Tel. 
040/371042. (A4678) 
COIMM ultimo piano recen- 
te ottime condizioni sog- 
giorno due ampie camere 
cucina bagno ripostiglio 
terrazzo soffitta possibilità 
box. Tel. 040/371042. 
(A4678) 

COIMM villino altipiano ot- 
time condizioni ampio ter- 
reno pianeggiante compo- 
sto da soggiorno camera 
cucina 2 bagni camera. Tel. 
040/371042. (A4678) 
COMMERCIALE IN PALAZ- 
ZINE .LUSSUOSE. VISTA 
MARE ALLOGGI VARIE 
METRATURE CON GRANDI 


TERRAZZE, TAVERNA 
GIARDINI PROPRI. ATTICI 
CON MANSARDE. CONSE- 
GNA 1993, PREZZI BLOGC- 
GCATI. VISURE PROGETTI 
VIA SLATAPER 10. 
040/733229. (A05) 

DOMUS IMMOBILIARE 
Prosecco in prossimità 
svincolo autostradale, co- 
struzione recente, vendita 
anche frazionata di 1000mq 
di uffici in ottime condizio- 
ni, con ampio parcheggio. 
Informazioni previo appun- 
tamento 040/366811.(A01) 
DOMUS. —. IMMOBILIARE 
VENDE Centrocittà in pre- 
stigioso palazzo d'epoca 
completamente ristruttura- 
to con ascensore, videoci- 
tofono, rifiniture di lusso, 
tranquillo ultimo piano 
composto da soggiorno, 
cucina abitabile, matrimo- 
niale, bagno, mansarda 
con bagno e terrazzo a va- 
sca nel tetto. Riscaldamen- 
to autonomo a metano. 
330milioni. Iva 4%. Possi- 
biità mutuo personalizzato. 
Pronta consegna. Informa- 
zioni e visione planimetrie 
Galleria Tergesteo Trieste. 
(A01) È 
DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Giardino Pubblico 
in palazzo d'epoca con 
ascensore, ultimo piano di 
circa 150 mq: ingresso, 
quattro stanze, cucina, 
doppi servizi, ripostiglio, 
- autometano. Vista aperta. 
Da risistemare 250 milioni. 
040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Via San_Nicolò in 
posizione tranquilla, ‘ap- 
partamento completamen- 
te. ristrutturato primo in- 
gresso in signorile palazzo 
d’epoca con ascensore. 
Soggiorno, grande cucina, 
due camere, bagno, balco- 
ne, autometano. Rifiriiture 
accurate, adatto ufficio o 
abitazione. Pronta. conse- 
gna. 250. Milioni. 
040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Bellosguardo in 
Prestigiosa palazzina nel 
Verde. appartamento com- 
posto da: salone, cucina, 
tre. camere, doppi servizi 
terrazzo, balcone, cantina. 
box auto. Informazioni Gal: 
leria. Tergesteo Trieste. 
DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE ANANIAN apparta- 
mento occupato di circa 60 
mq composto da atrio, due 
stanze, cucina abitabile, 
servizi separati, ripostiglio, 
poggiolo. Autometano, 
Sfratto esecutivo giugno 
92. 55 milioni. 040/366811. 
DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE STRADA DEL FRIU-, 
Li appartamento in palazzi- 
na recente, tranquillo, con 
scorcio mare. Composto da 
soggiorno, tinello, cucina, 
studio, due camere, due 
bagni, portico di 85 mq col- 
legato internamente, giar- 
dino proprio, due posti au- 
to. 430 milioni. 040/366811. 


DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Vicolo Castagneto 
locale d'affari di circa 25 
mqvano unico con servizio 
adatto qualsiasi attività. 
Buone condizioni 35 milio- 
ni. 040/366811. (A01) 


DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE CENTRO CITTA in 
posizione di prestigio attico 
di 300 mq con terrazzo, in 
palazzo d'epoca dotato di 
tutti i confort. Vista panora- 
Mica città e golfo. Informa- 
zioni esclusivamente pre- 


vio appuntamento 
040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE 


VENDE Via Gallina uffici di 
ampia metrature in signori- 
le stabile completamente 


lo sottoscritto dottor 


ristrutturato con ascenso- 
re. Informazioni e visione 
planimetrie Galleria Terge- 
steo Trieste. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Via Matteotti in si- 
gnorile stabile recente, uffi- 
cio in perfette condizioni 
Composto da ingresso, due 
stanze, due stanzette, ripo- 
stiglio, servizo, Veranda di 
circa 18 mq, posto auto sco- 


perto. 1 milioni. 
040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE 


VENDE zona Salus ultimo 
piano occupato in casa d'e- 
poca, circa 80 mq compo- 
sto da: due stanze, cucina 
abitabile, servizi separati, 
ripostiglio. milioni. 
040/366811. (A01) 


UMBERTO CAVALLINI, 


Notaio in Trieste, con Studio in via San Spiridio- 


nen. 6, terzo piano 


rendo noto 


che il giorno 26 novembre 1991 alle ore 10 

presso il mio Studio procederò, su delega del 

Tribunale di Trieste, provvedimento R.C.C. 

638/91, Cron. 7887, alla vendita all'incanto dei 

seguenti immobili’ siti in Comune di Trieste, 

facenti parte dell’eredità giacente in morte del 
signor VIDALI ANGELO: 

I LOTTO: - casetta civico n. 83 di Strada di Fiu- 
me eretta sulla p.c.n. 743/2 in c.t. 1 della 
Partita Tavolare 1481 di S.M.M. Sup., 
prezzo base lire 29.000.000; 

Hi LOTTO: - nella casa civ. n. 279 di Strada di 


Fiume: 


a) alloggio (ca. mq 63) al secondo piano 
con cantina, costituente il c.t. 1 della 
Partita Tavolare 2690 di S.M.M. Inf.; 

b) box auto (ca. mq 13) al pianoterra, co- 
stituente. il c.t. 1 della Partita Tavolare 
2683 di S.M.N. Sup.; 

prezzo base per alloggio e box lire 


116.000.000. 


Ogni concorrente dovrà prestare cauzione pa- 
ri al 20% del prezzo base, più il 10% per le 
spese salvo conguaglio, mediante deposito 
presso il mio Studio entro le ore 12 del 25 no- 
vembré 1991 a mezzo assegni circolari non 
trasferibili a me intestati. 


Le offerte in aumento non potranno essere in- 
feriori a lire: 


— 1.000.000 per ill Lotto; 

— 2.000.000 per il Il Lotto. 

Il saldo prezzo dovrà essere versato entro 30 
giorni dall’aggiudicazione. 

Gli interessati possono rivolgersi per ogni in- 
formazione al mio studio (tel. 365850). 


Dott. Umberto Cavallini 
(Notaio) 


mesi, avrete il 35% di riduzione sull’am- 
montare degli interessi. Y10: semplice, no? 


lO AT I e A 
Offerte non cumulabili, valide per i Per offerta finanziaria sono necessari i 
Modelli YIO fire, YIO fire LXi.e., YIO. normali requisiti di solvibilità richiesti da 


Se Y10.4WDi.e., YIOGTI.e. _SAVA Vi LANCIA SE 
E un'iniziativa dei Concessionari 
LANCIA-AUTOBIANCHI fino al 30/11/91 


DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE ANANIAN magazzi- 
no di circa 20 mq con servi- 
zio, luce, acqua. Altezza in- 
terna due metri. 15 milioni. 
040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Gretta in prestigio- 
sa palazzina, appartamen- 
to disposto su due piani per 
totali 220 mq con terrazzo e 
grande box auto. Vista gol- 
fo completa, rifiniture di 
lusso. Informazioni esclusi- 
vamente previo appunta- 
mento. 040/266811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE PROSECCO. vici- 
nanza svincolo autostrada- 
le capannone di 570 mq, al- 
tezza 5.50, con servizi, 113 
mq di scoperto recintato, 
accesso indipendente. 65 
milioni. Informazioni e vi- 
sione planimetria Galleria 
Tergesteo Trieste. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Centro città attico 
panoramico ristrutturato. 
Atrio, salone, sala pranzo, 
cucina, due stanze, doppi 
servizi, ripostiglio, terraz- 
zone di circa 100 mq. Ri- 
scaldamento autonomo a 
metano, ascensore. 450 mi- 
lioni. Informazioni Galleria 
Tergesteo Trieste. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE OPICINA in casetta 
bifamiliare immersa nel 
verde ‘appartamentino 
composto da atrio, monolo- 
cale. più cucina, bagno, 
guardaroba, veranda, tutto 
in perfette condizioni con 
rifiniture accurate, giardino 


proprio. 150 milioni. 
040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE 


VENDE POLITEAMA ROS- 
SETTI appartamento in ca- 
sa d'epoca composto da: 
soggiorno, cucina abitabi- 
le, due camere, bagno, ri- 
postiglio, adatto anche ad 
Ufficio. 130 milioni. 
040/366811.(A01) 
DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE «Palazzo Benco» 
una- prestigiosa realizza- 
zione nel centro cittadino. 
Disponibilità appartamento 
primoingresso di circa 115 
mq composto da grande 
atrio, soggiorno, cucina 
abitabile, due camere, due 
bagni, ripostiglio, balcone. 
Ascensore, porta blindata, 
video citofono, riscalda 
mento autonomo. Totali 
115 mq, 345 milioni. Iva 4%. 
Possibilità mutuo persona- 
-lizzato. Pronta consegna. 
Informazioni e visione pla- 
nimetrie Galleria Terge- 
steo Trieste. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Opicina villa unifa- 
miliare primoingresso. Sa- 
lone, cucina, studio, stanza 
padronale con guardaroba, 
due camere; tre bagni, la- 
vanderia, taverna, cantina, 
garage, giardino recintato, 
parcheggio ospiti. Rifinitu- 
re accurate. Informazioni e 
visione planimetrie. Galle- 
ria Tergesteo Trieste. (A01) 


DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Barcola in recente 
palazzina nel verde, appar- 
tamento dicirca 145 mq 
composto da: atrio, salone, 
cucina, tre stanze, due ba- 
gni, ripostiglio, terrazzo, 
cantinetta, soffitta, garage. 
Ottime condizioni. 380 mi- 
lioni. 040/366811.(A01) 
DOMUS NUOVA ACQUISI- 
ZIONE Zona Industriale in- 
tera palazzina disposta su 
tre piani composta da loca- 
le d'affari e magazzino, uf- 
fici e abitazione, più di 330 
mq di superficie coperta, 
area.di parcheggio. 500 mi- 
lioni. 040/366811. (A01) 
DOMUS NUOVA ACQUISI- 
ZIONE San Vito apparta- 
mentino in buone condizio- 
ni composto da cucina abi- 
tabile, camera, bagno, can- 
tina. 60 milioni. 040/366811. 
(A01) 

DOMUS NUOVA AGQUISI- 
ZIONE Zona Ospedale in 
casa d'epoca disponibilità 
‘appartamenti da ristruttu- 
‘rare, metrature da 100 a 
215 mq a partire da 75 mi- 
lioni. 040/366811. (A01) 
DOMUS NUOVA ACQUISI- 
ZIONE Via Tonello stabile 
venticinquennale, lumino- 
sissimo appartamento  si- 
gnorilmente arredato com- 
posto da: ingresso, sog- 
giorno, cucinino, matrimo- 
niale, bagno, balcone. Di- 
sponibilità immediata. 100 
milioni. 040/366811. (A01) 
DOMUS NUOVA ACQUISI- 
ZIONE Via Montfort in casa 
d'epoca appartamento di 
circa 90 mq composto da 
ingresso, due stanze, due 
stanzini, cucina abitabile, 
servizi separati. 125 milio- 
ni. 040/366811. (A01) 
DUINO villa 2 appartamenti 
giardino 1000 mq GRIMAL- 
DI 0481/45283. (C1000) 
ESPERIA —PRENOTANSI 
POSTI e BOX AUTO varie 
grandezze. Mutui bancari 
già concessi. Informazioni 
ESPERIA Battisti, 4 Tel. 
040/750777. (A4637) 
ESPERIA VENDE - adiacen- 
ze D'ANNUNZIO NUOVI 
PRONTENTRATA mq 70-90 
ascensore _ autoriscalda- 
mento. MUTUO GIA CON- 
«CESSO POSSIBILITA CON- 
TRIBUTO REGIONALE. In- 
formazione ESPERIA Batti- 
sti 4 Tel. 040/750777. 
ESPERIA VENDE - CEN- 
TRALISSIMI - OCCUPATI - 
miq 87 - 93. 3 stanze cucina 
abitabile servizi. ESPERIA 
Battisti 4 tel. 040/750777. 
ESPERIA VENDE - S. GIA- 
COMO - COSTRUZIONE 
CONSEGNA agosto 1992. 
Ultimi APPARTAMENTI 
MUTUO AGEVOLATO GIA 
CONCESSO mq 54-95. 
Ascensore autoriscalda- 
mento. Informazioni e vi- 
sione. Esperia Battisti 4 tel. 
040/750777. (A4637) 


FARO 040/729824 LOCALE 


d'affari fronte strada inten- 
so passaggio 20 mq 
48.000.000. (A014) 


FARO. 040/729824 ATTICO 
panoramicissimo Campa- 
nelle soggiorno due stanze 
cucina doppi servizi man- 
sarda poggiolo. ripostiglio 
cantina posto auto terrazzo 
100 mq. (A014) 

FARO 040/729824 RIVE vi- 
sta mare appartamento 
ampia metratura. Informa- 
zioni in ufficio previo ap- 
puntamento. (A014) 

FARO. 040/729824 ROIANO 
saloncino quattro stanze 
cucina bagno ripostiglio 
posto auto 235.000.000. 
FARO 040/729824 VAL RO- 
SANDRA villetta 230 mq 
possibilità bifamiliare con 
cantine cortili orto, due ac- 
cessi auto. (A017) È 
GEOM SBISA' Besenghi in 
palazzina rinnovato com- 
pletamente: soggiorno, cot- 
tura, matrimoniale, bagno, 
balcone. 040-942494. 
GEOM SBISA' Franca ulti- 
mo piano vista dominante 
golfo: salone, quattro ca- 
mere, cucina, doppi servi- 
zi, terrazza. 040-942494. 
GEOM SBISA' Ghirlandaio 
moderno. signorile: salon- 
cino, cucina, tre camere, 
doppi servizi, balconi. 040- 
942494. (A4640) 

GEOM SBISA' Ippodromo 
recente: soggiorno, cucina, 
due camere, doppi servizi, 
balcone, box. 040-942494. 
GEOM SBISA' Marchesetti 
magazzino-deposito indi- 
pendente con giardino. 
040-942494. (A4640) 

GEOM SBISA' Montebello 
locale qualsiasi attività mq 
344, due fori carrabili, al- 
tezza 4.60, _040-942494. 
GEOM SBISA' Terreno edi- 
ficabile Aurisina, mq 2.000; 
possibilità 1600 mc, 
130.000.000. 040-942494. 
GEOM SBISA': Barcola ca- 
setta vista golfo: tinello cu- 
cinetta, due camere, came- 
rino, servizi, giardino. 
040/942494. (A4640) 
GEOMSBISA': Casetta per- 
fetta Rozzol occasione: sa- 
lone, cottura, due matrimo- 
niali, bagno, cantina, giar- 
dino. 040/942494. (A4640) 
GEOMSSBISA!: Costiera vil- 
letta. nuova arredata sul 
mare, spiaggia privata, 
particolarissima da amato- 
re. 040/942494. (A4640) 
GEOMSBISA': In costruzio- 
ne soggiorno, cucina; due 
camere, doppi servizi, ter- 
razze, taverna, giardino 
proprio, box. 040/0942494. 
GEOM’ SBISA': Moderno 
secondo piano: salone, tre 
camere, cucina, servizi, 
terrazza 190.000.000. 
040/942494. (A4640) 

GEOM. SBISA': Negozio 
‘d'angolo sette vetrine’ mo- 
dernissimo occupato, posi- 
zione strategica, massimo 
passaggio. 040/942494. 
(A4640) 

GEOM SBISA': Rossetti ul- 
timo attico panoramico in 
costruzione rifiniture lus- 
so,ultima disponibilità 
040/942494. (A4640) 


Lubrificazione specializzata Fiat Lubrificanti per Autobianchi con Selenia. 


GEOM SBISA!: Rossetti al- 
ta villa prestigiosa moder- 
na totali mq 350 circa, dop- 
pio garage, giardino. 
040/942494. (A4640) 

GEOM SBISA': S. Giustina 
da ristrutturare due came- 
re, cameretta, cucina, ser- 
vizi, terrazza 130.000.000. 
040/942494. (A4640) 

GEOM SBISA': Sistiana vil- 
la indipendente prestigiosa 
tranquilla due piani sog- 
giorno, cucina, cinque ca- 
mere, taverna, tre servizi, 
lisciaia, terreno. 
0040/942494. (A4640) 

GEOM SBISA': Tigor alta 
intero stabile occupato 
quattro piani vendesi. 
040/942494. (A4640) 

GEOM SBISA': Villa impo- 
nente, eventuale amba- 
sciata, ristrutturata com- 


«pletamente, mq 600 con 


parco. 040/942494. (A4640) 
GEOM SBISA': Visogliano 
villetta indipendente sog- 
giorno, cucinino, quattro 
camere, servizi, garage, 
giardino. 040/942494, 
(A4640) 

GEOM. SBISA' Foraggi im- 
portante negozio d'angolo 
moderno: libero sette fori 
mq. 184.  040-942494. 
(A4640) 

GIULIA come primingresso 
tinello cucinino matrimo- 
niale bagno ripostiglio am- 
mobiliato 040/733229. (A05) 
GORIZIA ELLE B IMMOBI- 
LIARE 0481/31693. villette 
giardino privato 
135.000.000. dilazionati più 
RO regionale concesso. 


(B09) 

GORIZIA mansarda da ri- 
strutturare mq 110 ampio 
SUSE 76.000.000 Agen- 
zia Centrale 0481/ Ù 
GORIZIA RABINO 
0481/532320 Villesse ultimo 
piano cucina soggiorno tri- 
camere bagno garage 
105.000.000. (B00) 
GORIZIA RABINO 
0481/532320 via Orzoni 
nuova costruzione piccole 
palazzine con appartamen- 
ti di varie metrature tutti 
con ascensore e garate. 
Pagamenti dilazionati. 
GORIZIA RABINO 
0481/532320 Cormons libe- 
ro ristrutturato cucina sog- 
giorno bicamere bagno 
cantina garage 85.000.000. 
GORIZIA RABINO 
0481/532320 Romans ca- 
setta libera ristrutturata cu-. 
cina soggiorno tricamere. 


biservizi giardino: 
192.000.000. (B00) 
GORIZIA RABINO 


0481/532320 attico. libero 
cucina salone bicamere bi- 
servizi 50 mq terrazza am- 
pia cantina. (B00) 

GORIZIA RABINO. 
0481/532320 Ravascleto 
prossimità impianti di risa- 
lita 140 mq appartamento 
con mansarda libero auto- 
riscaldato recente costru- 
zioni, (B00) 


Continua in 28.a pagina 


Il Piccolo 


6.00 SPLASH UNA ESTATE AL “MASSIMÒ 


Replica. 


7.45 IL MONDO DI QUARK. A cura di Piero 


Angela. 


8.30 DALL'ANTONIANO DI BOLOGNA LA 


2.20 LA RAGAZZA DI NASHVILLE. Film 
musicale biografico 1980. Con Sisay 
Spacek, Tommy Lee Jones. Regia Mi- 


chael Apted. 


BANDA DELLO ZECCHINO. 


10.00 LINEA VERDE MAGAZINE. A cura di 


Federico Fazzuoli. 


11.00 SANTA MESSA. ‘ 


11.55 PAROLE E VITA: LE NOTIZIE. 


12.15 LINEA VERDE. 


13.00 TG L'UNA. A cura di Giuseppe Breve- 


" glieri. 
13.30 TELEGIORNALE. 


14.00 TOTO TV RADIOCORRIERE. Con M.G. 


Elmi. 


14.15 DOMENICA IN.... Presenta Pippo Bau- 


4.20 AUTOMOBILISMO. Gran Premio d'Au- 
stralia F.1. 


6.30 IMONDI SOMMERSI. 


7.00 PICCOLE E GRANDI STORIE. 


- TOM E JERRY. Cartoni. 
- SILVERHAWS. Cartoni. 


- DANGER BAY, Telefilm. 


7.55 MATTINA DUE. 


8.00 TG 2 MATTINA. 
9.00 'TG2 MATTINA. 


10.00 TG2 MATTINA. 


10.05 APPUNTAMENTO AL CIRCO. 


10.30 GIORNO DI FESTA. 


Radio e Televisione 


3 stralia. 


TT AIA Spa 


8.00 PASSAPORTO PER L'EUROPA. Inglese 
e francese per bambini. 
9.00 AUTOMOBILISMO. Gran Premio d'Au- 


11.00 I FIGLI DI ZANNA BIANCA. Film. Con 


Sal Borgese, Ileana Rigano. Regia di 
Maurizio Pradeaux. 

11.00 CARPI- ATLETICA LEGGERA. 

12.25 I FIGLI DEL CAMPO. Film 1963. Con 
Sidney Poitier Lilia Scala. Regia di 
‘Ralph Nelson. 

14.00 RAI REGIONE. Telegiornali regionali. 

14.10. TG 3 POMERIGGIO. 

14.20 GIRONE ALL'ITALIANA. Con Andrea 


Barbato. 


16.40 NON SOLO FILM - COME ERAVAMO, 
16.45 IL GRANDE APPELLO. Film 1936. Con 


pe e 


TELEVISIONE 


RETIRAI 


Domenica ® novembre 19Pome 


rEA 


Donna inquieta;|N 


do. 
15.20 NOTIZIE SPORTIVE. 
15.30 DOMENICA IN. 
16.20 NOTIZIE SPORTIVE. 
16.30 DOMENICA IN. 
18.10 90° MINUTO 
18.40 DOMENICA IN. 
19.50 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 
20.25 TG1-LOSPORT. 


20.40 UN BAMBINO IN FUGA. Film tv. Con 
Anne Canovas, Christiane Jean. 
22.10 LA DOMENICA SPORTIVA. la parte. 


23.00 TG1- FLASH. 


23.05 LA DOMENICA SPORTIVA. 2a parte. 
23.45 ZONA CESARINI. di Gianni Minà e Rita 


Tedesco. 


0.30 TG1-NOTTE. * 
CHE TEMPO FA. 


1,00 TENNIS. Open De La Ville de Paris. 


Radiouno 

Ondaverdeuno, Radiouno, Grl: 
6.56, 7.56, 10.13, 10.57, 12.57, 
16.57, 18.56, 21.37, 22.57. 
Giornali radio: 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Oggi è un altro giorno; 6.24; Og- 
giavvenne; 6.38: Chi sogna chi chi 
sogna che; 6.48: Bolmare; 7: 
Duetto; 7.30 Culto evangelico; 
7.50: Asterisco musicale; 8.30: Il 
circolo Pickwick; 9.10: Mondo 
cattolico; 9.30: Santa Messa; 
10.20: Diego Cugia e il fedele Bac- 
chisio presentano «Una domenica 
da leoni»; 12.45: Tra poco Stereo- 
rai; 12.51: Mondo camion; 13.20: 
Ritratto d'artista; 14.05: La vita è 
sogno; 14.25: Tutto il calcio mi- 
nuto per minuto; 16.30: Domeni- 
ca sport; 17.30: Stereopiù; 18.20: 
Tuttobasket; 19:20: Ascolta si fa 
sera, rubrica religiosa; 19.35: Noi 
come voi; 20.10; Giallo sera; 
20.30: Stagione lirica di Radiou- 
no: «Mosè» melodramma sacro in 
quattro atti di Etienne de Jouy; 
22.52: Bolmare; 23.09: La telefo- 
nata; 23.28: Chiusura, 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 
6.247 20 08:20;109:27, 11127; 
13.26, 15.27, 18.27, 19.26, 22.26. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30,. 15.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 


A 


TELE ANTENNA 


15.00 Film: «STORIA DI UIRA». 
16.30 CARTONI ANIMATI. 
17.30 TELEFILM: «NEW SCOT- 
LAND YARD». 
TELEFILM: «DETECTI- 
VE». s 

19.00 SPECIALE REGIONE (r.). 
19.15 TELE ANTENNA NOTI. 


ZIE. 

RTA SPORT, a cura della 
redazione sportiva. 

20.00 TELEFILM: «SALUT 

CHAMPION». 

21.00 Telecronaca Basket serie 
Bl: VIRTUS FRACASSO 
Padova - BERNARDI Gori- 


18.20 


19.45 


zia. 

TELE ANTENNA NOTI- 
ZIE. È 
REPLAY STEFANEL, mo- 
menti di basket. 
TELEFILM: «L'UOMO DI 
AMSTERDAM». Linedì 4 
novembre 1991 


vu 


Alba Parietti (Tmc, 
20.30) 


11.30 PRIMA CHE SIA GOL. Di Michele 


Giammarioli. 


12.00 FUORI ONDA. Con Giancarlo Magalli. 4 
13.00 TG2- ORE TREDICI. 
13.25 TG 2 - DIOGENE - GIOVANI. 


- METEO2. 


13.45 CIAO WEEKEND. Conduce Giancarlo 


Magalli. 


18.00 STUDIO STADIO. 
18.40 CALCIO SERIE A. 


- METEO2. 


23.15 TG2- NOTTE. 
23.30 METEO2. 


23.35 PROTESTANTESIMO. 
0.05 UN VILLAGGIO DI BAMBINI. Speciale 


DSE 


6: Fine settimana di Radici, 


7.19: Il Vangelo di oggi; 8.01: Par- 
liamone un attimo; 8.04: Radio- 
due presenta; 8.15: Oggi è dome- 
nica. Rubrica religiosa del Gr2; 
8.46: Sensazionali sviluppi in ap- 
Pentica: 13 viaggi nel mondo del 
feuilletton; 9.35: Parliamone un 
attimo; 9.38: Palcoscenico che 
passione; ll: Parole nuove; 
12.15: Mille e una canzone; 
12.50: Hit parade; 14: Mille e una 
canzone; 14.10: Gr2 Regione. On- 
daverde; 14.30: Una domenica 
così; 15.37: Parliamone un atti- 
mo; 17.30: Fine settimana di Ra- 
diodue; 18.20: Dialoghi delle Car- 
melitane; 19.55: Classica: autori- 
tratto d'interprete; 21: Gente di 
Broadway; 21.30: Lo specchio del 
cielo; 22.41: Buonanotte Europa; 
23.28: Chiusura. 


—r—r———_ 6 E EEEEEGIEGE5: 


Radiotre 

Ondaverde, Radiotre, Gr3: 7.18, 
9.43, 11.43. 

Giornali radio: 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 7: Calendario musi- 
cale; 7.30: Prima pagina; 8.30: 


‘ Concerto del mattino (l.a parte); 


10: Domenica tre; 10.30: Concer- 
to del mattino (2.a parte); 12: Uo- 
mini e profeti: viaggio in Utopia; 
12.30: Palomar; 14: Paesaggio 
con figure; 17.05: Dalla Radio ba- 
varese Festival di Primavera 
1991; 19: I deserti dell'amore; 


ss 
"CANALE 5 


7.00 PRIMA PAGINA. 
8.30 FRONTIERE DELLO SPI- 
‘RITO. Rubrica Religiosa. 
9.15 I DOCUMENTARI DI JAC- 
QUES COUSTEAU. . 
10.00 DOMENICA. ITALIANA. 
Gonduce Paolo Bonolis. 
12.00 L'ARCA DI NOF'. News. 
12.40 BUONA DOMENICA, Con 
M. Columbro L. Cuccarini. 
12.55 CANALE 5 NEWS. 
13.00 SUPERGLASSIFICA 
‘SHOW. Conduce Maurizio 
-Seymandi. 
18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Conduce Iva Zanicchi. 
19.40 CANALE 5 NEWS. 
19.45 BUONA DOMENICA, Con 
M. Columbro e L. Cuccari- 


ni. 
20,30 SCERIFFO EXTRATER- 
RESTRE, POCO EXTRA 
MOLTO TERRESTRE. 
Film fantastico 1979. Con 
Bud. Spencer  Raimund 
Harmsdorf. Regia Michele 
Lupo. 
22.30 I ROBINSON. Telefilm. 
23.00 NONSOLOMODA. 
23.30 ITALIA DOMANDA. Con- 
duce Gianni Letta. 
0.00 CANALE5 NEWS. 
0.35 IL GRANDE GOLF. Sport. 
1.35 NEW YORK NEW YORK. 
Telefilm, 
2.25 BARETTA, Telefilm. 
3.10 SPY FORCE Telefilm. 
3.55 BONANZA, Telefilm. 
4.40 MAI DIRE SI. Telefilm. 
5.30. IRON COPPIA. Tele- 


6.00 CANNON. Telefilm. 


19.45 TG2 TELEGIORNALE. 

20.00 TG 2 - DOMENICA SPRINT. 

21.10 BEAUTIFUL. Telenovela. 

22.15 SFIDA TRA LE STELLE. Giochi e gare. 


1.05 ROCK POP JAZZ. 


Camillo Pilotto, Roberto Villa. Regia 
Mario Camerini. 


18.10 VIDEODOCUMENTI D'EPOCA. 


18.30 LA CINEPRESA IN CASA: GLI ANNI 
‘30. 
18.40 METEO 3-TG3- DOMENICA GOL. 


19.00 TG3. 


19.30 RAI REGIONE. Telegiornali regionali. 


19.45 SPORT REGIONE. 

20.00 SCHEGGE. È 

20.30 SESSO, BUGIE E VIDEOTAPE. Film 
1989. Con James Spader, Andie McDo- 


well, Peter Gallagher. Regia Steven So- 
derbergh. 

22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. 

22.45 METEO3. 


22.50 DA STORIA NASCE STORIA. 
23.50 TRIO INFERNALE. Film 1975. ConMi- 


chel Piccoli, Romy Schneider. Regia 
7 Francis Girod. 
1.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 


1.35 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE. 


20.07: Libri novità; 20.15: Mosai- 
co; 21: Radiotre suite; 22.30: Blue 
note; 23.20: Il senso e il suono; 
23.58: Chiusura. 


Radio regionale 

8.40: Giornale radio; 8.50: Vita 
nei campi; 9.15: Appuntamento 
musicale; 10: Santa messa; 11.15: 
Appuntamento musicale; 12: E 
una iena per valigia; 12.30: Gior- 
nale radio; 19.30: Giornale radio. 


Programmi per gli italiani in 
Istria: 14.30: E una iena per vali- 
gia; 15: I paesi del vino; 15.30: 
Notiziario. 


Programmi in lingua slovena: 
8: Segnale orario - Gr; 8.20: Ca- 
lendarietto; 8.30: Settimanale de- 
gli agricoltori; 9: S. messa; 9.45: 
Rassegna della stampa slovena; 
10: Teatro dei ragazzi: «Dedicato 
al nonno», di Zarko Petan; 10.30: 
Soft music; 11: Buonumore alla 
ribalta; 11.1 ot pourri; 11.30: 
Sugli schermi; 11.45: La Chiesa e 
il nostro tempo; 12: Storie di fa- 
miglie separate da un confine; 
12.30: Musica orchestrale; 13: Se- 
gnale orario - Gr; 13.20: Settima- 
na. radio; 13,25: Musica a richie- 
sta; 14: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 14.10: Janez. Povse: Da 
Cankar a Jancar. Ricerca dell'i- 
dentità attraverso le opere di pro- 
sa; 14.50: Pot pourri; 15.30: Mu- 


DD ITALIA 1 - 


7.00 BIM BUM BAM. Cartoni. 
- UN'AVVENTURA 
GIORNO. Telefilm. 
- HOLLY E, BENJI DUE 
FUORICLASSE. Cartoni. 
- DOLCE LUNA. Cartoni. 
- CIAO SABRINA. Cartoni, 
- LADY OSCAR. Cartoni. 
10.00 SUPER VICKY. Telefilm. 
10.30 CALCIOMANIA. Sport, 
11,27 METEO. 


11.30 STUDIO APERTO. Condu- 
ce Emilio Fede. 
11.45 GRAN PRIX. Sport. 


12.45 GUIDA AL CAMPIONATO. 
13.15 BENNY HILLS SHOW. 
: Show. 

14.00 DOMENICA 
Sport. 

18.00 GENITORI _IN 
JEANS. Telefilm. 

18.27 METEO. - PREVISIONI 
METEREOLOGICHE. 

18.30 STUDIO APERTO. 


18.45 STUDIO APERTO SETTE. 
'ews. 
19.30 I VICINI DI CASA. Tele- 
film. 


STADIO, 
BLUE 


20.00 FANTOZZI SUBISCE AN- 
CORA. Film. 
22.00 PRESSING. 


23.30 MAI GIRE GOL. Sport. 
0.00 STUDIO SPORT. 
0.27 METEO. 


0,30 STUDIO APERTO. 

0.50 FILM REPLICA DELLE 
ORE 20.00. £ 

3.00 SUPER VICKY. Telefilm. 


sica e sport; 17: Realtà locali: ri- 
prese di manifestazioni culturali; 
19: Segnale orario - Gr; 19.20: 
«Programmidomani. 


STEREORAI 


13.20: Stereopiù. Con Marco Ma- 
nusso e Pascale Saccone; 14.25: 
Tutto il calcio minuto per minuto; 
16.30: Domenica sport. In studio 
Luigi Coppola; 17.30: Stereopiù; 
18: Ondaverde; 18.20: Tuttobas- 
ket; 19.06: Ondaverde; 19.10; Grl 
sera - Meteo; 19.30: Stereopiù fe- 
sta, a cura di Augusto Sciarra; 21; 
Stereopiù con Andrea Gris; 21.30: 


Grl in breve; 24: Il giornale della* ‘ 


mezzanotte. Ondaverde. Musica e 
notizie per chi vive e lavora di 
notte; 5.42: Ondaverde; 5.45: Il 
giornale dall'Italia. 


NOTTURNO ITALIANO 


23.31: Aspettando mezzanotte, 
divagazioni, musica, curiosità, ri- 
flessioni, a cura di Costanza Ba- 
racchini; 24: Il giornale della 
mezzanotte. Ondaverde - nottur- 
no italiano - i fatti, le voci, le mu- 
siche di un giorno nuovo - condu- 
ce Riccardo. Giagni; 5.42: Onda- 
verde; 5.45: Il giornale dall'Italia. 
Notiziari in staliano: alle ore 1, 2, 
3, 4, 5. In inglese: alle ore 1.03, 
2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In francese: 
alle ore 1.06; 2.06, 3.06, 4.06, 
5.06. In tedesco: alle ore 1.09, 
2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


4 
CI RETEQUATTRO . 


8.00 IL MONDO DI DOMANI. 
news. 
8.30 IJEFFERSON. Telefilm. 
9.00 E' DOMENICA. 
11.00 CARI GENITORI. 
12.00 CIAO CIAO. 
- WILL COYOTE, 
- LUPIN, L'INCORREGGI- 
BILE LUPIN. 
13.50 BUON POMERIGGIO. 
13.55 SENORA, Telenovela. 
15.15 LA MIA SECONDA MA- 
DRE. Telenovela. È 
16.55 IL SEGNO DI ZORRO. Film 
avventura. 1940. Con Ty- 
ron Power, Linda Darnell. 
Regia di Mamoulian Rou- 


en. 
17.50 TG 4 - NOTIZIARIO D'IN- . 


FORMAZIONE. 
19.00 CARTONISSIMI. 
19.40 SENTIERI. Teleromanzo. 
20.50 DETECTIVE'S STORY. 
Film giallo. Con Paul New- 
man, L. Bacall. Regia Jack 
Smight. 
23.25 CONCERTO INAUGURA- 
LE STAGIONE 9192. 
0.30 CHARLIE'S ANGELS. Te- 
lefilm. 
1.20 ALFRED HITCHCOCK. Te- 
lefilm. 


lefilm. 
© 2.40 STREGA PER AMORE. Te- 


letim. è 
3:45 IL SEGNO DI ZORRO. Film 
replica. 
‘ 5.15 QUINCY. Telefilm. 
: 6.00 CHARLIE'S ANGELS. Re- 
plica. 
6.45 LADY OSCAR. Cartone. 
7.10 STRECIGRA AMORE. Re- 
.  .plica. 


Quando conquistò la Palma d'oro di Cannes nel 1989, 
Lon prima di Steven Soderbergh «Sesso, bugie e. 
videotapen, in onda alle 20.30 su Raitre, apparve a 
molti un'astuta miscela di commedia e giovanilismo. 
In soli due anni invece, il film si è scavato una robu- 
sta «nicchia» nella storia del cinema americano degli 
anni ‘80 e il suo arrivo in tv (per la prima volta) non 
potrà che ribadire la convinzione che il giovane esor- 
diente Soderbergh è autore di talento. Protagonista 
della storia è la casalinga inquieta Ann, costretta dal 
marito a ospitare in casa un vecchio amico e ben pre- 
sto conscia che proprio il confronto tra i due uomini 
la obbliga ad assumere una diversa maturità. Iltitolo 
viene dalla passione del misterioso per i videotape, e 
dall'intrigo ironico che si instaura nella quieta casa 
di provincia. Nella stessa serata, alle 23.50, si rivede 
«Trio infernale» di Francis Girod con Michel Piccoli 
e Romy Schneider. _ 


‘Reti private 
Un po’ Fantozzi, un po’ Paul Newman 


Dei tre titoli in onda sulle maggiori reti private, ben 
due sono dedicati alle grandi Se che cercano nel 
cinema uno svago domenicale. E' il caso di Paolo Vil- 
laggio crocifisso, sbugiardato in ufficio e massacrato 
dai condomini in «Fantozzi subisce ancora», diretto 
da Neri Parenti e trasmesso alle 20 da Italia 1. E! il 
caso del bonario e manesco Bud Spencer di «Sceriffo 
extraterrestre, poco extra, molto terrestre» di 
Michele Lupo, in onda alle 20.30 su Canale 5. In que- 
sto caso la commistione dei generi è l'origine delle 
risate: Spencer impersona infatti uno sceriffo che si 
imbatte în un piccolo alieno e tenta di difenderlo dal- 
la curiosità dei generali americani e dei servizi segre- 
ti. Il terzo film appartiene alla solida tradizione del 
«noir» americano. Su Retequatto si vede infatti alle 
20.50 «Detective's story» di Jack Smight con un ma- 
linconico e affascinante Paul Newman nei panni del 
detective. Harper, ingaggiato dall'ambigua Lauren 
Bacall, memore di analoghe avventure al fianco di 
Bogart. 


Retequattro, ore 23.25 
Muti e la Filarmonica della Scala 


La Filarmonica della Scala con la direzione di Riccar- 
do Muti, nel concerto inaugurale della stagione ‘91-‘ 
‘92 del teatro milanese» inaugura su Retequattro il 
nuovo ciclo di «Domenica in concerto». Sentiremo 
l'ouverture-fantasia «Romeo e Giulietta» di Ciaikovs- 
ki e un divertimento da concerto tratto dal balletto «Il 
bacio della fata» di Stravinski. î i 


Italia 1, ore 18.45 

Che bello parlare di parolacce in tv 

Le frasi pronunciate da Roberto Benigni nel suo in-, 
tervento a «Fantastico» rappresentavano semplice- 
mente un esempio di turpiloquio oppure in Italia tutti 
dicono le parolacce? E' questo il dilemma della pun- 
tata di «Studio aperto 7», il settimanale diretto da 
Emilio Fede. A parlarne in studio saranno la giornali- 
sta Natalia Aspesi, Marina Ripa di Meana, Gianni 
Rocca, condirettore di «La Repubblica», lo scrittore 
@ Luciano De Crescenzo. Roberto Benigni in un'intervi- 
sta parlerà dei rapporti tra politica ed erotismo. 


Raiuno, ore 14,15 
Gianna Nannini a «Domenica in» 


‘Ray Lovelock e Philippe Lemaire in «Un bambino in fuga. Tre anni dopo» (Raiuno, 20.40). Accanto, 
Paul Newman, interprete su Retequattro alle 20.50 di «Detective's storm, accanto alla Bacall. 


‘ Per la serie «Da storia nasce storia», va in onda «L: 


TELEMONTECARLO 


[reo IUEEEENENNI 


8.00 GHOOBER. Cartone. 

8.30 NATURA — AMICA. 

9.00 ORSI RADIOAMA- 
TORI. Cartoni. 

9.15 BATMAN, Telefilm. 

9.45 G.I. JOE Cartone. 

10.15 ROXANA BANANA. 
Telefilm. 

11.15 KELLY. Telefilm. 

11.45 IL GRANDE. RAC- 
CONTO DELLA BIB- 
'BIA. Cartone. 

12.00 ANGELUS. 

12.15 GIANNI E PINOTTO 
FRA I COWBOYS. 
Film commedia 

14.00 QUISI GIOCA. 

14.30 TENNIS. Open de La 
Ville de Paris. 

17.45 ROBBIE ROBERT- 
SON. Storyville Spe- 
cial. 

18.15 I GUAI DI PAPA’ 
Film commedia 
1963. Con Bob Hope, 
Yvonne De Carlo. Re- 
gia Jack Arnold. 

20.00 TMC NEWS. Tele- 
giornale. 

20.30 GALAGOAL. 

22.30 LADIES E GENTLE- 
MEN. 


23.20 I RACCONTI DEL 
TERRORE. Film hor- 
ror 1963. Con Vin- 
cent Price, Peter Lor- 
re. Regia Roger Cor- 


man. 

1.00 OVVEROSIA... LA 
CACCIA AL TESORO 
PIU’ PAZZA... Film 


ITALIA 7-TELEPADOVA 


II 


7.30 MOVIN'ON, telefilm. 
8.30 WEEKEND. 
8.40 SEMPRE INSIEME. 


12.50 SPECIALE SPETTA- 
COLO. 

13.00 FATTI DI CRONAGA 
VERA. 


13.15 BARNABY JONES, 
telefilm. 

14.15 ANDIAMO AL CINE- 
MA: 


14,30 LA TERRA DEI GI- 
GANTI, telefilm. 

15.30 WEEKEND. 

15.45 F.B.I. OGGI, telefilm. 


16.45 ANDIAMO AL CINE- 


MA. 
17.00 BORSAFFARI. 


17.30 ARGOS IL FANTA- 
STICO SUPERMAN, 
film. 


19,30 IL PRINCIPE DELLE 
STELLE. 

20.30 UNA TENERA FOL- 
LIA, film. 


22.15 FUORIGIOCO. 
23.30 SIRIO AL CINE- 


23.40 RIE SU GHIAC- 
IO. 

0.55 ASSASSINIO AL 

TERZO PIANO, film. 


2,30 SPECIALE SPETTA- 


COLO. 
2.40 SHANE, telefilm. 
3.30 WEEKEND. 


TRIVENETA-TV7 PATHE 


7.00 Cartoni animati: 
GOD SIGMA. 

8.10 Telenovela:  MALU'” 
UNA DONNA. 

13.00 Telenovela: CUORI 
NELLA TEMPESTA. 

14.00 Cartoni animati: 
TEMPLE E TAM 


TAM. 

17.20 Telenovela: 
MIEI VITA VIA. 

18.20 Telenovela: —DAN- 
GIN' DAYS. 

19.20 Telenovela, PORTA- 
MI CON TE. 

20.00 Cartoni animati: 
MADEMOISELLE 
ANNE, 


20.25. Film western (Italia): 
DJANGO NATO PER 
UCCIDERE. 

22.30 Telefilm: MIO FI 
GLIO DOMINIC. 

23.00 Film western (Usa 
1943): LA SIGNORI- 
NAEILCOWBOY. 

0.30 CATCH. 


TELE+2 


L—_==mm=]WISENRENRI 


13.30 GOLF. Coppa del 


mondo per nazioni. 
17.15 PALLAVOLO. Cam- 
pionato italiano. 
20.00 RUGBY. Coppa del 
mondo. 
21.30 BASKET. Campiona- 
NBA. 


to 
(0.00 PALLAVOLO. Cam- 
pionato italiano. 


TELECAPODISTRIA 


e 
13.00 TRASMISSIONI 
SPORTIVE. 


14,30 LANTERNA MAGI- 
CA, programma per i 
ragazzi. 

15.45 LA SPERANZA DEI 
DEAN - Soap opera 
1.) 

16.05 AGENTE PEPPER, 
telefilm (r.). 


17.00 DIBATTITO TV (r.). 
17.40 STAGIONE SELVAG- 


CIA film per la tv: 


1). 
19.00 TELEGIORNALE. 
19.30 LANTERNA MAGI- 
CA, programma per i 


ragazzi, 
,20.30 LA SPERANZA DEI 
‘RYAN - Soap opera. 
21.00 E LE CICOGNE TOR- 
NERANNO A VOLA- 
RE, film perla tv. 
22.30 ESTRAZIONI, DEL 
LOTTO. 


22.35 TELEGIORNALE, 
22.45 AGENTE PEPPER, 


telefilm. 

23.35 RUBRICA SPORTI- 
VA. 

TELE+3 


LA VIA DEL RHUM. 
Film avventura. Con 
Brigitte Bardot, Lino 
Ventura. Regia Ro- 
bert Enrico. (ogni 
Rua ore dall'1 alle 


TELEQUATTRO 


9,15 SEMPRE INSIEME. 
13.15 ANTEPRIMA 


SPORT, ESSI 
13.45 DUE AMERICANE 


SCATENATE, tele-. 
film 


14.30 Film: TEMPI MO- 
DERNI (1936) di 
Mino CRA 
Charlie e 
Paulette Goddard. 

15.50 Film: LE RAGAZZE 
DI SAN FREDIANO 
(1954), di v. Zurlini, 
con Antonio Cifariel- 
lo e Rossana Podestà. 

17.20 CARTONI ANIMATI. 

17.50 DUE AMERICANE 

Fi PE SLEvII tele- 


18.40 SPECIALE REGIONE 
replica). 

19.00 PANI E COMMEN- 

:19.10 TELEQUATTRO 
SPORT, 

23.30 FATTI E COMMEN- 
TI (replica). 


23.45 TELEQUATTRO 
SPORT. 


TELEFRIULI 


I 


20.30 Telefilm: . TUONO . 


DOO = «UN' CARICO 


ARMI». > 
21.30 Telefilm: SESTO 
SENSO. 


Nella seconda puntata di «Domenica in», il program- 
ma condotto da Pippo Baudo, Ospite musicale in stu- 
dio sarà la cantante Gianna Nannini, I collegamenti 
previsti durante il «viaggio in Italia» saranno da Be- 
nevento e dall'aeroporto di Capodichino (Napoli). E' 
revisto anche un collegamento da Bari per ricordare 
‘incendio che ha distrutto il teatro Petruzzelli e tra le 
macerie l'orchestra del teatro eseguirà il verdiano 
«Và pensiero». Tra le novità della seconda puntata, 
un «centralone» che consentirà al pubblico da casa di 
FIonone temi e domande agli ospiti in studio, tra cui 
o scrittore Ferdinando Camon. 


Gabriella Carlucci i i 
conduce la «sfida» trai 
divi delle «soap opera». 


‘ROMA — Sono abituati a 
interpretare storie intrica- 
te che da anni tengono de- 
sta l'attenzione dì milioni 
di telespettatori in tutto il 
mondo, ma oggi, ante 
22.15 su Raidue, sei attori 
di Beautiful” e, ser di 
“Quando si ama” si af 
fronteranno in divertenti 
‘gare in una sorta di ‘’Gio- 
chi senza frontiere", arbi- 
trati da Gabriella Carlucci 
e Fabio Testi. . È 

La trasmissione (in due 
puntate, la seconda 
menica 10) si intitola "Sfi- 
da trale stelle" e vede pro- 
tagonisti, per la squadra 
di “Beautiful: Joanna 
Johnson (Caroline Spen- 


do-. 


Dal 


Tmc, ore 23.20 
«I rracconti del terrore» di Corman 


Per il ciclo dedicato a Roger Corman, ecco «I racco 
del terrore» con Vincent Price, Peter Lorre, B: 
Rathbone e Bebba Paget. Il film, in tre episodi, si b: 
su quattro racconti dî Poe: «Morella», «Il caso del 
gnor Vlademar» e, fusi insieme, «Il gatto nero» e 
barilotto di Amontillado». 


Retequattro, ore 13,50 
«Buon pomeriggio» (di domenica) 


«Buon pomeriggio» va in onda anche la domeni 
sarà dedicato in gran parte alle curiosità dei telespi 
tatori sui personaggi delle «soap opera» e alla po 
che arriva alla redazione. , 


Raitre, ore 22.50 
Storia di Luigi, ladro indignato 


gi: storia di un rapinatore indignato». Ogni puntal | 
propone una storia di vita Paopreenioia dal suo pi 
tagonista attraverso lo psicodramma, una delle te 
che più diffuse della psicologia moderna. Il prot; 
nista è Luigi, un uomo di 40 anni detenuto per ràp! 


‘amano armata e sequestro di persona. 


Canale 5, ore 10 
Zeffirelli e l'alluvione di Firenze 


Nella notte trail 3 e il 4 novembre di 25 anni fal". 
straripò sommergendo Firenze. Canale 5 dedica 
questa ricorrenza una puntata speciale di «Domeni( 
italiana»: in studio, Franco Zeffirelli, che sull'alluvii 
ne fiorentino realizzò un documentario divenuto f 
moso, commentato in italiano da Richard Burton. 
tre al filmato di Zeffirelli, saranno proposte sie] 
effettuate da tre cineamatori fiorentini. 


Raidue, ore 13.25 t 
Ragazzi, cosa fate sabato sera? 


La puntata di «Diogene giovani» sarà dedicato . 
abitudini giovanili sul sabato sera, Il servizio di Call |. 
Baroncelli, intitolato «Oltre la mezzanotte», è U | 
viaggio attraverso diverse località italiane, da Bo! 
gna a Firenze, da Riccione ad Avezzano, da Gradard 
Napoli, alla scoperta dei divertimenti giovanili più! | 
Rc iscoteche, feste private, «rave party», conci 
i Î | 


Raitre, ore 14.20 
Lidia Ravera nel «Girone all’italiana» TRI 


Terzo appuntamento con «Girone all'italiana», il pî pom 
gramma di Andrea Barbato con Enrico Ameri e Gial repli 
ni Ippoliti. Ospiti in studio il prof. Enzo Tiezzi el 1}; 

scrittrice Lidia Ravera. In collegamento con Ball (ne 
Barbato conduce l'intervista con il sindaco della cit Fili 

e con il sovrintendente del Teatro Petruzzelli. Dì LE p 
Montalcino, un servizio sul problema ambientalist Tae 
che coinvolge direttamente questa zona Sl 


i pres 
Raiuno, ore 7.45 5 last 
Un antropologo fra gli eschimesi pros 


«Il mondo di Quark» presenta il documentario «Fraf PE 
Boas» della serie «I grandi dell'antropologia». Boasf 1 

un antropologo che studiò, alla fine del secolo scorsi, Stur 
la popolazione degli eschimesi. Saranno ripercorsi: attu 


suoi viaggi, oggi considerati pietre miliari della sto debi 
dell'antropologia. — nove 
Canale 5, ore 9.15 Le 
Cousteau «a caccia» di balene Friu 


«Jonathan» propone un documentario di Jacqué con. 
Cousteau, sulle balene e i capodogli. Nel reportagi qual 
Cousteau e la sua èquipe a bordo della Calypso, v: 

a Mystic, un vecchio porto di baleniere nel Connecti 

cut, recentemente ricostruito, © ESIESI 


= _———a—c’——__pbìù® 
M Tv/RAIDUE A 


Divi di «soap» in gara. 


D. 
Mit 
Servizi 
McKenzie), Susan Kelsiîvia 
(Shana, moglie di Jim), 
chard Steinmentz  (JERIEST 
Hartman, marito di Trifhi di 1 
ha) e Linda Cook (Egypt)Mto, ; 
I dodici divi dela tor 
«soap» si sono sfidati suFhe, tr: 
spiagge di Santo Domi®anno. 
g D6E capitale della ‘Akermes 
pubblica Dominicana, ifanche | 
‘pegnandosi, tra l'altro, FAVA, È 


cer), Colleen Dion (Felicia 
Forrester, sorella di Ridge, 
Thorne e Kristen, non an- 
cora parsa nelle punta- 
te andate în onda în Ita- 
lia), Todd McKee (Jack 
McLaine, il fratello ‘di 
Margo, di cui stinnamore- 
rà Donna Logan, che at- 
tualmentein Italia appare 
in “Santa Barbara” nel 


chacl Philips (Mark Presto, | 9are di canoa e di muoio 
il fotografo innamorato di ©OS@ 1 ni Sopra, a 
Donna Logan). spiaggia, polo a cava i 
Per la squadra di somari con scope al po: Belle 
"Quando si ama" scendo- delle mazze, partite È: cc 


pallone sulla sabbia, compo 13 
su tricicli acquatici eh 
tradizionale rubabandileo An 
ra. i 


no in campo: Peter Davies 

(padre Jim Vochek), Ron 

Nummi 
. Rena 


(Rick Stewart), 
Sofer (Rocky 
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Spettacoli 


Non è solo voce a prestito 


Dario Penne, doppiatore veterano che hon rinuncia alla passione per la scena 


Cristina Vilardo 


ESTE — Una piccola 
fitta, senza telefono, è 
è suo rifugio triestino. 


+ che lo richiamano 
assù dalla capitale 


| Dario Penne s'infila 
untuale in un caffè di 
\pore viennese, sgu- 
Ciando via dai refoli di 
lora che increspano una 
Arda mattinata autun- 
lale, ‘Strano davvero 
lensarlo difensore dei 


ure italiani), nelle sale 
MOBRIAGSiO: 
Invece lo è, ma soltan- 


TRIESTE — 


sla stagione inab) 

_| proseguirà, il 12 
Fraj Prima nazionali 

oasf 

corsi. Sturno protagonist, 


i TE — Si concludono oggi 

i) pi pomeriggio al Politeama Rossetti le 

Ci repliche del «Piacere dell'onestà» di 

“Bal Luigi Pirandello con Umberto Orsini 

a ciù (Mella foto) e la regia diLuca De 

lip Filippo. Dopo la parentesi del'Trio 

talisi mpez-Marchesini-Solenghi (che da 

presti a domenica prossimi 
‘e nitano «In principio era il Trio») 

bonamento ; 

2 novembre, conuna 

Tdi Shakespeare, con pie riccardo 


) a. Lo 
corsi. attualmente in fase diroda ciacolo, 


stor debuttato a Casale Monferrato cs 
novembre inaugurerà la sen a 
prosa al Teatro Ristori di Cividale del 
—— Friuli), è prodotto dallo Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia in coproduzione 
cquiî con la compagnia di Glauco Mauri, il 
rtagi quale ne ha curato la regia. 


L’attore triestino 
(nella foto) si divide 
tra cinema, teatro, 
radio e tv. E figura 
anche nel cast del 
«Bambino in fuga» 
(stasera su Raiuno). 


tn —— — —_ 


su.Raiuno alle ore 20.40, 
con la regia di Mario 
Caiano, impersona l'av- 
vocato Battistelli, in 
qualche modo coinvolto 
nelle losche attività del 
suo. assistito. «L' s 
mento è trito e rifnio e 
osserva Penne —, ma 
purtroppo è sempre di 
moda, perché la mafia 
esiste». 

Doppiatore da ventitré 
anni, Dario Penne ha 
prestato recentemente la 
Propria voce a Christho- 
per. Lloyd, l'inventore 
pus ti rutamno al fu- 
Uro», ad Antony Hop- 
kins nei suoi mico tre 
film e a un interprete di 
«Il silenzio degli inno- 
centi»; a diversi perso- 
naggi televisivi di «Der- 
rik», di «Perry Mason», di 
sceneggiati e di qualche 
telenovela; in passato a 


aggio (ha 


— DANZA: INTERVISTA 


Dal «Verdi» all’«Ater»: un triestino alla 


Servizio di i 


Da ilvia Sergi 


i ee ta a Sugli «Spec- 


mn ste» si è parlato 
veto nel bene e nel male; 


o i 
ti Subhe, Tse non tutti sanno 


"gfriostino daane talento 
rallo fa, a venticin anni 
1 posano dei cpilastolo. i 
ite Melle compagnie nazionali 
, cofplù prestigiose e prepar. 

i er©, l'Aterballetto di Ame 
andifeo Amodio, con sede a 


Reggio Emilia. 

Giordani, com'è ap- 
prodato al mondo della 
danza? 

«Ho cominciato a senti- 
re la ‘febbre’ del palcosce- 
nico in maniera del tutto 
casuale, lavorando al Tea- 
tro Verdi come comparsa e 
sulla scia dell'esperienza 
di mia sorella, che allora 
danzava negli spettacoli di 
operetta, Ho interpretato 
questa ‘febbre’ come un 
segno del' destino, a a tre- 
dici anni ho cominciato a 
studiare danza classica al- 
la Girimastica Triestina, 
dopo aver lasciato .il mio 


qualche attore italiano 
(ad esempio, Fabio Te- 
sti 


Non solo di doppiag- 
gio, tuttavia, vive la sua 
vicenda . professionale. 
«Direi proprio di no — 
commenta l'attore —, Il 
doppiaggio può diventa- 
re gratificante se ti capi- 
ta un bel film, altrimenti 
è un impiego, un lavoro 
di routine. Io cerco di 
evadere facendo almeno 
uno spettacolo all'anno, 
oltre a un po' di radio e di 
televisione». 

Un lavoro televisivo 
cui si sente molto legato 
è «Il seduttore filantro- 
DA da Italo Svevo, un 
lm del regista Gianni 
Lepre mandato in onda 
(sbriciolato in tre punta- 
te) dalla sede regionale 
della Rai e che «quasi 
nessuno ha visto». Sem- 


bra, questo, il destino 
anche degli spettacoli 
teatrali ai quali Penne 
prende parte. Non di 
«Tango viennese», di cui 
fu protagonista assieme 
ad Ariella Reggio e che 
girò l'Italia per due sta- 

ioni, bensì di «Sera 

autunno» di Duerren- 
matt, con Massimo Lo- 
dolo e la regia di Tonino 
Acolla, di «Santa Giovan- 
na» di Shaw, con Carlo 
Alighiero ed Elena Cotta, 
di «Disturbi di crescita» 
di Filippo Ottoni, una no- 
vità italiana: tutti alle- 
stimenti durati brevi pe- 
riodi. 

«Questo succede. a Ro- 
ma in particolare — spie- 
ga Penne — perché man- 
cano le sponsorizzazioni 
e gli organizzatori e, per 
averli, bisogna avere a 
che fare con i partiti. E‘ 
terribile il nostro mestie- 
re, specialmente in Ita- 
lia, per queste implica- 
zioni olitico-mafiose 
assai ardue.da superare. 
Fusogna che piaccia mol- 
to, che uno ne sia inna- 
morato, che abbia la vo- 
glia vera di farlo, altri- 
menti gli ostacoli sono 
troppo grossi. Ma è tal- 
‘mente affascinante ‘che 
vale la pena di affrontare 
tutte queste difficoltà». 


TEATRO / RASSEGNA 


Se c’é luce in sala 


Al Miela «L’omino dei lupin» di Comaschi 


TRIESTE —. «L'omino 
dei lupini», chi era co- 
stui? Ve la ricordate 
quelle figura mitica che 
‘aceva la ronda nel buio 
delle sale cinematografi- 
che: giacchetta ‘bianca e 
cassettina con il pop 
corn e la Coca Cola attor- 
no al collo? Era un pezzo 
di cinema, l'omino dei 
lupini:, non usciva mai 

l cinema, pareva dor- 
misse, mangiasse, vives- 
se dentro la sala, 

Giorgio 
«giornalista di Repubbli- 
ca, show-man'e comico 
per diletto», a quel per- 
sonaggio ha dedicato un 
atto d'amore. «L'omino 
dei lupini» è il titolo dello 
spettacolo che domani e 
martedì va in scena al 
Teatro Miela, secondo 
appuntamento della ras- 
segna «Miela Ridens», 
inaugurata all'inizio di 
ottobre da Claudio Bisio. 

Dopo i precedenti la- 
vori, «Chissà se i barboni 


|[ PRIME VISIONI Y 


JOHNNY STECCHINO 
‘Regia: Roberto Benigni 
Interpreti: Roberto Be- 

igni, Nicoletta Bra- 
i. Italia 1991. 


Recensione di 
Paolo Lughi 


La grande tradizione far- 
sesca del cinema italiano, 
con attori-mattatori che 
tengono ininterrottamen- 
te la scena con scatenate 
parodie, può includere ora 
definitivamente un nuovo 
genio. Dopo Macario, 
Franchi e Ingrassia, e so- 
‘prattutto il «principe» To- 
tò, ecco il più bel film del 
«piccolo diavolo» Roberto 
Benigni, cellula impazzita 
e incontrollabile 
stro universo cinetelevisi- 
vo, dissacratore anarchico 
e umanissimo di tutte le 
presunte sicurezze e le ar- 
roganze dell'Italia di oggi. 

Come Totò, Benigni rie- 
Sce a essere ogni volta im- 


primo amore, uno sport 
che avevo praticati ni 
to anni: tiado APenok 
Quando ha deciso che 
questa sarebbe stata la 
sua professione? 
«Nell'83, dopo uno stage 
di perfezionamento a Li- 
gnano. La direttrice, Anna 
Maria Prina, mi ha invita- 
to a studiare alla Scala, E' 
stato un gran salto: prima 
avevo solo l'imbarazzo di 


trovarmi unico maschio : 


nei i finali, poi c'è sta- 
ta la difficoltà i misurar- 
mi nella competizione del 
mondo dei professionisti, 
che richiede veramente 
molta forza di carattere. 


Comaschi, 


el no-. 


Atto d’amore 


per una figura 
«leggendaria» 


del cinema 


fanno l'amore» e «I sogni 


“son desideri), Comaschi 


sceglie stavolta di com- 
memorare, con passione 
‘e divertimento, una figu- 
ra ormai completamente 
‘estinta del luccicante ma 
anche oscuro mondo del 
cinematografo. Che fine 
— si chiede — hanno mai 
fatto questi uomini-bar, 
dispensatori di liquirizia 
e caramelle? Sono spariti 
com'è sparito il cinema, 
inteso come rito, come 
grande respiro collettivo, 
come protettiva alcova 


CINEMA 


prevedibile pur rimanen- 
do nel suo consueto ango- 
lo di giullare, perché 
«Johnny Stecchino», a dif- 
ferenza dei suoi preceden- 
tl successi, sempre basati 
su poche idee-guida e sul- 
l'alleanza con altri matta- 
tori (Troisi, Matthau), è fi- 
nalmente un. «vero» film, 
con una scansione narra- 
tiva che regge dall'inizio 
alla fine, e con una varie- 
tà e una fantasia di situa- 
zioni che svelano un Beni- 
gni più multiforme del so- 
lito. 

Stavolta Benigni non si 
affida solamente all'irri- 
verenza verbale e allo stu- 
pore spiritato del volto da 
‘Pierrot: qui Benigni urla 
ma anche recita, gesticola 
ma anche svela del tutto le 
straordinarie risorse del 
suo corpo disarticolato da 
marionetta. E' un Benigni 
senza pause ‘0. autocom- 
‘piacimenti, che pensa di 
‘più al suo cinema e'al suo 


La strada è sempre in sali- 
ta, e la tensione conti- 
nua». 

Entrare nell’Aterbal- 
letto ha coronato i suoi 
sogni o ne ha ancora 
qualcuno nel cassetto? 

«Credo sia il massimo 
che unartista italiano pos- 
Sa desiderare. L'Ater è l'u- 

compagnia itali; 
pubblica che può fare Ne 
le scelte autonome sia nel- 
la programmazione sia nel 
lavoro, Inoltre abbiamo la 
possibilità di girare molto: 
siamo andati, con il patro- 
cinio del ministero degli 
esteri, negli Stati Uniti) ‘in 


TV: POLEMICA 


Baudo chiamato alla rettifica 
Sul «Bambino in fuga» fatto un nome di troppo 


ROMA — Andrà inon- 
da regolarmente, sta- 
sera su Raiuno, la se- 
conda RUDI di SUR 
ino in fuga», 
‘film tv che ha solle- 
vato le Dopo di 
una famiglia calabre- 
se che si è sentita 
identificata ’ nella 
storia raccontata, in 
seguito a una dichia- 
razione fatta da Pip- 
po Baudo nel corso 
«Domenica In». Se- 
condo quanto si è ap- 
preso alla Rai, un 
chiarimento che lo 
stesso Baudo farà og- 
gi nel corso di «Dome- 
nica In» (in onda dal- 
le 14 su Raiuno) do- 
vrebbe comporre il 
caso. f 
Presentando : do- 
menica scorsa la nuo- 
va serie dello sceneg- 
Fiato con la regia 
‘ario Caiano, Baudo 
aveva detto che la vi- 
cenda, s‘ispirava alla 
sanguinosa faida. di 
Cittanova (Reggio Ca- 
ria), che vede op- 


dove si andava anche a 
fare l'amore: con Mari- 
lyn Monroe o conla vici- 
na di sedia, non aveva 
importanza... 

, Gomaschi veste i pan- 
ni di un omino dei lupini 
giunto al suò ultimo gior- 
no di servizio. ‘Alle sue 
spalle, sullo ‘ schermo, 
viene proiettato «Trini- 
dad», terrificante filmo- 
ne degli anni ‘50 con Rita 
Hayworth e Glenn Ford. 
Siccome Ta ‘pellicola si 
sgancia e si brucia in 
continuazione, l'omino 
approfitta dei momenti 
di luce in sala per rac- 
contare al pubblico la 
sua vita; che: è poi quella 
della sala in cui vive, ma 
‘anche la nostra, il nostro 
modo di essere, di parla- 
re, di sognare e soprat- 
tutto di mangiare, dentro 
la grande «scatola nera» 
che tanto ha inciso e for- 
se incide ancora sui no- 
stri comportamenti. 


pubblico, 

«Johnny Stecchino» è 
un film unitario e spezzet- 
tato al tempo stesso. C'è 
una storia da commedia 
classica, con Benigni nel 
doppio ruolo comico di 
due sosia, l'uno buono e 
l'altro cattivo, i cui destini 
si intrecciano casualmen- 
te, scatenando mille equi- 
voci (uno spunto che ha 
tanti modelli nel cinema, 
da Danny Kaye allo stesso 
Totò), Enonsi sa quale dei 
due Benigni sia più sim- 
patico, se quello «buono» 
che vive in provincia, 
esperto nell'arte di arran- 
giarsi con piccole truffe, 
oppure quello mafioso 
(Johnny ‘Stecchino, ap- 
punto), un ferocissimo 
boss che si commuove solo 
quando nomina la madre. 

Ma il film sembra anche 
una sfida ai mattatori del 
passato, primo fra tutti 
Totò, perché la storia si di- 
vide in tanti siparietti che 


Sud America, in Africa, E' 
fantastico se sì pensa che i 
ballerini italiani, anche se 
bravissimi, Sono costretti 
al novanta. per cento ad 
andare all'estero per lavo- 
rare, perché non ci sono 
strutture. Io sono stato 
davvero fortunato». 

Lei ha avuto di recen- 
te ‘un’altra grande .sod- 
disfazione... 

«Sì, Roland Petit voleva 
quattro danzatori dell'A- 
ter per rappresentare l'I- 
talia in un festival inter- 
nazionale che si terrà a fi- 
ne dicembre a Marsiglia. 
“Sono stato scelto io, assie- 
me alla partner Sveva Ber- 


poste dal 1964 le fa- 
lie Albanese, Ra- 
so, Mamone e Gullace 
ai Facchineri e ai 
Marvaso. In partico- 
lare, davanti al cast 
del film tv e al presi- 
dente del tribunale 
dei minorenni di Pal- 
mi, Ilario Pachì, pre- 
senti in trasmissio- 
ne, Baudo aveva det- 
to che il «bambino in 
fuga» del film era Do- 
menico . Facchineri, 
trasferito proprio da 
Pachì lontano dalla 
Calabria per sottrar- 
lo, assieme ad altri 
ragazzi di Cittanova, 
e vendette della 
faida. Il presidente 
del tribunale era in- 
tervenuto durante la 
untata per invitare 
Baudo ‘a non fare no- 
mi, per tutelare il ra- 
gazzo; ma ormai il no- 
me era stato detto. _ 
Il legale della fami- 
glia Facchineri, avvo- 
cato Angelo Abruzze- 
se, ha inviato un tele- 


Giorgio Comaschi in «L'omino dei lupini», 
secondo spettacolo della rassegna teatrale 


«Miela Ridens». 


Un geniale Stecchino 


Finalmente in un «vero» film il talento farsesco di Benigni 


sembrano altrettante si- 
tuazioni da vecchia comi- 
ca: Benigni e l'ortolano, 
Benigni e l'assicuratore, 
Benigni in questura, Beni- 
gni alla stazione, e così 
via, ognuna con spunti 
memorabili. 

E, come di consueto per 


il grande attore toscano,’ 


la caricatura non soffoca 
mai l'uomo, che riesce an- 
che ad alludere sarcasti- 
camente al povero cinema 
italiano attuale, con quel- 
la squallida festa yuppie 
all'inizio che sembra cita- 
re i Vanzina, con i luoghi 
comuni sulla Sicilia che 
fanno tanto Marco Risi, e 
con il coraggio di rinun- 
ciare a qualsiasi divetta 
nostrana, e di non far sfi- 
gurare come coprotagoni- 
sta la fidanzata Nicoletta 
Braschi (che ‘attrice non 
sarà mai). Un vero tocco di 
nobiltà, ma, come ha detto 
Totò: «Signori si nasce, e 
iolo nacqui». 


corte di Amodio 


ti e a un'altra coppia, Ora- 
zio Caiti e Carolina Basa- 
gni. Interpreteremo una 
nuova pièce. scritta da 
Mauro Bigonzetti, che è 
ballerino nella compagnia, 
ma anche un validissimo 
coreografo emergente». 
Quali sono state le 
persone-chiave della 
sua carriera? i 
«Devo molto sia alla mia 
insegnante di Trieste, la 
professoressa Doriana Co- 
mar, che mi ha incoraggia- 
to a lasciare la provincia e 
a prendere il volo', e devo 
molto ad Amedeo Amodio 
per la preparazione che mi 


gramma di protesta 
alla Rai. Il legale ha 
precisato di non aver 
chiesto al pretore di 
Roma la sospensione 
d'urgenza della mes- 
sa in onda del film, 
«poiché non ci sareb- 
be tempo materiale 
per farlo, ma che è 
necessaria una preci- 
sazione chiara — 

pubblico televisivo 
che le dichiarazioni 
di Baudo non corri- 
spondono a verità. La 
nostra — ha aggiunto 
il legale — non è una 
speculazione politica 
né economica, visto 
che i danni non li ab- 
biamo chiesti. Però 
una rettifica è fonda- 
mentale per ridare 
serenità a una fami- 
glia che si è vista 
coinvolgere nella tra- 
ma di un film che 
parla anche di com- 
mercio \di droga, una 
cosa che i miei assi- 
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TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI. Abbonamenti Stagione 
Lirica e Balletto 1991/92: con- 
ferme e prenotazioni abbona- 
menti alla Biglietteria del Tea- 
tro. In distribuzione abbona- 
menti Turni A, B e D. Orario: 
9-12; 16-19 (lunedì chiuso). 

TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDÌ. Stagione Sinfonica 
d'Autunno 1991. Venerdì alle 
20.30 (esecuzione unica!: Tur: 
no A) recital del pianista Ra- 
fael Orozco. In programma. 
musiche di Liszt. ‘Biglietteria 
del Teatro (lunedì chiusa). 

TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI. Stagione. Sinfonica. 
d'Autunno 1991. Sabato alle 18 
(esecuzione unica - Turno S) 
recital del pianista.Sandro De 
Palma.‘in programma gli «Stu- 
di» di Chopin. Biglietteria del 
Téatro (lunedì chiusa). 

TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI. In collaborazione con 
la Provincia di Trieste. Ciclo di 
concerti: «I talenti della musi- 
ca: giovane» (15 ottobre/26 no- 
vembre) presso la Sala Audi- 
torium del Museo Revoltella 
(via Diaz 27). Martedì alle 
20.30 secondo ciclo con il con- 
certo dei Duo Pepicelli, musì- 
che di Schumann, Debussy, 
Strauss. Biglietteria del Tea- 
tro. Orario: 9-12, 16-19 (lunedì 
chiusa). 

‘TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. Stagione 1991/92. 
Campagna abbonamenti. Pro- 
seguono le sottoscrizioni pres- 
so aziende, scuole, università, 
sindacati, circoli e biglietteria 
centrale di Galleria Protti. E” 
ancora aperta la vendita delle 
Carte Teatro. Sottoscrizioni 
turni liberi anche presso la 
‘cassa del Teatro dal lunedì al 
venerdì dalle 9.30 alle 13 e dal- 
le: 18.30 alle 19.30, inoltre du- 
rante l'orario di-spettacolo. 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. Ore 16: il Teatro 
Eliseo presenta. «Il piacere 
dell'onestà», di L. Pirandello, 
con Umberto Orsini. Regia di 


Luca De Filippo: In abbona- 
mento, tagliando n. 1. Turno Il 
domenica. Ultima recita. Pre- 
notazioni: Biglietteria Centra- 
le di Galleria Protti. (Durata 2h 


stiti hanno sempre 
aborrito». ni 


230"). 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI, Dal 5 al 10 novem- 
bre, il Trio Marchesini - Lopez 
= Solenghi presenta: «In princi- 
pio era il trio». Fuori abbona- 
mento. Valida la Carta Teatro 
2, Prenotazioni e prevendita: 
Biglietteria centrale di Galle- 
ria Protti. Non sono valide le 
tessere. 

TEATRO CRISTALLO - LA CON- 
TRADA. Ore 16.30: «Sette se- 
die di paglia di Vienna» di Car- 
pinteri & Faraguna, con Ariella 
Reggio, Mimmo Lo Vecchio, 
Gianfranco Saletta, Orazio 
Bobbio. Regia di Francesco 
Macedonio. Continua la cam- 
pagna abbonamenti 1991/'92. 
Sottoscrizioni presso aziende, 
sindacati, scuole, Utat e Teatro 
Cristallo. 

BONAWENTURA AL’ TEATRO 
MIELA (P.za Duca degli Abruz- 
zi 3, tel. 365119). Oggi ore 
per'«Quelle classiche domeni- 
che» concerto di Carlo Bozzi 
alla chitarra. Musiche di.B: 
ron, Giuliani, Tarrega, Villa- 
Lobos, Bronwer. Ingresso e 
‘aperitivo: L. 5000. 

BONAWENTURA...AL TEATRO 
MIELA (P.zza. Duca degli 
Abruzzi 3, tel. 365119), Domani 
‘e martedì ore 21; per la rasse- 
gna teatrale «Migla Ridens» 
spettacolo. di Giorgio Coma-. 
schi con «L'Omino dei Lupini». 
Prevendita Utat, Galleria Prot 


ti. 

TEATRO .DI VIA ANANIAN. Ve- 
nerdi 8 novembre, ore 20.30 il 
Tag Teatro di Venezia presen- 
ta; «Arlecchino servitore di 
due padroni» di C. Goldoni. 
Regia di C. Boso. Repliche sa- 
bato 9 ore 16.30 e 20.30 e do- 
menica 10 ore 16.30. Riduzioni 
pensionati, studenti, circ. 
aziendali, abbonati Armonia. 

TEATRO DEI SALESIANI. Via 
dell'Istria 53. Oggi alle ore 17 
la «Barcaccia» — presenta: 
«Trieste graffiti», 9 atti in dia- 
letto di E. Vidiz e F. Bertoli. Re- 
gia di Flavio Bertoli. Posteggio 
interno non custodito. 

L'ARMONIA. ‘Sono in vendita 
presso l'Utat di Galleria Protti 
2, gli abbonamenti alla stagio- 
ne. dei Teatro in Dialetto 
1991/'92 che inizierà il 15 no- 
vembre. 

CIRCOLO CHE GUEVARA Teatro 
Mieia (P.zza Duca degli Abruz- 
zi 3 - Casa del Portuale). Mer- 
coledì alle ore 17,30, conferen- 
za dell'on. Luciana Castellina 
‘su: «Socialismo e capitalismo 
reale visti da Cuba e dall'Ame- 
rica Latina». ingresso libero. 

L'AIACE AL MIGNON. ll melo- 
dramma: dal palcoscenico allo 
schermo. . Solo, mercoledì: 
«Carmen» di F. Rosi, con Julia 
Migenes-Johnson, P. Domingo 
e R. Raimondi. 

L’AIACE AL LUMIERE. Solo gio- 
vedi in anteprima; «Benvenuti 
in casa Gori» di A. Benvenuti. 


SETTE SEDIE DI 
PAGLIA DI VIENNA 


di Carpinteri & Faraguna 
regia di Francesco Macedonio 


con 


ARIELLA REGGIO 
MIMMO LO VECCHIO 
GIANFRANCO. SALETTA 
ORAZIO BOBBIO 


Roberto Benigni è un 
eccellente «Johnny 
Stecchino». 


ULTIMI GIORNI 


campagna abbonamenti in corso 


| 


ENTRO M 
4 di: 


Rassegna, 
” «Miela Ridens» 

ha dato in questi anni; una 
Fina ci stili ‘fondamen- || GIORGIO COMASCHI 
tali perun rate i in 

Lei ha partecipato 
‘specchi hi GECILE Che «L’O M Ì NO 
effetto le ha fatto danza- 
rea Triestein questa oc- DEI LUPINI» 
casione? — 

«Ero emozionato è orgo- 


glioso. La trasmissione ha 
dato l'opportunità di far 
conoscere questa città bel- 
lissima, e io spero comun- 
que di tornare a ballare, 
prima o poi, al Teatro Ver- 
di con l'Ater. Non pensa- 
vo, dieci anni fa, che avrei 
avuto tanta nostalgia di 
Trieste...». 


den IE CINEMA IR 
TRIESTE 


ARISTON. FestFest. Ore 17, 
119.30, 22: Robin Williams e Jeff 
Bridges straordinari mattatori 
nel. nuovo. film dell'ex Monty 
Python Terry Gilliam: «La leg- 
genda del re pescatore», pre- 
miato col «Leone d’argento» a 
Venezia '91. Un'appassionan- 
te e divertente vicenda d'amo- 
re e redenzione: grande cine- 
ma fantastico-sociale in un'in- 
solita strabiliante Manhattan. 
3.a settimana di esaltante suc- 
cesso. 

SALA AZZURRA. FestFest. Ore 
15.30; 17.40, 19.50, 22: dalla 
mostra di Venezia: «L'ultima 
tempesta» di Peter Greena- 
way con John Gielgud, Isabel- 
le Pasco, Eriand Josephson. 
Dal dramma di Shakespeare, 
l'esilio in una sperduta isola 
dell'oceano in una magistrale 
sinfonia visiva e pittorica. 

EXCELSIOR. Ore 16, 18, 20, 
22.15; «Scelta d'amore» di Joel 
Schumacher, con Julia Ro- 
berts e Campbell Scott. Il co- 
raggio di amare oitre ogni 
ostacolo inuna stupenda «love 
story» anni '90. 

EDEN. 115.30 ult. 22.10: «Lecca 
lecca ‘al cioccolato per mia 
moglie». La voglia di nuove 


esperienze particolari mi 
struggeva... V.m. 18. 
GRATTACIELO. 15.30, 17.40, 


19.50, 22: arriva il ciclone Be- 
nigni... Piogge di risate in tutta 
Italia. Roberto Benigni in: 
«Johnny Stecchino», con Nico- 
letta Braschi e Paolo Bonacel- 
li, Franco Volpi. 

MIGNON. 16, 18, 20, 22.15: «Zan- 
na Bianca un piccolo grande 
lupo» dal romanzo di J. Lon- 
don la W. Disney presenta il 
‘suo Ultimo capolavoro. 

NAZIONALE 1. 15.30, 17.45, 20, 
22.15: «Thelma & Louise» di 
‘Ridley Scott, con Susan Saran- 
don e Geena Davis. il miglior 
film degli ultimi 10 anni! Dolby 
stereo. 

NAZIONALE 2. 15.30, 17.05, 
18.45, 20.30, 22:15: «Forza 
d'urto». Un successo strepito- 
so in tutto il mondo con Brian 
Bosworth, il nuovo idolo che 
sta travolgendo i miti come 
Stallone e Schwarzenegger. 

NAZIONALE 3. 15.30, 17.05, 
18.45, 20.30, 22.15: «Piedipiat- 
ti», Una risata dopo l’altra con 
Pozzetto e Montesano. Ultimo 
giorno. 

NAZIONALE 4. 17.30, 19.50, 
22.10: «Rossini! Rossini!» di M. 
Monicelli (Leone d'oro a Vene- 
zia) con Philippe Noiret, Jac- 
queline Bisset, Sergio Castel- 
litto e Giorgio Gaber. In Dolby 
stereo. 

NAZIONALE DISNEY. Oggi al 
mattino 10.30 è al pomeriggio 
alle 14.30 e alle 16: «Tartaru- 
ghe Ninja 2: il segreto di Oo- 
ze». Ingresso L. 5.000. 

CAPITOL. 15.15, 17.30, 19.50, 
22.10: «The Doors» di Oliver 
Stone. Un grande regista fa ri- 
vivere personaggi e musiche 
di un'era diventata leggenda- 
ria. 

ALCIONE. (Tel. 304832). Ore 16, 
18, 20, 22: Ciak d'Oro a Vene- 
zia '91: «Tentazione di Vene 
re» di Istvan Szabo, con Gienn 
Close e Niels Arentrup. Dietro 
le quinte del «Tannhauser» nei 
‘caos di un grande teatro euro- 
peo la storia del percorso 
‘amoroso di una cantante e il 
direttore d'orchestra. 

LUMIERE. FICE. (Tel. 820530). 
Ore 15.30, 18.30, 21.30: «Balla 
col'lupis di Kevin Costner vin- 
citore di 7 premi Oscar. 

LUMIERE SPECIALE BAMBINI. 
Oggi ore 10 e 11.30: «La Sire- 
netta» di Walt Disney. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: «Piaceri 
profondi 2».-Sconcertante e 
imprevedibile luce rossa da 
vedere e rivedere. V. m. 18. 


‘SALA VERDI. Domani ore 20.30: 
«Sweet power of music». 
Gruppo Vocale «Polivox» di 


Trieste. Musiche del ’500 e del 
'600 italiane e inglesi. 


[MONFALCONE] 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
cinematografica '91/92. Ore 
15.15, 17.30, 19.45, 22: «L'ulti- 
ma tempesta» di Peter Gree- 
naway. 

TEATRO COMUNALE. Stagione 
di prosa '91/"92. Mercoledì 6.e 
giovedì 7 novembre ore 20.30 
Osi 85 presenta: «| ragazzi ir- 
resistibili» di NeilSimon, regia 
di Marco Parodi, con Mario 
Scaccia, Fiorenzo Fiorentini. 
Biglietti alla cassa del Teatro, 


VERDI. 15.30, 22: «A proposito di 
Henry», con Harrison Ford. 

CORSO. 15.30, 22: «Johnny Stec- 
chino», con Roberto Benigni. 

VITTORIA. 16, 22: «Zanna Bian- 
ca». 


ALCIONE 


TENTAZIONE 
DI VENERE 


di ISTVAN SZABO 


È già un «cult-movie»!” 


Primo incasso negli U.S.A., 
grande successo giovanile 
in Italia e in Europa! 


ROBIN WILLIAMS 

JEFF BRIDGES 

LA LEGGENDA 
DEL RE PESCATORE 
dî Terry Gilliam 
(Monty Python) 

«Leone d'Argento» a Venezia ‘91 


3.a settimana di successo 


al' ARISTON 


SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPES 
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GORIZIA RABINO 
0481/532320 Lignano Sab- 
biadoro tre appartamenti li- 
beri centralissimi vista ma- 
re recente costruzione ser- 
vita ascensore diverse me- 
trature e prezzi interessan- 
ti. (B00) 

GORIZIA RABINO 
0481/532320 Lignano Sab- 
biadoro tre appartamenti li- 
beri centralissimi vista ma- 
re recente costruzione ser- 
vita ascensore diverse me- 
trature e prezzi interessan- 
ti. (B00) 

GORIZIA RABINO 
0481/532320. via Orzoni 
nuova costruzione piccole 
palazzine con appartamen- 
ti di varie metrature, tutti 
con ascensore e garage. 


Pagamenti dilazionati. 
(B00) 
GORIZIA RABINO 


0481/532320 Cormons libe- 
ro ristrutturato, cucina, 
soggiorno, bicamere, ba- 
gno, cantina, garage 
85.000.000. (B00) 

GORIZIA villa due letto sa- 
lone cucina doppi servizi 
tavernetta garage giardino 
Agenzia Centrale 
0481/531394. (B00) 

GRADO FRONTE MARE lo- 
cale commerciale adatto 
diverse attività mq 350 libe- 
ro. AGENZIA ABACUS, 
0481/777436. (C38) 
GRATTACIELO 040/635583 
piazza Goldoni primo pia- 
no luminoso, 2 stanze, 
stanzino, servizi, adatto an- 
-che uffici laboratori, salone 
‘acconciature. (A4688) 
GRATTACIELO 040/635583 
Servola, casetta accostata, 
tinello, cucina abitabile, 
matrimoniale, bagno, ripo- 
stiglio. (A4688) 
GRATTACIELO 040/635583 
strada di Fiume, 2 stanze, 
soggiorno, cucinotto, ba- 
gno, ripostiglio, grande 
poggiolo, box auto. (A4688) 
GRATTACIELO 040/635818 
Conti matrimoniale, sog- 
giorno, cucina abitabile, 
bagno, ripostiglio, atrio. 
GREBLO adiacente piazza 
Goldoni 3.0 piano ascenso- 
re riscaldamento 140 m,q. 
Tel.040/362486. (A016) 
GREBLO Aurisina Cave ru- 
stico da ristrutturare, totali 
560 mq con 1200 mq terre- 
no, possibile frazionamen- 
to. Tel. 040/362486. (A016) 
GREBLO Redipuglia caset- 
ta recente con. giardino. 
Tel. 040/362486. (A016) 
GREBLO Sistiana perfetto 
signorile appartamento 120 
mq.con 90 mq mansarda ri- 
scaldamento autonomo. 
Tel. 040/362486. (A016) i 
GRIMALDI 040/371414 
P.zza Hortis libero mansar- 
dato 2 camere cucina servi- 
zio 28.000.000. (A1000) 
GRIMALDI 040/371414 
P.zza Perugino libero 3 
stanze tinello angolo cottu- 
ra servizi separati terrazzi- 
no 170.000.000. (A1000) 
GRIMALDI 040/371414 San 
Giusto recente soggiorno 2 
camere cucina bagno pog- 
giolo 130.000.000. (A1000) 
GRIMALDI 040/371414 Via 
Conti libero locale d'affari 
frontestrada di ampia me- 
tratura tre vetrine. (A1000) 
GRIMALDI 040/371414 Sali- 
ta Promontorio vendesi lo- 
cale adatto deposito reca- 
pito 40.000.000. (A1000) 
GRIMALDI 040/371414 Uni- 
versità libero vista mare 
soggiorno 3 camere cucina 
bagno poggiolo soffitta 
250.000.000. (A1000) 
GRIMALDI 040/371414 Cen- 
tralissimo libero . locale 
d'affari ampia metratura. 
Informazioni ns. Uffici. 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 alloggio come 
primingresso in stabile re- 
cente nono piano panora- 
mico tutti comfort salonci- 
no due matrimoniali bagno 
cucina lavanderia terrazzo. 
Prezzo 260.000.000. 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 villa in costru- 
zione posizione panorami- 
ca consegna primavera 
1992 salone con caminetto 
tre stanze cucina doppi 
servizi taverna con angolo 
cottura lavanderia grandi 
terrazzi porticato giardino. 
Prezzo 450.000.000 finita. 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Opicina villa re- 
cente immersa nel verde 
disposta su due piani con 
terrazzi e giardino albera- 
to, ottime rifiniture. (A4670) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Costiera in pa- 
lazzina recente ultimo pia- 
no completa vista mare 
massimi comfort saloncino 
tre stanze cucina lavande- 
ria terrazzi due posti auto 
in autorimessa. (A4670) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 vicinanze Sta- 
zione piano alto vista mare 
circa. 150 metri quadrati 
con poggioli panoramici ri- 
scaldamento . autonomo. 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 tranquillo so- 
leggiato ultimo piano con 
ascensore soggiorno due 
stanze cucina bagno. 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 vicinanze via 
Carducci stabile recente al- 
loggio tranquillo buone 
condizioni soggiorno ma- 
trimoniale cucina bagno. 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 fine via'Boccac- 
cio alloggio con riscalda- 
mento autonomo tre stanze 
soggiorno cucinino servizi 
separati. (A4670) 
IMMOBILIARE —CENTRO- 
SERVIZI SI’ Villetta con 2 
appartamenti indipendefti, 
frazionabili, giardino, box, 
cantina, Tel. 040/382191. 
IMMOBILIARE  CENTRO-' 
SERVIZI SI’ Zona Fiera, re- 
cente, soggiorno, cucinino, . 
2 matrimoniali, bagno, ter- 
razzo, soffitta. Tel. 
040/382191. (A011) 


Il Piccolo . ) 


IMMOBILIARE  CENTRO- 
SERVISI Sl' Ampezzo villa 
175 mq, 100 mq giardino, 
box, mansarda. Tel. 
040/382191. (A011) 
IMMOBILIARE — CENTRO- 
SERVIZI Sl' Via Machiavel- 
li, appartamento 200 mq, 
anche uso ufficio, perfetto, 
condizioni, anche in affitto. 
Tel. 040/382191. (A011) ‘ 
IMMOBILIARE  CENTRO- 
SERVIZI SI" Locali d'affari e 
magazzini, varie zone e 
metrature, anche con posto 


auto. Tel. 040/382191. 
(A011) 
IMMOBILIARE — CENTRO- 


SERVIZI SI' Via Giulia e via 
Baiamonti, appartamenti, 1 
stanza matrimoniale, cuci- 
na abitabile, bagno, pog- 


giolo, ascensore. . Tel. 
040/382191. (A011)” 
IMMOBILIARE — CENTRO- 


SERVIZI SI’ via Cologna, 
nuda proprietà, apparta- 
mento 100 mq, ottimo inve- 
stimento, casa epoca ri- 
strutturata. Tel. 040/382191. 


(A011) . 
IMMOBILIARE CIVICA. - 
vende casetta zona RE- 
VOLTELLA - panoramica, 
soleggiatissima,  soggior- 
no, 2 stanze, stanzetta, cu- 
cina, bagno, grande canti- 
na, riscaldamento,giardi- 
netto. Tel. 040/631712 via S. 
Lazzaro, 10. (A4665) 
IMMOBILIARE CIVICA. - 
vende paraggi ROSSETTI - 
recente, saloncino, 2 stan- 
ze, cucina, doppi servizi, 2 
poggioli, . riscaldamento, 
ascensore, condizioni per- 
fette. Telefonare 
040/631712 via S. Lazzaro, 
10. (A4665) È 
IMMOBILIARE CIVICA - 
vende VERGERIO - appar- 
tamento in stabile moder- 
no, soggiorno, cucinino, 3 
stanze, bagno, veranda, 
cantina, riscaldamento, 
ascensore. Tel. 040/631712 
via S. Lazzaro, 10. (A4665) 
IMMOBILIARE CIVICA - 
vende appartamento adia- 
cenze P.zza PERUGINO pa- 
noramico, 3 stanze, cucina, 
bagno, poggioli, riscalda- 


mento, ascensore. Tel. 
040/631712 via S. Lazzaro, 
10. (A4665) 


IMMOBILIARE CIVICA. - 
vende zona PICCARDI - ul- 
time disponibilità, garage 
per una, due macchine. In- 
formazioni S. Lazzaro, 10 
tel. 040/631712. (A4665) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de casetta zona REVOL- 
TELLA panoramica soleg- 
giatissima soggiorno, 2 
stanze, stanzetta, cucina, 
bagno, grande cantina, ri- 
scaldamento, giardinetto. 
Tel. 040/63712 via S. Lazza- 
ro 10. (A4665) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de appartamento adiacen- 
ze piazza PERUGINO pano- 
ramico 3 stanze cucina, ba- 
gno, poggioli, riscaldamen- 
to, ascensore. Tel. 
040/631712 via S. Lazzaro 
10. (A4665) 
IMMOBILIARE TERGE- 
STEA Manzoni libero da ri- 
Strutturare due. stanze, 
soggiorno, cucina, bagno. 
040/767092. (A4673) 
IMMOBILIARE TERGE- 
STEA Gatteri occupato ulti- 
mo piano ascensore sog- 
giorno, due stanze, cucina, 
bagno, ripostiglio. 
040/767092. (A4673) 
IMMOBILIARE TERGE- 
STEA zona s. Vito casa 
‘epoca due stanze, soggior- 
no, cucina, bagno, cantina. 
040/767092. (A4673) 
IMMOBILIARE: ‘' TERGE- 
STEA via Verga ultimo pia- 
no lumionoso stanza, sog- 
giorno, cucinino, bagno, ri- 
postiglio, poggiolo. 
040/767092. (A4673) 
IMMOBILIARE TERGE- 
STEA Giuliani piano alto 
soggiorno, cucinino, came- 
ra, bagno, ripostiglio. 
040/767092. (A4673) 
LITHOS Duino, tristanze, 
soggiorno, cucina, servizi, 
terrazze, cantina, garage, 
ottime rifiniture, prezzo in- 
teressante. Tel. 
040/369082. (A4660) 
LITHOS paraggi Baiamonti, 
bistanze, soggiorno, cuci- 
na, bagno, grande terraz- 
zo, garage + posto mac- 
china. Tel. 040/369082. 
LITHOS paraggi via Ros- 
setti, sbistanze, soggiorno, 
cucina, bagno + wc, | pia- 
no, tranquillo, soleggiato. 
Tel. 040/369082. (A4660) 
LITHOS Roiano alta, tri- 
Stanze, soggiorno, cucina, 
servizi, terrazzo, cantina, 
garage, bosco condominia- 
le. Tel. 040/369082. (A4660) 
LITHOS S. Vito, bistanze, 
cucina, agno. Tel. 
040/369082. fA4660) 
LITHOS vicinanze Sistiana, 
ultime due villette a schie- 
ra, giardino proprio, conse- 
_ gna dicembre 
© 040/369082. (A4660) 
LORENZA vende: Giulia, 2 
matrimoniali, stanzino, cu- 
cina, bagno, w.c., ascenso- 
È riscaldamento, 
140.000.000. —_040/734257. 
MANSARDA magnifica, pri- 
mo ingresso, anzi meglio, 
90 mq adatti coppia estima- 
tori, salone matrimoniale, 
cucina, bagno, terrazzino 
190.000.000. Geom. Marco- 
lin _040/773185. mattina. 
MEDIAGEST adiacenze 
Strada Fiume recente per- 
fetto luminoso-salone due 
matrimoniali cucina abita- 
bile bagno poggioli central- 
metano 175.000.000. 
040/733446. (D151/91) 
MEDIAGEST adiacenze Ve- 
ronese, recente, perfetto, 
terzo piano, ascensore, 
soggiorno, tre camere, cu- 
cina abitabile, bagno, ripo- 
stiglio, poggiolo 
190.000.000... 040/733446. 
MEDIAGEST Aquilinia ap-' 
partamento in bifamiliare 
soggiorno due camere cu- 
cina bagno soffitta posto 
. auto 152.000.000. 
040/733446. (D151/91) 


. auto 


1991. , 


MEDIAGEST adiacenza 
centro commerciale, re- 
cente, quarto piano , 
ascensore, soggiorno, due 
matrimoniali, cucina, ba- 
gno, poggioli, cantina, cen- 
tralmetano 175.000.000. 
040/733446. (D151/91) 
MEDIAGEST Borgo San 
Sergio recente vista mare 
salone due matrimoniali 
cucinotto bagno poggiolo 
ripostiglio cantina autome- 
tano posto auto in garage 
200.000.000. 040/7333446. 
(D151/91) 

MEDIAGEST Conti recente 
ottimo soggiorno due ca- 
mere cucina abitabile ba- 


gni poggioli ripostiglio 
180.000.000. —040/733446. 
(D151/91) 


MEDIAGEST Coroneo epo- 
ca,. signorile, adattissimo 
ufficio/ambulatorio abita- 
zione quattro camere, ca- 
meretta, cucina, bagni, am- 
pia cantina, soffitta. 
280.000.000.040/733446. 
MEDIAGEST Duino mare, 
recentissimo appartamen- 
to in bifamiliare, due piani, 
taverna, giardino, posto 
370.000.000. 
040/733446. (D151) 
MEDIAGEST Gambini epo- 
ca, soggiorno, matrimonia- 
le, cucina abitabile, bagni, 
65.000.000. 
040/733446.(D151/91). 
MEDIAGEST Matteotti re- 
cente, ottimo, matrimonia- 
le, cucina abitabile, bagno, 
poggiolo, centralmetano, 
56.000.000. 040/733446. 
MEDIAGEST Parini epoca 
salone camera cucina ca- 
merino bagno poggiolo 
100.000.000. —040/733446. 
MEDIAGEST piazza Gari- 
baldi epoca terzo piano, 
ascensore, primo ingresso, 
salone, due matrimoniali, 
cucina abitabile, bagni, ri- 
postiglio 215.000.000. 
040/733446. (D151) 
MEDIAGEST Piazza Pue- 
cher, epoca, soggiorno, 
matrimoniale, cucina, ba- 
gno, autometano, 
77.000.000. 040/733446. 
MEDIAGEST Roiano alta 
recente in palazzina salon- 
cino matrimoniale came- 
retta cucina abitabile bagni 
terrazze box 255.000.000. 
040/733446. (D151) 
MEDIAGEST Rossetti alta 
recente signorile, perfetto, 
salone, due matrimoniali, 
cucina, bagni, terrazza, 
260.000.000. _ 040/7334465. 
MEDIAGEST San Giacomo 
epoca, da sistemare, sog- 
giorno, quattro camere, cu- 
cina, bagno, doppio ingres- 


SO, autometano 
110.000.000. —040/733446. 
MEDIAGEST San Giacomo, 


epoca, buono, soggiorno, 
quattro camere, cucina, ba- 
gni, Ù 130.000.000. 
040/733446. (D159/91) 

MEDIAGEST San Giacomo, 
epoca ristrutturato, sog- 
giorno, tre camere, cucina, 
bagni, ripostiglio, autome- 
tano 100.000.000. 
040/733446. (D151/91) 

MEDIAGEST San.Vito epo- 
ca signorile scorcio mare 
secondo piano ascensore 
saloncino due matrimoniali 
cucina abitabile bagni pog- 
gioli cantina autometano 
200.000.000. 040/733446. 


‘ MEDIAGEST Settefontane 


recente signorile lumino- 
sissimo sesto piano ascen- 
sore soggiorno matrimo- 
niale cucinotto bagno ripo- 
stiglio poggiolo 
120.000.000. _040/733446. 
MOLINO VENTO Primin- 
gresso tinello cucinino bi- 
stanze bagno, poggiolo 
040/733209.(A05) 
MONFALCONE —ABACUS 
0481/777436 Ronchi appar- 
tamento libero cantina po- 
sto macchina 78.000.000. 
MONFALCONE. ABACUS 
0481/777436 San Nicolò ap- 
partamento ottime condi- 
zioni due letto cantina ga- 
rage. (C38) 

MONFALCONE. ABACUS 
0481/777436 mandamento 
villa indipendente libera 
giardino mq 750. (C38) 
MONFALCONE  ABACUS 
0481/777436 San Nicolò ap- 
partamento ottime condi- 
zioni due letto cantina ga- 
rage. (C38) 

MONFALCONE  ABACUS 
0481/777436 mandamento 
villa indipendente libera 
giardino mq750. (C38) 
MONFALCONE  ABACUS 
0481/777436 prestigiosa tri- 
familiare in costruzione 3-4 
letto giardino privato. (C38) 
MONFALCONE ABACUS 
0481/777436 Ronchi terre- 
no edificabile per villa an- 
che bifamiliare zona resi- 
denziale. (C38) 
MONFALCONE ABACUS 
appartamento soleggiato 
perfetto recente zona tran- 
quilla mq 85 cantina posto 
macchina. (C38) 
MONFALCONE —ABACUS 
villaschiera zona residen- 
ziale mq 170 abitabili più 
garage taverna porticati 
giardino mq 400. (C38) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798808 centrale loca- 
le commerciale perfetto mq 
70 autoriscaldato prestasi 
varie iniziative. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 appartamento 
semicentro buona esposi- 
zione terzo piano quattro 
camere doppi servizi am- 
pia zona giorno cantina ga- 
rage. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 centrale ap- 
partamento terzo piano mq 
80 utili doppi poggioli bica- 
mere. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Fiumicello ca- 
sa indipendènte due ampi 
piani da sistemare garage 
piccolo giardino. (G00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 V.le S. Marco 
stupendo appartamento 
secondo piano ottime rifini- 


ture bicamere doppi servi-. 


zi. (COÒ) 


IL PICCOLO 


MONFALCONE ALFA 
0481/798807 complesso 
prestigioso composto da 
negozi, uffici, appartamenti 
2.3 letto doppi servizi canti- 
na garage ampia zona ver- 
de consegna ’92. (C00) 
MONFALCONE Coimm 
centrale tranquillo ottime 
condizioni salone due ca- 
mere cucina dispensa ca- 
meretta due bagni ampia 
soffitta. Tel. 040/371042. 
MONFALCONE ELLE B IM- 
MOBILIARE 0481/31693 
prestigiose villette appar- 
tamenti 3 camere soggior- 
no cucina doppi servizi 
cantina garage 73.000.000 
dilazionatissimi più mutuo 
regionale concesso. (B09) 
MONFALCONE grande ca- 
pannone nuovissimo con 
ampie vetrine e apparta- 
mento soprastante al grez- 
zo, 4100 scoperto trattative 
riservate Piramide. 
040/360224. (D150) 
MONFALCONE GRIMALDI 
RONCHI due vani centralis- 
simi da ristrutturare possi- 
bilità uso ufficio. 
0481/45283. (C1000) 
MONFALCONE GRIMALDI 
BEGLIANO rustico da ri- 
strutturare circa 160 mq 
0481/45283.(C1000) 
MONFALCONE GRIMALDI 
REDIPUGLIA villetta. indi- 
pendente primoingresso 
giardino. 0481/45283. 
MONFALCONE GRIMALDI 
casette da ristrutturare va- 
rie metrature. 0481/45283. 
MONFALCONE GRIMALDI 
GRADISCA. villeschiera o 
bifamiliari prossima conse- 
gna mutuo agevolato con- 
cesso. 4%.. 0481/45283. 
MONFALCONE GRIMALDI: 
RONCHI. lotto edificabile 
1000 mq per villa singola/- 
bifamiliare. 0481/45283. 
MONFALCONE GRIMALDI 
RONCHI villeschiera in co- 
struzione ampia metratura . 
rifiniture accurate. 
0481/45283. (C1000) 
MONFALCONE GRIMALDI 
CENTRALISSIMO .3. letto 
soggiorno ottimo ‘prezzo. 
0481/45283.(C1000) 
MONFALCONE KRONOS: 
Appartamenti 3 letto biser- 
vizi in bifamiliare, zona 
tranquilla ampio ‘giardino. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Centralissimo negozio, 
prossima consegna 50 mq. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Centrale appartamento 90 
mq, parzialmente da ri- 
strutturare, prezzo interes- 
sante. 0481/411430. (C00)- 
MONFALCONE KRONOS: 
In palazzina, appartamenti 
prossima costruzione 1/2 
letto. riscaldamento auto- 
nomo, garage e cantina. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Staranzano, ville a schiera, 
prossima costruzione, 3 
letto biservizi scantinato e 
mansarda. 0481/411430. 
MONFALCONE KRONOS: 
Turriaco, ville bifamiliari, 
prossimo inizio lavori 180 
mq più giardino. 
0481/411430. (COO) 
MONFALCONE: KRONOS: 
Turriaco, lotto edificabile 
prezzo interessante. 
0481/411430. (C0O) 
MONFALCONE KRONOS: 
Uffici fronte statale varie 
metrature, prossima con- 
segna 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Villa prossima costruzione, 
piano unico 3/2 letto biser- 


vizi, 700 mq. giardino. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE — MARINA 


JULIA appartamenti bica- 
mere in palazzina posto- 
macchina. 0481/45283. 
MONFALCONE —RABINO 
0481/410230 centrale ap- 
partamento una stanza let- 
to piano basso arredato 
giardino condominiale. 
MONFALCONE — RABINO 
0481/410230 centrali appar- 
tamenti prima entrata varie 
metrature autoriscaldati 
con cantina garage contri- 
buto concesso consegna 
primavera ‘93. Trattative 
c/o ns. Uffici, (C24) 
MONFALCONE RABINO 
0481/410230 S. Canzian d'l- 
sonzo Villetta schiera tre 
stanze letto doppi servizi 
taverna garage autoriscal- 
data libera primavera ’93. 
MONFALCONE —RABINO 
0481/410230 Marina Julia 
‘appartamenti liberi una 
stanza letto arredati vista 
mare piscina condominiale 
vendesi. (C24) 
MONFALCONE — RABINO 
0481/410230 Turriaco ca- 
setta indipendente da si- 
stemare bipiani piccolo ter- 
reno. (C24) 
MONFALCONE . RABINO 
0481/410230 appartamento 
palazzina tre stanze letto 
possibilità doppi servizi au- 
toriscaldato cantina garage 
libero entro luglio '92. (C24) 
MONFALCONE RABINO. 
0481/410230 centralissimo 
appartamento mq 170 libe- 
ro quattro stanze letto dop- 
pi servizi autoriscaldato 
posto auto coperto. (C24) 
MONFALCONE. RABINO 
0481/410230 centrale bivil- 


.la d'epoca da' sistemare 
‘ due piani libera tre stanze 


letto doppi servizi mq 400 
giardino. (C24) 
MONFALCONE RABINO 
0481/410230 —Staranzano 
terreno edificabile mq 750 
progetto approvato triville 
schiera. Trattative c/o ns. 
Uffici. (C24) 
MONFALCONE — RABINO 
0481/410230 Fogliano villa 
indipendente libera . tre 
stanze letto mansarda dop- 
pi servizi scantinato mq 700 
giardino. (C24) 
MONFALCONE zona verde 
‘appartamento in villa per- 
fetto cucina salone 3 stanze 
più mansarda al grezzo au- 
tometano box giardino 
165.000.000. Piramide 
040/360224. (D150) 


EI OI ELI IRE PERI PERDE. Pata a {ema dt 


MUGGIA Santa Barbara ca- 
sa monofamigliare da ulti- 
mare con terreno vende La 
Chiave. 040/272725. 
MULTICASA — 040/362383 
Campi Elisi soggiorno 4 
stanze doppi servizi pog- 
giolo veranda 270.000.000 
conforts. (A4687) 
MULTICASA —040/362383 
via Conti camera cucina 
servizio 40 mq 52.000.000. 
(A4687) 

PAI Cattinara bifamiliare 
recente 220 mq con 1.000 
mq. giardino 580.000.000. 
Informazioni in ufficio tel. 
040/360644 10-12.30. 
PAI via Franca tre stanze 


cucina bagno poggioli 
180.000.000. Tel. 
1040/360644 10-12.30. 


PAI via Gozzi due stanze 
stanzetta cucina bagno da 
restaurare 49.000.000. Tel. 
040/360644 10-12.30. 
PAI via Marconi mansarda 
ristrutturata 75 mq 
60.000.000 tel. 040/360644 
10-12.30. (A4691) 

PAI via Milizie due stanze 
cucina bagno terrazza po- 
sto macchina recente per- 
fetto 137.000.000. Tel. 
040/360644 10-12.30. 
PAI via Piccardi attico re- 
cente 90 mq con terrazza 
60 mq tre posti macchina 
380.000.000 tel. 040/360644 
10-12.30. (A4691) 
PIZZARELLO 0040/766676 
zona Fiera recente panora- 
mico ultimo piano con la- 
Strico solare 2 stanze stan- 
zetta cucina servizi vende- 
“si 165.000.000. (A03) 
PIZZARELLO. 040/766676 
Foro Ulpiano ufficio 2 stan- 
ze stanzino cucina servizi, 
riscaldamento | autonomo, 
‘ammezzato vendesi’ 
145.000.000. (A03) 
PIZZARELLO 040/766676 
primo ingresso in palazzi- 
na da 270.000.000 a 
290.000.000con terrazzo e 
box auto vendesi consegna 
marzo '93. (A03) 
PRIMAVERA 040/311363 ul- 
timo piano Molino a Vento 
matrimoniale soggiorno 
cucinabagno terrazzo. 
PRIVATO centrale salonci-. 
no camera cameretta auto- 
metano Cucina servizi 
80.000.000, . inintermediari. 
PRIVATO vende Carpineto 
moderno, tre stanze, cuci- 
na, bagno, ripostiglio, pog- 
gioli, cantina, posto mac- 
china L. 140.000.000. Tel. 
382664 pasti. (A62242) 
PRIVATO vende centrocittà 
lussuoso moderno. mare 
panoramico attico con 
mansarda 240 mq interni 
ampie terrazze garage. 
Scrivere cassetta n. 6/Z Pu- 
blied 34100 Trieste. 
PRIVATO vende Contovello 
casa su due piani con corti- 
le. Tel. 040/225963, orario 
13-14. (A016) 

PRIVATO vende mansarda 
Gretta 50 mq libera matri- 
moniale cucina abitabile 
bagno escluse agenzie. 
Tel. 040/768179 ore pasti. 


PORTE IN LEGNO 


indiverse essenze pronta consegna 


EDILGAPPONI rappresentanze 


Via Trento 13 - Tel. 040/367745 


PROGETTOCASA adiacen- 
ze baia Sistiana ville uni/- 
bifamiliari costruende, otti- 
me rifiniture, salone, tre 
stanze, cucina, tripli servi- 
zi, taverna, porticati, gara- 


ge, giardino. Possibilità 
permute, Trattative nostri 
uffici. 040/367667. (A013) 
PROGETTOCASA Besen- 
ghi vista mare, soggiorno, 
due camere, cucina, servi- 
zi, poggiolo, posto macchi- 
na, 300.000.000. Trattative 
riservate. (A013) 
PROGETTOCASA Cologna 
‘adiacenze rifinitissimo 
soggiorno, due camere, cu- 
cina, bagno, 120.000.000. 
040/367667. (A013) 
PROGETTOCASA Com- 
merciale panoramici man- 
sardati primingresso salo- 
ne, due camere, servizi, 
terrazze. 040/367667. 
PROGETTOCASA Domio 
villetta primingresso rifini- 
tissima soggiorno, due ca- 
mere, stanzino, servizi, ta- 
verna, giardino. 
315.000.000. . 040/367667. 
PROGETTOCASA — Fabio 
Severo soggiorno, quattro 
stanze, cucina, bagno 
165.000.000.040/367667. 
PROGETTOCASA — Giulia 
adiacenze camere, cucina, 
servizio, ripostiglio 
12.000.000 50 mutuo. 
040/367667. (A013) 
PROGETTOCASA Roiano 
soggiorno, camera, came- 
retta, cucina, bagno, canti- 
na, 116.000.000. 
040/367667. (A013) 
PROGETTOCASA San Giu- 
sto. signorile, soggiorno, 
due camere, cucina, servi- 
zi, garage, 225.000.000. 
040/367667. (A013) 
PROGETTOCASA San Lui- 
gi attico vista mare, salone, 
tre stanze, cucina, servizi, 
terrazza, 450.000.000. 
040/367667. (A013) 
PROGETTOCASA Valmau- 
ra adiacenze SOGggiorno, 
camera, cucinino, bagno, 
riscaldamento 63.000.000. 
040/367667. (A013) î 
QUADRIFOGLIO ALTIPIA- 
NO recente villa indipen- 
dente 325 mq coperti su 2 
piani con ampia mansarda, 
giardino 4.000 mq possibili- 
tià bifamiliare. Trattative ri- 
servate, _——040/630175. 
QUADRIFOGLIO CENTRA- 
LE magazzino 130 mq più; 
soppalco con passo carra- 
bile, possibilità adattamen- 
to anche per negozio. 
040/630174. (D149/19) 
QUADRIFOGLIO MACHIA- 
VELLI luminoso ampio ap- 
partamento cucina ‘salone 
6 stanze 2 bagni riscalda- 
‘mento autonomo. 
040/630175. (D149/19) 


ue 


QUADRIFOGLIO GIULIA lo- 
cale d'affari al piano stra- 
dale 40 mq in condominio 
recente. 040/630175. 
QUADRIFOGLIO SEMICEN- 
TRALE da ristrutturare. cu- 
cina stanza stanzetta servi- 
zio con doccia 35.000.000. 
040/630174. (A149/19) 
QUADRIFOGLIO semicen- 
trale perfetto cucina tinello 
3 stanze bagno ripostiglio 
poggiolo cantina ascenso- 
re. 040/630174. (D149) 
QUADRIFOGLIO. vicinanze 
UNIVERSITA’ luminoso cu- 
cina soggiorno 2 stanze 
stanzino 2 poggioli cantina. 
040/630175. (D149) 
QUADRIFOGLIO: vicinanze 
SANSOVINO locale d'affari 
80 mq con servizio e ma- 
gazzino condizioni ottime. 
040/630174. (D149/19) 
RABINO 040/ libero adia- 
cenze viale D'Annunzio 
(via Rigutti) quinto piano 
con ascensore soggiorno 
camera cucinotto bagno ri- 
scaldamento autonomo 
89.000.000. (A014) 

RABINO 040/368566 attico 
libero recente signorile vi- 
sta golfo totale Gretta (via 
Bonomea) salone 3 camere 
cucina bagno terrazzo di 50 
mq ampio sottotetto canti- 
na posto macchina in gara- 
ge trattative riservate. 
RABINO 040/368566 caset- 
ta occupata adiacenze Co- 
stalunga (via Vaglieri) com- 
posta da 2 appartamenti di 
camera cucina bagno cia- 
scuno giardino con acces- 
so auto 200 mq 100.000.000 
ottimo investimento.(A014) 
RABINO 040/368566 casa li- 
bera Barcola vista mare su 
2 piani 320 mq coperti box 
giardino cortile 
470.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
magazzino Strada del Friu- 
li 70 mq piano terra 
45.000.000. (A014) 

RABINO 040/368566 libero 
Passeggio S. Andrea per- 
fetto terzo piano con ascen- 
sore saloncino 2 camere 
cucina doppi servizi pog- 
giolo riscaldamento auto- 
nomo 270.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
recente signorile adiacen- 
ze piazza Garibaldi sesto 
piano con ascensore lumi- 
nosissimo saloncino 3 ca- 
mere cucina doppi servizi 
poggioli -215.000.000. 
RABINO 040/368566 libera 
mansarda adiacenze Rive 
(via Cadorna) soggiorno 
camera cameretta cucina 
bagno 170.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 liberi 
adiacenze Settefontane 
(via Mantegna) perfetto ca- 
mera cucina bagno poggio- 
lo riscaldamento autonomo 
65.000.000 altro da ristrut- 
turare soggiorno con ango- 
lo cottura camera cameret- 
ta bagno ampio poggiolo ri- 
scaldamento autonomo 
85.000.000. (A014) 

RABINO 040/368566 libero 
via Commerciale salone 
soggiorno 2 camere cucina 
doppi servizi complessivi 
150 mq riscaldamento au- 
tonomo 240.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
Ponziana. (via Orlandini) 
camera cucina bagno 
‘48.000.000, (A014) 

RABINO 040/368566 libero 
recentissimo in palazzina 
Servola (via Ponticello) sa- 
loncino camera cucina ba- 
gno più monolocale con 
box per 4 auto 
205.000.000.(A014) 
RABINO 040/368566 libero 
recente signorile via Pic- 
cardi perfetto saloncino 3 
camere cucina doppi servi- 
zi poggioli 190.000.000 oc- 
casione. (A014) 

RABINO 040/368566 libero 
recentissimo signorile. 
splendida vista mare via 
Commerciale graziosissi- 
mo camera cucina bagno 
posto macchina in garage 
riscaldamento autonomo 
130.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
adiacenze Battisti (via del 
Ronco) in signorile stabile 
d'epoca con ascensore sa- 
-loncino 2 camere camerino 
cucina doppi servizi pog- 
gioli riscaldamento autono- 
mo 220.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
Roiano (via Solitro) quinto 
‘piano con ascensore sog- 
giorno 2 camere cucina ba- 
gno poggiolo 135.000.000. 
RABINO 040/368566 libero 
adiacenze Battisti (via Ri- 


smondo) in signorile stabi- 


le d'epoca con ascensore 
perfetto terzo piano s09- 
giorno 4 camere cucina 
doppi servizi 230.000.000. 
RABINO. 040/368566 man- 
sarda libera adiacenze 
Piazza Sansovino (via Vit- 
toria) soggiorno con ango- 
lo cottura camera bagno 
62.000.000, (A014) 

RABINO 040/368566 Opici- 
na splendida recente si- 
gnorile villa indipendente 


salone con caminetto 4 ca-‘ 


‘mere cucina doppi servizi 
taverna cantina doppia ga- 
rage 2 auto giardino 500 mq 
‘trattative riservate, (A014) 
‘RABINO 040/368566 occu- 
ipato adiacenze Baiamonti 
i(via_ Pinguente) recente 
soggiorno camera cucinino 
‘bagno. terrazzo di 60 mq 
j72.000.000 ottimo investi- 
Imento. (A014; 


RABINO 040/368566 splen- 


dida villa libera Grignano 
magnifica vista golfo e ca- 
:Stello Miramare oltre 250 
‘mq coperti su 2 piani giar- 


dino e parco’ 800 ma: 


730.000.000. (A014) 


IRABINO 040/7608î Tibero 


;adiacenze stazione (via 
Boccaccio) luminosissimo, 
perfetto. soggiorno camera: 
‘cucina bagno 85.000.000. 
'RABINÒ 040/762081 caset- 
ta libera Ippodromo (via 
Veruda) perfetta tinello cu- 
‘cina camera cameretta ba- 
‘gno cortiletto 118.000.000. 


RABINO 040/368566 villetta 
a schiera Sistiana centro 
recente signorile soggior- 
no con angolo cottura 3 ca- 
mere doppi servizi taverna 
terrazzi porticato ampio 
box per più auto giardino 
220 mq 415.000.000. (A014) 
RABINO 040/762081 caset- 
ta libera Duino (Villaggio 
Pescatore) indipendente su 
Un piano soggiorno 2 ca- 
mere cucina bagno giardi- 
no con accesso auto 350 
mq 240.000.000. (A014) 
RABINO 040/762081 libero 
adiacenze Rossetti (via dei 
Porta). soggiorno camera 
cucina servizio 70.000.000. 
RABINO 040/762081 locale 
d'affari via Rossetti libera- 
bile 101 mq 4 vetrine altez- 
za 4,70 adatto anche per 
posti auto ottimo investi- 
mento 180.000.000. (A014) 
RABINO 040/762081 libero 
Roiano (scala Santa) splen- 
dida vista mare e città in 
piccola palazzina perfetto 
soggiorno camera cucina 
bagno riscaldamento auto- 
nomo 105.000.000. (A014) 
RABINO 040/762081 libero 
recente signorile San Luigi 
(via Felluga) splendida vi- 
sta mare e città saloncino 2 
camere cucina bagno pog- 
gioli 2 posti macchina co- 
perti in garage 240.000.000. 
RABINO 040/762081 libero 
via Marconi in signorile pa- 
lazzotto d'epoca rimesso a 
nuovo secondo e ultimo 
‘piano perfetto saloncino 3 
camere cucina bagno più 
«mansarda di 12 mq riscal- 
damento. autonomo 
205.000.000.(A014) 
RABINO 040/762081 libero 
via Ginnastica perfetto sa- 
loncino 2 camere cameret- 
ta cucina bagno con vasca 
idromassaggio poggiolo ri- 
scaldamento autonomo. 
119.000.000. (A014) 
RABINO 040/762081 libero 
centralissimo (via San Spi- 
ridione) in signorile stabile 
d'epoca con. ascensore 
quarto piano completa- 
mente rimesso a nuovo fi- 
niture signorili salone 2 ca- 
mere cucina bagno riscal- 
damento autonomo 
300.000.000. (A014) 
RABINO 0040/762081 libero 
da ristrutturare centralissi- 
mo (via Roma) adatto 
esclusivamente uso ufficio 
4 stanze doppi servizi com- 
plessivi 85 mq stabile per- 
fetto 125.000.000. (A014) 
RABINO 040/762081. libero 
via Giulia in signorile pa- 
lazzo d'epoca con ascen- 
sore perfetto saloncino 2 
camere cucina doppi servi- 
zi riscaldamento autonomo 
130.000.000. (A014) 


‘| RABINO 040/762081 libero 


in palazzina Strada vecchia 
dell'Istria rimesso a nuovo 
primo. ultimo piano sog- 
giorno 2 camere cucina ba- 
gno poggiolo riscaldamen- 
to autonomo 119.000.000. 
RABINO 040/762081 libero 
via Udine camera cameret- 
ta cucina bagno 55.000.000. 
RABINO 040/762081 libero 
via Ginnastica soggiorno 2 
camere cucina bagno 
105.000.000 altro da ristrut- 
turare stessa composizio- 
ne 60.000.000. (A014) 
RABINO 040/762081 libero 
recente Servola in palazzi- 
na soggiorno camera cuci- 
notto bagno terrazzo 
116.000.000. (A014) - 
RABINO 040/762081 libero 
adiacenze giardino pubbli- 
co (via Galilei) soggiorno 2 
camere cucinotto bagno 
110:000.000. (A014) 
RABINO 040/762081 libero 
adiacenze ospedale mag- 
giore saloncino 2 camere 
cucina bagno terrazzo in 
uso esclusivo di ‘100 mq 
145.000.000. (A014) 
RABINO 040/762081 libero 
da sistemare via Belpoggio 
in palazzina apparta! 

di 60 mq 38.000.000. (A014) 
RABINO 040/762081 libero 
recente luminoso via Capo- 
distria soggiorno 2 Camere 
cucinotto bagno  Poggioli 
180.000.000. (A01 

RABINO 040/762081 libero 
recente adiacenze stadio 
(via Carpineto) sesto piano 
con ascensore soggiorno 
camera cucinotto bagno 
poggiolo . posto macchina 
condominiale 110.000.000. 
RABINO 040/762081 libero 
adiacenze : Marconi (via 
Stoppani) piano seminter- 
rato perfetto soggiorno 2 
camere cucinotto bagno 
45.000.000. (A014) 

RABINO 040/762081 libero 
Barriera (via Madonnina) 
bellissimo appartamento 
completamente rimesso a 
Nuovo salone 2 camere cu- 
cina bagno riscaldamento 
autonomo 133.500.000. 
RABINO 040/762081 liberi 
recenti signorili via Rosset- 
ti salone 2 camere cucina 
doppi servizi terrazzo 
250.000.000 soggiorno 2 ca- 
mere cucina doppi servizi 
poggioli 167.000.000. 
RABINO 040/762081 libero 
recente signorile Servola 
(via Pitacco) in palazzina 
saloncino 3 camere cucina 
doppi servizi poggioli posto 
macchina 199.000.000. 
RABINO 040/762081 libero 
locale d'affari fronte strada 
ottima posizione vicino 
Piazza S. Giacomo 60 mq 
con. vetrina 93.000.000. 


RABINO: 040/762081 libero , 


recente perfetto San Luigi 
(via Chiadino) soggiorno. 
camera cucina bagno pog- 
giolo 134.000.000. (A014) 
RABINO 040/762081 libero 
adiacenze Settefontane 
(via Padovan) luminoso ca- 
mera cucina bagno 
‘34.000.000. (A014) . 
RABINO 040/762081 Roia- 
no (via Moreri) libero re- 
cente quarto piano con 
ascensore soggiorno 2 ca- 
mere cucinotto bagno 
grande terrazzo 
175.000.000. (A014). 
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RABINO 040/762081 Ros- 
setti adiacenze (via Cano- 
va) libero in stabile signori- 
le salone soggiorno 2 ca- 
mere cucina doppi servizi 
poggiolo complessivi 130 
mq riscaldamento autono- 
mo 175.000.000 (A014) 
RABINO 040/762081 Sistia- 
na costa Barbari villa Bar- 
bari recente vista mare sa- 
lone 4 camere cucina doppi 
servizi taverna con cami- 
netto ampi terrazzi 2 posti 
macchina giardino con ac- 
cesso auto 900 mq 
690.000.000. (A014) 
RABINO 040/762081 terre- 
no edificabile Servola pia- 
neggiante accesso auto 
1.200 mq edificabilità 0,8 
metricubi per metroquadro 
93.000.000. (A014) 

RABINO 040/762081. villa 
San Giovanni (via San Pe- 
lagio) composta da 2 ap- 
partamenti di soggiorno 2 
camere cucina bagno ter- 
razzo inoltre giardino 400 
mq terreno 160 mq 
500.000.000. (A014) 
RABINO 040/762081 ville a 
schiera primo ingresso Au- 
risina finiture signorili sa- 
lone 3 camere cucina ter- 
razzo portico box auto giar- 
dino proprio da 325.000.000 
possibilità visionare villet- 
te ultimate. (A014) 

RABINO 040/762081 villa li- 
bera indipendente recente 
San Dorligo (località Log) 
440 mq coperti su 3 piani 
giardino 400 mq 
580.000.000. (A014) 
ROIANO autometano tinel- 
lo cucinino bistanze bagno 
we poggiolo 040/733209.. 
ROMANELLI vende via Mo- 
lino a Vento VII piano con 
‘ascensore salone matrimo- 
niale cameretta obbligata 
cucina bagno. Tel. 
040/630780. (A4667) 
ROMANELLI vende viale 
Alto li piano atrio soggior- 
no 2 camere cucina bagno 
e _. wc.Tel. 040/630780. 
ROMANELLI vende, Viale 
Alto 2.0 piano atrio 2 came- 
re: soggiorno cucina wc e 
bagno. Tel. .040-630780. 
ROMANELLI vende zona 
Centrale Ill piano salone 
grande camera matrimo- 
niale cameretta cucina wc 
con doccia ripostiglio. Tel. 
040/630780. (A4667) 

S. Giovanni magazzino 80 
mq possibilità passo carra- 
bile 040/733209. (A05) 
SERVOLA casetta 30 mq 
camera cucina doccia po- 
sto macchina 10.000.000 
più mutuo 040/733229. 
SIT appartamento da favola 
vista mare salone quattro 
stanze taverna servizi por- 
ticato giardino box. posti 
macchina. 040/729863. 
(A4669) 

SIT Barriera AFFARE sog- 
giorno cucina matrimonia- 
le bagno stabile rinnovato. 
040/729863. (A4669) 

SIT Maiolica da risistemare 
ingresso cucina tinello due 
stanze bagno. 040/729862. 
SIT palazzetto recente cu- 
cina soggiorno due stanze 
bagno ripostiglio poggioli. 
040/729862. (A4669) 

SIT periferico luminosissi- 
mo ingresso cucina sog- 
giorno tre stanze bagno. 
040/729862. (A4669) 

SIT Settefontane finiture 
lusso primo ingresso cuci- 
na soggiorno stanza stan- 
zetta bagno. 040/729863. 
(A4669) 4 

SIT solo amanti immobili di 
prestigio primo ingresso 
ultimi due appartamenti in 
finitura due/tre stanze sa- 
lone enorme terrazza dop- 
pi servizi box altro uso uffi- 
cio grande metratura ter- 
razza box. 040/729862. 
SIT Viale mansarda bello 
Stabile epoca ingresso cu- 
Cina due stanze bagno. 
040/729862. (A4669) 
TERRENI panoramici uso 
agricolo. o tempo libero 
vende Gamma. 040/6385937. 
TRE | 040/774881 Coroneo 
appartamentini camera cu- 
cina . bagno 38.500.000. 


TRE 1040/774881 Duino re- * 


cente tre camere salone 
doppi servizi garage. Trat- 
tative riservate. (A4648) 
TRE 1040/774881 Navali at- 
tico prestigioso panorami- 
co posti macchina trattative 
presso nostri uffici. (A4648) 
TRE | 040/774881 Roiano 
recente camera cucinino ti- 
nello bagno ripostiglio pog- 
giolo 85.000.000. (A4648) 
TRE | 040/774881 San Gia- 
como due camere soggior- 
no angolo cottura bagno 
89.000.000. (A4648) 

TRE | 040/774881 Severo 
recente tre camere salone 
terrazza. (A4648) 

TRE | 040/774881 Stazione 
ristrutturato due camere 
salone doppi servizi. 
TRIESTE IMMOBILIARE 
040/369615 Contovello pri- 
mi ingressi vista mare, su 
due piani, varie metrature, 
Progetto planimetrie pres- 
so ns. uffici. (A09) 

TRIESTE IMMOBILIARE 
040/369275 Servola casetta 
con cucina, camera, bagno, 
buone condizioni, possibili- 


tà ampliamento, 
‘43.000.000. (A09) 
TRIESTE IMMOBILIARE 


040/369615 Colombo in sta- 
bile recente appartamento 


mq. adatto ufficio 
120.000.000. (A09) 
TRIESTE . IMMOBILIARE 


040/369615 Terreni inedifi- 
cabili zone Trebiciano- 
Sgonico da 3500 mq. Prezzi 
interessanti. (A09) - 
TRIESTE IMMOBILIARE 
040/369275 Opicina | in- 
gressi ottime rifiniture im- 
mersi nel verde consegna 
fine '93. Planimetrie presso” 
ns. uffici. (A09) 

UNIONE 040/733602 Chiar- 
bola recente ultimo piano 
vista mare soggiorno due 
camere cucina bagno pog- 
gioli posto macchina 
190.000.000, (A4682) 


gomer 


UNIONE , 040/733602.È: 
San Marco camera cul. 
* servizio pogi 
36.000.000. (A4682) © 
V.LE XX Settembre mi 


locale in mansarda col 
bagno 15.000.000 più 
tuo 040/733229. (A05) È! 


VENDESI 200 mq app 
mento in signorile pal: 
epoca tel. lul 
040/774221. (A62272) 

VENDESI miniappartartii 


o 


to zona D'Angeli ottimelflentre 


niture tel. 
0040/774221. (A62272) 
VENDESI vasto e pan 


lulisterna 
ale cro 


micissimo appartameni/&'CUri 
palazzina zona Scorcermom 


Telefonare 16-19 
363172. (A62307) 
VENDO appartamento! 


felarsi se, 
Mpellei 


stanze ottime condizion'estici 


posizione esclusi interiament 
diari. Scrivere a cassettiraggiu 


10/Z. Publied 34100 Trie 
VESTA vende locale 


fione. | 


160zona piazza Hortis @@Nte ( 
fonare 040/730344. (A46fati a f 


soggiorno cottura ba 
modesto 40.000.000 ti 


VIA Giulia pura Bageano 


nelle 


Tel. 040/364977. (A623232aldan 
VIA MAZZINI alloggiolnonim 


primo piano mq 245 uso! 
ficio vende La Chid 
040/272725. Ù 


erget 


di | 


VILLA carsica di prestiPMbus 
ampia metratura trattalere da 


riservate vende 


Rigbi di ir 


‘agente immobiliare vio decise 


meus 7 tel. 040/370 


VILLA panoramica v—_ 


golfo 2400 mq di giardi 
salone cucina 3 stanze $ 
vizi taverna grande mì 


sarda taverna box ca Con u 


040/733209, (A05) È 
VIP_040/631754 CAVOÎ 
adiacenze in stabile di pi 
gio salone cucina due & 
Pie camere doppi serl 
consegna a nuovo rifini! 
‘simo 425.000.000. (A02) 

VIP _040/631754 IPPODÉ 
MO moderno piano alto! 
mera cucina poggiolo È 
gno ripostiglio tutti confé 
70.000.000. (A02) A 
VIP 040/631754 S. GIUS* 
cucina soggiorno came! 

bagno 50.000.000. (A02) 
VIP. 040/634112 GRA 
porticciolo saloncino ca 
netto due camere came! 
ta bagno ripostiglio 3 
«gioli ottime condizil 
185.000.000. (A02) 
VIP _040/634112 MANZ@ 
locale d'affari recente 
mq adattissimo artigiani 
professionista ottime 
dizioni riscaldamento & 
pia vetrina 80.000.0 


né 


VIP 1040/634112 PICCAR. | 


. adiacenze locale d'affari 


mq due fori prezzo da dî 
cordare. (A02) 


VIP 040/634112 S. GIAG Consuli 


MO locale d'affari un fl 
24 ma adatto uso artigia! 
le 36.000.000. (A02) 


Smarrimenti 


n _ 
SMARRITA vera inciso fl 


nata 3/5/1939 prego rint- — - 


nitore 
040/421002generosa 
compensa. (A62301) 
SMARRITO lunedì 
borsello marrone: corl 
nente due registratori, 


telefoni . 
Per ulte 
| Fondis 
NO Vie Eur 


$ Gognon 


na S. Lazzaro, Cardu0 Nome . 
Coroneo, Cicerone, GiUf Via __ 


niano. Tel. 
Mancia . al rinvenità 
ii 


Animali 


STUPENDI gattini per: 
bassotti barboncini yo! 
.hire siberian husky rottw! 


040/5764 N-p./1o 


fr 
ler pastori tedeschi distASC 


nibili le altre razze. Bag 
tosature tanti articoli pel. 
vostri cani o gatti. Cenî 
estetico del cane via 
schiatti n. 13; 
040/767189. (A4636) 


— ese |; 


26 Matrimoniali 


DIPENDENTE ente publ 
co, media età, celibe, pi 
prietario appartamento 
città, corrisponderebD 
con nubile 36/48enne 4 
che più o meno giova 
sentimentalmente: 


fall 


{Rarpr 


gliare, colta, seria, aspel 


semplice, preferita, cofî 


scenze delle lingue italial\Via R( 


e tedesco od attinente, rl 
fumatrice, né viziata. Gli 


dita patentata o patentabl=T=" 


indispensabilmente. Acc! 
tasi straniere, specialm@ 
te zarati lovena, disp 
sta stabilirsi Bolzano, s0 
po matrimonio. Fais Ber 
.detto tess. 317 fermo pos 
‘Bolzano. (A62170) 
INGEGNERE imprenditi 
medietà sportivo presen! 
elevata posizione so0 
economica cerca attraerî 
30-40 colta raffinata. Cast 
la 224 N Publied 20121 N 
lano. (G50702) : 
TANDEM: ricerca compul 
rizzata per incontrare finî 
mente 
Trieste, tel. 
—_______ 


Diversi | 
ne ___| 


KRIZIA MAGIA. BIANCA 
MAGIA D'AMORE: . ve 
veggente - provata carl 
mante operanteda glie) 
anni con GARANZIA di ? 
SULTATI. 040/72709 
MAGO. Aniello  Palumi 
SAGGIO MAESTRO di VII 
«IL MAGO DELLE TERÌ 
FRIULANE». Una vita © 
ESPERIENZA e RISULTA 
RAGGIUNTI RISOLVE pî 
blemi affettivi e coniugi 
DISTRUGGE CATEGO/ 
CAMENTE ogni sorta 

MALEFICIO. Monfalco! 
0481/480945. (A099) f 
TARYN cartomante Senti 
va profetizza le vicende 


vostro futuro in giorni; 
Telefonare Î 


‘040/3621 


l'anima gemell . 
040/57408 . 


AUT 


FII 
VI 
TE] 


pm 


timeflentre la temperatura 
lulisterna provoca un bru- 
ante crollo della barra di 

Po nNercurio contenuta nei 


dispersioni di calore nei 
vari ambienti è rappre- 
sentato dall'isolamento 
termico delle finestre. In 
tal caso è allora neces- 
sario sottolineare il cre- 
scente successo dei ser- 
ramenti di alluminio, va- 
lorizzati da una serie di 
peculiarità. quali robu- 
stezza, tenuta, durata 
nel tempo, isolamento 
termoacustico e non ul- 
time estetica e versatili- 
tà. Tutte caratteristiche 
che una ditta monfalco- 
nese garantisce orien- 
tandosi sull'utilizzo di 
speciali profilati di allu- 
minio inalterabili da so- 
le, pioggia, caldo o fred- 
do poiché dimensional- 
mente stabili nel. tempo 


corcermometri, iniziano a 
fearsi sentire sempre più 
DR Mpellenti i problemi do- 
isionestioi legati al riscal- 
nterfamento. Insieme al so- 
ssettiraggiungere della sta- 
one. invernale fatal- 
rtis t@2Nte ci si trova obbli- 
(A46ati a far fronte al pro- 
monilema della temperatu- 
o. da Nelle abitazioni. Un ri- 
;23290aldamento efficiente è 
ggiolnonimò di risparmio 
> Usonergetico«e, ovviamen-. 
1 di minor spesa in 
‘atere dll re A prescin- 
rattalere dalla resa dei vari 
Righi di impianti, elemen- 


su SE per evitare 


e "Con una casselta FONDIS 


SI RISCAL nel vostro camino 
AVO «ee. D, } 
ST AM VOLTEINPIÙW,. 
due dì 
seri 
rifini! 
SODI dro Sette volte più calore per 
altol riscaldare con la stessa 
iolo È ; quantità di legna; è la pre- 
‘rogativa della cassetta 
«FONDIS» accertata coni 
testi DIN. 
10 kg di legna nella casset- 
ta equivalgono ai 70kgche 


dovrete oggi pagare, ta- 
gliare, trasportare e carica- |. 
re nel Vostro camino per 
__ ottenerelo stesso calore. 
Con la cassetta FONDIS il 
Vostro camino diventa 
uno strumento prezioso 
per ridurre il costo del ri- 
scaldamento: è inoltre pu- 
lita e sicura. La cassetta, fa 
anche funzionare i camini 
che fanno fumo o con poco 
tiraggio. Approfittate del- 
l’esperienza FONDIS, la 
ditta Ledaer europea delle 
cassette in vetro adattabili 
senza opere murarie ai ca- 


GIAÒ Consultate Il vostro Punto Vendila 


“n FONDI 


Cassette-Caminetti mini esistenti o da costrui- | 
Stufe di Malolica re. 


Per ulteriori informazioni richiedere il catalogo gratuito a: 
) nd Fondis/GEDIL s.r.1. 

V.le Europa, 97 - 21015 Lonate Pozzolo (VA) - Tel. 0331/660611-301270 
tori, ) Cognome. 
arduo Nome 
GiUS Via 


15769 
;enità N'P./Località C.A.P. 


o 
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s4M.A. M. di Aldo Bellanova 


i 'dis9ASCENSORI e MONTACARICHI 
i ® esperienza ventennale e 


resentante per Trieste e Gorizia 


SERVOSCALA 
met 


Soluzioni per 
l'abbattimento 
delle barriere 
architettoniche 


nalielVia Rome Ti- = MONFALCONE - Tel, 0481-40895 
ie di 


ompuli 
re finé 
Jemell . 
57408. 


a 


B.S.SICUREZZA 


SISTEMI ANTIFURTO 
ANTINCENDIO ANTIRAPINA 

A AUTOMAZIONE CANCELLI E CASSEFORTI 

i CONTROLLO ACCESSI, TV. CC. 


So 


SNC 


172708 
alum! 
di VIT 


si FIUMICELLO (UD) 
vale VIA NAZIONALE 27 


send TEL. 0431/970210 - FAX ‘0431/970220 


, nde 


(non si gonfiano, non si 
ritirano e non sì sforma- 
no). Inoltre sono nati di 
recente dei profili dal 
design nuovo e incon- 
fondibile, caratterizzati 
da' forme. arrotondate 
che evocano le presti- 
giose cornici di alcuni 
quadri antichi dal valore 
inestimabile. . L'adozio- 
ne del giunto aperto, la 
precisione d'esecuzio- 
ne, l'uso di guarnizioni e 
dispositivi di chiusura 
altamente . collaudati, 
assicurano la più asso- 
luta impermeabilità al- 
l'aria e all'acqua. In te- 
ma di isolamento ter- 
moacustico è garantito 
l'utilizzo dei nuovi profili 
ataglio termico: la parte 


interna del serramento 
è completamente isola- 
ta da quella esterna me- 
diante un materiale che 
lascia inalterate le ca- 
ratteristiche  meccani- 
che. Si ottiene in questo 
modo un coefficiente d'i- 
solamento tale da ridur- 
re drasticamente i pro- 
blemi di condensa e di 
costi del riscaldamento. 
Notevole anche l’isola- 
mento acustico (di 30 
decibel) che può essere 
aumentato in caso di 
esigenze . particolari. 
Tutti i materiali impiega- 
ti insieme all’alluminio 
per fare accessori e 
guarnizioni presentano 
le medesime caratteri- 
stiche di stabilità e inal- 


GRAZIE ALLA «CASSETTA FONDIS» 


Consumi ridotti 
enente fumo 


Che allegria sedersi da- 
vanti alla fiamma di un 
camino e trascorrere una 
serata ascoltando il crepi- 
tio della legna: spesso 
però questo antichissimo 
metodo di riscaldamento, 
tornato in voga, unisce al- 
la poesia della tradizione 
diversi inconvenienti non 
funzionando come do- 
vrebbe: a volte fa fumo, 
scalda troppo poco o bru- 
cia troppo legname, sen- 
za contare le scintille che 
possonofinire sul tappeto 
provocando gravi inci- 
denti domestici. Inoltre la 
semplice fiamma del ca- 
minetto non'basta quasi 
mai a riscaldare sufficien- 
temente i locali e quindi 
deve essere affiancata a 
un altro. tipo di riscalda- 
mento. Per ovviare a que- 
sti inconvenienti il merca- 
to ha trovato subito una ri- 
sposta che consente di 
contenere di parecchio i 
costi senza togliere nulla 
all'estetica e senza l’ausi- 
lio.di alcuna apparecchia- 
tura meccanica o elettri- 
ca: si tratta di «Cassetta 
Fondis», introdotta, prima 
in Italia, dalla Gedil srl di 
Lonate Pozzolo (Va) e di- 
fstribuita da oltre un de- 


SICUREZZA 


cennio con crescente SUC- 
cesso in tutto il territorio 
nazionale, vanta una effi 
ciente rete distributiva 
anche nella regione Friu- 
li-Venezia Giulia. Si trat- 
ta, in pratica, di una cas- 
setta in materiale specia- 
le: con sportello traspa- 
rente in vetro cercamica 
resistente alle alte tem- 
perature che racchiude il 
fuoco, il quale è alimenta- 
to da un filo d'aria che 
consente al legname di 
consumarsi molto lenta- 


mente. Ciò permette di ot- , 


tenere una consistente ri- 
duzione del consumo di 
legna e un calore fino a 
sette volte superiore a 
quello prodotto da un ca- 
mino tradizionale. Il poco 
‘fumo. prodotto si dirige 
esclusivamente verso la 
canna fumaria e pertanto 
anche i caminetti che non 
tirano possono essere 
riutilizzati, recuperando il 
73% del calore della com- 
bustione (prove Din).Di- 
sponibile in una ventina 
di modelli (è possibile 
inoltre richiederne uno 
fatto su misura) la casset- 
ta può essere installata in 
poche ore. 


Controllo telematico 


Che cosa al giorno d'oggi non si fa per la sicurez- 
za, a tutti i livelli, per poter vivere tranquilli, senza 
avere continue preoccupazioni? La «sicurezza» di 
noi stessi, dei nostri cari, delle nostre proprietà è 
diventata una cosa di primaria importanza, per la 
quale molte volte si è disposti a non badare mini- 
mamente a spese. Ogni investimento, soprattutto 
negli immobili, deve essere finalizzato a criteri di 
sicurezza molto rigidi, per poter fornire quella 
tranquillità necessaria che ci permetta di vivere 


senza patemi d’animo. 


A questo proposito, per quanto riguarda la sicurez- 
za di uffici, negozi, centri commerciali, istituti di 
credito e pure di abitazioni è stato ultimamente 
realizzato un sistema di controllo telematico in 
grado di fornire all'utente una serie di servizi sulla 
sicurezza di funzionamento dell'impianto e l’im- 
mediatezza di intervento da parte del servizio gua- 
sti. Tutto ciò grazie all'immediata segnalazione del 
guasto da parte del sistema via modem. 

Si tratta di una normale presa telefonica commuta- 
ta, collegata a una centrale intelligente, installata 
presso il fornitore, che permette all'utente di fare 
sonni tranquilli e in caso di assenza di non aver 
nessun problema per la sicurezza della sua pro- 
prietà. A tutto ci pensa l'elettronica! Bisogna però 
affidarsi a un costruttore specializzato in grado di 
installare un impianto del genere, che soddisfi ap- 
Pieno le vostre esigenze e definitivamente risolva 
tutti i problemi di sicurezza contro incursioni ladre- 
gole ogni giorno più frequenti e oltremodo spiace- 
Voli. 5 


terabilità. Aspetto este- 
tico e funzionalità, dun- 
que, non vengono mini- 
mamente intaccati nel 
tempo. Colori, dimen- 
sioni e forme non costi- 
tuiscono alcun proble- 
ma, mentre il fiore al- 
l'occhiello della. produ- 
zione è costituito dalle 
facciate continue (come 
i tanto ammirati gratta- 
cieli americani), le co- 
perture in vetro (come la 
piramide del Louvre) 
che rispecchiano la ten- 
denza sempre maggiore 
delle architetture  mo- 
derne che danno molta 
importanza alla luce del 
sole quale fonte di illu- 
minazione e di riscalda- 
mento naturale. 


ASCENSORI 
L'adeguamento 
entro] 9/4/92 


125 marzo 1988 è sta- 
to pubblicato sul sup- 
plemento. della G.U. 
n.71 il D.M. n. 587 re- 
lativo alla nuova nor- 
mativa che regola- 
menta la costruzione, 
installazione e col- 
Indo degli ascenso- 
ri. 

Nella | normativa 
Vengono stilate an- 
che le disposizioni di 
adeguamento per gli 
impianti preesistenti, 
Perciò si rende indi- 
Spensabile l’esecu- 
zione di alcuni lavori 
entro il 9 aprile 1992, 
termine ultimo dopo il 
quale, se le modifiche 
non saranno apporta- 
te, ci sarà il blocco 
dell'impianto. 

Data l'importanza e 
l'inderogabilità di tali 
lavori, la. (categoria 
degli ascensoristi 
sollecita l’interessa- 
mento degli ammini- 
stratori di stabili e tut- 
ti gli interessati per 
poter fare. un. pro- 
gramma di lavoro e 
valutare caso per ca- 
so le modifiche da ap- 
portare ai vari im- 
pianti. 


La scelta 


Serramenti, riscaldamento e i tanti nodi da risolvere 


BORGO ROSTA: 
Un salotto 
im centro 


Il centro di Monfalco- 
ne è pronto per assu- 
mere un nuovo volto. 
Secondo gli ingegne- 
ri e gli architetti che 
hanno accuratamen- 
te progettato e segui- 
to la realizzazione di 
Borgo Rosta, ll centro 
cittadino potrà conta- 
re. su un complesso 
esclusivo, dal look 
accattivante e dalle 
potenzialità economi- 
che davvero invitanti. 
Attorniati da un'area 
verde di 1800 metri 
quadri, sorgono quat- 
tro complessi abitati- 
vi con negozi, uffici, 
una galleria coperta e 
due piazzette. Secon- 
do tale ambizioso 
progetto, in grado di 
valorizzare il centro 
cittadino e di restituir- 
gli le peculiarità di un 
tempo, Borgo Rosta 
collegherà pedonal- 
mente via IX Giugno a 
via Roma e sarà in 
grado di attirare una 
grande quantità di pe- 
doni attraverso la gal- 
leria e le piazzette co- 
perte da cristallo su 
struttura in alluminio. 
Nell’interrato saran- 
no ubicati i magazzi- 
ni, le rimesse e le 
cantine. AI piano ter- 
ra sono previsti alme- 
no una decina di ne- 
gozi, con il primo pia- 
no riservato agli uffi- 
ci. Infine quarantacin- 
que alloggi di metra- 
ture diverse e distri- 
buiti nei quattro pa- 
lazzi realizzati con le 
migliori tecnologie e 
commercializzati dal- 
la più vecchia agen- 


| zia immobiliare citta- 


dina. Borgo Rosta, 
che tanto interesse 
ha già destato negli 
‘ambienti politici ed 
economici cittadini, 
costituirà il fiore al- 
l’occhiello della zona 
nevralgica di Monfal- 


cone e sarà conse-.: 


gnato ufficialmente 
entro la fine dell'anno 
prossimo. 


dell’impianto hi-fi 


Tra le moltissime novità ricreative esco- 
gitate dal genere umano, l'ascolto della 
musica occupa una posizione di primo 
piano, per la sua capacità di coinvolgi- 
mento emotivo e per le sue doti di ritem- 
pramento e antistress. Purtroppo le occa- 
sioni per ascoltare la musica dal vivo non 
sono mai abbastanza, e quindi ben venga 
la possibilità offerta dalle apparecchiatu- 
re audio hi-fi di far rivivere la musica, se- 
duti sulla poltrona preferita. Prima di ad- 
dentrarsi nella ricerca dei componenti più 
adatti per il proprio impianto hi-fi, biso- 
gna stabilire la cifra da spendere; un altro 
aspetto da chiarire riguarda il numero e il 
tipo di sorgenti che si prevedono di acqui- 
stare, iniziando dal minimo indispensabi- 
le, puntando tutto sulla qualità e affidabili- 
tà dei componenti e delle funzioni offerte; 
indispensabile in questo caso la prova di 
ascolto, da dove emerge la soggettività 
del destinatario dell'impianto. Da non tra- 
lasciare assolutamente la scelta del ri- 
venditore, il quale deve avere una certa 
esperienza costruita.nel tempo e una pro- 
fonda conoscenza del settore, per poter 
consigliare al meglio e garantire una con- 
tinua assistenza fornita da un centro di 
assistenza interno al negozio. A questo 
punto non resta che augurare «buon 


ascolto». 


Il Piccolo 


DESIGN 


Una linea inconfondibile 
dallo stile classico 
ed elegante libero 

e armonioso. 


Raffinato... 
..come la sua qualità! 


— NATAPERIL FUTURO, 
DA UNA LUNGA TRADIZIONE DI SERIETÀ E AFFIDABILITÀ: 


BARTOLI 


SERRAMENTI 
IL FUTURO... PER TRADIZIONE! 


Bartoli s.r.l. - Zona Industriale Schiavetti-Brancolo - Via C. Mendes 11 
34074 Monfalcone (GO) - Tel. (0481) 483858 


ALFA IMMOBILIARE promuove la vendita in esclusiva di 


[EXe}zXet®/ ROSTA 


il centro. di Monfalcone. 


Quattro edifici collegati da una galleria con fontane e 
giardini interni formeranno un'isola pedonale che da via 
IX Giugno permettera un rapido collegamento tra le vie 
più importanti di Monfalcone. 


- APPARTAMENTI CON GIARDINI PENSILI 
- NEGOZI - UFFICI 


MUTUI AGEVOLATI PERMUTA CON ALTRI IMMOBILI 
UFFICIO VENDITE: VIA IX GIUGNO (CANTIERE) ORE 10 - 12° 


È una realizzazione S.E.l.ua 


MALFA 


IMMOBILIARE 


V.le S.Marco, 55- Monfalcone (GO) Tel. 0481/798807 R.A. 


APERTO — 


RaBiLeast 


A 


mobilcasa ch E 


Il Piccolo 


s: 


La Porta dei Leo 


edilizia convenzionata, con contributo regionale 
La scelta di vivere in centro I . . ___ 

città senza soffrire lo stress 
del traffico e dei parcheggi. 
La scelta di vivere in un 
appartamento dotato di 

ogni confort senza investire 
un patrimonio eccessivo. 
La scelta di vivere in. un 
complesso residenziale 
autonomo dotato di tutte:le 
strutture commerciali ne- 
cessarie. 


La scelta di lavorare in 

un ambiente prestigioso 
pensato e realizzato per 

la Trieste del domani. 

La scelta é il nuovo Centro 
residenziale “La Porta dei 
Leo”. 
Una realizzazione della 
Società Edile Adriatica e 
proposta dal 

Quadrifogio. 


i 


Le vendite in 
Via S.Caterina n.1 
Tel.630174. 


ilQuadrifoglio 


e Ù ® 
o —— Gli oleandric 
4 VILLINI a due passi dal 
vecchio borgo di 
S.Giuseppe... 
tra il verde...... 
con tanto sole...... 
vicini alla città.... 
tutti i servizi e negozi .. 
l'autobus di fronte........ 
giardino proprio..... 
si chiamano... 

Gli oleandri 


E’ una realizzazione: 
dell’Impresa S.T.R. srl 


Le vendite in 
. Via S.Caterina n.1 
Tel.630174. 


= Di vittorio 
_... edilizia convenzionata 


ilQuadrifoglio 


30 alloggi in edilizia convenzionata 
con mutuo al 4%. i 
In un complesso moderno e servito. 
Con tipologie di soggiorno, due stanze, ‘ 
cucina, servizi, cantina e posto mac- 
china. 

Dove il rapporto "prezzo qualità" rende | 
l'acquisto assolutamente conveniente. | 
E' una realizzazione dell' 
Impresa Savino S.p.a. du 


i 
i 
Ì 
| 
| 
i 


“Le vendite in Via 


S.Caterina n.1 
Tel.630174. 


il Quadrifoglio l' impresa 
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